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Durissima replica del procuratore generale all'indagine disciplinare 

Sesti attacca Martinazzoli 
U PG accusa il ministro di «abuso di 
potere» e se la prende con i colleghi 

L'inchiesta su di lui un «omicidio morale mediante linciaggio» ed è un caso «macroscopicamente abnorme» 
di interferenza politica - L'autodifesa sui casi Sme e Vitalone - «Giovani esuberanti» i giudici che lo criticano 

ROMA — Una lettera «aper­
ta» ai giornali, dai toni duris­
simi, oscillante fra due at­
teggiamenti: da un lato l'au­
todifesa, dall'altro insinua­
zioni oscure fra le righe e at­
tacchi al ministro di Grazia e 
giustizia Martinazzoli, accu­
sato addirittura di «abuso di 
potere». Franz Sesti, procu­
ratore generale della Repub­
blica a Roma, ha replicato 
così, ieri, alla diffusione del­
la notizia sul procedimento 
disciplinare chiesto sul suo 
conto da Martinazzoli al 
Procuratore generale della 
Cassazione, al termine di 
un'ispezione ministeriale re­
lativa al caso Sme-Buitoni. 
• Per rendersi conto del to­
no usato da Sesti basta leg­
gere le considerazioni inizia­
li e conclusive della sua lun­
ga lettera. Le prime: «Pre­
metto che mia moglie ed i 
miei figli ringraziano la ma­
fia, la camorra, la P2, l'alta 
finanza pubblica e privata, i 
brigatisti rossi e neri, i mer­
canti di droga, quelli del ra­
cket romano e tutta la delin­
quenza organizzata e spic­
ciola di non aver usato con­
tro di me la lupara cruenta 
ma quella bianca che se non 
altro mi ha fatto salva la vita 
e tentato soltanto l'omicidio 
morale mediante linciaggio. 
Il mezzo: una selvaggia cam­
pagna finanziata e alimenta­
ta di certo non per tutti gli 
organi di stampa, ma proba­
bilmente per alcuni di essi, 
non so da chi, fondata su ele­
menti assolutamente falsi». 
Insomma, la decisione di 
Martinazzoli di chiedere 
un'inchiesta disciplinare sul 
discusso procuratore gene­
rale. e la pubblicazione della 
notizia, fanno parte di una 
congiura cosmica contro Se­
sti, ordita, non si sa berte 
perché, .da mezzo mondo: 
dall'alta finanza fino alla de­
linquenza spicciola. 

Arriviamo invece alle con» 
clusioni. Sesti vi traccia un 
breve ed esaltato profilo au­
tobiografico: «Sono stato 
sempre e continuo ad essere 
rigorosamente estraneo alla 
vita politica. Politica e Giu­
stizia sono inconciliabili 
(sic!) e non sono neanche 
iscritto all'Associazione Ma­
gistrati che, a mio parere, è 
fortemente politicizzata. 
Non conosco nessuno, dico 
nessuno, dei Segretari dei 
partiti politici da De Mita a 
Capanna... Non ho mai subi­
to né intendo subire condi­
zionamenti di sorta. Il che, 
mi rendo conto, può non es­
sere gradito a taluno che po­
trebbe vagheggiare manovre 
politiche perché il timore dei 
miei interventi nelle sue 
eventuali malefatte non gli 
turbi i sonni altrimenti tran­
quilli». 

•Sono sempre stato solo 
nelle mie battaglie contro la 
delinquenza per la Giusti­
zia», aggiunge Sesti. «Il co­
raggio non mi manca. A ri­
prova che sia solo, basti no­
tare che a mio sostegno non 
si è levata alcuna voce in un 
caso, come l'attuale, così 
macroscopicamente abnor­
me di sindacato sull'attività 
giurisdizionale che attenta 
all'autonomia e indipenden­
za non solo mia ma, se do­
vesse avere ingresso e legitti­
mazione, di tutto l'Ordine 
Giudiziario e lo lede». Il pro­
curatore generale ha perso, a 
questo punto, ogni freno. 

E vero, nessuno Io ha dife­
so. ma c'è di più: l'inchiesta 
nel suoi confronti è nata do­
po una sollevazione presso­
ché plebiscitaria contro le 
ingerenze di Sesti da parte 
dei sostituti procuratori del­
la Repubblica di Roma accu­
sati per questo di «politiciz­
zazione* dal socialista An­
dò). A costoro Sesti riserva le 
ultime cinque righe delta let­
tera: per l'intervento sul caso 
Sme-Bultoni, scrive, «s'è le­
vato un coro clamante che 
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L'alto magistrato 
isolato in Procura 

Solo il Psi lo difende 
ROMA — Pochi minuti e il 'documento Se­
sti», ieri mattina tardi, aveva già fatto il giro 
del palazzo di giustizia. Destinata ai giornali, 
la lettera del procuratore generale è andata a 
ruba trai pochi magistrati presenti in questo 
periodo. Commenti ufficiali nemmeno a par­
larne, ma le battute circolano e a volte anche 
le mezze frasi bastano a far capire: in una 
parola la lettera di Sesti sconcerta tutti, per il 
contenuto, i toni, per la durezza ma anche 
per la debolezza del contrattacco. Roba da 
annali giudiziari, insomma. 

La vicenda in cui è intervenuto Franz Sesti 
(ossia la controversa vendita della Sme alla 
Bui toni) era esplosiva, lo scontro tra il procu­
ratore generale e i magistrati della Procura 
(compreso il suo capo Boschi) aveva fatto 
scintille, ma la realtà ha superato ogni previ­
sione: un ministro che chiede il procedimen­
to disciplinare sulla più alta carica giudizia­
ria della capitale dopo le proteste dei magi­
strati, l'interessato che risponde accusando a 
sua volta pesantemente il ministro, il procu­
ratore capo e tutta la schiera dei giovani, 
•teneri ma un po' esuberanti* sostituti che lo 
hanno criticato. 

C'è una domanda preliminare da porsi in 
tutto questa storia: come è possibile che un 
magistrato, salito ai vertici della carriera, 
dopo aver dato prova di autonomia, corag­
gio, rigore, dopo essersi impegnato in prima 
fila nella lotta alla mafia, si trovi ora circon­
dato dalla diffidenza della stragrande mag­
gioranza dei suoi colleghi della procura, fini­
sca criticato per il suo preteso protagonismo, 
per le eccessive avvocazioni e addirittura so­
spettato per 'interferenze indebite* (e •slega­
te da interessi reali di giustizia*) in una vi­
cenda politico giudiziaria delicatissima? 

Storia di un rapporto deteriorato si potreb­
be definire il *caso Sesti*. Il rapporto e quello 
tra l'interessato e igiudici del distretto. Pri­
ma piccoli episodi di malcontento, qualche 
critica, poi una vera e propria ruggine, mano 
mano che Franz Sesti compare sempre più 
alla ribalta. Ma, evidentemente, non è una 
questione di gelosie o incomprensioni inter­
ne. Roma è la città dei 'Palazzi* e le critiche 
salgono per episodi specifici, che hanno ogni 
volta risvolti politici importanti e significati­
vi. il culmine, si è detto, è l'affare Sme, ma la 
ruggine viene anche da altri episodi. Un 
esempio: quando, per diverbi con Sesti. Enri­
co Di Nicola, un sostituto procuratore gene­
rale valente, titolare in passato di importanti 
inchieste, chiese e ottenne il trasferimento 
ad altro ufficio, il Pg comunicò al Csm che 
*la dipartita di quel magistrato non era di 
alcun nocumento all'ufficio*. La ruggine au­
mentò quando Sesti non esitò a prospettare 
ipotesi di reato, secondo i colleghi con mossa 
eccessiva, contro il magistrato che aveva 
toncesso il ricovero ospedaliero al boss Zaza. 

Ma il malumore e andato aumentando 
nell'ultimo anno. Proprio mentre si parlava 
di Franz Sesti come possibile futuro giudice 
costituzionale, il procuratore generale è in­
cappato nei due grossi passi falsi. Del caso 
Vitalone si sa. Il penalista, fratello del noto 
senatore de Claudio, era stato assolto nel 
processo per millantato credito ai danni del 
Calvi, ma il Pm d'udienza, Leonardo Agueci, 
aveva chiesto la condanna e aveva, come 
prassi, preannunciato appello. Franz Sesti, 
senza neppure con vocare il magistra to e sen­
za dargli il tempo di scrivere I motivi dell'ap­
pello, bloccò tutto d'autorità. Il processo non 
si farà, Vitalone è assolto definitivamente. 
Una sconfessione pesante del Pm, uno 

schiaffo alla Procura, saltata in blocco. Do­
manda quasi ovvia: che bisogno c'era di un 
intervento così autoritario e eccezionale a fa­
vore di un imputato da sempre al centro di 
con troversi casi politico-giudiziari e notoria­
mente legato alla potente famiglia de? 

Poi arriva il giorno della Sme. La ricostru­
zione di questo intervento giudiziario è con­
troversa ma sarà prima o poi fatta corretta­
mente. 11 succo è che però Sesti viene sospet­
tato dalla maggioranza dei magistrati di un 
comportamento molto grave: aver saltato 
ancora una volta le competenze della Procu­
ra (e in questo caso del suo capo Boschi) e 
aver attivato con eccezionale 'tempestività* 
un'inchiesta giudiziaria che ha avuto effetti 
clamorosi (il sequestro dei documen ti ali 'Iri e 
alla Sme) e che ha certamente contribuito al 
congelamento di un'operazione al centro di 
diversi e contrastanti interessi. Sicuramente 
— si disse allora — ha favorito il blocco della 
vendita della Sme così come era richiesto dal 
Psi; in ogni caso l'inchiesta non ha chiarito 
niente, semmai ha fatto un gran polverone 
che ha finito per gettare discredito sulla ma­
gistratura romana. Per i giudici, riunitisi in 
una infuocata assemblea, ci sono pochi dub­
bi: Sesti è intervenuto 'indebitamente*, favo­
rendo direttamente o indirettamente un cer­
to svolgimento della vicenda. Ecco l'orìgine 
del caso Sesti. Come accadde per il caso Cal-
tagirone, come accadde per Gallucci e le vi­
cende P2, i magistrati si sono ribellati con 
durezza chiedendo l'intervento del Csm e 
creando i presupposti della ispezione mini­
steriale doverosamente ordinata da Marti­
nazzoli. La novità è, semmai, che stavolta 
quella rivolta ha avuto un seguito immedia­
to e dirompente. In quelle ore chi si è schiera­
to apertamente a favore del procuratore ge­
nerale, è stato il Psi. L'on. Andò, membro 
della direzione di quel partito, non ha esitato 
a bollare di 'politicizzazione* l'assemblea dei 
sostituti che portò alla richiesta di indagine 
del Csm e del ministero. A conferma dell'ap­
poggio del Psi all'alto magistrato è venuta 
ieri una dichiarazione delì'on. Felisetti. re­
sponsabile per i problemi della giustizia del 
partito. Il parlamentare socialista critica 'il 
compiacimento per l'iniziativa del ministro 
da parte di quei giornali e di quelle forze poli­
tiche che non hanno mai nascosto la loro 
simpatia per la corrispondenza d'amorosi 
sensi che corre tra alcuni settori della sini­
stra comunista e particolari settori democri­
stiani ancora inclini al sogno coi.ipromisso-
rio. Fuori discussione la pulizia morale o lo 
stile del ministro Martinazzoli. resta la rile­
vanza dell'iniziativa disciplinare contro il 
procuratore generale Sesti da parte di un 
guardasigilli, per sua natura molto cauto a 
promuovere simili procedure specie quando, 
come nel caso, sembra difficile distinguere 
tra forma e merito*. 

Giunti a questo punto ci si chiede: che esito 
avrà la risposta di Sesti? E, soprattutto, era 
da parte sua la mossa giusta? È ovvio che la 
possibilità di difendere la propria onorabilità 
spetta al semplice cittadino come al procura­
tore generale della capitale. Tuttavia — é l'o­
pinione prevalente — Sesti ha portato il con­
trasto a livello istituzionale e con una durez­
za Inaudita. Ha accusato il ministro di inte-
ferenza e ha bollato con epìteti il capo della 
Procura e tutti i suoi magistrati. Si crea, in­
somma, una situazione imbarazzante che 
deve essere chiarita al più presto. La palla 
Infuocata passa ora al Csm. 

Bruno Miserendino 

va dalla protesta dei giovani 
sostituti della Procura di 
Roma, che pure mi fanno 
tanta tenerezza e simpatia 
perché in loro, nei loro entu­
siasmi e nelle loro esuberan­
ze rivedo me stesso nei miei 
verdi anni, allo stridore degli 
astuti, onnipotenti macchi­
natori d'occhiuta rapina». 

«Occhiuta rapina»? Sarà 
forse il giudizio del pg sulla 
tentata vendita della Sme — 
finanziaria alimentare del-
l'Iri — alla Buitoni di De Be­
nedetti. Quando le trattative 
erano già ultimate, vi furono 
due pesanti interventi che 
bloccarono l'affare, tuttora 
congelato: uno politico (il Psi 
era contrario alla cessione), 
uno giudiziario. Il pm roma­
no Infelisi ordinò infatti una 
perquisizione della Finanza 
nelle sedi dell'Iri e della Sme, 
sollevando enorme scalpore. 
Aveva, quest'ultimo inter­
vento, ragione d'essere ordi­
nato?,^ non era piuttosto 
un'interferenza più «politi­
ca» che giudiziaria? Fatto sta 
che contro di esso si sollevò 
quasi tutta la procura roma­
na, indicando nel pg Sesti 
respiratore» di Infelisi. Di 
qui una doppia inchiesta di­
sciplinare (del Csm e di 
ispettori ministeriali) e, po­
chi giorni fa, la decisione di 
Martinazzoli di chiedere for­
malmente alla Cassazione 
l'avvio di un procedimento 
disciplinare su Sesti. 

Il procuratore generale 
spende il resto della lettera 
per ribadire la sua difesa, pe­
raltro già nota da tempo, ri­
spetto alle contestazioni ri­
voltegli sul caso Sme e su un 
altro episodio di interferenza 
su cui indaga il Csm (Sesti 
aveva impedito al pubblico 
ministero di impugnare una 
sentenza d'assoluzione del-
l'avv. Vitalone, fratello del 
noto senatore de). In que­
st'ultimo caso, scrive il pg, si 
è trattato «di legittimo eser­
cizio della facoltà di rinunzia 
all'impugnazione»: dunque 
•assolutamente insindacabi­
le, non solo in sede ammini­
strativa ma, figurarsi, nean­
che in sede giurisdizionale. Il 
ministro di Grazia e giustizia 
non ha alle sue dipenornze il 
pm ed a lui questo non deve 
rendere conto delle sue deci­
sioni e per esse non è da lui 
censurabile. In caso contra­
rio si determinerebbe l'inge­
renza del potere esecutivo 
nel giudiziario, vietato dalla 
Costituzione e dalle leggi or­
dinarie. e si commetterebbe 
abuso di potere». 

Sul caso Sme: «Si è trattato 
di un caso di legittimo, dove­
roso intervento del Procura­
tore generale». Sesti ripete 
per l'ennesima volta di aver 
appreso solo dai giornali che 
esisteva una procedura «pre­
liminare», in Procura, su 
un'ipotesi di aggiotaggio re­
lativa alla trattativa Sme-
Buitoni. Aggiunge che non 
ne era stato informato, come 
vuole la legge, dal procura­
tore capo Marco Boschi (e 
per questa «omissione d'atti 
d'ufficio* Sesti ha già inviato 
un esposto al procuratore 
generale di Perugia, sede 
competente ad indagare sui 
magistrati romani), e di es­
sere quindi intervenuto su 
Infelisi non per ordinare al­
cunché, ma solo per ottenere 
informazioni. E Infelisi, in 
assenza quel giorno del pro­
curatore Boschi, «mi propo­
neva un piano di lavoro che 
approvavo*. Tutto regolare, 
insomma. Ma la denuncia 
dei sostituti romani (i giova­
ni •esuberanti») e l'ispezione 
ministeriale hanno eviden­
temente concluso per inter­
pretazioni opposte. Marti­
nazzoli, ieri, non ha replicato 
alla lettera di Sesti. Neanche 
il procuratore capo Boschi 
ha voluto commentarla: «Ho 
visto il documento del dottor 
Sesti, per quanto mi riguar­
da non ho nulla da dire*. 

Michele Sartori 

L'operazione annunciata ieri dagli amministratori della Stet 

Una Sip più privata 
per poter ricavare 
oltre mille miliardi 

Le azioni saranno collocate sui mercati italiani ed esteri al prezzo di 2.700 lire 
cadauna - La parte pubblica rimane al 51% - 25 mila miliardi gli investimenti in 5 anni 

ROMA — Ieri pomeriggio il 
consiglio di amministrazio­
ne della Stet (la finanziaria 
delle telecomunicazioni del 
gruppo Iri) ha varato il pro­
getto di collocazione sul 
mercato italiano e londinese 
dì un cospicuo numero di 
azioni della Sip. «Il consiglio 
di amministrazione della 
Stet — recita il comunicato 
ufficiale — ha approvato un 
progetto che consente il si­
gnificativo allargamento 
della base azionaria della Sip 
attraverso operazioni artico­
late e graduate nel tempo. Il 
progetto prevede per il cor­
rente mese di settembre: 1) 11 
collocamento in Italia e al­
l'estero di centoventi milioni 
di azioni Sip ordinarie al 
prezzo di 2.700 lire ciascuna, 
dotate di un «warrant» valido 
per l'acquisto di altrettante 
azioni Sip di risparmio al 
prezzo di 2.700 lire l'una. È 
previsto che 11 collocamento 
di queste azioni — per le qua­
li verrà chiesta alla Consob 
l'istituzione di una separata 
linea di quotazione — avven­
ga, quanto a settanta milio­
ni, sul mercato italiano at­
traverso una offerta pubbli­
ca di vendita curata da un 
consorzio bancario promos­
so da Mediobanca e Banco-
roma e diretto da Comit, 
Credit, Bancoroma, Medio­
banca: quanto ai restanti 
cinquanta milioni di azioni. 
presso investitori istituzio­
nali esteri, a cura di Medio­
banca, per il tramite della 

Quilter Goodlson di Londra; 
2) la cessione di trenta milio­
ni di azioni Sip ordinarie a 
Mediobanca». 

Questa è la parte del pro­
getto che diventerà rapida­
mente operativa. Si può dire 
forse che talune anticipazio­
ni giornalistiche sul prezzo 
di collocamento delle azioni 
Sip (la cifra indicata è stata 
di 2.600-2.650 lire, sulla base 
delle medie di Borsa dell'ul­
timo mese; martedì peraltro 
le Sip ordinarle quotavano 
2.740 lire) hanno comportato 
l'esigenza di qualche aggiu­
stamento del prezzo e la ri­
chiesta alla Consob di «isti­
tuire una diversa linea di 
quotazione». Infatti pare che, 
tenendo conto della situazio­
ne del mercato, della «appeti­
bilità» dell'offerta e del suc­
cesso conseguito col prestito 
obbligazionario Iri di trecen­
to miliardi del maggio scorso 
(con «buono» che dava facol­
tà di acquisto di azioni Stet 
ordinarie), Iri e Stet puntas­
sero ad un prezzo di 2.750 lire 
per ognuno dei centoventi 
milioni di titoli Sip da collo­
care sui mercato nazionali e 
esteri. Non è dato saperlo, 
ma forse la notizia sulla vo­
lontà di collocare quelle 
azioni a 2.600-2.650 lire, può 
avere influenzato il mercato, 
cosicché ieri alla Borsa di 
Milano le azioni ordinarie 
Sip hanno perso il 2.,1% 
scendendo a 2.689 lire. E si-

tnificativa la decisione della 
tet di collocare le azioni Sip 

a 2.700 lire, sintomo, ritenia­
mo giustificato, della fiducia 
che ripongono nell'accogli­
mento che farà loro il merca­
to italiano e della city. 

Il progetto varato ieri dal­
la Stet prevede, in tempi suc­
cessivi, «il deposito in una 
gestione speciale di un pac­
chetto di azioni Sip ordinarie 
da destinare alla conversio­
ne di un emlttendo prestito 
obbligazionario di Medio­
banca». Così, al termine di 
tutta l'operazione, il pac­
chetto di titoli ordinari Sip 
in mano alla Stet si ridurrà 
al 51% circa, mentre il pos­
sesso delle azioni di rispar­
mio potrebbe scendere al 
36% se si utilizzeranno i 
•xarrants» e i diritti di con­
versione relativi ad obbliga­
zioni già in circolazione. 

La Sip resterà comunque 
saldamente sotto controllo 
della mano pubblica, poiché 
la Stet manterrà la maggio­
ranza assoluta delle azioni 
Sip con diritto di voto. 

L'introito per la Stet e per 
Tiri, ad operazione conclusa, 
dovrebbe raggiungere cifre 
davvero ragguardevoli, 

firossime ai cento miliardi di 
ire. L'amministratore dele­

gato della Stet Giuliano Gra­
ziosi, (colui che ha curato e 
messo a punto il progetto, 
avvalendosi della sua espe­
rienza di banchiere nell'Imi) 
ha rilevato che «l'operazione 
è molto significativa per il ri­
torno ad un azionariato pri­
vato diffuso a supporto delle 
aziende a partecipazione sta­

tale in un settore di impor­
tanza decisiva come le tele-" . 
comunicazioni». 

Secondo Graziosi si otter- ' 
rà così il sostegno del rispar­
mio privato ai programmi di , 
investimento ingenti della 
Stet. «D'altra parte — ha ag­
giunto Graziosi — era una 
vera distorsione che la capi­
talizzazione Stet e Sip avve­
nisse in passato solo tramite 
il fondo di dotazione. Con 
questa operazione si ritorna 
alla originaria formula del­
l'In di un concorso del capi­
tale privato, fermo restando 
il controllo sulla Sip delle 
Partecipazioni statali, con­
trollo d'altro canto imposto 
dalle stesse convenzioni in 
base alle quali opera la Sip». 

Giuliano Graziosi ha 
escluso che nel breve periodo 
la Stet e la Sip possano deci­
dere aumenti di capitale. I 
fondi raccolti in seguito alla 
esecuzione del progetto «pri­
vatizzazione parziale» della 
Sip annunciato Ieri sono co­
spicui, ma appaiono esigui 
se rapportati al programma 
di investimenti previsto dal­
la stessa Sip in ventlcinque-
mila miliardi per i prossimi 
cinque anni, somma che non 
è esagerata in rapporto alle 
convulse e costose innova­
zioni tecnologiche che carat­
terizzano il settore delle tele­
comunicazioni e soprattutto 
se paragonate ai piani di in­
vestimento delle grandi na­
zioni industrializzate. 

Antonio Mereu 

La benzina ribassa di 10 lire 
ma il gasolio aumenterà di 11 

ROMA — Il gasolio da ri­
scaldamento salirà da vener­
dì a 666 lire contro le 665 at­
tuali. Poiché il prezzo è sor­
vegliato, non • occorrono 
provvedimenti ' per questo 
aumento che deriva diretta­
mente da rilevazioni sui 
mercati. Il prezzo della ben­
zina dovrebbe scendere di 10 
lire: 1320 lire la super, 1270 la 
normale, ma occorre una de­
cisione del Comitato prezzi. 
Le informazioni sono state 

diffuse dall'Unione Petroli­
fera. 

Il consumatore italiano ha 
beneficiato poco, sinora, dei 
ribassi sul mercato interna­
zionale del petrolio e del ri­
basso del dollaro. La svalu­
tazione della lira ha infatto 
rincarato i prezzi interni in 
misura assai vicina a quel 
10% che è il ribasso goduto 
invece dal consumatore de­
gli Stati Uniti e di altri paesi 
(con discesa conseguente del 

tasso interno di inflazione). 
Il pericolo che la svalutazio­
ne della lira si mangi i van­
taggi di ulteriori riduzioni 
del prezzo internazionale del 
petrolio è ancora vivo. 
• È di ieri l'annuncio che 
l'Arabia Saudita si appresta 
a rilanciare le vendite del pe­
trolio accettando di fare il 
prezzo in base al mercato 
(prendendo a base quanto si 
realizza nella vendita al con­
sumo per benzina, gasolio, 

olio combustibile). Su questa 
base il costo del petrolio sau­
dita scenderà del 12-15% per 
gli importatori europei. Ma 
quel che più conta, l'aumen­
to delle vendite saudite, in i 
concorrenza con altri paesi ' 
Opec, può generare quel gè- [ 
nerale ridimensionamento, 
che viene ovunque ritenuto > 
ormai inevitabile. La ridu- ; 
zione dei prezzo (e dell'infla- ' 
zione) in Italia dipende però '• 
dalla politica finanziaria e • 
monetaria del governo a cui • 
reagisce il cambio della lira. | 

II ministro sta per nominare il nuovo consiglio d'amministrazione 

FS, alla ricerca di un manager 
Cosa cambia con la riforma votata dal Parlamento - L'azienda diventa un «ente autono­
mo» svincolandosi dalle decisioni del governo - Per il presidente in campo anche la Cisl 

i 
ROMA — «E come se una grande azien­
da, non so, la Fiat, fosse stata in mano 
ad un sottosegretario... Ti immagini 
che sprechi, che inefficienza, che condi­
zionamenti!». Ma il paragone con le 
Ferrovie dello Stato ormai non regge 
più: all'inizio dell'estate è stata appro­
vata la legge di riforma (una legge «in­
seguita» da "ent'anni) e le »FS» da quel 
momento sono diventate un «ente auto­
nomo». Non è solo una delle tante «ri­
forme di facciata», non muta solo «Io 
stato giuridico», cambia molto, anche 
per l'utente. D'ora in poi l'azienda non 
sarà alle dirette responsabilità del mi­
nistro. ma avrà un suo presidente, un 
suo consiglio d'amministrazione. Avrà 
propri organi dirigenti che potranno 
decidere: si perché fino a ieri il consiglio 
d'amministrazione aveva solo poteri 
«consultivi», l'ultima parola spettava 
sempre al potere politico. 

Insomma le Ferrovie stanno per di­
ventare un'impresa vera e propria. 
«Stanno per»: ancora non Io sono, per­
ché manca un adempimento di legge. 
Entro il 15 settembre. Signorile dovrà 
nominare i dodici membri del consiglio 
d'amministrazione, più il nuovo presi­
dente. Per ora il ministro tace, e lascia 
parlare gli altri. Prima fra tutte la De. 
Lo scudocrociato quel posto lo rivendi­
ca: nei trasporti ha dovuto rinunciare 
alla responsabilità ministeriale diretta 
e allora pretende una compensazione 
con la presidenza della nuova azienda. 

Di nomi se ne fanno tanti. E sono sce­
si in campo gli «sponsor» più diversi. 
Inattesa, sicuramente, la sortita della 
Cisl. Un bel giorno d'agosto, uno dei se­
gretari generali del sindacato di Mari­
ni, Sante Bianchini, se n'è uscito su un 
giornale con affermazioni che hanno 
stupito un po' tutti. Il dirigente clslino 
•bocciava» l'eventuale candidatura di 
Nord lo — «colpevole» magari di aver 
fatto qualcosa all'AHtalia — sostenen­

do invece personaggi come Andreatta, 
Degan (probabilmente per 1 suoi «meri­
ti» nel settore della sanità) e via dicen­
do. Stupiva non tanto la scelta degli uo­
mini, quanto ('«ideologia» che la sorreg­
geva. In due parole il ragionamento era 
questo: alle «FS« un manager può essere 
pericoloso. In un'azienda come quella 
bisogna andarci con il «fioretto» non 
con il bisturi. E allora meglio un «politi­
co», uno che sa rispettare gli equilibri 
politici, che è attento alle «mediazioni». 

Una «sortita» che spiega bene che ef­
fetto dirompente può avere una rifor­
ma come quella appena varata dal Par­
lamento. Spiega Mezzanotte, uno dei 
segretari della Cgil-Trasporti: *La rifor­
ma che abbiamo voluto non si limita a 
cambiare status alle Ferrovie. L'azien­
da deve cambiare in profondità, biso­
gna finalmente mettere mano all'asset­
to della dirigenza, bisogna ripensare la 
struttura organizzativa. E tutto ciò a 
qualcuno fa paura...*. Fa paura nel sen­
so che può compromettere delicati 
meccanismi di consenso, piccoli privi­
legi, e anche — perché no? — piccole 
isole di corporativismo che si sono sedi­
mentate nel tempo. E allora meglio la­
sciar perdere, 'meglio un politico*. 

La Cisl ha indicato le sue «preferen­
ze». E la Cgil? Risponde ancora Mezza­
notte: «Aron credo che 11 compito di un 
sindacato sia quello di scegliere i candi­
dati. Possiamo dire chi non vogliamo: 
non vogliamo "vecchi tromboni" di 
partito che hanno fallito da qualche al­
tra parte e al quali bisogna trovare un 
posto. E soprattutto possiamo indicare 
un metodo: alle FS servono manager*. 

Manager, appunto, per costruire 
un'azienda. Un'azienda vera. Un'azien­
da alle prese con problemi enormi, che 
solo da qualche anno si è cominciato ad 
affrontare («guarda — dice qualcuno al 
ministero — le Ferrovie ancora vivono 
di rendita per le scelte compiute qual­

che anno fa, quando c'era un comuni- ] 
sta alla presidenza della commissione»). ' 
Bisogna dare piena attuazione al piano • 
per le ferrovie, un piano che prevede 
investimenti per trentacinquemila mi­
liardi (in gran parte spesi). Può sembra­
re una cifra enorme, ma non è così. Non ' 
è enorme soprattutto se si considera 
che praticamente fino al *75, per il no­
stro servizio di trasporto su treni, che 
pure tutti a parole giudicavano «indi­
spensabile», non è stata spesa neanche 
una lira. 

Non sono tanti, soprattutto se messi. 
di fronte alle gravi storture del nostro 
sistema ferroviario. Per tutti, un solo-
dato: il 75% del traffico in Italia si 
«svolge» solo sul 25% della rete. In pra­
tica: quasi tutti i convogli passano, e 
intasano, la linea Milano, Bologna, Fi­
renze, Roma, Napoli. E allora ecco che 
ci sarebbe la necessità di quadruplicare 
la linea Roma-Firenze, sempre per fare 
solo un altro esempio. Insomma si è so­
lo all'inizio e forse fra una decina d'an­
ni si potrà iniziare a progettare un ade- > 
guato servizio ferroviario. 

Questi pochi dati possono far capire 
cosa si troverà di fronte il nuovo consi­
glio d'amministrazione. *E guarda — » 
prosegue Mezzanotte — che quella ri­
forma può creare problemi anche al 
sindacato. Per esempio qualcuno pensa 
che cambiando status ora ci sia la pos­
sibilità di perdere il posto. Era vero an­
che prima, ed è inutile che ti ripeta che 
la difesa dell'occupazione non avviene 
con l'assistenza, ma sviluppando l'atti­
vità produttiva. Eppure questo ti può 
far capire i problemi che abbiamo. Ep-\ 
pure il sindacato quella riforma l'ha vo­
luta. Ora però il ministro, che pure l'ha 
sostenuta, non può tradirla: le nomine 
non possono sconfessare le scelte per le 
quali ci battiamo da tanto tempo*. E 
quella dei trasporti non può diventare 
l'ennesima «riforma fallita». 

Stefano Bocconettì 
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A 48 ore dall'intervista del leader sovietico 

Adesso la Casa Bianca 
incassa il colpo 

ed evita di polemizzare 
Una dichiarazione di Larry Speakes mostra che da parte dell'amministrazione si vogliono 
raffreddare le tensioni verbali - Auspicio di una «analoga possibilità» per Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Casa Bianca ha In-
cassato U colpo dell'Intervista di Mi-
chall Gorbaclov al settimanale «Time». 
A 48 ore di distanza dalla pubblicazione 
del lungo dialogo tra 11 leader del Crem­
lino e i giornalisti del più diffuso roto-
calco americano (solo gli abbonati sono 
quattro milioni) il portavoce del presi­
dente. Larry Speakes. ha rilasciato una 
dlchlara2lone che merita di essere cita­
ta testualmente. 

•Diamo il benvenuto alla dichiara­
zione del Segretario generale Gorba­
clov che egli è pronto a sottoporcl serie 
proposte che permettano un migliora­
mento delle relazioni reciproche. Il Pre­
sidente sta affrontando seriamente 
queste relazioni e ha indicato che egli 
vuole incontrare t sovietici a mezza 
strada in uno sforzo per risolvere i pro­
blemi. Il Presidente spera che l'Incon­
tro di Ginevra conduca a un tale risul­
tato. Le nostre vedute sulle cause del­
l'attuale tensione sovletlco-amerlcana 
sono del tutto diverse da quelle esposte 
dal signor Gorbaclov, ma noi non In­
tendiamo impegnarci In un dibattito 
attraverso l media. È meglio confidare 
la preparazione dell'Incontro di Gine­
vra al canali diplomatici confidenziali». 

Il dato politico rilevante di questa di­
chiarazione sta nella rinuncia a pole­
mizzare con l'interlocutore sovietico. Se 

non andiamo errati, è la prima volta 
che questo accade con l'amministrazio­
ne Reagan In una replica all'antagoni­
sta principale del Presidente. E, per di 
più, dopo che durante 11 mese dì agosto 
la Casa Bianca, con dichiarazioni e con 
atti concreti (tra l'altro, la sperimenta­
zione dell'arma antisatellite), aveva ul­
teriormente avvelenato 11 clima già tos­
sico delle relazioni con l'Urss. L'uomo 
che comunica alla stampa II parere del 
presidente si è limitato ad accennare 
alle contrastanti opinioni sulle cause 
dell'aumento della tensione, ma non è 
entrato nel merito, né per contestare le 
accuse che Mosca muove a Washington 
né per ribadire le contraccuse ameri­
cane. Con le parole di Speakes, la Casa 
Bianca lascia Intendere di voler raf­
freddare le tensioni verbali. Non c'è uno 
spostamento di posizioni, e difficilmen­
te avrebbe potuto segnalarlo un porta­
voce, vista l'ampiezza dell'Intervista di 
Gorbaclov e la ricchezza del suoi argo­
menti. Ma un cambiamento di tono è 
più che evidente. Come se la Casa Bian­
ca avesse avvertito l'errore compiuto 
nell'esasperare 1 toni nella fase della 
preparazione del vertice, quando cioè la 
maggioranza degli americani si aspetta 
un miglioramento delle relazioni con la 
superpotenza antagonista. 

Con una involontaria Ironia Larry 
Speakes dichiara che è meglio discutere 

attraverso l canali diplomatici che at­
traverso l media. Fino a Ieri uno del 
motivi dominanti della polemica ame­
ricana era l'impaccio e la riluttanza di 
Mosca nell'uso dei giornali, delle radio 
e delle tv. Nelle successive battute, sti­
molate dalle domande del giornalisti, il 
portavoce di Reagan si è però compia­
ciuto del fatto che Gorbaclov si sia ser­
vito di un tramite giornalistico ameri­
cano per esprimere II proprio pensiero e 
ha auspicato una «analoga possibilità» 
per Reagan, cioè la messa a disposizio­
ne del presidente di qualche organo di 
stampa sovietico «per migliorare il dia­
logo e indicare la volontà sovietica di 
accettare una qualche reciprocità In un 
aspetto importante delle nostre relazio­
ni». Speakes ha poi insistito sulla volon­
tà americana di affrontare In modo «se­
rio e costruttivo» il vertice e ha Indicato 
1 quattro problemi sul quali Washin­
gton si aspetta di poter discutere con 
Gorbaclov: 1) controllo degli armamen­
ti; 2) questioni regionali (cioè, tra le al­
tre, Medio Oriente, America centrale e 
Afghanistan); 3) questioni bilaterali 
(cioè rapporti economici e scambi com­
merciali); 4) diritti umani. In pratica 
tutta la spinosa agenda degli spinosi 
rapporti tra Usa e Urss. 

Aniello Coppola 

Bruciante polemica 
coinvolge la De 
^^M^nam—******** •> '< ' —•>• w 
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per soldi 

MOSCA • Gorbaclov con e fianco Gheorghi Arbatov durante la conversazione con lo staff dirazionala del settimanale «Time» 

Dio che sbadati. Abbiamo 
censurato, senza accorger­
cene, l'Invocazione alia pro­
tezione divina formulata da 
Gorbaciov nella sua intervi­
sta ai 'Time*. E abbiamo 
censurato anche la censura 
a sua volta fatta sulla stessa 
invocazione dalla *Tass> e 
dalla 'Pravda*. Abbiamo 
cioè censurato la crisi misti­
ca del numero uno del 

Dio, che sbadati 
Cremlino, del custode del­
l'ortodossia, dell'ateo per 
eccellenza. Da quando gli 
ebrei non sono più deicidi, 
c'è Gorbaciov. O almeno c'e­
ra sino a domenica, sino aiia 
sua Improvvisa conversione 
sulla via di Damasco. Per­

ché, stando a quanto hanno 
scritto tanti giornali, il fatto 
centrale dell'intervista non 
era il drammatico richiamo 
ad un chiarimento politico 
nellaprospettivà dei vertice 
Con Reagan ma là Éupphca 
all'onnipotente. 

Così come del resto sono 
diventati famosi per le stes­
se invocazioni Krusciov, 
Breznev, secondo certe cro­
nache anche Cernlenko, e 
sicuramente (anche se gii 
atti non ne riferiscono) lo 
stesso Stalin. E forse persi­
no Lenin. Siamo proprio de-

5 ìli sbadati a non avere.colto 
n quell'inciso'UBa-svolta 

epocale. 

Da) nostro corrispondente 
MOSQA — Dalla capitale 
sovietica nuove parole di­
stensive a far seguito all'in­
tervista che Gorbaclov ha 
rilasciato al settimanale 
americano «Time». Ieri 11 
leader sovietico ha Incon­
trato una delegazione di se­
natori Usa, guidata da Ro­
bert Byrd, e ha ripetuto che 
l'Urss «opera per far ritor­
nare le relazioni sovletlco-
americane sul binari di una 
cooperazlone normale, cor­
retta, reciprocamente van­
taggiosa». 

Un colloquio che gli stes­
si senatori Usa hanno poi 
definito «utile e assai im­
portante», riferendo al cor­
rispondenti occidentali le 
loro impressioni personali 
sul leader sovietico («perso­
na di notevole energia», «se­
rio», «capace», «dinamico», 
eccetera) e raccontando che 
Gorbaclov aveva letto la 
lettera di Reagan, di cui la 
delegazione era latrlce, da­
vanti agli stessi senatori 
americani, definendola 
una «buona lettera». 

Ma, al di là degli aspetti 
di colore dell'incontro, Gor­
baciov — come ha riferito 
la Tass — ha Insistito sulla 
necessità di «riprendere un 
dialogo costruttivo tra 1 
due paesi, di ripristinare al­
meno un minimo di fiducia 
reciproca e di rispetto dei 
legittimi interessi' di en­
trambi». Il leader sovietico 
ha anche insistito sulla ne­
cessità di mantenére l'a-

Da Mosca nuove parole distensive 

Gorbaciov: 
«Al vertice 
con buona 
volontà» 

Lo ha riaffermato ieri nel corso di un 
cordiale incontro con una delegazione 
di senatori Usa - Una lettera di Reagan 

genda del vertice di novem­
bre focalizzata sui temi 
«cruciali» nel campo della 
sicurezza. Poiché, ha ag­
giunto, «è proprio qui che, 
prima di tutto, occorre ef­
fettuare la ricerca di una 
intesa sui problemi che so­
no davvero centrali». 

È del tutto evidente che 
su questa questione sta 
ruotando, in questa fase, 
tutto il lavoro preparatorio 
del vertice. Reagan e 1 suol 
collaboratori sembrano, da 
un lato, voler ridurre la 
portata del vertice, dall'al­
tro si mostrano determina­
ti a includervi (anzi porvi al 

centro) temi — come la 
questione dei diritti umani 
o la presenza delle forze so­
vietiche in Afghanistan — 
suscettibili di creare con­
trasti aggiuntivi. 

Gorbaclov ha dunque ri­
sposto direttamente, due 
volte in pochi giorni, all'e­
voluzione tattica di Wa­
shington ribadendo che 
l'Intenzione del Cremlino è 
quella di portare al centro 
dell'incontro al vertice t te­
mi della sicurezza, del di­
sarmo, degli sviluppi della 
trattativa di Ginevra. 
«L'Urss — ha poi aggiunto 
Gorbaclov — intende anda­

re all'Incontro con sincera 
buona volontà», con la spe­
ranza che da parte ameri­
cana si manifesti un atteg­
giamento analogo. In tal 
caso «l risultati dell'Incon­
tro al vertice potranno es­
sere soddisfacenti». 

Il senatore Syrd ha poi 
riferito di aver ricavato, 
dalie parole di Gorbaclov, 
l'Impressione di un certo 
«indice di flessibilità», In 
particolare nell'approfon­
dimento di quella parte 
dell'intervista al «Time» in 
cui il leader sovietico aveva 
affrontato il tema dei limiti 
entro l quali l'Urss conside­
ra ammissibili i lavori di ri­
cerca scientifica dì base, 
anche con riferimento a 
Impieghi militari, in campo 
spaziale. Byrd e gli altri se­
natori hanno detto al ri­
guardo di avere ascoltato 
«In modo informale più co­
se di quelle che la delega­
zione sovietica ha finora 
portato al tavolo negoziale 
di Ginevra» e ha riferito di 
avere invitato Gorbaclov a 
portare nella trattativa la 
concreta definizione sovie­
tica di quei limiti. 

Se si eccettua questo det­
taglio, non certo seconda­
rlo, l'incontro sembra aver 
nuovamente dimostrato 
che, nella sostanza, le posi­
zioni delle parti in vista del 
vertice e del suoi contenuti 
sono ancora piuttosto di­
stanti. 

Giulìetto Chiesa 

Contro la mozione della Spd la coalizione di governo fa quadrato intorno al ministro responsabile 

Affare delle spie, il Bundestag salva Zimmermann 
Dal nostro inviato 

BONN — Salvato, ma non 
assolto, al termine di una te­
sissima seduta, ieri 11 Bunde­
stag ha respinto (con 275 voti 
di Cdu, Csu e Fdp, contro 215 
di socialdemocratici e Verdi 
e un astenuto) la mozione 
con cui Spd chiedeva la di­
missioni del ministro degli 
Interni Friedrick Zimmer­
mann, -politicamente re­
sponsabile- del disastro in 
cui è precipitato il contro­
spionaggio della Repubblica 
Federale con le vicende delle 
ultime giorni. Zimmermann 
se rè cavata, per ora almeno, 
ma la clamorosa «spy story» 
tedesca è tutt'altro che con­
clusa. Voci, sospetti, illazioni 
continuano a tenerla In piedi 
e troppo cose rimangono 
oscure, anche dopo 11 dibatti­
to di ieri. 

Non ci sono soltanto quel­
le su cui il segreto è ovvio. 
Poco chiaro è anche 11 ruolo 
che nella vicenda hanno gio­
cato i dirigenti politici del 
centro-destra, le manovre 
che si sono svolte dietro le 
quinte, la guerra sotterranea 
che ha opposto, e forse oppo­
ne ancora, 1 due partiti de­
mocristiani della coalizione, 
la Cdu dì Khol e la Csu di 
Strauss, per il controllo di un 
apparato tanto delicato e de­
cisivo per chi ha il potere, co­
me quello del servizi segreti. 

Qualche sprazzo di queste 
verità nascoste è venuto, ieri, 
nella discussione in Parla­
mento. Qualcosa di più ha 
cercato di far capire uno dei 
protagonisti della vicenda, il 
più controverso (almeno fra 
quelli rimasti da questa par­
te del confine intertedesco): 
Heribert Hellenbrolgh. È l'u­
nico che abbia pagato, finora 
almeno, l'incredibile legge­
rezza che ha fatto si che l'i­
naffidabilissimo Hans Joa-
chim Tiedge restasse al suo 
posto, a capo della sezione 
del controspionaggio inter­
no incaricata della caccia al­
le spie della Rdt. Capo del 
Bundesamt fur Verfassun-
gschutz di Colonia, e quindi 
capo di Tiedge, fino al 31 lu­
glio scorso, stato licenziato 
in tronco la scorsa settimana 
dalla guida dell'ancor più 
potente Bundesnachrlchten-
dienst. In un'Intervista con­
cessa a) settimanale «Stern», 
che l'ha anticipata ieri pro­
prio mentre si riuniva 11 
Bundestag, Hellenbrolgh ha 

Non è chiuso il caso Tiedge 
HeUenbroigh: vuoterò il sacco 
Uex capo dei servizi segreti, l'unico rimosso, a «Stern»: «È adesso che si comincia a 
ballare» - Nel contrasto tra «Cdu» di KohI e «Csu» di Strauss la chiave dello scandalo 

detto che se, come pare or-
mal probabile, verrà, costi­
tuita una commissione d'in­
chiesta, lui «vuoterà il sac­
co»: «il caso è tutt'altro che 
concluso; anzi, è adesso che 
si comincia a ballare*. C'è, 
nell'intervista, anche la trac­
cia di un possibile nuovo cla­
moroso sviluppo: l'eventua­
lità che sta stata o ci sia una 
•talpa» all'interno del Bfv. 
L'ipotesi è avanzata dalla ri­
vista, con il corredo di infor-
.mazioni su rlservatlsslrne 
indagini interne che sareb­
bero state svolte all'inizio 
degli anni '80, e Hellenbrolgh 
non la esclude, pur se alla 
domanda se la «talpa» possa 
essere stata lo stesso Tiedge, 
risponde di non aver detto 
che si tratti di qualcosa di 
più concreto di un'ipotesi. 

L'ex capo del Bnd non da 
l'idea di parlare a vanvera e 
tutu l'intervista ha l'aria di 
un messaggio Inviato alla 
Cancelleria e al ministero 
degli Interni che lo hanno 
scaricato senza scrupoli 

(«nessuno dei due ha voluto 
parlarmi personalmente»), 
facendone il capro espiatorio 

"di responsabilità che, se ci 
sono state, non sono state 
certamente soltanto sue. 

11 clima, insomma, è torbi­
do. E pesante il sospetto che 
la fretta evidentissima con 
cui Zimmermann e KohI 
hanno cercato di chiudere il 
caso nasconda il timore che 
emergano responsabilità che 
vanno anche oltre quella, già 
grave, di aver mancato al do­
vere di vigilare sul buon fun­
zionamento del servizi. Co­
sicché, ieri al Bundestag, le 
argomentazioni dei deputati 
socialdemocratici, il presi­
dente della frazione parla­
mentare Hans Jochen Vogel 
e l'esperto del gruppo per le 
questioni della sicurezza in­
terna Willfried Penner, han­
no battuto su un doppio regi-
sto. Primo: anche se fosse ve­
ro che il ministro degli Inter­
ni non ha mai saputo nulla 
delta pericolosa situazione 
che al era creata al Verfas-

BONN • Il cancelli»»» Helmut KohI subito prima della riunione in 
Parlamento. Sopra: ancora KohI, con Genscher • il mmhmo 
degli Interni Zimmermann. A sinistre: il testo delle lettere di 
Tiedge. 

sungschutz, in ogni caso de­
ve dimettersi, perché sapere 
era un suo preciso dovere. 
Secondo: davvero non sape­
va nulla? HeUenbroigh non 
lo aveva informato? Può 
darsi, ma è possibile che non 
gli avesse detto nulla neppu­
re Engelhard Rombach, un 
suo uomo di fiducia, imposto 
da lui stesso al Bfv, e che, 
guarda un po', era il diretto 
superiore di Tiedge? 

Zimmermann ha sostenu­
to di non aver mal parlato 
con Rombach da quando 
questi era passato al Verfas-
sungschutz, Il che cozza con­
tro il buon senso e contro 
l'oggettiva circostanza che 
l'uomo, nel puzzle della sel­
vaggia lottizzazione del ser­
vizi da Cdu e Csu era stato 
messo apposta 11, come gli al­
tri peraltro, al preciso scopo 
di rappresentare l propri pa­
drini politici. E a che serve 
mettere 1 propri fedeli al ser­
vizi segreti se non per sapere 
che cosa succede al loro in­
terno? 

Comunque niente da fare: 

Zimmermann non sapeva 
nulla di nulla, è innocente, 
perché dovrebbe dimettersi? 
Al socialdemocratici che ne 
fanno una questione di mo­
rale politica, il cancelliere e II 
capo della frazione parla­
mentare Cdu-Csu Alfred 
Dregger rispondono che le 
sue dimissioni sarebbero so­
lo un «regalo* «alle centrali 
spionistiche di Berlino Est», 
le quali otterrebbero il bel ri­
sultato di cacciare dal suo 
posto un ministro della Re­
pubblica Federale. Appena 
un po' più dignitoso gli argo­
menti usati dairimbarazzato 
esponente liberale Wur-
khard Hirsch (la Sdp in real­
tà in tutta la vicenda si è te­
nuta criticamente in dispar­
te): la responsabilità politica 
sul servizi non spetta sólo al 
ministro e alla cancelleria, 
ma anche al Parlamento, per 
cui quest'ultimo non pub im­
porre censure. Bizzarri I Ver­
di: Zimmermann deve di­
mettersi, ma non per la vi­
cenda delle spie, che non ci 
interessa perché si sa che 

tanto i servizi segreti sono 
sempre «cattivi» (meno che al 
cinema, ha detto Hans Chri­
stian Stróbel), bensì per il 
fallimento della sua politica 
dell'ambiente. Truculento, 
come al solito Dregger. Sicu­
ri di se 11 cancelliere e lo stes­
so Zimmerman. 

Altro punto centrale del 
dibattito era la valutazione 
dei danni che la fuga all'est 
di Tiedge. e i casi che l'hanno 
preceduta e seguita, hanno 
provocato. Valutazione diffi­
cile, anche per ovvi motivi di 
segretezza, sul plano delle 
notizie che l transfughi han­
no portato con se (HeUen­
broigh comunque nella sua 
intervista sostiene che fino­
ra non ci sono stati arresti di 
agenti occidentali della Rdt 
e che basteranno sei mesi per 
ricostruire una rete efflcen» 
te), ma penosamente sempli­
ce sul piano dell'immagine 
che i servizi tedesco-federali 
si sono fatta presso gli allea­
ti. Gira voce che americani e 
britannici, almeno tempora­
neamente, abbiano esteso il 
top-secret sul loro documen­
ti a tutti gli agenti tedeschi. 
Ma. quel che è peggio, questa 
bruita storia rischia di man­
dare a gambe all'aria un pro­
getto cui Khol e parte del suo 
governo tenevano molto. 
Proprio oggi parte per gli 
S'ati Uniti una nutrita dele­
gazione politico-industriale 
guidata dal consigliere spe­
ciale del cancelliere Horst 
Teltschlck. Deve discutere 
con gli americani le condi­
zioni per una partecipazione 
dell'industria tedesca al «ini­
ziativa di difesa strategia* 
(Sdì). La delegazione porta 
con se 200 richieste di garan­
zia, la maggior parte delle 
quali riguardano impegni su 
un effettivo trasferimento di 
tecnologia Usa alle imprese 
tedesche che decidessero di 
partecipare. Con l'aria che 
tira, si può immaginare 
quanta voglia abbiano gli 
americani di impegnarsi a 
confidare tedeschi. E si può 
Immaginare come si senta 
KohI, il quale ha faticato 
non poco a far accettare l'in­
vio della delegazione agli op­
positori della Sdì anche del 
governo, come il ministro 
Esteri Genscher e quello del­
la ricerca scientifica Rlesen-
huber, che pure viene dalle 
file della Cdu. 

Piolo Soldini 

alYlp 
Consensi alla linea anti-
correntizia di De Mita 

ROMA — Una macchia lambi­
sce il mantello dì Parsifal, ap­
pena sì è spenta l'eco del radu­
no dì Rimini. Con una brucian­
te replica, Pietro Scoppola, de­
finito da Formigoni uno «zombi 
della politicai, accusa il capo 
del Movimento popolare e dì CI 
di avere tratto anche «vantaggi 
economici» nel gioco dei voti di 
preferenza all'interno della De, 

Al recente convegno dì Lava-
rone, Scoppola, pronunciando­
si per l'abolizione del voto di 
preferenza, aveva messo in 
guardia contro il pericolo che la 
De diventi «un contenitore dì 
lobbies» e di «movimenti catto-
liei di vario tipo». Riferendosi 
all'assenza di De Mita al radu­
no di CI a Rimini, l'esponente 
della «Lega democratica» aveva 
sostenuto che tali «gesti» non 
bastano a chiarire la posizione 
del partito. 

Formigoni ha risposto, senza 
sfiorare il merito della disputa, 
dicendo che queste critiche 
vengono da uno che «ha studia. 
to da leader» senza «riuscire a 
diventarlo». 

Non si è fatta attendere la 
replica di Scoppola che vede 
negli «insulti» del capo dì CI «il 
limite di stile e di cultura polì­
tica del suo movimento». Scop­
pola dice che Formigoni do­
vrebbe piuttosto spiegare che 
«uso ha fatto delle preferenze il 
suo movimento proprio a Ro­
ma, nelle elezioni dell'83» e 
chiarire se quei voti siano servi­
ti per «favorire il rinnovamen­
to» della De oppure «per assicu­
rare vantaggi e sostegni, anche 
economici» al Movimento pò* 
polare. Formigoni dovrebbe in­
fine far sapere «qua! è la demo­
crazia intema ne) suo movi­
mento». Paola Gaiotti, presi­
dente delta «Lega demeorati-
ca», difendendo Scoppola dal 
«volgare attacco», rende meno 
oscure certe allusioni e afferma 
che Formigoni «ha certamente 
fatto l'esperienza che i mecca­
nismi dei voti di preferenza fa­
voriscono alleanze innaturali, 
scambi di favori, fino a transa­
zioni finanziarie, con il vecchio 
correntisreo democristiano». È 
curioso vedere come replicherà 
ora Formigoni. 

Intanto, l'offensiva precon­
gressuale anticipata da De Mi­
ta al convegno di Lavarone con 
un duro attacco al sistema delle 
correnti sta animando la scena 
interna democristiana. «Con i 
gruppi tradizionali al congresso 
non ci vado» aveva detto il se­
gretario della De, sostenendo 
che ormai le correnti, ridotte a 
pure aggregazioni di potere, 
ostacolano un reale confronto 
sulla linea politica del partito. 
Con pesante sarcasmo De Mita 
aveva detto che, quando sono 
nate, le correnti erano un fatto 
vivo perché «c'erano alcune 
persone che pensavano*, men­
tre ora «se non sì creano vuol 
dire che molta gente non pen­
sa». Queste affermazioni peren­
torie hanno subito suscitato la 
reazione ironica di Donat Cat­
tili. Il leader di «Forze Nuove» 
spera «di sapere dagli organi di­
rigenti del partito qua! è la ma­
gia attraverso la quale dovrem­
mo andare noi al centralismo 
democratico dal quale molti ri­
tengono che il Pei debba usci­
re». 

Il segretario organizzativo 
Cabras fa sapere che la com­
missione per lo Statuto sta già 
vagliando «varie ipotesi» di mo­
difica. In vista del congresso, 
che si terrà in primavera, si do­
vrebbe varare «un sistema elet­
torale che, pur mantenendo le 
necessarie distinzioni tra mag­
gioranza e minoranza, eviti le 
eccessive frantumazioni di ba­
se». 

Adesione a De Mita viene 
dal sen. Bonifacio e da Luigi 
Granelli, che però sembra 
stemperare l'impeto unifi­
catore del segretario. «Quando 
De Mita esprime la sua nostal­
gia per le correnti di un tempo 
che rendevano vivo il confronto 
all'interno della De — dice 
Granelli — indica anche la via 
d'uscita per superare la patolo­
gia dei gruppi, non in un con­
formismo indistinto ma nella 
dialettica democratica di un 
grande partito». I «gruppi tradi­
zionali» e il «pericolo di corpo-
rativizzazione del consenso» si 
superano con «una ripresa di 
discussione» che favorisca la 
«formazione di maggioranze e 
minoranze sul terreno proprio 
della politica». 

<>. 
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Peri • ti di frane 
Il territorio 
non può 
più attendere 

Questi mesi estivi sono stati 
funestati da frane Impressio-
nanti che hanno colpito uomini e 
territorio. Sono state chiamate 
•bombe ecologiche: Un termine 
giornalistico che sintetizza bene 
la rapidità del fenomeno frano-
so, il suo modo di svilupparsi e lo 
stato di vulnerabilità in cui gli 
uomini e le strutture sul territo­
rio si vengono a trovare. 

Tutti quanti abbiamo presente 
la tragedia di Val di Flemme e 
quella di Val Formazza per cita­
re i due casi più drammatici. Or­
mai non si parla più di disastri 
naturali non prevedibili, ma di 
fenomeni legati ad incuria o 

malgoverno del territorio che bi­
sognava prevedere ed evitare. 
Però il governo nazionale non ha 
ancora accolto l'urgenza di un'a­
zione finalizzata a conoscere lo 
stato reale del territorio ed av­
viare una strategia di interventi 
preventivi e curativi specialmen­
te dei casi più gra vi o vasti. L'Ita­
lia è un paese geologicamente 
jfragile» con abbondanza di 
montagne e di colline che pre­
sentano formazioni rocciose po­
co stabili e facilmente franabili. 
Queste caratteristiche generali 
per la struttura di gran parte del 
nostro territorio sono ormai no­
te, ed ancor più al tecnici. Pur­

troppo nei decenni trascorsi si è 
proceduto ad utilizzare il territo­
rio senza tener conto di questi 
suoi connotati geologici e morfo­
logici. Anzi, in molti casi, il pia­
nificatore con i tagli stradali, le 
grandi opere di urbanizzazione, 
le zone di villeggiatura ha com­
promesso gli equilibri precari 
esistenti o addirittura ha realiz­
zato le opere dove 1 dissesti erano 
in atto. Nella maggior parte del 
casi non sono stati effettuati pre­
ventivi studi geologici a caratte­
re conoscitivo. La mancanza di 
adeguate leggi ha facilitato que­
sta espansione urbanistica a 
macchia d'olio e senza riguardo 
delle caratteristiche geomorfolo­
giche dell'area. Questo moltipli­
carsi di squilibri mette a rischio 
abitanti, villeggianti o semplici 
passanti oltre al beni infraslrut-
tuali. 

In Val Formazza il movimento 
franoso era già avvenuto e tutti 
conoscevano la sua pericolosità, 
ma la frammentazione delle 
competenze legata a una sotto­
valutazione dei rischi reali ha ri­
tardato gli interventi determi­
nando il dramma. E una situa­
zione che non può continuare 
perché genera pericolo, insicu­
rezza e danni economici. 

Dopo tanti terremoti ci si è 
convinti che buona parte dell'I­

talia presenta un rischio sismico, 
la stessa convinzione si deve ac­
quisire per il suolo, che in vaste 
zone o a livello di singole aree 
legate a scelte d'uso non corretto 
presenta un alto rischio geologi­
co. Il governo nazionale attra­
verso un notevole impegno legi­
slativo e finanziarlo può contra­
stare l'allargarsi del fenomeno di 
degrado e l'uso irrazionale del 
suolo. Tale scelta politica deve 
definire, attraverso il censimen­
to delle aree collinari e montane, 
quelle zone che si trovano a un 
più alto rischio per frana o per 
opere di ingegneria idraulica. Un 
quadro conoscitivo in modo or­
ganico e completo non esiste 
presso gli organi statali e regio­
nali, ne è efficace una semplice 
azione di tutela. 

Ormai è risaputo che la mag­
gioranza dei comuni montani è 
interessata dai fenomeni di dis­
sesto anche se non si conoscono 
le dimensioni reali e volumetri­
che del fenomeno, il grado di sta­
bilità e le realtà umane ed urba­
ne che possono essere colpite. 
Nello stesso tempo esistono cen­
tinaia di piccoli e grandi invasi 
di cui non si conosce l'esatto nu­
mero, il grado di efficienza delle 
opere ingegneristiche, la loro ef­
fettiva tenuta e soprattutto qua­
le ufficio pubblico li controlla 

periodicamente. Lo stesso di­
scorso vale per i tracciati strada­
li e ferroviari. È un problema 
complesso e ci accorgiamo della 
sua gravità nelle situazioni 
drammatiche per poi riporlo nel 
dimenticatoio. Bisogna combat­
tere questa prassi e richiedere un 
lavoro continuativo e capillare 
in grado di dimensionare quall-
quantitativamente lo stato delle 
aree colpite stabilendo le diverse 
priorità di Intervento a carattere 
geologico, forestale e di ingegne­
ria civile. 

Definite le priorità bisogna fi­
nanziare con celerità le opere per 
la messa in sicurezza preventiva 
del territori dissestati. IIgoverno 
non deve trincerarsi dietro la 
mancanza di soldi per coprire 
questi Investimenti. Quando il 
danno territoriale è avvenuto le 
opere di risanamento o di tam­
ponamento devono essere realiz­
zate con costi fortemente mag­
giorati rispetto a una azione pre­
ventiva. Inoltre il degrado rende 
vasti territori non utilizzabili 
produttivamente. A conti fatti la 
collettività risparmia soldi e so­
prattutto vite umane. Il collasso 
geologico è un'emergenza che 
non ammette ulteriori ritardi. 

Nino Bosco 

UN FATTO / Negli anni 50 caccia negli Usa agli attori di sinistra 

giorni delle spie a Hollyw I I I 
Ricordate «Fronte del 

porto»? Nella sequenza-
madre di questo film del 
1954 l'eroe protagonista 
Marion Brando decide di 
deporre contro i suoi ex 
compagni del sindacato. 
•On the waterfront» fu di­
retto da Elia Kazan, uno 
dei tanti cineasti america­
ni che sul finire degli anni-
Quaranta si piegarono alle 
pressioni dell'Fbi consen­
tendo ad una apposita 
«commissione parlamen­
tare per le attività antia­
mericane» di compilare 
una interminabile «lista 
nera» di scrittori, sceneg­
giatori, registi, attori, cata­
logati — molti a torto, al­
cuni «a ragione» — come 
comunisti ed ex comunisti. 
E perciò da cacciare, al ter­
mine di una vera e propria 
«inquisizione», da Holly­
wood. 

Li chiamarono, allora, 
«testimoni ben disposti». 
Essi .recitaronorun elenco 
di 902 nomi. Il record del 
«pentimento» toccò allo 
sceneggiatore Martin Ber­
keley, che procurò l'invio 
di un mandato di compari­
zione, stampato in carta 
rosa, a ben 155 suoi colle­
ghi. 

Gli esperti di cinema 
non sono certo balzati sul­
la sedia alla notizia, pub­
blicata nei giorni scorsi dal 
californiano «San José 
Mercury News», secondo 
cui il presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan, as-" 
sieme alla sua prima mo­
glie, l'attrice Jane Wyman, 
collaborò, a quell'epoca, 
con l'Fbi per la caccia delle 
streghe. Avrebbe fornito 
anche lui nomi di perso­
naggi di Hollywood con 
tendenze filo-comuniste 
alla polizia federale. 

Caddero molti nomi 
grossi del firmamento ci­
nematografico americano. 
Chaplin, il cui nome venne 
pure fatto in una seduta a 
porte chiuse della Com­
missione, da un testimone 
•ben disposto», ma disin­
formato, potè salvarsi con 
un telegramma: «Non sono 
comunista, non mi sono 
mai iscritto ad alcun altro 
partito. Avreste potuto in­
terrogarmi l'altro giorno 
quando mi trovavo a New 
York — scrisse con ironia 
sprezzante al Congresso — 
ora dovreste spendere altri 
soldi dei contribuenti. Per­
ché non risparmiarli?». E 
per evitare altri strali pole­
mici da parte di un popola­
rissimo maestro del cine­
ma, gli inquisitori Io la­
sciarono perdere. 

A differenza di Chaplin 
moltissime carriere venne­
ro spezzate dalla mannaia 
dell'accusa di «comuni­
smo». Ad alcuni «sospetti» 
venne offerta una sorta di 
degradante prova d'appel­
lo, attraverso una «riabili­
tazione» che avrebbe con­
sentito la riammissione 
negli «studios». 

A tale attività — era già 
noto — partecipò perso­
nalmente Reagan. Mise su, 
assieme ad un boss del sin­
dacalismo cinematografi­
co di destra, Roy Brewer, 
una vera e propria «agen­
zia di riabilitazione» per ci­
neasti pentiti. Si chiamava 
«Motion picture industry 
council». Rivolgendosi ad 
essa e ad alcuni studi legali 
«specializzati», molti ex 
compagni di strada dei ci­
nematografari messi al 
bando avrebbero potuto 
riottenere un lavoro. In 
cambio avrebbero però do­
vuto, prima in segreto, da­
vanti alla polizia federale, 
poi In pubblico, davanti ai 
commissari del Congresso, 
rivelare altri nomi di colle-

Con Reagan Olivia 
De Havilland 

Ronald Reagan sul set cinematografico negli anni 40 

Confermato che l'attuale presidente americano collaborava 
con l'Fbi - Fondò anche una agenzia di «riabilitazione» 

Le accuse a Chaplin e la sua risposta 
Danny Kaye e Olivia De Havilland finirono in prigione 

ghi «antiamericani». 
I registi e gli attori più 

famosi avrebbero poi do­
vuto ripudiare anche le 
proprie convinzioni politi­
che precedenti con un arti­
colo da far pubblicare su 
un quotidiano o su una ri­
vista. Così dovettero com­
portarsi, dietro consiglio 

della «agenzia di riabilita­
zione», cui Reagan parteci­
pava, i registi Kazan e 
Dmytryk (il secondo dopo 
una «terapeutica» perma­
nenza in carcere) e l'attore 
Edward G. Robinson, che 
aveva impersonato l'indi­
menticabile «Piccolo Cesa­
re» in uno dei film che agli 

inizi degli anni Trenta ave­
vano aperto la strada al 
genere gangsteristico, ori­
ginariamente nato proprio 
come una specialità «male­
detta» frutto della fantasia 
di sceneggiatori di sini­
stra. 

Reagan, professional­
mente poco dotato, non 

HI 

Danny Kaye 

partecipò con ruoli impor­
tanti a quella grande sta­
gione cinematografica: i 
copioni li scrivevano gente 
come Hemingway, Hu­
xley, Faulkner. Protagoni­
sta in quegli anni di più di­
geribili «western», dovette 
aspettare il 1964, al termi­
ne della sua carriera cine­
matografica, per avere 
una parte di contorno nel 
«The killers», tratto da He­
mingway, per la regìa di 
Don Siegel. Nell'ottobre 
1947, deponendo davanti 
alla commissione del Con­
gresso subito dopo Robert 
Taylor, Robert Montgo­
mery e prima di Gary Coo­
per e George Murpny, in 
una udienza interamente 
dedicata all'ascolto di «te­
stimoni ben disposti», Rea­
gan riferì di aver sempre 
vagliato con estrema cura 
le sceneggiature a lui pro­
poste alto scopo di assicu­
rarsi che esse non conte­
nessero «elementi comuni-
steggianti». E di aver ripe­
tutamente, ma spesso in­
vano, messo in guardia 
molti colleghi dalle «attivi­
tà sovversive». Nomi quel 
giorno non ne fece in pub-

lieo. Probabilmente «col­
laborò» in privato. 

Ma come fosse schierato 
il futuro presidente degli 
Usa, gli attori progressisti 
di Hollywood l'avevano 
imparato già nel marzo 
1945, quando Reagan era 
stato tra i protagonisti del 

boicottaggio di un clamo­
roso sciopero degli attori, 
per nuove norme negli 
«studios» delle principali 
«case produttrici». 

Il futuro presidente si 
faceva le ossa. Ed il lavoro 
per un informatore del­
l'Fbi non mancava di cer­
to. 

I Dalton Trumbo, i La-
wson, i Maltz, Lillian Hel-
lman, autori di alcuni tra i 
più classici film degli anni 
Trenta e Quaranta, aveva­
no fondato negli anni del 
New Deal una miriade di 
associazioni di categoria e 
di vivacissimi sindacati, 
aiutavano gli antifascisti 
della guerra civile spagno­
la, appoggiavano i candi­
dati progressisti alla presi­
denza. 

II gruppo più compatto, 
è vero, aderiva al Pcusa. E 
per molti di loro, qualche 
anno più tardi, ciò costerà 
la carriera. Ma tutto attor­
no avevano aggregato con­
sensi e solidarietà di vasti 
ambienti «liberal». 

Tra i nomi che sostenne­
ro la causa dei «Dieci di 
Hollywood», che vennero 
incarcerati per «oltraggio» 
per essersi appellati alla 
Costituzione degli Usa da­
vanti alla commissione del 
Congresso che li inquisiva, 
troviamo Danny Kaye, i 
registi William Wyler, Jo­
seph Mankievicz, Olivia 
De Havilland. 

Convegni pubblici, con­
ferenze stampa, pubblica­
zioni, voli charter di pro­
paganda, pranzi, raduni 
per i diritti civili segnano 
quelle cronache. Ma il «big 
business» della «industria 
dei sogni» finì per far pre­
valere la sua logica: licen­
ziamenti in tronco, arresti, 
alcune penose capitolazio­
ni davanti alla polizia e da­
vanti alla commissione per 
le attività antiamericane, 
censure, ricatti, il clima 
della guerra fredda, spez­
zarono nel giro di pochi 
anni il circuito della soli­
darietà. Humphrey Bo-
gart, uno di coloro che ave­
vano appoggiato i «Dieci» 
perseguitati, sarà costretto 
a scrivere sulla rivista «Va-
riety» un articolo dal signi­
ficativo titolo: «Non sono 
un comunista». 

Ma a capitolare per pri­
mi erano stati i produttori, 
che dopo aver tentato di 
resìstere in qualche modo 
ai ricatti dell'estrema de­
stra che li costringeva a fa­
re a meno di alcuni validis­
simi collaboratori, ripiega­
rono. Ci furono anche al­
cune vite spezzate da suici­
di e da alcoolismo, esodi di 
intellettuali: Joseph Losey 
ripara in Inghilterra; Jules 
Dassin in Francia, Hugo 
Buttler va in Messico a col­
laborare con Bunuel. I fra­
telli Biberman producono 
in cooperativa uno dei 
classici del circuito alter­
nativo internazionale (mai 
rappresentato in Usa): «Il 
sale della terra», su uno 
sciopero di minatori. Altri 
rimangono attorno agli 
«studios» e si adattano a 
scrivere copioni, conse­
gnandoli ai produttori at­
traverso prestanomi e di­
videndo con loro a metà i 
compensi. Scrivono per la 
televisione «serials» di suc­
cesso come «Lassie» e «Ro­
bin Hood». 

Negli anni di Kennedy e 
della distensione, a poco a 
poco, alcuni di loro escono 
dalla clandestinità. Rea­
gan, in quegli anni, aveva 
già smesso di far l'attore, 
ed aveva scelto la politica. 

Vincenzo Vasife 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
L*«Accesso» Rai-Tv: 
purtroppo in molti casi 
non si è continuato 
Caro direttore. 

ha pienamente ragione Nedo Canetti nel 
suo articolo pubblicato JU/7'Unttà del 22 
agosto coi titolo «Accesso» Rai-Tv. Mentre 
rivendichiamo giustamente la riforma degli 
enti radiotelevisivi, la non spartizione politi­
ca tra i parliti di governo, trasmissioni pro­
grammate con notiziari non di parte, perché 
molte organizzazioni popolari e culturali 
non utilizzano lo spazio con ì programmi per 
l'accesso7 

Vi sono esempi significativi, come le ini­
ziative intraprese a suo tempo dall'Anpl dal 
maggio 1977 all'ottobre 1980, con trasmis­
sioni su argomenti di grande attualità Per 
esempio: -Una economia per la Repubblica» 
con Giorgio Amendola; -Movimenti demo­
cratici. contestazioni studentesche e giovani­
li»; «Le istituzioni di fronte alla violenza poli­
tica». E l'ascolto allora non fu né insufficien­
te. né sgradito. 

Purtroppo in molti casi non si é continua-
to. alle volte per pigrizia politica e difficoltà 
organizzative, per una sottovalutazione del 
valore e della portata di queste trasmissioni 
e per considerare prioritaria la pubblicazio­
ne di riviste e giornali da parte di molte or-
ganizzazioni popolari, interessando parzial­
mente così soltanto i loro iscritti. 

Un rilancio quindi, con le proposte di ri-
forma per i programmi delt'-accesso-, do­
vrebbe richiamare i gruppi dirigenti dette or­
ganizzazioni democratiche, popolari, giova­
nili. culturali, combattentistiche e del tempo 
libero per programmare con temi di grande 
attualità i tempi e i modi per contribuire. 
anche con questo impegno, a creare le condi­
zioni di una nuova stagione televisiva; pro­
prio per far sentire la viva voce di una società 
con tutti i suoi problemi e te sue articolazio­
ni democratiche. 

ARRIGO BOLDRINl 
(presidente dell'Associazione 
nazionale Partigiani d'Italia) 

Si dovrebbe aprire 
un'inchiesta su chi 
ha trasmesso quei nomi 
Cara Unità. 

a proposito della provocazione di « Radio 
Impacio » e del giornale «La Repuhlica» del 
Costarica, relativa alla falsa lista di presun­
ti ••brigatisti rossi» incorporati nell'esercito 
sandinista. non basta sottolineare che la 
montatura è crollata, che molti presunti Br 
presenti in quella lista sono in realtà onesti 
cittadini che lavorano in Italia e non stanno a 
Managua in armi. 

Ha ragione Fenton Arellano. dell' Amba­
sciata del Nicaragua, quando sottolinea il 
carattere provocatorio della manovra, tesa a 
screditare chi si reca nel Nicaragua per lavo­
rare come medico, come insegnante, a racco­
gliere il caffè o semplicemente (come il sot­
toscritto un anno fa) a studiarne i grandi 
progressi nel settore dell'educazione; chi 
opera in Italia per far conoscere i drammati­
ci risultati dell'aggressione «mode in Usa» a 
cui quel Paese è sottoposto; chi. infine, nelle 
aziende pubbliche, private e cooperative, nel­
le Università, negli Enti locali, nei ministeri 
italiani opera perché i rapporti economici e 
culturali fra i due Paesi si incrementino. 

Ma una domanda si pone: chi ha fatto 
sapere alla radio dei 'Contras- in Costarica. 
nomi di aderenti ad Italia-Nicaragua di Ber­
gamo o Italia-Cuba di Trento? Qualche 
agente delle ambasciate amiche degli Usa in 
Italia (Guatemala. Honduras. Salvador. Co­
starica!? Qualcuno della stessa ambasciata 
Usa o qualche servizievole individuo e/o or­
ganismo italiano? 

Nessuno pensa che si dovrebbe aprire 
un'inchiesta a tutela della nostra sovranità 
nazionale? 

SILVIO MARCONI 
(Roma) 

In attesa di risposta 
(e degli effetti 
dell'eutrofizzazione) 
Egregio direttore. 

desideriamo fare alcune precisazioni in 
merito alla lettera dei compagni di Casti­
glione del Lago del 15 agosto, intitolata 'Il 
Trasimeno inquinato: credere a Chicco Testa 
o alle Giunte di sinistra?». 

1) Il 4 marzo scorso abbiamo richiesto al­
l'assessore regionale alla Sanità i dati rela­
tivi alla qualità delle acque di balneazione 
umbre raccolti nel corso del 1984 come pre­
visto dal Dpr 470/82: attendiamo ancora una 
risposta! 

2) L'attendibilità dei dati (incompleti per 
la mancala collaborazione dell'assessorato 
regionale alla Sanità) da noi forniti alla 
stampa è confermata dal comunicato di 
'smentita- delta Provincia di Perugia, nel 
quale tra l'altro si afferma lo stanziamento 
di 3 miliardi per il completamento della rete 
di depuratori: se 'le condizioni di salute del 
Lago Trasimeno sono senz'altro buone» per­
chè installare nuovi depuratori? 

3) È da prendere in considerazione non so­
lo t'aspetto igienico-sanitario ma soprattut­
to l'aspetto biologico e quindi l'eutrofizza­
zione del lago, che ha ormai da tempo supe­
rato il livello di guardia, come da noi detta­
gliatamente dimostrato durante la riunione 
di partecipazione sul piano regionale di risa­
namento delle acque tenutasi nel febbraio 
u.s. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Lega per l'Ambiente-Arci Umbria (Perugia) 

«Alla realizzazione 
della mia persona 
desidero pensarci io» 
Caro direttore. 

sult'Vnìih del 21 agosto il sig. Aldo Bres-
san di Verona S. Massimo dice, dal suo pun­
to di vista di cattolico praticante, che noi 
comunisti abbiamo fatto dei passi avanti ri­
conoscendoci non più atei ma laici ed avendo 
accettato il pluralismo politico. Secondo lui 
dovremmo però anche respingere i principi di 
divorzio e aborto, nonché riconoscere la vali­
dità dei principi religiosi per guadagnarci in 
-simpatia e voti» visto che la maggioranza 
degli italiani è di religione cattolica. 

Io comunista a-religiosa — molti comuni­
sti sono religiosi e cattolici — al sig. Bressan 
ho invece da chiedere un'unica cosa: la tolle­
ranza. In effetti, secondo me. essa è il punto 
chiave di ogni possibile progresso. 

Io non chiedo al sig. Bressan di divorziare 

o a sua moglie di abortire se la loro religione 
to vieta, ma desidero poterlo fare io se riten­
go di farlo. 

lo rispetto altamente te idee cattoliche del 
sig. Bressan, ma non voglio che lui si preoc­
cupi detta salvezza detta mia anima, perché 
a quella — che oltretutto io non chiamo sal­
vezza ma realizzazione personale — deside­
ro pensarci io secondo la mia visione del 
mondo. 

Applicando una reciproca tolleranza ideo­
logica è possibile per cattolici e comunisti 
portare avanti un programma di effettiva 
giustizia sociale che, da ottiche diverse, do­
vrebbe stare fortemente a cuore ad entrambi. 
Non solo carità cristiana quindi ma diritti 
civili su basi di leggi dello Stato. 

E non è inoltre poi detto che una maggio­
ranza religiosa possa consentire il meglio 
per un Paese. A parte le nostre vicende ita­
liane post-belliche, in ambito religioso guar­
diamo cosa succede in Libano fra cristiani e 
musulmani, in Iran e Irak fra komeinisti e 
gli altri; in Irlanda fra cattolici e protestanti. 
E sempre in nome di verità inconfutabili, che 
si traducono in intolleranza reciproca 

FULVIA ORSATTI 
(Verona) 

Testimonianza dalla Romagna 
Cara Unita. 

la lettera -Il telefono è diventato lo stru­
mento primo del rapporto medico-malato-
della lettrice signora Anna Rita Vezzosi, del­
la Segreteria del Tribunale per i diritti del 
malato (25/8), non mi trova consenziente. 
Secondo il mio parere di utente Usi e di pa­
ziente. non si può assolutamente generaliz­
zare come fa la gentile signora 

l'orse, noi delta Regione Emilia-Romagna 
siamo mollo fortunati perché — a mio som­
messo parere — quando abbiamo bisogno 
del servizio di Guardia medica, lo troviamo 
abbastanza efficiente. 

lo. ad esempio, sono cardiopatico e iperte­
so. bisognoso, quindi, di cure vita naturai 
durante. Sono in prognosi riservata per un 
melanoma maligno. Si può capire, quindi, 
che bisogno continuo ho dei medici di base. 
del servizio oncologico e degli ospedali. Pos­
so dire che ho trovato al Centro oncologico 
di Forlì e all'ospedale di Cesena dei medici 
bravissimi e di una umanità semplicemente 
meravigliosa.' 

Concludo: trovo 'prevenuto» l'intervento 
delta signora Anna Rita Vezzosi, che ambi­
rebbe a rappresentare tutti gli ammalali. 

SERGIO VARO 
(Riccione - Forlì) 

Le interessa la pittura 
e sa ballare benissimo 
Signor direttore. 

vorrei corrispondere con i giovani italiani 
e poiché per favore pubblicare il mio indiriz­
zo nel vostro giornale. Ho 23 anni, m'interes­
sa la pittura italiana, la vostra architettura. 
mi piaciono i cavalli da corsa: ipica. Amo la 
musica ed il ballo. So ballare benissimo. Mi 
piaciono i viaggi. 

AGNIESZKA OHDE ' 
ul. Harccrska 7 n. 47 - 91.710 Lodz (Polonia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Saverio BAUDUCCO, Nichelino; Vincen­
zo GATTO, Terranova di Pollino: Pietro PE-
R E G O , Ferno; Nives RIBERTI, Torino; 
Carlo B E Z 2 I . Torino; Bruno F R A N C I N I , 
Montevarchi; Renato C H I E R Z I , Funo di 
Argelato: Daniele MARABOTTI , Segratc; 
Dino LOPEZ, Roma; Carlo GOBBATO. To­
rino; Arnaldo PARRABI, Torino; Tommaso 
R U S S O , Avigliano; Giulio FALCUCCI . 
Carrara; Edda GASPARINI , Cadelbosco 
Sopra; Luciano RAINERI , Castelvetrano; 
D E L E G A Z I O N E Italiana del Conseil Inter­
national de la Chasse et de la Conservation 
du Gibier, Milano; Fabrizio RINALDI , Lc-

f nano; L A ' F G C I della provincia di Lecce 
che ha inviato il testo di un suo documento 

contro la segregazione razziale in Sudafrica); 
Danilo BARNINI, Empoli (-Meglio l'oppo­
sizione nelle Giunte, fatta di scontri seri e 
democratici sui nostri programmi che un Pei 
al governo — magari con l'appoggio "falso" 
di qualche altro partito — e non in grado di 
far capire alla cittadinanza in quali circo­
stanze. a volle drammatiche, e con quali 
mezzi è costretto ad amministrare»). 

Alberto D A M I A N O , San Giorgio a Cre­
mano (è un ragazzo di 16 anni e tra l'altro 
scrive: «Il rinnovamento del Partito deve 
portare a modificarne l'apparato burocrati­
co ma non le motivazioni sociali; deve invece 
estenderle alle nuove frontiere che si presen­
tano all'uomo, con fermezza e lucidità-): 
Marino CERETTI , Brescia (-Ho tetto della 
candidatura di Reagan al Premio Nobel per 
la Pace. Voglio sperare che si tratti di una 
burla come quella che fece lo stesso presi­
dente quando disse alla radio che gli Usa 
avevano dichiarato guerra atl'Urss»); Marco 
MAL1NVERNI , Olginate (-Sarebbe ora di 
finirla con la favoletta secondo la quale i 
cacciatori e i pescatori sarebbero tra i più 
accaniti amanti delta natura»). 

A L C U N I DETENUTI del carcere Cerial-
do di Cuneo («Ad una donna in stato di gra­
vidanza che si rifiutava di passare attraverso 
la macchina per l'individuazione dei metalli 
— dato che emana radiazioni — è stato im­
pedito di avere un colloquio con il parente 
detenuto Eppure questi controlli possono 
essere nocivi per il feto. Le stesse circolari 
ministeriali ne dispensano le donne incinte»); 
Maurizio C . Rimini (-Si sviluppi il dibattito 
tn vista del rinnovamento che il prossimo 
congresso sancirà, ma promuovendo una 
grande unità degli operai e contadini, come è 
espressa nel nostro simbolo. Così i lavoratori 
si sentiranno di nuovo protagonisti e non 
piangeranno tanto sull'alternativa delle for­
mule di schieramento»); Riccardo BER-
RUTTO. Ovada (-Perché sulla testata del 
nostro giornale non applichiamo il nostro 
simbolo elettorale?»). 

— Altri lettori ci hanno scritto intervenen­
do nel dibattito sulla politica del Pei. Ringra­
ziamo: Luigi GUERRIERI di Novoli (argo­
mento Psi); Sirio BALDONI dì Montalcino. 
Davide DELLA ROSA di Cassino e Antonio 
S U R I A N I di Chicli (fuoriuscita dal capitali­
smo): Giacomo GORI di Pistoia (i diversi 
temi del congresso); Antonio DE LUCA, 
emigrato a Neuchàtel (il socialismo è una 
necessità); Piero Z O R Z I N di Vicenza; Bru­
no BRUNI di Sarzana (giunte e rapporti col 
Psi). 

;% 
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Insieme da sessantacinque anni 
MILANO — Chi la dura la vince. Loro, mira­
colosamente, ce l'hanno fatta. Coppa di 
champagne in mano e aria sorridente i due 
signori nella foto, Giuseppe e Vincenzina 

Colella, hanno effettivamente di che essere 
soddisfatti: festeggiano i 65 anni di vita in­
sieme. Un bel record di amore e — forse — 
anche di pazienza. 

Titanio: 
recupero 

finanziato 
LONDRA — Uomini d'affari 
della City non sono immuni 
dall'eccitazione per il ritrova­
mento del Titanic. I Lloyds 
hanno rispolverato le polizze 
di assicurazione per il transa­
tlantico inglese affondato 
nell'aprile 1912 ed attestato la 
proprietà del relitto. La Com­
mercial Union è una delle 
maggiori compagnie d'assicu­
razione che 13 anni fa sborsò, 
assieme ad un gruppo di assi­
curatori Lloyds, un milione di 
sterline in risarcimento dan­
ni. La stessa compagnia ha 
espresso stamane l'interesse a 
finanziare le operazioni di re­
cupero. Gli assicuratori marit­
timi, considerando che al va­
lore attuale i risarcimenti per 
la perdila del Titanic supere­
rebbero i 35 milioni di sterline, 
ritengono di poter guadagna­
re una considerevole somma 
dalla vendita dei diritti sullo 
scafo. Gli inglesi, desiderebbe-
ro adibire il Titanic a museo 
ma gli americani sono già in 
lizza, soprattutto la «Walt Di­
sney». 

Drammatica lettera. 
del rapito Devoto: 
«Verrò mutilato» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Hanno deciso di privarmi di un orecchio o dì 
un dito»: il drammatico messaggio è del cornmeciante nuo-
rese Luigi Devoto, 67 anni, da tre mesi e mezzo ostaggio 
dell'anonima sequestri. Dalla sua prigione, Devoto ha in* 
viato una lettera al quotidiano La Nuova Sardegna per invi­
tare familiari ed emissari a concludere rapidamente la trat­
tativa. «La somma — scrive tra l'altro Devoto — era ed è, 
anche per mia fiducia, pattuita. Ma tutto è stato vano... Con 
amarezza devo riconoscere che il ribaltamento della situa­
zione è dovuto esclusivamente agli errori dei miei familiari. 
Penso che da subito siano stati mal suggeriti». Infine: «Per 
dimostrazione e per risposta a questi errori hanno deciso (i 
banditi, ndr) di privarmi dì un orecchio o di un dito. Questo, 
dicono, è solo un primo passo. Non ho più parole né forza 
per andare oltre...». La lettera, scritta a mano, interrompe il 
silenzio che sì protraeva ormai da un mese sul fronte delle 
trattative. Naturalmente è difficile stabilire fino a che pun­
to il messaggio al quotidiano sassarese sia una libera inizia­
tiva dell'ostaggio e soprattutto quanto i banditi abbiano 
influenzato il contenuto, particolarmente duro nei confron­
ti della famiglia Devoto. 11 sequestro di Luigi Devoto rìsale 
alla sera del 1S maggio. Un'azione clamorosa, ne) salone del 
barbiere in pieno centro a Nuoro. È stato l'ultimo colpo 
messo a segno dall'anonima sequestri in Barbagia. 

Greenpeace, n r 
intenta * 
a Radio 3 

ROMA — «Spero che il governo 
neozelandese porti il nostro ca­
so davanti alla Corte interna­
zionale dell'Aia», ha dichiarato 
David McTraggert, presidente 
di Greenpeace, l'organizzazio­
ne ecopacifista inglese, il cui 
battello «Rainbow Warrior» è 
stato affondato al largo di Au­
ckland, Nuova /elanda. So­
spettati sono alcuni agenti dei 
servizi segreti francesi. Anche 
di questo si parla nell'intervi­
sta radiofonica che andrà in 
onda oggi alle ore 10 nella tra­
smissione «Ora D- di Radio 
Tre. McTraggert al microfono, 
intervistato da Silvia /amboni, 
parla sia delle vie legali che 
Greenpeace intende percorre­
re per avere giustizia — nell'in­
cidente ha perso la vita il foto­
grafo del gruppo —; sia dell'or­
ganizzazione: come finanzia, 
come prepara le campagne in­
ternazionali e nazionali in di­
fesa dell'ambiente e per il di­
sarmo. Ma si parlerà anche 
dell'Italia: Greenpeace ha in­
fatti intenzione di aprire un 
ufficio nazionale anche nel no­
stro Paese entro i prossimi due 
anni. 

Il «Rainbow War r io r» 

Sconcerto in città. Nemmeno il Comune conosce le motivazioni 

La Corte dei conti blocca 
la convenzione Venezia 
230 miliardi impantanati in laguna 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La storia si ri­
pete e Venezia sembra, in 
queste ore, scaraventata in 
una di quelle giostre circola­
ri da cui non si esce se non a 
motori fermi: la sezione ve­
neziana della Corte dei Conti 
ha comunicato di aver bloc­
cato, in attesa di chiarimen­
ti, di risposte e, par di capire, 
anche di rettifiche, la con­
venzione con la quale il mi­
nistero dei Lavori pubblici, 
tramite il magistrato alle ac­
que, affidava al consorzio di 
imprese Venezia Nuova (un 
pool di cui fanno parte le più 
grandi aziende italiane del 
settore) la progettazione e la 
realizzazione delle opere di 
difesa e di risistemazione 
della laguna di Venezia. Un 
altro passo indietro con un 
precedente sfacciatamente 
analogo verificatosi al mo­
mento del parto del primo 
schema di concessione, circa 
un paio dì anni fa, congelalo 
allora dalla Corte dei Conti 
della capitale. 

I duecentotrenta miliardi 
che lo Stato aveva destinato 
per la realizzazione di questa 
prima commessa (nell'arco 
di un decennio si calcola che 
dovranno esser spesi per Ve­
nezia non meno di duemila 
miliardi) resteranno sospesi 
a mezz'aria, improduttivi 

per chissà quanti altri mesi. 
Ce n'è abbastanza per sca­

tenare, in laguna, una situa­
zione davvero diffìcile, an­
che in virtù del fatto che si sa 
del blocco della convenzione 
ma con certezza si ignorano 
(il Comune per primo non le 
conosce) le motivazioni di 
questo •congelamento». E ad 
ogni intoppo in città si riac­
cendono mille accenti pole­
mici. Il Comune — la nuova 
amministrazione quadripar­
tita — si lamenta per non es­
sere stato informato di 
quanto si stava decidendo 
negli uffici della Corte dei 
Conti di Venezia a pochi pas­
si da Ca' Farsetti e non ha 
tutti i torti. Qualcuno, nelle 
sedi dei partiti, si sta lamen­
tando dell'atteggiamento 
meccanicistico assunto dalla 
Corte dei Conti; altri, invece, 
della approssimazione e del­
la parzialità con cui il magi­
strato alle acque e ministero 
dei Lavori pubblici avrebbe­
ro proceduto alla stesura del­
la convenzione. Altri ancora, 
i verdi soprattutto, plaudono 
l'intervento della stessa Cor­
te dei Conti salutandola co­
me salvatrice della patria ve­
neziana da un destino che il 
progettore per le bocche dì 
porto (una volta realizzato) 
renderebbe pericolosamente 
precario a causa della sua 

strategia giudicata troppo 
pesante, nonché dalle mani 
di un consorzio di imprese 
pubbliche e private in grado, 
con la convenzione, di deter­
minare nuovi assetti territo­
riali della laguna indipen­
dentemente dalle scelte poli­
tiche maturate nelle assem­
blee elettive. 

Uno specchio in frantumi 
che aggiunge da anni alla 
già disastrata rotta burocra-
tico-istituzionale dei provve­
dimenti legislativi in favore 
della città e del suo ambien­
te. 

«Ecco un'altra indesidera­
ta prova — ha commentato 
il segretario della federazio­
ne veneziana del Pei, Cesare 
De Piccoli -~ di quanto sia 
accidentato il percorso per 
rendere operativi i finanzia­
menti della legge speciale bis 
(approvata recentemente a 
sostegno e a parziale modifi­
ca della vecchia legge specia­
le del *73 n.d.r.) questo acca­
de non solo per problemi dì 
ordine giuridico ed ammini­
strativo ma anche e proba­
bilmente per la rilevanza de­
gli interessi in gioco. Non 
possiamo ancora entrare nel 
merito delle eccezioni solle­
vate dalla Corte dei Conti. 
Siamo comunque preoccu­
pati — ha concluso De Picco­
li — per Venezia e per la sua 

gente: sarà opportuno che il 
Consiglio comunale si dedi­
chi all'esame di questa enne­
sima negativa vicenda*. 

Che cosa avrebbe obietta­
to la Corte dei Conti? Pare 
che alla convenzione sia sta­
ta contestata la decisione di 
vietare l'accesso al grande 
cantiere veneziano a consor­
zi di imprese straniere in 
contrasto con la normativa 
Cee; è una questione di legit­
timità che rischia di appro­
dare in tempi lunghissimi al­
la Corte Costituzionale. Pa­
re, in secondo luogo, che la 
convenzione non neghi in 
modo chiaro la possibilità di 
dividere in due la laguna, 
prospettiva scongiurata so­
prattutto dalla vecchia legge 
speciale, da tecnici autorevo­
li, dal Pei. dal Pri, dagli eco­
logisti e da una parte del Psi 
ma sostenuta a granvoce, fi­
no a ieri, dalla maggioranza 
della Democrazia cristiana. 
Pare ancora che si sia conte­
stato alla stessa convenzione 
l'affidamento della proget­
tazione esecutiva delle opere 
e l'insieme della loro realiz­
zazione allo stesso commit­
tente; una obiezione molto 
sentita in città e resa esplici­
ta ancora una volta dal Pei. 
dai repubblicani e dai verdi. 

Rischia, infatti, di accade­
re a Venezia e questa volta a 

livelli ben più impegnativi, 
quello che è già successo di­
sgraziatamente in passato, 
quando, ad ogni intervento 
in laguna, le verifiche del­
l'impatto ambientale veni­
vano affidate agli stessi sog­
getti che avevano realizzato 
l'opera; il tutto a lavori con­
clusi. 

Lo Stato, anche in questa 
occasione, è disarmato: il 
consorzio Venezia Nuova ha 
già cooptato tra i suoi consu­
lenti e tra i suoi collaboratori 
tutti i migliori cervelli d'i cui 
l'Italia, in materia, poteva 
disporre, pescandoli dai cen­

tri di calcolo privati e dalle 
università nonché dagli or­
ganismi statali che sovrin­
tendono le grandi opere pub­
bliche. Lo ha fatto, dal suo 
punto di vista, con apprezza­
bile accortezza oltre che con 
buona scelta «politica»; solo 
che le Università ora sono 
svuotate e non più in grado 
di sorreggere lo Stato in una 
doverosa dialettica tecnica 
con le proposte operative 
lanciate nel tempo dal Con­
sorzio. Venezia è ancora a 
caccia di alternative. 

Tony Jop 

ROMA — Continua a cresce­
re l'allarme per la diffusione 
in Italia dell'Aids, e anche le 
polemiche sulla recente de­
cisione della Regione Lazio 
di schedare le persone so­
spette e affette dal virus. Se­
condo i dati resi noti ieri dal­
l'Istituto superiore di sanità 
i casi finora registrati sono 
74. La rilevazione precedente 
era di 52 casi. «Si tratta di 
una crescita lieve — spiega-

In Italia sono 74 i casi di Aids 
no all'Istituto — rallentata 
rispetto a quella degli Stati 
Uniti e della Francia». In tut­
to il mondo invece, secondo i 
dati comunicati dall'Orga­
nizzazione mondiale della 
sanità, sono circa Hmila le 
persone affette dall'Aids 
mentre sono invece svariati 

milioni i portatori sani. Se­
condo l'Oms, in mancanza di 
cure o vaccini, per ostacolare 
la propagazione del virus è 
necessaria una campagna di 
educazione e di informazio­
ne del personale sanitario, 
dei soggetti ad alto rischio e 
del grande pubblico. 

Contro la schedatura della 
Regione Lazio si è pronun­
ciato il prof. Fernando Aiuti, 
il direttore della cattedra di 
immunologia dell'Universi­
tà di Roma, una tra quelle 
convenzionate con il mini­
stero della Sanità per la ri­
cerca sull'Aids. «La penso co­
me il prof. Aiuti», ha dichia­

rato il prof. Visco, il virologo 
dell'ospedale specializzato 
Spallanzani. L'istituto supe­
riore di Sanità ha una posi­
zione più articolata, avver­
tendo che «il problema ha 
due facce»: quella di garanti­
re il malato, ma anche quello 
dì intervenire nei confronti 
di chi viene trovato affetto 

dalla sindrome di immuno­
deficienza acquisita, «Noi — 
dicono sempre al laboratorio 
— i campioni li riceviamo 
con un numero. Ma qualcu­
no deve pur avere la chiave 
dei numeri». 

Proprio il problema delle 
schedature sarà al centro 
dell'incontro che si svolgerà 
oggi tra il ministro della sa­
nità Degan, il Partito radica­
le e rappresentanti del Fuori. 

Da tempo malata di mente, ragazza madre, a Napoli non c'era neppure un posto-letto libero 

Tre ospedali la rifiutano: si uccide a 19 anni 
Maria Iovino andava soggetta a gravissime crisi depressive - In una clinica privata avevano chiesto una «cauzione» di 650 mila lire 
ma il padre della giovane, un netturbino, non le aveva - Si è lanciata dalla finestra gridando «Voglio un posto per dormire in pace» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ha aperto la fi­
nestra, ha gridato qualche 
frase disperata: «Per favo­
re aiutatemi, sto male. Mi 
sento morire. Voglio un 
posto tranquillo dove dor­
mire in santa pace». Poi il 
salto nel vuoto, il tonfo, la 
morte assurda. Maria Iovi­
no, 19 anni, ragazza-ma­
dre di una bimba di appe­
na sei mesi, si è uccisa così, 
lanciandosi dal terzo piano 
della propria abitazione, 
ad Arpìno di Casoria, un 
piccolo centro della pro­
vincia napoletana. Un 
dramma individuale che 
ha inquietanti risvolti col­
lettivi. 

La ragazza, infatti, era 
malata di mente; soffriva 
dì forti disturbi nervosi e 
già da novembre a gennaio 
scorsi era stata ricoverata 
presso il Nuovo Pellegrini. 
Nel giorni scorsi, di fronte 
al riacutizzarsi delle crisi 
depressive, i genitori dì 
Maria Iovino avevano ten­

tato invano di ottenere il 
ricovero nelle sezioni psi­
chiatriche di tre ospedali 
napoletani, lo stesso Nuo­
vo Pellegrini, il S.Gennaro 
e il Cardarelli. Ogni tenta­
tivo però era risultato in­
fruttuoso; una odissea du­
rata tre giorni e sempre sì 
erano sentiti rispondere la 
stessa frase: «Ci dispiace, 
non abbiamo posti liberi». 
Così domenica si sono ri­

volti ad una clinica priva­
ta, Villa Camaldoli. Qui il 
posto c'è ma occorre paga­
re 650 mila lire come cau­
zione, perché la ragazza 
non ha una base di ricove­
ro firmata dall'Usi. I fami­
liari di Maria Iovino quei 
soldi non li hanno. Il pa­
dre, Antonio, lavora come 
netturbino al Comune di 
Napoli e deve mandare 
avanti una famiglia nume­

rosa: oltre quella ragazza 
che gli dà tanto pensiero 
ha altri sette figli, tra ma­
schi e femmine, da manda­
re avanti. 650 mila lire pro­
prio non sa da dove tirarle 
fuori, eppoì è domenica ed 
è diffìcile persino chiedere 
un prestito a qualche co­
noscente. Maria, dunque, 
respìnta dalle strutture 
pubbliche e nell'impossibi­
lità di accedere ad una cli­

nica privata, fa ritorno a 
casa insieme a papà e a 
mammà. Ad un pronto 
soccorso psichiatrico le 
hanno somministrato un 
semplice calmante che la 
farà dormire per tutta la 
notte. Si risveglia solo nel­
la tarda mattinata di lune­
dì. Intorno a lei i fratelli e 
le sorelle che, come posso­
no, tentano di tirarla su, di 
rincuorarla. Ma la sua 

Non era un missile, ma un pallone 
ROMA — Non era un missile l'oggetto volante avvistato il 15 
agosto scorso dal pilota di un aereo della Olimpie Airways in 
servìzio da Zurìgo ad Atene, ma un «pallone giocattolo* del 
tipo conosciuto sotto il nome di «Ufo solar». A queste conclu­
sioni è giunta la commissione per la sicurezza del volo che ha 
inviato al ministro dei trasporti Claudio Signorile un rappor­
to sulla vicenda. Secondo quanto sottolinea un comunicato 
ministeriale. 11 documento «si basa su alcuni elementi certi, 
fra cui assume valore predominante la dichiarazione del pi­
lota che afferma di avere chiaramente distinto un oggetto 
nero e marrone a forma di missile venirgli Incontro «di prua». 
La commissione ha «escluso che l'oggetto potesse volare a 

velocità comparabile a quella di un missile». 
La commissione per la sicurezza del volo ha inoltre formu­

lato due raccomandazioni chiedendo «il ritiro dal mercato 
nazionale di tutti i palloni giocattolo non vincolati e incorag­
giando al tempo stesso ì piloti a denunciare tutti gli avvista­
menti o situazioni anormali*. 

Il ministro Signorile, conclude il comunicato, «ha interes­
sato immediatamente il ministro degli Interni ed il ministro 
dell'Industria per una concreta soluzione del problema ed a 
tale scopo ha impartito le necessarie disposizioni alla direzio­
ne generale dell'aviazione civile ed all'azienda per l'assisten­
za al volo». 

mente sconvolta non le dà 
tregua. Chiede con insi­
stenza di essere portata in 
un posto tranquillo, si sen­
te male, ha bisogno di cu­
re. L'affetto dei suoi cari 
non può bastare. Così nel 
pomeriggio, sempre più di­
sperata, corre verso la fi­
nestra e si tuffa nel vuoto. 

In famiglia dolore e tan­
ta amaezza per non essere 
riusciti a salvarle la vita. 
Ed anche tanta rabbia per­
ché «chi è povero è destina­
to a morire*. I parenti di 
Maria Iovino sono comun­
que intenzionati a farne un 
caso; hanno presentato 
una voluminosa documen­
tazione ai carabinieri di 
Casoria i quali hanno av­
viato una inchiesta sui 
mancati ricoveri. Ieri sera 
intanto il medico legale ha 
eseguito l'autopsia sul cor­
po della ragazza, I risultati 
saranno noti tra oggi e do­
mani. 

In gabbia Piromalli, Albanese, Mammoliti e Pesce 

Processo in Calabria 
aita potente mafia 
delle tre province 

Ottantanove imputati tra i quali i più noti personaggi del­
la criminalità organizzata - La prima udienza a Palmi 

Dal nostro inviato 
PALMI — Un mese e mezzo dopo gli undici ergastoli inflitti a Giuseppe Piromalli, ieri mattina è 
cominciato a Palmi un altro importante maxi-processo alla mafia calabrese. È cominciato anzi il 
processo alla «mafia delle tre province», come viene definito il dibattimento contro Giuseppe Pesce 
più altre ottantotto persone avviato ieri mattina dinanzi la seconda Corte d'Assise di Palmi presiedu­
ta da Salvatore Boemi. Alla sbarra ci sono infatti i capi e i gregari delle cosche di tutta la Calabria: non 
solo i capi storici della 'ndran­
gheta della Piana di Gioia Tau­
ro: da Piromalli a Bellocco, da 
Albanese a Mammoliti, da Pe­
sce ad Avignone — ma anche ì 
Mancuso del Vibonese e i Sena, 
i Muto, i Bino che operano a 
Cosenza e lungo la fascia tirre­
nica cosentina. Insomma, il fior 
fiore della mafia calabrese. 
Dieci anni di sanguinosa storia, 
sono dunque da ieri alla sbarra 
in un processo che si preannun­
cia come di gran lunga il più 
importante degli ultimi anni. 
Agli 89 imputati — che dovran­
no rispondere di ben 18 omici­
di, di 3 sequestri di persona, 
traffico di droga, associazione a 
delinquere mafiosa (reato che 
non era contestato al processo 
di luglio conclusosi con gli un­
dici ergastoli) — si aggiunge­
ranno poi il 23 settembre altri 
sei imputati per un duplice 
omicidio (imputati sì spicco an­
cora una volta don Peppino Pi­
romalli e Saro Mammoliti) e il 
9 ottobre altre venticinque per­
sone chiamate a rispondere dì 
nove nuovi omicidi. Si arriverà 
in tutto ad oltre cento imputati 
e occorre tener conto che il 10 
ottobre a Vibo Valenzia inizierà 
un altro maxi-dibattimento che 
vedrà imputate 119 persone. 
Non c'è insomma tregua — al­
meno dal punto di vista giudi­
ziario — per le cosche calabre­
si. «La storia della mafia — di­
ceva ieri mattina un giudice nei 
corridoi della scuota agraria di 
Palmi dove è stata allestita 
l'aula-bunker — sarà tracciata 
qui dentro. Da questo processo 
si capiranno tante alleanze nel­
le cosche vincenti della Piana 
di Gioia e dagli esiti stessi del 
dibattimento dipenderà l'ege­
monìa mafiosa in Calabria per 
almeno i prossimi quindici an­
ni». Nutritissimo perciò lo stuo­
lo degli avvocati presenti, oltre 
sessanta fra cui alcuni grossi 
nomi come Fabio Dean (difen­
sore dei Mancuso e anche di 
Gelli), il radicale Mauro Melli-
ni. Franco De Cataldo, l'avvo­
cato Dipietropaolo (quello che 
difende Pazienza), oltre a tutti 
gli avvocati palmesi ritornati in 
un'aula di Corte d'Assise dopo 
il clamoroso sciopero procla­
mato nel giugno scorso durante 
il processo Piromalli. 

Ieri mattina degli 89 imputa­
ti ne erano presenti oltre una 
sessantina, suddivisi in cinque 
gabbioni. Nel primo — a fianco 
del «patriarca* Piromalli — c'e­
rano i cosentini Sena e Franco 
Muto (quest'ultimo deve ri­
spondere dinanzi ai giudici di 
Bari dell'omicidio di Giannino 
Losardo, l'assessore comunista 
di Cetraro ucciso nel giugno di 
cinque anni fa), i Bellocco di 
Rosarno e i due fratelli Mancu­
so. Luigi e Giuseppe. Assente 
invece Ciccio Mancuso. che si è 
consegnato alla giustizia alcuni 
giorni fa. Vuoto era il gabbiotto 
riservato al pentito Pino Scriva 
che con le sue rivelazioni ha in 
pratica dato il via a questo e 
agli altri processi. Il processo è 
iniziato, comunque, con la soli­
ta raffica di eccezioni procedu­
rali sollevate dai difensori. In­
tanto ieri si è saputo della con-
cesssìone della libertà provvi­
soria al prete mafioso don Gio­
vanni Stilo, arrestato il 4 agosto 
1984 e poi assegnato agli arresti 
domiciliari. Don Stilo, ora. ri­
prenderà addirittura ad inse­
gnare. 

Filippo Veltri 

PALMI — Peppino Piromalli durante l'udienza di ieri 

Una legge contro la 
malavita «al computer» 
ROMA — La malavita organizzata verrà scoraggiata dal l'u­
tilizzare computer con banche dati per catalogare le «ricchez­
ze» dei cittadini e scegliere le vittime di rapine, estorsioni e 
sequestri di persona. Questa normativa è contenuta in un 
disegno di legge presentato alla camera dal ministro di Gra­
zia e Giustizia on. Mino Martinazzolì ed attualmente all'esa­
me in sede referente della commissione Giustizia. Il provve­
dimento si propone di introdurre per la prima volta nel no­
stro Paese una normativa generale sull'uso delle banche dati 
e sulle garanzie che devono essere date ai cittadini la cui 
•privacy- può essere violata dalle memorie elettroniche dei 
computer. Tutti gli enti, le banche, le imprese, le associazioni 
o i privati cittadini che vorranno organizzare una banca di 
dati (per catalogare, ad esempio, a scopo commerciale i po­
tenziali acquirenti di un prodotto) dovranno darne notifi­
cazione ad un apposito ufficio presieduto da un magistrato, 
pena la reclusione da uno a tre anni. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Catnpob. 
Bari 
Napoli 
Potenza] 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
19 
20 
17 
17 
18 
17 
2 1 
19 
16 
15 

17 
17 
11 
16 
17 
17 
18 
17 
16 
2 0 
2 1 
2 1 
2 3 
18 
16 
16 

24 
2 8 
26 
27 
26 
25 
2 4 
25 
3 0 
2 7 
25 

r».p. 
27 
2 9 
26 
3 1 
28 
2 7 
3 0 
28 
27 
2 7 
3 0 
29 
2 9 
3 3 
3 2 
2 9 
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SITUAZIONE — Una perturbazron* proveniente «««/Europa nord occi­
dentale e diretta verso sud-est sta attraversando la nostra penrso**: * 
seguita da aria moderatamente fredda ad instabile proveniente da 
nord-ovest. 
R. TEMPO IN ITAUA — Sulte regioni settentrioneli condizioni di tempo 
variabile con ampie schiarite sul tortora occidentale a nuvolosità piut­
tosto consistente su quello orientale. Su»e regioni centrali condizioni 
dì variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite sulta fasci* 
tirrenica • la Sardegna « con nuvolosità più frequente svU* fascia 
adriatica dove non è da escluder* I * possibilità di qwatcb* temporale. 
Sulle regioni meridionali inizialmente tempo buono con cielo sereno • 
scarsamente nuvoloso mm con tendenza «tto variabilità. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 

A Palazzo Vecchio il nuovo confronto per delineare il futuro governo 
Dalla nostra redazione • • • _ _ _ ^ ^ ^ ÉT_- JL Iflv* 
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FIRENZE — A Firenze è co­
minciata una fase politica 
nuova. La trattativa tra il 
pentapartito (ormai senza 
più maggioranza) e l due 
consiglieri comunali verdi è 
fallita. Ieri sono iniziati i pri­
mi colloqui e 11 confronto col­
legiale tra il Pei e 1 partiti del 
polo laico. Nelle sale di Pa­
lazzo Vecchio comunisti, so­
cialisti, socialdemocratici, li­
berali e repubblicani hanno 
cominciato dunque a defini­
re il futuro governo della cit­
tà. Si apre adesso una fase 
delicata di confronto tra 11 
Pel e un polo laico che è riu­
scito soltanto in questi ulti­
mi giorni a ritrovare unità di 
intenti. La trattativa per la 
formazione della maggio­
ranza e della nuova giunta è 
stata a Firenze lunga e tor­
mentata. Sono passati ormai 
quasi cinque mesi dalle ele­
zioni amministrative, che 
hanno punito duramente il 
pentapartito al governo dal 
marzo '83 togliendo ai cin­
que partiti la maggioranza 
in consiglio comunale. Il 
pentapartito si è ritrovato 
con soli 29 consiglieri su 60 
(il Pei ne ha 25, i verdi 2). È 
cominciata allora la freneti­
ca rincorsa del sindaco re­
pubblicano Landò Conti a 
quei due voti verdi che gli 
avrebbero assicurato una ri-

Firenze, naufragato 
il pentapartito 

Incontro Pei e laici 
Fallita l'ipotesi di alleanza con i consiglieri verdi - In difficoltà 
i repubblicani, divisi al loro interno - Il 16 riunione del Consiglio 

sicata e traballante maggio­
ranza. Un gioco di ambiguità 
e di attendismo che, dopo i 
primi incontri e i primi mesi 
di trattativa, ha Incontrato 
l'ostilità, sempre più manife­
sta degli alleati laici, Psdi e 
Pll In particolare, e del Psi, 
anche se in maniera più sfu­
mata. La Democrazia cri­
stiana, severamente punita 
dagli elettori il 12 maggio, 
attendeva intanto in silen­
zio. 

Poi, alla vigilia dell'estate, 
il meccanismo si è inceppa­
to. E sono cominciati all'in­
terno dei vari partiti e anche 
tra i rappresentanti della li­
sta verde le divisioni e i con­
trasti. I verdi si sono divisi, 

formando addirittura due 
gruppi consiliari distinti; e, 
una volta dichiarata fallita 
la trattativa con il pentapar­
tito, nel polo laico le crepe 
sono diventate spaccature, 
mentre la De non risparmia­
va bordate contro gli ex al­
leati. 

I comunisti fiorentini, du­
rante questi interminabili 
balletti, hanno sempre conti­
nuato a pungolare i partiti, 
con ripetuti inviti a non per­
dere tempo, a sedersi attorno 
a un tavolo per discutere sul 
programmi per il governo di 
Firenze. Ma il sindaco Landò 
Conti, ancora non pago dei 
tentativi già fatti, -convoca» i 
verdi sulla spiaggia in piena 

estate e riesce a rlcondurll 
all'ovile. Nuovo colpo di sce­
na dunque, al rientro dalle 
ferie: abbiamo la maggio­
ranza, dice Conti. Ma, alle 
proposte del verdi, ormai 
non crede più nessuno. E nel 
vertice di lunedi pomeriggio 
è lo stesso sindaco uscente a 
seppellire coloro che a lungo 
aveva «coccolato», con un 
secco no a tutte le loro ri­
chieste. Socialisti, socialde­
mocratici, e liberali non sono 
da meno: con i verdi accordo 
Impossibile, dicono. Sono 
passati così quattro mesi. 

Ma questo è ormai il pas­
sato. Da ieri è iniziata lanuo-
va trattativa Pci-lalcl, -a tut­
to campo» dicono i comuni­

sti, che probabilmente porte­
rà alla definizione di un pro­
gramma e di una nuova 
giunta al governo della città. 
Difficilmente avrebbe potu­
to essere altrimenti, la vo­
lontà degli elettori e la stessa 
matematica hanno imposto 
al laici un ripensamento nel 
confronti del Pei, che del re­
sto è a Firenze la forza politi­
ca di gran lunga più forte e 
che non può essere •dimenti­
cata» neppure con le più raf­
finate alchimie politiche. 
Questi lunghi mesi comun­
que hanno anche conferma­
to quello che già si diceva al­
l'Indomani delle elezioni, e 
cioè che Firenze è ormai di­

ventata un vero e proprio la­
boratorio politico per speri­
mentare forme alternative 
alla De di governo e di al­
leanza. Qualunque program­
ma si definirà nei prossimi 
incontri tra Pel e laici sarà 
infatti impossibile tornare a 
vecchie formule. I nuovi as­
setti superereranno le giunte 
di sinistra e il pentapartito. 

Nell'Incontro di Ieri pome­
riggio il Pel ha intanto defi­
nito e messo sul tappeto i 
punti salienti di un accordo 
di programma. Secondo i co­
munisti il governo di Firenze 
dovrà passare necessaria­
mente attraverso una appro­
fondita articolazione e solu­
zione di alcuni problemi car-

della città 
dine della città. In particola­
re 11 Pel segnala: la collegiali­
tà, la trasparenza, l'efficien­
za e la funzionalità del meto­
do di governo; le questioni 
dell'assetto idrogeologico 
dell'Arno, con I problemi col­
legati della depurazione, del­
ia tutela ambientale, dei ri­
fiuti solidi urbani; una at­
tenzione nuova ai servizi, so­
prattutto verso anziani e gio­
vani; il rilancio del decentra­
mento e dei quartieri; Il ri­
lancio delle strutture cultu­
rali; e 11 nodo Fiat-Fondia­
ria. Per questi due ultimi 
progetti il Pel chiede studi 
sulle funzioni urbanistiche 
dell'intera area interessata, 
in collegamento con l pro­
blemi del traffico e della 
creazione di nuove Infra­
strutture. Adesso si apre 11 
confronto, mentre è già in 
calendario per il 16 settem­
bre la riunione del consiglio 
comunale che dovrebbe eleg­
gere Il nuovo sindaco. I par­
titi si confrontano alla pari, 
anche se ora la posizione più 
scomoda sembra essere quel­
la del Pri, e del suo sindaco 
uscente Conti. Dopo aver 
escluso ogni rapporto di go­
verno con il Pei, divisi al loro 
interno, quale strada pren­
deranno adesso i repubblica­
ni? 

Mario Fortini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A quattro mesi 
dal voto tutto è ancora fer­
mo. Comune, provincia e Re­
gione sono senza giunte 
Ogni tanto si leva dai rap­
presentanti locali dei partiti 
di governo una proposta a 
favore del pentapartito, ma 
la cosa rimane sospesa in 
uno stanco limbo delle paro­
le. non solo dove, per realiz­
zarlo (come è il caso del Co­
mune), si dovrebbero ribal­
tare le attuali alleanze pre­
miate fra l'altro dagli eletto­
ri, ma anche dove, come in 
Regione, avrebbe perlomeno 
i numeri per continuare. 

«Il caso di Genova — os­
serva il compagno Piero 
Gambolato, vicesindaco — 
spicca per la sua peculiarità 
e richiama la responsabilità 
di tutte le forze politiche al 
rispetto di fondamentali 
principi di democrazia e di 
autonomia locale. Il 12 mag­
gio gli elettori genovesi, è be­
ne ricordarlo, pure in una di­
versa articolazione di voto a 
sinistra, hanno confermato 
alla maggioranza uscente il 
60% dei voti, mantenendo al 
nostro partito una larga 
maggioranza relativa, con 
undici punti di distacco dal­
la De. Questa complessiva 
conferma della forza eletto­
rale di sinistra è avvenuta in 
una fase in cui la città è stata 
investita da un profondo 
processo di trasformazione, 
in cui gli elementi di crisi si 
intrecciano con grandi po­
tenzialità di sviluppo e le 
nuove dinamiche fra le forze 
produttive richiedono una 
forte capacità di governo, di 
immaginazione, di direzione 
politica». 

La De intende ribaltare 
questa maggioranza, sosti­
tuendola con un pentaparti­
to che dispone di 41 voti su 80 
e con una sola proposta poli­
tica: facciamo una giunta 
che copia il governo e tutto 
andrà per il meglio. A questa 

«Una scelta che non si può ignorare 
Genova ha votato per la sinistra» 

Intervista al vice sindaco Piero Gambolato - Al Comune il pentapartito ha una maggioranza risicata e soprattutto 
nessuna idea - Eppure la De insiste per impossibili coalizioni e rivendica anche la poltrona di primo cittadino 

GENOVA - La città vista dal porto 

Gli intellettuali: «Va riconfermata 
l'esperienza di questi ultimi anni» 

GENOVA — In un documento firmato da 
dieci intellettuali genovesi (Gianni Baget 
Bozzo, Giuseppe Borre, Carlo Castellano, 
Giorgio Doria, Franco Henriquet, Enzo Rop-
po, Edoardo Sanguineti, Leonardo Santi, 
Giovanna Rotondi Terminiello) si denuncia 
il ritardo nella formazione delle giunte e si 
invita l'opinione pubblica ad un dibattito che 
si terrà venerdì. «La dimensione dei problemi 

— continua il documento dopo aver ricorda­
to l punti cruciali della crisi-trasformazione 
che ha investito Genova — sconsiglia, solu­
zioni che porterebbero a lacerazioni in un 
tessuto sociale e culturale; Genova ha invece 
bisogno di riconfermare quella unità di in­
tenti che in questi ultimi dieci anni ha per­
messo e favorito soluzioni concrete e impo­
stazione di programmi, anche se, natural­
mente, da aggiornare e rinnovare*. 

richiesta quali idee forza 
contrappone la sinistra? 

•Qui a Genova — prosegue 
Gambolato — governando 
insieme il Comune ininter­
rottamente e senza crisi, co­
munisti, socialisti e socialde­
mocratici hanno maturato 
importanti esperienze di va­
lore nazionale, affrontando 
le grandi questioni del porto, 
dell'industria, dell'uso del 
territorio, di una visione di­
namica della problematica 
complessiva dell'azione di 
governo, tendenzialmente 
corrispondente ai mutamen­
ti In atto e alla qualità nuova 
dei processi di trasformazio­
ne. 

•L'idea centrale è stata 
quella della città come gran­
de risorsa, luogo nel quale si 
sommano tutte le contraddi­
zioni della nostra società, ma 
anche grande centro di sape­
re, di produzione, di capacità 
progettuale. Dalla comples­
sità dei processi in atto, dal 
loro carattere non neutrale 
discende un problema nuovo 
e sempre più acuto, che è 
quello del rapporto stretto 
tra i programmi e l'insieme 
delle forze capaci di realiz­
zarli». 

A queste idee De Mita con­
trappone una richiesta sem­
plice «vogliamo il sindaco 
noi» e rimprovera — la vi­
cenda è di pochi giorni or so­
no — i dirigenti locali dello 
scudo crociato perché non si 

muovono con sufficiente im­
pegno su questo obiettivo. E 
il programma? Seguirà, co­
me la sussistenza al seguito 
degli eserciti napoleonici. 

«Beh, un'idea dei pro­
grammi di lavoro democri­
stiani i genovesi se la sono 
fatta seguendo le vicende re­
gionali — osserva Gambola­
to — e non parlo natural­
mente dell'aspetto giudizia­
rio e delle incriminazioni di 
esponenti dello scudo crocia­
to, questioni il cui esito è nel­
le mani della magistratura. 
Il problema è invece quello 
del modo in cui si è affronta­
to il nodo dell'istruzione pro­
fessionale, certamente il set­
tore più delicato dell'attività 
regionale. In questo settore 
la De, proprio nella fase della 
più intensa trasformazione 
del nostro apparato econo­
mico, quando cioè sarebbe 
stato necessario program­
mare interventi capaci di of­
frire nuovi sbocchi al merca­
to del lavoro, ha utilizzato 
miliardi per consolidare il 
proprio sistema di potere, 
operando in quelle areee 
marginali e di sottogoverno 
che rappresentano un osta­
colo allo sviluppo di nuove 
iniziative imprenditoriali. 
La De genovese, per il suo 
concreto modo di essere, 
rappresenta, oggi, nelle sue 
linee di fondo, una forza vec­
chia, estranea ai problemi 
reali che hanno investito il 

mondo del lavoro, della cul­
tura, della parte più dinami­
ca del mondo imprenditoria­
le, non in grado quindi di 
esprimere un progetto alter­
nativo rispetto a quello che si 
è costruito nel vivo dei pro­
cessi in atto e delle esperien­
ze maturate». 

L'intervento dall'alto per 
ingessare Genova in un fra­
gile pentapartito incontra 
crescenti fenomeni di rigetto 
in settori importanti, ai di 
fuori dei partiti, della cultu­
ra, dell'imprenditoria e del 
sindacato. A quali rischi cor­
rerebbe anche il sistema de­
mocratico dei partiti se do­
vesse passare una proposta 
del genere? 

«Le stesse difficoltà che si 
frappongono ad un disegno 
del genere, il carattere anco­
ra aperto della situazione ge­
novese confermano che vi 
sono forse nel Psi, nel Psdi e 
anche nel repubblicani che 
in qualche modo si rendono 
conto del carattere lacerante 
di una simile proposta. Ma 
anche guardando al quadro 
nazionale, alle riflessioni, al­
le ricerche che si sono aperte 
nel mondo della sinistra, 
una eventuale scelta di pen­
tapartito a Genova colloche­
rebbe i socialisti genovesi in 
contrasto con la loro storia e 
la loro tradizione facendogli 
assumere il ruolo di punta 
più avanzata di una rottura 
a sinistra. Ma questa rottu­
ra, questa lacerazione — 
conclude Gambolato — può 
essere ancora evitata. Vi so­
no a Genova le forze, le con­
dizioni politiche, le conver­
genze programmatiche per 
dare alla città una giunta di 
programma e di progresso 
che può trovare nuovi con­
sensi nello stesso schiera­
mento delle forze laiche e ciò 
si può fai •» presto, come ri­
chiede ormai la maggioran­
za dei genovesi». 

Paolo Saletti 

MILANO — Quattro magi­
strati italiani che fanno 
parte della delegazione uf­
ficiale al settimo congresso 
dell'ONU contro la crimi­
nalità, hanno avuto, ieri, 
un lungo incontro con i 
giornalisti. SI tratta di 
quattro giudici istruttori 
sempre in primo piano, in 
questi anni, nella lotta alla 
criminalità organizzata, al 
terrorismo e a! grandi po­
tentati economici che rici­
clano denaro «sporco». 

Si tratta di Rosario Prio­
re e Ferdinando Imposima-
to, di Roma e di Grerardo 
Colombo e Giuliano Tura­
no di Milano. I magistrati, 
pure da posizioni diverse, 
hanno sostenuto che la lot­
ta contro 11 crimine orga­
nizzato deve passare, ne­
cessariamente, attraverso 
gli accertamenti fiscali e 
patrimoniali. I giudici 
istruttori, a questo proposi­
to, hanno sostenuto, unani­
memente, la bontà della 
legge Rognoni-La Torre 
aggiungendo, però, che so­
no necessarie alcune modi­
fiche, soprattutto per quan­
to riguarda il controllo sul­
la «Consob» (l'organismo 
che sovrintende l'attività 
delle «borse») e modifiche al 
codice civile: tali da con­
sentire migliori ne più effi­
caci accertamenti sulle so­
cietà per scoprire gli Intrec­
ci tra alta finanza e malavi­
ta organizzata. 

I giudici istruttori hanno 
anche sottolineato come, 
proprio 1 controlli finanzia­
ri, abbiano permesso la rot­
tura di alcune omertà e !a 
scoperta di tanti gruppi cri­
minali. Sul problema dei 
pentiti, i magistrati hanno 

Quattro giudici italiani al congresso dell'Orni 

«Seguire quei miliardi 
per battere il crimine» 
affermato che il valore il 
valore delle loro deposizio­
ni non può essere messo in 
dubbio anche se le loro in­
dicazioni dovranno sempre 
essere controllate e verifi­
cate. In particolare Turane 
e Colombo, hanno osserva­
to che il convegno dell'Onu 
dovrà sottolineare, in par-
tlolre, la necessità della col­
laborazione internazionale 
per quanto riguarda le 
grosse operazioni finanzia­
rie tra le diverse nazioni e i 
cosiddetti «paradisi fiscali*. 
I due magistrati hanno an­
che sottolineato come, in 
questi ultimi «lue anni, essi 

siano riusciti ad avere noti­
zie persino dalle banche 
svizzere che, in passato, 
non avevano mai accettato 
di collaborare. Intanto nel­
le varie commissioni con­
gressuali è continuato il la­
voro di discussione intorno 
a tutta una serie di docu­
menti presentati dalle varie 
delegazioni. Tutto per arri­
vare ad un documento fina­
le, possibilmente approvato 
da tutti. Il «gruppo di Mila­
no*, presideduto dall'italia­
no Gioacchino Polimeni, 
del ministero di Grazia e 
Giustizia, ha già presentato 
la bozza di una risoluzione 

finale composta da 47 con­
cetti di fondo sulla crimina­
lità e i modi per combatter­
la. Altri documenti sonos 
tati presentati dall'Urss, da 
un gruppo di paesi africani, 
da un gruppo di rappresen­
tanti dei paesi latino-ame­
ricani e dagli Stati Uniti. 

L'ultimo giorno dei lavo­
ri, come si sa, è stato fissato 
per venerdì prossimo. A 
conclusione della grande 
assemblea Internazionale 
contro il crimine, prenderà 
la parola il presidente della 
Repubblica Francesco Cos-
siga. 

23 giorni di spettacoli e dibattiti alla festa dell'Unità 

Assalto alle Cascine: 
lOOmila per Lucio Dalla 
FIRENZE — Eravamo in 
centomila. Lunedi sera al 
concerto di Lucio Dalla i 
viali del parco delle Cascine 
si sono più che mai gonfiati 
di gente. Sarà stato anche 
merito della presenza del 
padre di «Caro amico ti scri­
vo* ma ormai ogni sera lo 
spettacolo è lo stesso. Il par­
co delle Cascineè diventato 
una città nella città. La tra­
dizionale festa dell'Unità, 
che durerà 23 giorni, con il 
rientro dalle ferie è presa 

auotidianamente d'assalto 
a migliaia e migliaia di 

persone. 
Quest'anno, oltre alle so­

lite strutture, i visitatori 

trovano una novità in più. 
Uno schermo gigante, in­
stallato grazie alla collabo­
razione deremittente televi­
siva «Teleregione», permette 
il collegamento in diretta 
con la festa nazionale del­
l'Unità di Ferrara. Ogni 
giorno si possono seguire 
così i dibattiti che animano 
la festa emiliana. Gli spazi 
delle Cascine sono stati or­
ganizzati in funzione di una 
partecipazione ordinata ma 
massiccia. Quest'anno tutti 
i concerti sono gratuiti e do­
po il successo di Lucio Dalla 
si aspettano quello di stase­
ra con Bobby Solo e di ve­
nerdì con Pepplno di Capri. 

,Nella tenda della coope­
razione si tengono i dibatti­
ti, nello spazio sport esibi­
zioni di ginnastica, danza e 
arti marziali, poi c'è il bailo 
con il d.j. e lo spazio del li­
scio, la birrerìa, la libreria, il 
«Punto Ragazzi*. Nella tar­
da serata, sotto le luci soffu­
se che illuminano la piscina 
delle Pavoniere, ecco spun­
tare «Le notti della civetta* 
in cui le donne comuniste 
affrontano i temi più scot­
tanti della condizione fem­
minile (amore, figli, solitu­
dine, erotismo) accompa­
gnati da spettacoli e incon­
tri e dagli «assaggi di mezza­
notte». 

Dibattito a Ferrara 

«Colpa» 
o errore 

se un 
giudice 
sbaglia? 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — «Certo, nella magistratu­
ra ci sono anche protagonismo, errori. 
incapacità. Ma è possibile che si parli di 
responsabilità del giudice solo quando 
vengono presi provvedimenti che non 
piacciono a questo o quello?*. Con que­
ste parole Alessandro Crisaiolo, presi-
dente dell'Associazione nazionale magi-
strati, ha risposto — l'altra sera alla Fe­
sta di Ferrara — all'intervento di Dino 
Felisetti, della Direzione del Psi, che 
per i magistrati che compiono errori 
mvtva proposto Qna nuova nonnativa 
che snellisse anche la definizione di re­
sponsabilità civile ed amministrativa. 
All'incontro (-A chi risponde un giudi­
ce?') hanno partecipato anche Alfredo 
Galasso, del Consiglio superiore della 
magistratura; Raimondo Ricci, comuni­

sta, della commissione Giustizia della 
Camera, ed il giornalista Paolo Gambe-
scia. 

Quando si chiede a chi risponde un 
giudice — ha detto Ricci —, non si vuole 
mettere in discussione l'assetto costitu­
zionale ma a verificare come questa in­
dipendenza ad autonomia abbiano fun­
zionato, e discutere e realizzare quei 
progetti parlamentari sul controllo che 
il governo tiene fermi e bloccati. 

•Ce un diffuso senso di diffidenza 
verso la magistratura — ha ammesso 
Galasso — però le cose oggi sono cam­
biate: le critiche sono aperte, visibili, 
mentre prima c'era come un senso di 
rassegnazione. Gli studenti che anni fa 
protestavano contro polizia e Procura 
della Repubblica, oggi a Palermo fanno 
un corteo che passa, in segno di solida­

rietà, davanti al Palazzo di Giustìzia. 
Per quanto riguarda il controllo inter­
no, la magistratura, ad esempio nella vi­
cenda P2, ha dimostrato di sapere agire 
con correttezza. Il caso del procuratore 
generale della Cassazione e di questi 
giorni, e non entro certo nel merito. Ma 
il caso dimostra comunque che c'è un 
rìschio in una lunga permanenza negli 
uffici direttivi: perché il Parlamento 
non approva la nforma che prevede la 
temporaneità negli uffici direttivi?*. 

«La riforma della responsabilità per­
sonale — ha ricordato Crìscuolo — fa 
parte delle richieste dell'Associazione 
magistrati. La responsabilità civile, a 
che servirebbe? Non ci spaventa il ri­
schio: a coprirlo basterebbe un'assicura­
zione. Il lavoro dei magistrati non è 
quello di un ingegnere che progetta un 

ponte: se questi sbaglia, l'errore tecnico 
e verificabile. Nell'attività del magistra­
to, la stessa legge prevede il sospetto, 
l'indizio. le prove, e per un rinvio a giu­
dizio basta un indizio. E poi c'è l'errore 
umano, sempre possibile, anche in un 

Lrecedimento formalmente corretto*. 
'on. Felisetti ha affermato che se si im­

piega un anno per depositare una sen­
tenza, se in sei mesi 500 persone escono 
dal carcere per decorrenza dei termini 
di carcerazione, non si può parlare di 
errore umano. 

L'inefficienza esiste — ha replicato 
Galasso — ma quanti problemi potreb­
bero essere risolti in sede di governo, se 
questi usasse nei provvedimenti per la 
magistratura la stessa velocità usata per 
i decreti Berlusconi? - • 

Jenner Metettì 

Dibattito Pei a Verona sulla fame 
Veto del vescovo a due sacerdoti 

VERONA — Il vescovo ha negato 11 «visto* e due sacerdo­
ti della diocesi veronese sono stati costretti a disdire la 
loro partecipazione al dibattito d'apertura della festa 
dell'Unità provinciale che si aprirà venerdì prossimo. La 
notizia è stata data dal Pel Ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa in cui è stato presentato 11 program­
ma della festa. Al dibattito «Contro le armi e la fame* cui 
parteciperà anche Luciana Castellina, non saranno 
quindi presenti padre Alessandro ZanotelH, direttore del­
la rivista Nlgrlzla, e don Giulio Battistella, curatore di un 
bollettino dedicato al problemi dell'America latina: i due 
sacerdoti si sono incaricati di spiegare con una lunga 
lettera letta alla conferenza stampa 1 motivi di una as­
senza Imposta dal vescovo Amari in osservanza di una 
direttiva vaticana secondo la quale sarebbe vietato al 
sacerdoti l'accesso al dibattiti pubblici organizzati da 
qualunque partito. 

Lotta alla droga e servizi 
pubblici: convegno a Firenze 

FIRENZE — Riorganizzazione e nuove modalità d'inter­
vento del servizio pubblico nel confronti di un fenomeno 
che sta cambiando: questo sarà il tema di un convegno 
che si terrà a Firenze (Borgo Albizi, 12) il 6 e 7 settembre 
sul problema della tossicodipendenza. L'incontro, cui 
parteciperanno un centinaio di operatori pubblici prove­
nienti da tutta Italia, è stato organizzato dall'associazio­
ne Corrado Coradeschl e dal coordinamento nazionale 
operatori pubblici per le tossicodipendenze. Il convegno, 
patrocinato dalla Regione Toscana, verrà aperto da una 
relazione di Mario Santi, segretario nazionale del coordi­
namento. 

Morto a Roma Amos Zanibelli, 
direttore generale dell'Inali 

ROMA — È morto l'altra notte a Roma In seguito ad una 
crisi cardiaca, l'on. Amos Zanibelli, attuale direttore ge­
nerale dell'Istituto nazionale assistenza infortuni sul la­
voro (Inail). L'on. Zanibelli, nato ad Albino (Bergamo) 
nel 1925, dopo l'attività sindacale svolta nella federazio­
ne braccianti della Cisl (Fisba), era entrato nella vita 
politica nel 1953 con l'elezione alla Camera dei deputati 
nelle lslte della De. Rieletto ininterrottamente dal 1958 al 
1972 aveva più volte ricoperto la carica di presidente 
della Commissione lavoro della Camera dei deputati e di 
vicepresidente del gruppo parlamentare democristiano. 
Nel 1977 l'on. Zanibelli era stato nominato direttore ge­
nerale dell'Inali. 

Mafia: scoperto un rifugio, 
armi sequestrate, un arresto 

SIRACUSA — Investigatori della polizia in servizio pres­
so le questure di Catania e Siracusa hanno individuato 
una villa fortificata, ad Agnone Bagni, dove si ritiene 
abbiano trovato ospitalità Nitto Santapaola, capo della 
mafia catanese, ed altri latitanti tra i quali Salvatore 
Pillerà e Giuseppe Garozzo. In una villa attigua, di pro­
prietà del costruttore edile Antonio Bua, di 49 anni, di 
Regalbuto (Enna) e nell'abitazione di quest'ultimo gli 
investigatori hanno sequestrato 21 pistole — alcune con 
la matricola abrasa —, sedici fucili (tra i quali alcune 
carabine automatiche con telescopio), diverse migliaia di 
cartucce e parti di armi automatiche. Bua è stato arre­
stato: l'imprenditore aveva esibito una licenza di deten­
zione di armi da collezione, tra le quali non è tuttavia 
possibile fare rientrare quelle detenute. L'imprenditore 
ha dichiarato di non avere alcun rapporto con i proprie­
tari della villa fortificata adiacente ed ha sostenuto di 
non conoscerli. 

La De espelle quattro eletti 
«rei» di aver votato giunta Pei 

CAMPOBASSO — La direzione provinciale della De ha 
espulso dal partito quattro consiglieri comunali di Mon-
tenero di Bisaccia, nel basso Molise, «rei* di aver contri­
buito alla elezione della giunta comunale comunista. Ieri 
intanto il de Gerardo Litterio è stato rieletto sindaco di 
Campobasso, con i voti di De, Psdi, Pll. I consiglieri re­
pubblicani hanno votato contro, ponendosi all'opposi­
zione. La presa di posizione del Pri mette adesso in di­
scussione anche l'Intesa politica per la giunta regionale. 

Il Partito 

Convocazioni 
La presidenza e il coordinamento della Commissione nominata 
dal Comitato centrale e dalla Commissione centrale di control­
lo per la preparazione del XVII Congresso del Partito sono 
convocati per lunedi 9 settembre alle ore 16.30. 

OGGI GENOVA 
Fiera del Mare 

oro 21: Lino Patruno Jazz 
PALCO CENTRALE 
Band 
AUDITORIUM - oro 21: eGenova per me. che ho 
vent'anni». Partecipano Romanengo. D'Alessan­
dro, Gambolato, Cerofofini. Bozzo, TagTiasco 
SPAZIO DONNA - oro 21: tQuanti anni ha il 
primo amore?». Partecipano Gianna Schelotto, 
Pierluigi Onorato, Ciprìana Dall'Orto 
PALASPORT - oro 21: Rassegna di cinema sulla 
montagna 

DOMANI 
PALCO CENTRALE - oro 21: Spettacolo dei di ­
ve» 
AUDITORIUM - oro 18: t Ripartono le lotte». Di­
battito con Bruno Trentin 
SPAZIO DONNA - oro 2 f:tCiao Butterfly» di An­
tonella Laterza 
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L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
4 SETTEMBRE 1985 

10 che mi sentivo sem­
pre inferiore a tutti, io che 
non ero bella e gli altri mi 
dicevano «ma sei carina» 
oppure «hai dei begli oc­
chi» senza accorgersi che 
con quel «ma» o con quel 
salvare gli occhi mi face* 
vano morire più che se mi 
avessero detto «sei uno 
scorfano»; io che non ero 
ricca, io che non ero un 
partito, io che non ero «l'e­
rede» di niente, io che non 
ero nessuno, quando anda­
vo a passeggio per il corso 
a braccetto della mia 
amica mi sentivo al sicu­
ro, mi sentivo allegra, mi 
sentivo importante. 

Soprattutto perché 
mentre ci facevamo il 
corso su e giù eravamo co­
me degli attori in teatro. 
«L'arte dei pazzi» diceva 
mio padre. E io risponde­
vo: «Dove c'è gusto non c'è 
perdenza». Intorno a noi 
che andavamo su e giù 
c'erano infatti le quinte 
costituite dalle case, e gli 
spettatori erano le perso­
ne che stavano sui mar­
ciapiedi davanti allo stu­
dio del notaio, o davanti 
alla farmacia o davanti 
alla cartolerìa o al salone. 
Il «professore» — cosi si 
chiamavano in paese i 
maestri —, l'ingegnere, 
qualche proprietario, 
qualche prete, e i farma­
cista o il cartolaio che 
avevano tirato fuori l'uno 
le sue sedie di Vienna e si 
teneva in sullo sfondo del 
suo piccolo circolo e l'al­
tro delle vecchie sedie pie­
ghevoli. Il cartolaio se ne 
stava appoggiato allo sti­
pite della porta del nego­
zio con aria svagata e un 
po' sardonica. E, sopra, il 
cielo nero faceva da sof­
fitto al passeggio estivo. 

In mezzo, sulle marmet­
te che da poco avevano so­
stituito le vecchie basole, 
c'eravamo noi, gli attori 
del «passeggio», a stru­
sciare i piedi quando le do­
meniche e gli altri giorni 
di festa la ressa era tale 
che si procedeva per file 
compatte di gente che si 
teneva a braccetto — ra­
gazze con ragazze, i giova­
notti con i giovanotti, solo 
qualche coppia di fidanza­
ti accompagnata dalla 
madre di lei —. E i giova­
notti della fila di dietro ci­
mentavano le ragazze. Da 
una parte c'erano le file 
che «salivano» e dall'altra 
le file che «scendevano*. 
Si diceva così anche se il 
corso era quasi in piano, 
solo nell'ultimo tratto era 
in lieve pendenza, dove 
cominciava la salita che 
portava all'impennata del 
«Castello». Ma forse con 
«salire» si intendeva «an­
dare verso il cuore del 
paese», verso la piazza do­
ve c'era la colonna della 
Madonna Immacolata e il 
municipio e con «scende­
re» andare verso la piazza 
della Chiesa Cattedrale 
oltre la quale si aprivano 
le strade verso la campa­
gna, verso «fuori». 

11 frastuono di quelle vo­
ci che parlavano tutte in­
sieme misto al rumore 
dello strusciare dei piedi 
produceva quello che in 
paese veniva chiamata la 
«gracialenza». 

(Solo quando mi era ca­
pitato di andare a stare un 
certo periodo fuori casa e 
fuori paese, quando diedi 
gli esami di abilitazione 
magistrale a Lacedonia. 
mi resi conto di come si 
parlava in paese che si 
usavano da noi parole che 
non si usavano in altri 
paesi). 

In mezzo a quelle file 
compatte, in mezzo alla 
«gracialenza», spostando­
ci lateralmente tra una fi­
la e l'altra, andavamo noi 
due, come due pazze. 

I «signori» — questa è la 
parola che si usava pe- in­
dicare i ricchi —, i «veri 
signori» non partecipava­
no al «passeggio», se ne 
stavano nelle loro case, 
dietro le persiane dei loro 
balconi: quei balconi si 
aprivano solo in occasione 
delle processioni solenni, 
quando ai balconi che af­

facciavano sul corso veni­
vano esposte splendide co­
perte di damasco azzurro 
o rosso. Invece la mia 
amica che da una famì­
glia di signori veniva, si 
buttava per la strada con 
me e nessuno poteva fer­
marla, con la sua smania 
dì capire e di vedere, nem­
meno io che tutto somma­
to venivo dalla «povera 
gente». 

Certe volte arrivavo a 
pensare che veniva con 
me solo per capire come 
era la mia vita, e quella di 
mio padre, e mia madre, e 
mio nonno, e mia nonna. 

Sì, io lo sapevo che la 
gente intorno «sparlava», 
e diceva «a chi è figlia 
quella che va con la figlia 
di Y?». Perché «fuglia» ve­
ramente lo era solo di 
quelli he avevano la «pro­
prietà», «u' pizzV Perché 
dovete sapere che la mia 
amica era dì una famiglia 
molto per bene e «cono­
sciuta», mentre io venivo 
da una famiglia di «mezze 
sciammerreghe»: una pa­
rola che avevo sentito 
usare solo da lei perché in 
casa mia quella espressio­
ne non l'avevo sentita 
mai. Noi eravamo insom­
ma gentina senza nome. 

Ma a me non ne me im­
portava niente mentre an­
davo su e giù per il corso 
—: «Sopra e sotto» diceva­
no i nostri genitori. 

Anzi dal sapere che in­
torno a noi si «spalava» di 
noi mi veniva come una 
specie di vertigine. 

Ma io al «passeggio» in 
quell'estate del '44 — o 
forse fu più di un'estate, 
non riesco a ricordare — 
perché dovevo cercare 
«un» volto, carpire «uno» 
sguardo. 

Ma nessuno si era mai 
permesso di dirmi niente 
in faccia: in casa dicevano 
che io ero «forte», e cioè 
che avevo un cattivo ca­
rattere, e che perciò nes­
suno — a parte di quella 
pazza figlia di «signori» — 
poteva arrazzare con me. 
Ma fuori casa nessuno si 
permetteva di dirmi nien­
te, perché la gente mi ri­
spettava. 

E invece io al passeggio 
in quell'estate del '44, an­
davo in cerca di qualcuno. 

In questo io sapevo di 
essere superiore alla mia 
amica figlia di signori, o 
almeno io credevo allora 
di essere superiore a lei 
perché mi sembrava che 
lei non andasse cercando 
nessuno e non fosse cerca­
ta da nessuno. Sicché per 
me l'ebrezza di farsi sei, 
sette, otto volte il corso si 
mischiava all'ebrezza di 
fare tutto ciò senza dire 
niente a lei delle mie ra­
gioni. Anzi in un certo sen­
so trascinandola nel mio 
progetto a sua insaputa. 
Insomma ero io che «por­
tavo» allora, mentre in ge­
nerale era lei che prende­
va l'iniziativa ed era lei 
che «portava» quando bal­
lavamo tra amiche. 

E provavo come un sen­
so di rivincita quando io 
coi miei vestitucci dozzi­
nali riuscivo a convincer­
la a farsi il corso un'ulti­
ma volta la sera, quando 
la gente già andava sfol­
lando e i contadini anda­
vano a casa a prepararsi 
per andare in campagna e 
arrivare sul fondo prima 
che il sole incasasse la 
mano. A quell'ora io ave­
vo più speranza di vederlo 
e di scambiare una oc­
chiata con lui. 

Anche quello era bello 
del passeggio, che proprio 
perché si faceva sotto gli 
occhi di tutti a noi ragazze 
ci lasciavano la libertà di 
stare fuori fino a tardi, fi­
no a quando si ritiravano t 
nostri padri che venivano 
a prenderci per il corso 
con un gesto per riportar­
ci a casa, tranquilli di 
averci avuto tutta la sera­
ta praticamente sotto con­
trollo. 

Io di «lui» non avevo det­
to niente a nessuno. E se 
lui aveva capito non lo da­
va a vedere. 

Quel che è certo è che 

Rosa Rossi ha pubblicato due romanzi, «Una visita di primavera» 
(ambientato a Roma nei cinquantacinque giorni del sequestro 

Moro) e «L'ultimo capitolo» (ambientato sulla costa pugliese 
nell'estate del '78). Nel 1983 è uscita la sua biografia di Teresa 

d'Avila e nel 1984 è uscito «Metempsicosis botanica» con disegni dì 

Viola Lapiccirella. Questo racconto fa parte di una raccolta di 19 
testi dì prossima pubblicazione (due di essi, «Il trottatore», e «La 
ragazza del Sabato Santo» sono usciti sulla rivista leccese 
«L'immaginazione»), un insieme di testi narrativi in cui si 
analizza la condizione femminile nella Puglia degli anni 40. 

Il passaggio 
del'44 

di ROSA 

anche lui si faceva il corso 
parecchie volte e sempre 
all'ora quando ci andavo 
io, e camminava col suo 
amico sempre dalla parte 
di dentro, come facevo io, 
così quando ci incontrava­
mo potevamo guardarci 
da vicino e quasi sfiorarci. 
Anche se io subito mi fa­
cevo rossa, e il più delle 
volte non lo guardavo 
nemmeno e andavo avanti 
con la testa sempre un po' 
alzata in atto di sfida co­
me camminavo allora. 
Come invidiavo certe ra­
gazze che in paese veniva­
no chiamate «sfacciate» e 
che quando incontravano 
l'innamorato ridevano e lo 
guardavano in faccia e poi 
sviavano lo sguardo riden­
do. 

Mi piacevano le sue ma­
niere. Il modo di muovere 
in avanti le gambe al dare 
il passo, o di muovere la 
testa e il collo che era soli­
do e compatto come l'ave­
vo visto in certi busti di 
romani antichi, e il modo 
che aveva di muovere le 
mani forti. Sembrava uno 
di fuori e al tempo stesso 
si vedeva che era del pae­
se. Solo vederlo mi faceva 
bene. 

Mi piaceva per esempio 

il suo modo di dare la ma- ] 
no. Non lenta lenta, di chi > 
non è abituato a questo gè- ; 
sto, come fanno qui nel ; 
mio ambiente, ma fermo * 
e preciso. j 

Così durante il passeg- ; 
gio avevo tutta una strale- \ 
già: salire se sapevo che ; 
lui stava scendendo e far- '. 
mi un giro svelto svelto ! 
quando la gente già inco- : 
minciava a sfollare e pò- i 
tevo sperare di vederlo j 
più da vicino. Qualunque '• 
altra cosa o approccio mi ', 
sarebbe parso «sconve-; 
niente»: era quella la pa- \ 
rola che creava come una j 
barriera tra me e i ragaz-, 
zi. E io poi ci tenevo molto > 
a mantenere una «compo- ' 
stezza», un'altra parola \ 
che mi affascinava e che \ 
mi era venuta in mente j 
leggendo Madame Bovary • 
che a mìo parere era stata ; 
«scomposta». ; 

L'avevo conosciuto a un -
«balletto» in casa dell'a- ; 
mica di una mia amica, e ; 
mi aveva invitata a balla- ; 
re un tango. Come porta- ; 
va bene! Come si vedeva '. 
che era stato alla scuola ; 
ufficiali. ! 

Quando nel ballare lui ; 
aveva «stretto» un po' io • 
avevo sentito il suo petto ' 
liscio e forte contro il mio, \ 
e il mio rotondo e morbido ; 
contro il suo, e avevo sen- < 
tito un capogiro profondo. ; 
Dopo continuavo a veder-. 
mi in quella posizione, con ' 
la testa un pò' chinata sul- < 
la sua spalla, e lui che'; 
sembrava così sicuro di. 
tutto. A quel suo stringere ; 
io non avevo dato molta i 
importanza, lui mi aveva j 
invitato a ballare una se- ; 
conda volta ma poi non mi \ 
aveva detta una parola..' 
Solo mi aveva offerto una ; 
sigaretta, fumava le Più- ! 
lip Morris. Però quando; 
dopo quella serata ci in- \ 
contravamo, mi salutava \ 
in un modo che a me sem- > 
brava particolare, guar-; 
dandomi negli occhi, e io i 
mi facevo rossa. ; 

Ma non avevo nessuna 
speranza che lui potesse; 
ricambiare il mio senti-' 
mento. Lui era laureato,! 
era figlio di povera gente -
che aveva fatto grandi! 
sforzi per farlo studiare e ' 
ora sarebbe tornato in cit- ', 
tà per farsi strada. Sapevo • 

, che di lui si diceva che se ; 
' la faceva con ì comunisti e • 
infatti andava sempre con 
alcuni preti giovani che in 
quel perìodo parlavano 
come dei comunisti. C'era 
anche chi andava dicendo 
che era uno «sfasato», e 
qualcuno anche che era un 
«carnevale», perché non 
voleva «introvoliare» co-' 
me gli altri, o un vagabon- » 
do che andava dicendo tut­
te «chiacchiere morte».: 

Un chiochiello. Anche per 
questo non avevo voluto 
dire niente alla mia amica ; 
perché lei si intendeva di 
politica — il giorno che 
era morto Roosevelt ave­
va fatto un vero comizio 
nel cortile del collegio.'. 
Così, se si fossero cono--
sciuti, lei magari sì sareb-, 
be messa a pontificare. E 
io sarei rimasta con la' 
mia vita triste di una che 
aspirava a prendersi il di-, 
ploma di maestra e sape­
va solo quello che sta' 
scritto nei libri o quello 
che diceva mio padre 
quando tornavo a casa e 
«sfrenesiava», come dice­
va mia madre, lui che era 
stato fascista, contro que­
sto e contro quello, contro 
gli scioperi e le manife­
stazioni. 

Così io andavo per il 
corso e il mio cuore canta­
va «Alfredo Alfredo di 
questo cuore tu non com­
prendi qual sia l'amore» e 
quando avevo fatto un gi­
ro inutilmente senza in-! 
contrarlo mi si stringeva 
il cuore al pensiero che la. 
mia vita sarebbe stata 
sempre così, sempre fatta! 
di cose che non si poteva­
no realizzare, senza di luì.' 

Allora alzavo la testa 
con atto di sfida e strìnge-. 
vo il braccio della mia 
amica e rìdevamo. 

x i 
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Un primo giro di opinioni: Mussi, Olmi, Scola, Marcella Ferrara, Sandri e Macaluso dicono la loro 

Festa, il prossimo anno cambia. Ma come? 
Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — Ma queste fe­
ste dell'Unità vanno bene co­
s'i? Belle sono belle, e ci man­
cherebbe altro. Ma devono 
essere sempre così grandi, 
sempre più grandi? Non c'è 
qualche aggiornamento da 
fare sulla «sostanza» e sulla 
•forma» della Festa? Messe 
nella prima pagina del tac­
cuino queste tre domande e 
scontati gli «Uffa! Ma non 
crederete mica di essere ori­
ginali? Discutiamo da anni 
ai queste cose», andiamo alla 
raccolta disordinata di qual­
che opinione. 

Cerchiamo, prima di tutti, 
Alfredo Sandri, segretario 
della Federazione di Ferra­
ra. E un po' il padrone di ca­
sa di questa Festa grande. Il 
suo parere è indispensabile. 
Sandri, nel suo piccolo box 
della direzione, non c'è. «Se 
riesci a trovarlo...», dicono 
con un sorriso ironico le 
compagne del suo ufficio. «È 
qui fuori»; no, qui fuori non 
c'è. Per il momento non riu­
sciamo a trovarlo e passiamo 
oltre. 

Fabio Mussi, cosa ne pensi 
delle feste grandi? 

Da Botteghe Oscure, dove 
il responsabile della Stampa 
del Pei si trova di passaggio 
fra un dibattito e l'altro ai 
vari Festival, risponde: «Ma, 
sai, io sono fra i responsabili 
del fatto che le feste dell'Uni­
tà siano così, dopo la svolta 
degli anni 80. Prima dell'80 i 
nostri festival avevano una 
forma tubolar-Iineare, dopo 
hanno assunto una sceno­
grafia mossa-verticale. La 
progettazione della festa è 
diventata un impegno ogni 
volta diverso. Non e cosa da 
poco: c'è un coinvolgimento 
sempre maggiore di schiere 
di urbanisti, architetti, dise­
gnatori, grafici. Ferrara è 
l'ultimo esempio». 

Fino a qui siamo alla for­
ma. «Poi c'è la parte pensata 
e programmata — dice Mus­
si. Una valutazione di questo 
quinquennio dice che si è ar­
ricchita la gamma delle voci, 
Interne e esterne al Partito, 
che parlano nelle nostre fe­
ste; si sono affermati alcuni 
temi: la pace e la guerra, lo 
sviluppo e il sottosviluppo, la 
ricerca e la scienza, la politi­
ca — naturalmente — e i 
problemi delle forme di vita». 

Bene, e ora? .Ora — conti­
nua Mussi — c'è bisogno di 
un passaggio: dalla torre di 
Babele ad una festa che ab­
bia una maggiore capacità di 
dire la nostra. Nelle nostre 
feste sono fioriti mille fiori, 
ora bisogna scegliere quelli 
che veramente profumano. 
Nella Festa, insomma, ora 
c'è tutto, Il passaggio succes­
sivo deve essere dal labirinto 
alla città». 

Riprendiamo la nostra ri­
cerca di Alfredo Sandri, il se­
gretario della Federazione. 
Lo troviamo nel corridoio 
della direzione della Festa, 
fresco nonostante il caldo 
torrido, camicia e pantaloni 
sportivi, «Proprio ora?» ci 
chiede smarrito. «Ho la riu­
nione con tutto il personale 
della Festa. CI vediamo alla 
fine?» D'accordo. Promesso. 

E, via telefono, raggiun­
giamo Ermanno Olmi, regi­
sta, «Signor Olmi, ci scusi. 
Prima di tutto come sta? Ab­
biamo letto che è stato am­
malato» «Bene, sono in con­
valescenza e questo già si­
gnifica che sono sulla ouona 
strada». «Vorremmo chieder­
le...» E riproponiamo le do­
mande che sapete. 

Ermanno Olmi risponde: 
«Ma, guardi, le interviste per 
telefono non mi sono mai 
piaciute. Rispecchiano una 
cattiva abitudine. Bianciardi 
direbbe che sono dei "pre-
murini", delle cose fatte in 
fretta da consumare altret­
tanto in fretta». 

Lei ha ragione, accettiamo 
la lezione di giornalismo, ma 
sa... 

•Leggendo i giornali ho la 
sensazione che questi avve­
nimenti. e non mi riferisco 
solo alle feste dell'Unità, ma 
alle iniziative simili prese 
dai più diversi soggetti, ven­
gano fatte per una produzio­
ne di immagine. E così per­
dono la loro "anima", e in­
tendo sia in senso cattolico 
che marxista, badi bene, 
quel tanto di moto sponta­
neo del cuore che le caratte­
rizzava. Mi sembra che con 
queste feste si cerchi di pro­
durre allegrìa, riflessione, 
cultura allo stesso modo in 
cui si cerca di far ridere fa­
cendo il solletico con una 
penna. Contengono, insom­
ma, qualcosa di equivoco». 

Grazie, signor Olmi. le fac­
ciamo sinceramente tanti 
auguri per la sua salute. E 
riprendiamo la ricerca di Al­
fredo Sandri. La riunione or­
ganizzativa è finita. È già at­
torniato da due, tre persone, 
altre aspettano davanti alla 
porta del suo ufficio. C'è da 
trovare il giusto equilibrio 
fra il volume di suoni che 
uscirà dagli altoparlanti del 
concerto della P.F.M. e la 
possibilità di ascolto allo 
spazio dibattiti dove si tiene 
il pine pong fra Reichlin e De 
Benedetti. La sera del dibat­
tito con Pizzinato arrivava 
un rumore infernale. «Se il 
vento tira da questa parte 
siamo fritti». Beh. Sandri, ve­
do che sei presissimo. CI ve­
diamo più tardi. Sguardo 
gentile e speranzoso: «Vedia­
moci prima che inizi 11 d i ­
battito, va bene?» Va bene. 

E passiamo la voce a Mar-

«No, i mille 
fiorì non 

bastano più» 
Ora c'è tutto, bisognerà scegliere - «Ab­
biamo fatto scuola, ma le cose vive non 
sono eterne» - Ancora poco per l'Unità 

cella Ferrara, che ha curato 
assieme a Paola Amendola il 
libro «È la Festa. Quaran-
t'anni con l'Unità». «Provo a 
risponderti — dice Marcella 
Ferrara. Personalmente pre­
ferisco le piccole feste, sono 
più utili, più spontanee, un 
punto vero di incontro con la 
gente. Devo comunque rico­
noscere che la festa grande 
riesce e va bene e tanto più 
riesce e va bene quanto più il 
partito ha delle carte in ma­
no e le offre. Se la proposta è 
debole, l'impatto politico ne 
risente. Non mi sento di fare 
delle proposte, mi è difficile 
pensare ad una festa grande 
diversa. Forse bisognerebbe 
concentrare l'attenzione po­
litica su quattro-cinque ar­
gomenti. Non credo nell'uti­
lità di tanti temi disseminati 
in migliaia di dibattiti». 

Alfredo Sandri (vi ricorda­
te? È il segretario...) è intan­
to al dibattito di Reichlin e 
De Benedetti. Ci siamo an­
che noi. «Non vorrai non se­

guire il dibattito?» ci dice a 
bruciapelo. Seguiamo il di­
battito e l'appuntamento è 
per la mattina successiva. 

Intanto, a Cinecittà dove 
«sta mixando» il suo ultimo 
film, raggiungiamo Ettore 
Scola. «Si, certo, è bene che 
ogni anno ci sia un cambia­
mento. Mi spiego meglio: le 
feste vanno bene così, la loro 
utilità è accertata, ma le cose 
vanno bene se cambiano, 
perché per ogni anno che 
passa ora è come se ne pas­
sassero dieci. Non è necessa­
rio cambiare i nomi o l'impo­
stazione formale. Così come 
c'è un discorso sull'identità 
del Partito, ci deve essere 
una riflessione sull'identità 
della festa. Noi abbiamo fat­
to scuola in queste cose, ma 
ora gli alunni hanno spesso 
più soldi dei professori e an­
che questo e un altro ele­
mento di riflessione». Ti rife­
risci al meeting di CI a Rimi­
ni? Ma noi quale personag­
gio potremmo scegliere? 

«No, non un personaggio. 
Per dirla un po' semplicisti­
camente penso ad una triade 
di personaggi a tre entità a 
cui il compagno di oggi po­
trebbe rifarsi. E uno vorrei 
che fosse Don Chisciotte, per 
quello che rappresenta in 
fatto di affezione all'idea e di 
fiducia nel cambiamento 
della realtà». 

Finalmente .placchiamo 
Alfredo Sandri. E sempre at­
torniato da due o tre persone 
che gli chiedono questo e 
quello, ha appena finito di 
parlare con i compagni che 
vigilano sui parcheggi. «Bi­
sogna pur dar retta alla gen­
te». E sono le nove e trenta 
del mattino. Allora queste 
feste, così grandi, cosi im­
portanti, le dobbiamo fare o 
no? «Non le dobbiamo più fa­
re». 

Momento di sconcerto. 
Colpa della fatica, del caldo? 
«No, guarda, intendiamoci 
bene, lo penso ad una gran­
de manifestazione, con un 
grande tema politico nazio­
nale al centro attorno a cui 
ruotano spettacolo, cultura, 
sport, effimero. Focalizzare 
l'iniziativa, insomma, su un 
filone e fare della festa un 
momento di confronto vero, 
che serva ad arricchire alla 
fine le tue tematiche. Così la 
festa si qualifica, ti aiuta a 
farla più leggera. E invece se 
nella festa ci metti tutto, hai 
bisogno di mille spazi, e arri­
vi alla conclusione che que­
sta a Ferrara è più grande di 
quella di Roma. Abbiamo 
messo in moto un meccani­
smo in cui non possiamo più 
mettere le mani. Ed è un ri­
schio, anche finanziario. Se 
l'anticiclone delle Azzorre si 
sposta per caso per qualche 
giorno sul Mediterraneo è 
una disgrazia. Ma per cam­
biare non c'è ancora una di­

scussione alle spalle nel par­
tito. E Invece questa discus­
sione dobbiamo farla». 

Già la stiamo facendo, evi­
dentemente. Emanuele Ma­
caluso, direttore de «l'Unità», 
la arricchisce con altri argo­
menti: «Anche nel dibattito 
politico che si è aperto si par­
ia del mercato come regola­
tore della vita economica. 
Bene, lo sono d'accordo. Le 
feste "tirano" politicamente, 
sono un momento Importan­
te di confronto con gli altri, 
di riflessione anche su noi 
stessi. E poi c'è un dato che 
fa riflettere. SI parla tanto 
del calo nella partecipazione 
del compagni alla vita delle 
sezioni, alla stessa diffusione 
de "l'Unità". E Invece nelle 
feste il volontariato non è In 
crisi, anzi, sollecita l'impe­
gno anche di non Iscritti. 11 
che vuol dire che bisogna 
stare attenti, bisogna trova­
re una spiegazione di questo 
fatto. Evidentemente queste 
formule che coniugano l'at­
tività politica a quella cultu­
rale, ricreativa rispondono 
di più ad esigenze che sono 
oggi più differenziate. Evi­
dentemente c'è una molte­
plicità di interessi politici e 
culturali che devono trovare 
uno sbocco. Avverto invece 
un difetto di fondo nelle no­
stre feste: il rapporto fra 
giornale e festa è ancora 
troppo debole, la festa è una 
cosa. "l'Unità" un'altra. Non 
ci siamo ancora su questo 
terreno, nonostante si siano 
fatti dei passi avanti. E su 
questo dobbiamo riflettere, 
fare proposte per vedere in­
sieme quali sono le strade da 
percorrere perché la festa co­
stituisca un vero momento 
di riflessione e di promozio­
ne del giornale». 

Bianca Mozzoni 

SS Jt&UA 
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ài Sono reginette dell'era deHa clava" 
Sonia, «Miss Reggio», e deHa Igei 

Lettera aperta di un gruppo di ragazze della Fgci, riunite in questi giorni al Lido degli Scacchi per discutere 
i temi della condizione femminile, per il risalto dato dall'Unità al concorso di Miss Italia a Salsomaggiore 

Sonia Camellini, a sinistra, miss Reggio Emilia 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di ragazze, alcune 

con i capelli castani, altre con i capelli 
biondi, molte con gli occhi neri, altre 
con gli occhi chiari; le nostre misure 
non sono perfette, ma proporzionate al­
la nostra altezza; possiamo anche ama­
re Pascoli, forse, ma conosciamo anche 
altre cose. Non tutte noi siamo, ohimè, 
figlie di operai (e la cosa ci angoscia 
oltre ogni dire, ma cercheremo di fare 
ammenda). 

Ci siamo riunite al campeggio FIo-
renz di Lido degli Scacchi per riflettere 
sulle diete che dovremo fare al fine di 
partecipare al prossimo concorso per 
Miss Italia, computer permettendo. 
Quanto a cellulite, siamo anche noi ben 
fornite e disposte a dimostrarlo anche 
attraverso foto «nature» di gruppo e sin­

gole in varie pose... Siamo alla spasmo­
dica ricerca della «Bestia Stupenda* che 
ci domini con il suo fascino brutale. 
Siamo sottomesse e ci piace anche 
quando ci mettiamo sotto... - • 

Tra i nostri problemi più pressanti 
c'è senza dubbio quello relativo al lavo­
ro: ma ora, grazie a te, meraviglioso 
giornale per il quale siamo impegnate a 
raccogliere 35 miliardi di sottoscrizio­
ne, abbiamo capito quale dovrà essere 
la soluzione del problema! E pensare 
che la soluzione era così vicina: il no­
stro corpo morbido e caldo (c'è anche il 
sole ora). 

Bene Eleonora Resta sei proprio «re­
stata» all'era della clava e tu Monica 
Mlselli sei ben esperta di economia ma 
molto più di «commercio». Comunque, 
non è tanto contro di voi che si punta il 

nostro sdegno (anche se non crediamo 
alla vostra completa innocenza) bensì 
contro questo giornale che dedica la 
prima pagina, sottolineando l'estrazio­
ne nazional-popolare della neo-reginet­
ta al conrso Miss Italia, senza aver 
«sprecato» due righe del suo prezioso 
spazio alla riflessione che le ragazze 
della Fgci a Lido degli Scacchi vanno 
conducendo sulle tematiche relative al­
la liberazione della dònna, alla nuova 
sessualità, al lavoro. 

Senza affetto né cordialità. 
Bruna Giannini, Giulia Messaggero, 
Luisa Basevi, Rosa Sorgjavanni, Ema­
nuela Smordani, Lucia Romano, Paola 
Buratto, Felicetta Masocco, Fiorenza 
Anatrini, Rossella Ripet, Stefania Pez-
zopane, Cristina Biasini 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA — «Sonia 
Camellini, vuoi dire Miss Reg­
gio? Io l'ho incontrata una vol­
ta in discoteca. È una ragazza 
simpatica. Abbiamo discusso 
una serata intera un po' di tut­
to. Anche di politica. Anzi, 
quella ragazza na in testa il 
"pallino" della politica». 

Così, una notte d'agosto, ti­
rando a far le ore piccole da­
vanti a un bar chiuso per ferie, 
nel bel mezzo di una chiacchie­
rata scaduta inevitabilmente a 
livello di donne e motori, gioie e 
dolori, un nostro giovane amico 
ci aveva tratteggiato Sonia Ca­
mellini, la maestrina diciasset­
tenne di Santa Vittoria di 
Gualtieri (paesino della Bassa 
Reggiana) proclamata reginet­
ta di bellezza della provincia di 
Reggio e battuta allo sprint da 
Miss Cotogna alle finali regio­
nali 

Abituati come eravamo ad 
associare l'immagine delle miss 
a quella di donnine spensiera­
te, non ci eravamo davvero ac­

corti che anche le miss fanno 
politica. 

Sonia Camellini sorride 
quando glielo confessiamo sen­
za pudori. Miss Reggio, che è 
appena ritornata da Salsomag­
giore Terme, dove ha parteci­
pato alla kermesse finale per la 
elezione di Miss Italia, è niente 
meno che la segretaria della 
Fgci di Santa Vittoria di Gual­
tieri. 

•Sì, forse hai ragione tu — 
dice pacatamente Sonia — le 
miss che si interessano di poli­
tica rappresentano un caso 
anomalo. A Salsomaggiore, co­
munque, ho incontrato una ra­
gazza che come me non disde­
gnava di parlare di politica. Ne 
ho incontrate tante altre, inve­
ce. che si scagliavano contro le 
femministe e il femminismo, 
tanto per entrare in argomento, 
e non lesinavano crìtiche feroci 
del tipo: il femminismo ha por­
tato indietro le donne invece di 
farle avanzare nella società». 

E tu. Sonia, cosa pensi del 
femminismo? 

Ha 17 anni 
«Sì, è stato 

solo un gioco» 
«Io sono femminista — ri­

sponde Sonia senza tentenna­
menti — e mi batto affinché a 
tutte le donne siano riconosciu­
ti i diritti che rivendicano, per­
ché sono legittimi. Pensa che 
alle finali di Miss Italia un giu­
rato mi ha chiesto in quale epo­
ca avrei preferito vivere. Gli ho 
risposto che la migliore delle 
epoche è la nostra, proprio per­
ché, oggi, le donne, in quanto 
persone, sì sono conquistate 

nella società un ruolo impor­
tante che mai hanno avuto nel 
passato». 

Ma scusa, Sonia, una ragazza 
che la pensa come te non si è 
trovata a malpartito nell'am­
biente dei concorsi di bellezza, 
non ti sei sentita in un certo 
senso «negata» come donna? 

«Ho cominciato a fare il me­
stiere di miss per gioco. Poi una 
volta imbarcata nell'avventura 
mi sono detta: cerca di ricavar­

ne un piccolo utile. Adesso che 
tutto è finito, credo che il bilan­
cio della mia esperienza pre­
senti aspetti positivi e negativi. 
Della mia partecipazione al 
concorso per Miss Italia con­
serverò, tra i ricordi belli, l'en­
tusiasmo e il calore della gente 
comune, di tutto il pubblico e 
dei bambini, in particolare, che 
mi attorniavano per chiedermi 
l'autografo. Ma e anche vero 
che mi sono trovata sola, ama­
reggiata. considerata alla stre­
gua di un numero, di un bell'og­
getto». 

Quindi, hai avuto anche dei 
momenti di panico. 

•Sì, confesso che ho avuto 
paura. Mi sono venuti i brividi 
pensando all'eventualità che 
fossi eletta Miss Italia o miss 
qualcos'altro. Ho temuto di es­
sere inghiottita dalla organiz­
zazione di una macchina infer­
nale. che dispone di te in ogni 
momento della giornata. A Sal­
somaggiore mi sono trovata re­
clusa con altre 60 ragazze in 
una gabbia dorata, costretta a 

sorridere perennemente, ad es­
sere fotografata in questa o 
quella posa, vicino a questo o a 
quel prodotto. In definitiva 
non è stato altro che un gioco, a 
volte bello, a volte noioso. Con­
sidero questo periodo come una 
"pausa ', che mi sono conces­
sa». 

Ed ecco la compagna miss 
che ritorna alla sua vita di tutti 
i giorni. Non ha niente da rim­
piangere o da recriminare, nes­
sun «peccato» da cui emendarsi. 
La sua «pausa» in veste di miss 
non ha sollevato contraddizio­
ne alcuna in seno al popolo del­
le ragazze e delle donne di San­
ta Vittoria; qualcuna anzi si è 
rallegrata. L'avventura nei 
meandri del business della bel­
lezza ha lasciato soltanto qual­
che ombra di stanchezza sugli 
occhioni neri di Sonia. «Ho vo : 
glia di dormire — dice — poi 
andrò di servizio allo stand dei 
giovani della Fgci. alla festa 
provinciale dell'Unità.. 

Giuseppe Guidetti 

Oa uno dai nostri inviati 
FERRARA — Dicono che la libreria della Festa è una delle più 
moderne d'Europa. E vero? Luciano Turrini, un fisico alla Woody 
Alien, la faccetta da intellettuale con la barbetta regolamentare e 
Io sguardo vispo che tradisce la giovanissima età, non si schernisce. 
£ un po' il factotum dello «Spazio Libri», società di nome e coope­
rativa di fatto, che a Ferrara ha inaugurato un nuovissimo sistema 
per la schedatura, l'archiviazione, l'immagazzinamento in modo 
da gestire al meglio una libreria. Il progetto di software, già in 
funzione a Ferrara, è stato ora sperimentato alla grande nella 
libreria della Festa. 

Chi vaga attraverso il colorato percorso dello spazio libri (i 
diversi banchi disposti a chiocciola e tinteggiati in modo diverso a 
seconda degli argomenti, così come gli spazi utilizzati per l'atelier. 
un simpatico punto di ritrovo dove si presentano i libri, si leggono 
poesie, accompagnando il tutto con piccoli spettacoli e invenzioni 
varie) si accorge dell'innovazione solo quando arriva alla cassa. I 
volumi che ha acquistato vengono presi e «letti», con una matita 
ottica funzionante a raggi laser, attraverso un'etichetta che contie­
ne tutti i dati relativi a quel libro. 

L'etichetta ha un aspetto innocuo, tante barrette nere di diverso 
spessore, come quello che vediamo spesso sui generi alimentari o 
su altre merci in vendita al supermercato. Quelle barrette corri­
spondono ad un codice, sono la traduzione grafica di un numero o 
di una serie di lettere che la penna ottica può decodificare e ogni 
codice corrisponde ad un libro. Per ciascun titolo, così inserito nel 
computer, c'è un piccolo archivio: autore, editore, prezzo, quantità 
in magazzino. E la sola operazione di cassa consente di avere, in 
tempo reale, le giacenze di magazzino, il libro più venduto a quel 
momento, ed altre quisquiglie. 

Ti serve un libro? 
Te lo vendiamo 
con il computer 

Un altro calcolatore è a disposizione per le ricerche. Vi ricordate 
solo una parte di un titolo, o solo l'autore o solo l'editore e l'argo­
mento? Presto fatto: sua maestà l'informatica può supplire ai 
vostri vuoti di memoria. 

Le librerie che hanno adottato questo sistema sono per ora 
pochissime. «C'è la Rizzoli a Milano — dice T\irrini — una piccola 
libreria di Roma. la Minerva, due in Svizzera e una a Vicenza. Ma. 
il sistema di software che abbiamo adottato è tutto frutto della 
nostra fatica. Oggi il progetto è pronto per essere commercializza­
to». C'è interesse delle case produttrici di computer che vedono 
così espandersi le possibilità di utilizzazione delle nuove tecnolo­
gie; c'è l'interesse dei librai che numerosi passano dal Turrini 
(«Ciao, come stai? Sono venuto un po' per sp.are») per capire se è 
possibilie fare nel loro negozio la stessa operazione. 

•La difficoltà maggiore che abbiamo dovuto affrontare — dice 
Turrini — è costituito dal gran numero di «articoli» che una libre­
ria mette in «commercio». Un magazzino come la Standa ha solo 
4/5 mila pezzi da inserire in un archivio elettronico; una libreria 
medio grande ne ha almeno 30 mila. Noi abbiamo risolto il proble­
ma mettendo ad ogni libro un'etichetta con il codice a barre che 
identifica il titolo». Ma questa operazione, poiché ancora non c'è 
un accordo fra gli editori su come favorire l'introduzione delle 
nuove tecnologie nella distribuzione del prodotto, è stata fatta 
tutta a mano: 150 volumi da etichettare. Ora si spera che l'esperi­
mento spinga gli editori ad accelerare i tempi di un'intesa. Baste­
rebbe che decidessero insieme come segnare i volumi, stabilissero, 
come si fa per i generi alimentari, di uniformare i codici e il 
computer entrerebbe definitivamente in circolazione. Qui a Ferra­
ra. per il momento, si è voluto dare un assaggio di quello che sarà 
la libreria del futuro. 

b. m. 

No, no — si diceva — spe­
riamo proprio che qualcuno 
non cada nella, trappola. E 
invece eccola qui, la lettera. 
E cosi, compagne, siete riu­
scite a far parlare ancora di 
questo concorso per qualche 
giorno. Era già morto e se­
polto, almeno fino alla pros­
sima estate. Che volete farci, 
ogni anno sono migliaia le 
ragazze che si sottopongono 
all'esame di giurie per sape­
re se i loro sederi sono più 
belli di quelli delle altre ra­
gazze. Protestare contro 
questo fenomeno non può 
voler dire negarlo, cancellar­
lo. Anzi. Per parte nostra 
tutto quello che di criticabi­
le. di assurdo, di censurabile, 
di grottesco c'era nel concor­
so di Miss Italia ed in altre 
manifestazioni analoghe lo 
abbiamo scritto. Era nostro 
dovere. 

Piuttosto la presa di posi­
zione delle ragazze della Fgci 
ricorda molto quella di un 
agguerrito ed intelligente 
gruppo di femministe che, in 
occasione di Miss Italia 1983, 
produsse un gustoso manife­
sto di critica del concorso 
che chiudeva in questo mo­
do:'gambe al vento, tette al­
l'aria, viva vìva Miss Italia*. 
Per i giornali tutti (anche il 
nostro, naturalmente) fu il 
sale In un piatto eccessiva­
mente insipido. Non si parlò 
d'altro, con piena soddisfa­
zione degli sponsor di Miss 
Italia. Delle sacrosante, giu­
ste, profonde riflessioni delle 
femministe non parlò nessu­
no. La medesima sorte non 
toccherà, fortunatamente, a 
voi. 

Non scrivere del concorso 
Miss Italia sarebbe stato un 
errore. Attorno al mondo del 
calcio si produce anche vio­
lenza, corruzione, giri di af­
fari. Dovremmo chiudere gli 
occhi e tacere? Il punto sem­
mai è: scrivere acriticamen te 
o denunciare le storture. 
' Abbiamo parlato di un 

concorso per riflettere con i 
lettori dei significati che 
aveva, degli interessi che 
muoveva, delle aspirazioni 
che sollecitava, dei compor­
tamenti di una parte 'dell'al­
tra metà del cielo- che non sa 
nemmeno dove stia di casa il 
femminismo. C'è di che sde­
gnarsi. 

Ciò che ci preoccupa però 
è il vostro 'Sdegno* perché 
un giornale nazionale, popo­
lare come il nostro ha richia­
mato in prima pagina il ri­
sultato di un concorso nazio­
nale. Cosi come hanno fatto 
tutti i giornali nazionali, lo­
cali, le televisioni di stato, 
quelle private, i rotocalchi... 

Compagne, ci preoccupa II 
vostro sdegno. 

Con affetto e cordialità. 

C m. 

OGGI 
SPAZIO CENTRALE 
OHE 2 1 : Le ragioni di confine: da 
ione calde a territori di pace. 
Partecipano Piero Agostini, gior­
nalista: Boris Muzevic. della Presi­
denza della Lega dei comunisti iu­
goslavi. Kurt Neumann, avvocato. 
Stojan Spetic. consigliere comu­
nale di Trieste. Tullio Vecchietti. 
della Dire/ione del Pei. Ghunter 
Ranch, segretario della Coti - Ago. 
Presiede- Alberto Ferrandl, se­
gretario della federazione Po di 
Trento. 

TENDA UNITA' 
ORE 2 1 . La pubblicità 6 l'oppio* 
del consumatore? 
Partecipano Tito Cortese, giorna­
liste: Gianni Cottardo. presidente 
dell Umversal Me Cann. Raffaella 
Fioretta, responsabile Sezione Vo­
lontariato e associazionismo di 
massa della Da-ezione del Pei. An­
tonio Plinti, dottora di iPubblicità 
domani» 

Presiede Piero Da Chiara della 
Sezione Comunicazioni di massa 
della Drenone del Pei. 

LIBRERIA 
ORE 21 Sogno, utopia, violenza. 
Problemi di droga. 
Partecipano Luciano Ooddoli. 
giornalista. Alberto Mededdu, 
Romolo Runcinl. del Centro Anti­
droga di Milano. 

ARENA 
ORE 21.45- Paolo Conte in con­
certo (ingresso liboro) 

SPAZIO DONNA 
ORE 18. L'aperitivo in musica. 
Concerto per due flauto e pianofor­
te con Cristina Bini • Dario Fa. 
vretti. 
ORE 2 1 : Per parlare di teatro. 
con Maurizio Micheli, Bruno Grteco 
e Italo Moscati. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20 30 Film II ragazzo eh* 
sapeva amare, con Patty Pravo a I 
Giganti Segue video L'ultimo 
concerto dei Crearti. 
ORE 24 Quiz di Mezzanotte. San­
remo canta 

DRIVE IN FGCI 
ORE 16. Video Clip* 
ORE 22- Parliamo di moda • 
look. Sfilata con tChoose Me». 

CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18: Quasi quasi faccio una 
capriola, li gioco degli acrobati. 

BAR SPORT 
ORE 2 1 : «Parliamo di basket». 
incontro con Gianluigi Porelli. 
presidente della Vetus Granaroio 
Bologna: Sandro Gamba, allena­
tore delta Vrtus Granaroio Bolo­
gna. Renato Villetta, capitano del­
la Nazionale di basket. 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18. «Querant'annl di guerra 
in paca». Partecipano Allerto Ca­
vallari. giornalista: Antonio Gambi-
no. giornalista: Romano Ledda. 
conda-ettore de «1 Unita»: Rossana 
Rossanda, della direzione de «Il 
manifesto». Presiede: Giuseppe 
CoriieeUi, assessore alla cultura 
dea Emilia Romagna. 
ORE 21- «Unità, autonomia, de­
mocrazia nel sindacato». Parte­
cipano- Giorgio Benvenuto, segre­
tario generale Uil. Luciano Lama. 
segretario generale Cgil; Franco 
Marmi, segretario generala Osi. 
Coordina: Giampaolo Pansé, vicedi­
rettore de «la Repubblica». 

TENDA UNITA 
ORE 2 1 : «Poteri locali e governo 
dello sviluppo». Partecipano. Car­
io Bernini, presidente deHa Confe­
renza dei presidenti delle Regioni a 
Province autonome del Veneto: 
Giorgio Case*, sindaco di Perugia: 
Armando Cossutta. della Ovazione 
del Pei; Renzo Imbonì, sindaco di 
Bologna. Natine Wmter. assessore 
m Lavori pubbka delta otta di Wa­
shington O C : Robert Wwczorek. 
cfcrigente della Banca del Dgb. Pro* 
s«de- G<ui>o Beami, senatore. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 2 1 : «Il governo dalla «im-
i t ra nel laboratorio Emilia • in 
Italia». Partecipano- Lug> Covetta. 
deea 0«ezone del Psi: Gianfranco 
Pasquino, senatore della Sinistra 
««dipendente. Lanfranco Tura, pre­
sidente deBa Regione Errata Roma­
gna. Presiede Radames Costa, del 
Oiettrvo deHa Federazione di Ferra-

LIBRERIA 
ORE 17- Laboratorio di «espresso­
ne» teatrale condotto dal Teatro 
Laboratorio Manojafuoco • da Ga­
briele Marchesini del «Teatro Per­
ché». 
ORE 2 1 : il «Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco» presenta «L'Opera 
da la luna» da Jacques Prévert. 

ARENA 
ORE 21.45 Loredana Berte «i con­
certo. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18 L'aperitivo r» musica. 
Concerto del quintetto a fiati «Ac­
centui». 
ORE 21 «Quando la donna di­
venne diva», con- Michael Asca­
ri»». Andrea Muonato Karen Chn-
stenseid. Mary Tramerai 
ORE 23 F«m d'esser «Un chant 
d'amour» di Jean Jenet. « • cu-
perroasefuo» di Ug-> Nespolo. 

GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20 30 « • contagerò» 11967) 
weMOCfcps musica* «Cultura, tut­
to si fa par te», con OVviero Be­
rta. S«mona Marchn. Cocra Panzo­
ni 
ORE 24 Qutf di mezzanotte San­
remo canta 

DRIVE IN FGCI 
ORE 18 Video Ops 
ORE 22- «Porci senta ak». Incon­
tro con l**-j Revera 

CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18- «Mìo nonno era un sal­
timbanco. se»7». Rxostrufone di 
un teatro di fiera 

BAR SPORT 
ORE 21 l a scienza e gfc sport et 
gruppo con à professar Concor». La 
n**«n*a di maratona maser** a 
femirun* reduci dal Giappone. 

PALASPORT 
ORE 20 15- Torneo. «Coppa a t t e 
di Ferrara-Fasta risnonala de 
l'Unite» ( T giornii»! Partecipano; 
Liberty Franz* (con la presenza et 
John Et»ng,). Posronja. Koper a i 
Basket ck Ferrara 



1 

MERCOLEDÌ 
4 SETTEMBRE 1985 l'Unità - DAL MONDO 

SUDAFRICA Dopo le pesantissime ritorsioni che hanno colpito l'agitazione nelle miniere 

Lo sciopero e stato revocato 
Sono centinaia i lavoratori licenziati 

A Soweto gli studenti sono riusciti a boicottare le lezioni in tutte le scuole per celebrare l'anniversario dell'inizio della 
protesta nel paese, un anno fa - Situazione tesa nei ghetti dove i meticci sono scesi in strada a fianco dei neri 

JOHANNESBURG — Il Sindacato nazionale dei minatori 
(N'iim) ha revocato ufficialmente ieri sera lo sciopero che aveva 
indetto domenica scorsa in sette miniere di oro e carbone. 

Fin dalla mattinata era risultato evidente che l'iniziativa 
a\rebbe faticato a proseguire non ultimo per le pesantissime 
ritorsioni messe in atto dai proprietari delle miniere. Un porta­
voce della «Gold Ficlds» aveva reso noto verso mezzogiorno che 
centinaia di minatori dei po7zi di Dcelkraal erano stati licenzia-
ti. I,a notizia e stata confermata in giornata da un testimone 
oculare che dall'alto di un elicottero a\èva visto decine di auto* 
bus allineati fuori dalla miniera per riportare a casa i licenziati. 
Dal canto suo Cyril Ramaphosa, segretario generale del Num, il 
sindacato dei minatori, aveva in seguito comunicato che dei 
28.000 lavoratori che avevano partecipato ai primi due giorni di 
sciopero, solo poco più di 18.000 avevano portato avanti l'agita­
zione per il terzo giorno consecutho. Il rientro al lavoro più 
massiccio e stato registrato ieri nella miniera d'oro di Beatrix e 
in quella di carbone di Matta. 

Ieri era anche l'anrmersano dell'inizio, un anno fa, della 
protesta contro il regime in tutto il paese. La polizia ha proibito 
ogni celebrazione ufficiale della ricorrenza, il che non ha impe­
dito agli studenti di Soucto di boicottare le lezioni, scendere in 
strada e far sì che nel primo pomeriggio tutte le aule fossero 
vuote. 

Sono poi state segnalate violente sassaiole in altri ghetti neri. 
A iWamclodi, nei pressi di Pretoria, sono rimasti feriti tre bambi-' 
ni. 

Ventinove meticci sono invece stati arrestati nei ghetti vicini 
a Citta del Capo dopo che a\ evano tentato di erigere barricate. È 
la prima volta che i meticci combattono per le strade a fianco dei 
neri. 

FOS-SUR-MER — 150 militanti del sindacato francese Cgt 
hanno occupato ieri in maniera «simbolica» la nave genovese 
«Ursa Major» che trasporta carbone sudafricano destinato 
all'Italia 

Cgil Cisl Uil: sette 
giorni di iniziative 

ROMA — Con un appello di solidarietà al popolo sudafri­
cano e un calendario articolato di iniziative di condanna 
dell'apartheid Cgil, Cisl e Uil intendono intensificare la 
mobilitazione per l'adozione da parte dell'Italia di severi 
provvedimenti nei confronti di Pretoria. «Lo sdegno e la 
condanna morale» infatti per i sindacati «non sono suffi­
cienti». L'abolizione dell'apartheid — sostiene l'appello — 
è legata «allo sviluppo della solidarietà del movimento dei 
lavoratori e all'adozione da parte dei governi, in particola­
re del mondo occidentale, di concrete misure di isolamen­
to politico ed economico del regime razzista». 

La Cgil, la Cisl e la Uil hanno così deciso di proclamare 

una settimana dì lotta in Italia dal 9 al 15 settembre me­
diante assemblee nei luoghi di lavoro, iniziative locali 
aperte a tutte le associazioni e forze politiche democrati­
che, l'astensione simbolica di 15 minuti di lavoro il 13 
settembre per protestare contro la repressione in atto in 
Sudafrica, azioni di picchettaggio dell'ambiasciata e dei 
consolati sudafricani e misure di boicottaggio delle navi e 
degli aerei della compagnia di bandiera sudafricana. 

Quanto al governo italiano i sindacati confederali gli 
chiedono apertamente di applicare con rigore l'embargo 
obbligatorio sulle esportazioni di armi in Sudafrica decre­
tato dall'Onu; di operare attivamente, anche in sede Cee, 
perché sia bloccato ogni nuovo investimento e vengano 
applicate misure selettive di disinvestimento e di pressio­
ne economica verso Pretoria; di rendere vincolanti gli im­
pegni previsti dal codice di condotta della Cee per le im­
prese europee già operanti in Sudafrica, condizionandole 
al rispetto dei diritti sindacali e chiedono infine di richia­
mare l'ambasciatore italiano a Pretoria come forma di 
pressione politica. 

GRAN BRETAGNA 

Rimpasto, la Thatcher cambia 
la facciata del suo governo 

Quattordici avvicendamenti in nove ministeri - Brittan sostituito agli Interni 
Muta l'immagine, ma restano invariate le basi della politica dei conservatori 

Dal nostro corrispondente' 
LONDRA — Cambiano i no­
mi dei ministri ma la politica 
rimane la stessa. Nel tentati­
vo di risollevare le sorti del 
partito conservatore, la Tha­
tcher ha operato l'atteso 
rimpasto senza tuttavia riu­
scire ad accreditare l'ipotesi 
che i problemi del paese pos­
sano trovare adesso migliore 
risposta: in primo luogo il ri­
stagno produttivo e la disoc­
cupazione di massa. Ecco i 
due indici negativi che han­
no fatto crollare le quotazio­
ni del governo nei sondaggi 
d'opinione. In mancanza di 
un apprezzabile mutamento 
di indirizzo — afferma la 
maggioranza dei commenta­
tori — il semplice tentativo 
di rinnovare l'immagine non 
serve a molto. 

I quattordici avvicenda­
menti (in nove ministeri) ri­

spondono ad un solo criterio: 
promuovere uomini che sap­
piano .presentare» con mag­
giore persuasione un pro­
gramma invariato che la cit­
tadinanza respinge in misu­
ra crescente. Ma l'adozione 
di un diverso «stile» può ba­
stare ad affermare la serietà 
del governo nei confronti dei 
poveri e dei disoccupati? 
L'ambiguità è evidente. Ad 
esempio: per le sue doti di 
eloquenza, viene chiamato al 
ministero del Lavoro lord 
Young col risultato che, d'o­
ra in poi. la Camera dei Co­
muni non potrà più chiama­
re in causa il responsabile di­
retto ogni volta che verran­
no discussi gli obiettivi del­
l'occupazione. Al ministero 
degli Interni è stato defene­
strato Leon Brittan per la 
sua condotta incerta (aveva 
sollevato critiche a polizia) e 
per la gigantesca gaff con la 

Bbc: tentativo di censura e 
sciopero, rivelazioni imba­
razzanti sul controllo dei 
servizi segreti (Mi5), sulle as­
sunzioni e sui programmi. 
Lo sostituisce Douglas Hurd 
(premiato dopo aver gestito 
per un breve periodo lo «sta­
to d'assedio» nel nord Irlan­
da) il quale promette un mi­
glior collegamento con l'ap­
parato di sicurezza: una gui­
da più scaltra nel momento 
in cui la sorveglianza au­
menta e l'area delle libertà 
civili si restringe. 

La nomina più significati­
va è quella di Norman Tebbit 
(ex ministro del Commercio) 
a presidente del partito con 
l'incarico di organizzare, di 
qui a due anni, il rilancio 
elettorale dei conservatori. 
Tebbit rimane nel governo 
come ministro senza porta­
foglio. Il suo è l'incarico più 
diffìcile, il traguardo meno 

sicuro se nel frattempo l'au­
sterità a senso unico non vie­
ne rimossa. 

La Thatcher ieri ha nega­
to qualunque «svolta» riaf­
fermando la convinzione che 
la sua è la «politica giusta». Il 
vice leader laburista Roy 
Hattersley ha detto: «I con­
servatori stanno cercando di 
dare un volto nuovo ad un 
programma di ristruttura­
zione che con tanta, evidenza 
ha fatto fallimento. È una 
manovra di relazioni pubbli­
che destinata a cadere. Il 
guaio è che la maggioranza 
dell'elettorato deve aspetta­
re altri due anni per sbaraz­
zarsi dei tories. L'unico effet­
tivo mutamento, sul terreno 
della rigenerazione econo­
mica e sociale, può realizzar­
si con l'elezione di un nuovo 
governo laburista». 

Antonio Branda 

BELGIO 

Camere sciolte. 
le elezioni 

il 13 ottobre 
La decisione causata dal contrasto fra 
CrÌStÌanO*SOCÌalÌ f rancofoni e f iamminghi BRUXELLES - Martens dopo l'annuncio «.Ile nuove eletioni 

BRUXELLES — Lo scioglimento anti­
cipato delle camere belghe, annunciato 
la notte scorsa, drammatizza la scaden­
za già prevista delle elezioni politiche 
del 13 ottobre. La decisione di sciogliere 
le camere, suggerita nella notte dal go­
verno al re Baldovino, accettata dal so­
vrano e pubblicata ieri mattina sulla 
«Gazzetta ufficiale», deriva dal dissenso 
fra i partiti della coalizione al potere 
sull'impostazione di una mini-riforma 
della Costituzione, che dovrebbe ri­
guardare, in particolare, la regionaliz­
zazione dell'istruzione e il rapporto tra 
insegnamento pubblico e privato. 

Nel proporre lo scioglimento delle ca­
mere, il governo, una formazione di 
centro-destra comprendente cristiano-
sociali e liberali fiamminghi e francofo­
ni, non ha tuttavia presentato le pro­
prie dimissioni: il primo ministro Wil-
fried Martens e i suoi ministri restano 

dunque in carica a tutti gli effetti, e non 
solo per l'ordinaria amministrazione. 

Per il mancato accordo sulla mini-
riforma costituzionale, e l'assenza di un 
impegno in merito del governo di fron­
te al parlamento, le camere che usci­
ranno dal voto del 13 ottobre non sa­
ranno — rilevano i giornali di ieri nei 
commenti — «costituenti», cioè non 
avranno il potere di modificare la Co­
stituzione. 

Incrinato in luglio dalle polemiche 
sulle responsabilità degli incidenti del­
lo stadio di Heysel, il governo di Bruxel­
les non ha dunque superato Io scoglio 
della revisione della Costituzione. La 
presentazione di una dichiarazione sul­
la mini-riforma della Costituzione rien­
trava nel programma minimo, che il 
premier Martens e i suol ministri si era­
no proposti di realizzare tra luglio e set­
tembre. I cristiano-sociali francofoni. 

tuttavia, hanno accentuato nelle ulti­
me settimane la loro opposizione alle 
modifiche costituzionali in materia 
scolastica, per il doppio timore di una 
riduzione dei fondi per l'istruzione in 
Vallonia — la regione francofona — e di 
un aumento dell'influenza socialista 
sull'istruzione francofona (i socialisti 
sono in Vallonia la forza politica di 
maggioranza relativa). 

Nelle prime reazioni allo scioglimen­
to anticipato delle camere, l'atteggia­
mento dei cristiano-sociali francofoni è 
fortemente criticato dagli altri partiti 
della maggioranza governativa e in 
particolare dai cristiano-sociali fiam­
minghi. La polemica potrebbe addirit­
tura compromettere una riedizione 
dell'attuale coalizione dopo il voto del 
13 ottobre e l'insediamento, il 31 otto­
bre, del nuovo parlamento. 

«Sanzioni economiche 
per piegare Botha» 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Se le sanzioni 
economiche non saranno adot­
tate almeno si prendano altre 
misure di condanna morale e 
politica: ad esempio la sospen­
sione del Gran premio del Su­
dafrica, oppure decidere che gli 
organi di informazione, se quel­
la gara si dovesse svolgere, 
adottino il silenzio stampa. Le 
proposte le ha fatte Gianni Pa-
lumbo, della lega dei diritti dei 
popoli alla manifestazione che 
si è svolta venerdì sera alla fe­
sta nazionale dell'Unità contro 
il razzismo e l'apartheid. 

All'incontro sono intervenu­
ti anche due esponenti del mo­
vimento antìapartheid ameri­
cano, il prof. Thomas Gannon 
S.J. della Georgetown Univer­
sity di Washington, un prete 
gesuita; il prof. Mario Savio, 
dell'Università di Berkeley, 
leader del «sessantotto ameri­
cano», quello per i diritti dei ne­
ri; Luciana Castellina, deputa­
to del parlamento europeo e 
membro del comitato centrale 
del Pei; Zola, rappresentante 
dell'African National Congress 
(Anc) in Etiopia. 

Da tutti è venuta chiara la 
condanna per il viaggio dei mi­
nistri della Cee a Pretoria, mis­
sione che ncn ha fatto altro che 
legittimare il regime razzista. 
Dure le critiche al ministro de­
gli Esteri italiano Andreotti: 
«Un viaggio — ha detto Lucia­
na Castellina — iniziato confu­
samente e terminato ancora 
peggio, quasi con una dichiara­

ta comprensione per Botha». 
Tutti si sono trovati concordi 
sul fatto che per condurre con 
incisività la lotta contro l'apar­
theid occorrono severe sanzioni 
economiche. E non è vero, co­
me sostengono strumental­
mente forze politiche conserva­
trici e settori moderati della 
stampa, che queste misure an­
drebbero a colpire solo la già 
debole e discriminata popola­
zione nera. Il rappresentante 
dell'Anc, Zola, lo ha detto con 
molta chiarezza: >In Sud Africa 
i neri non hanno ormai nulla da 
perdere e per affermare propri 
diritti sono disposti ad affron­
tare anche nuovi sacrifici». 

Interessante anche l'inter­
vento dei rappresentanti ame­
ricani, che come pia anticipava­
mo ieri, hanno riferito dell'im­
petuoso sviluppo del movimen­
to antiapartheid nel loro paese. 

A ricordare che il razzismo 
non è poi così lontano dall'Eu­
ropa è stato Manie Chevaleria, 
esponente di Sos, movimento 
antirazzista ed antiapartheid 
nato recentemente in Francia 
dove nell'ultimo anno sono sta­
te uccise undici persone di co­
lore. 

r. e. 

ROMA — La convocazione del­
la commissione esteri della Ca­
mera dei deputati, per discute­
re le situazione in Sud Africa, è 
stata chiesta dall'on. Claudio 
Petruccioli del Pei in un incon­
tro con il presidente della com­
missione on. Giorgio La Malfa. 

GRECIA 

Atene, grave attentato: 
bombe contro un albergo, 

19 feriti, due gravi 
In serata l'azione terroristica è stata rivendicata da «Settembre 
nero», che chiede la liberazione di un palestinese arrestato 
ATENE — Sono gravi due 
dei diciannove turisti britan­
nici rimasti feriti nel pome­
riggio di ieri in un attentato 
che ha avuto luogo nella ca­
pitale ellenica ai danni del­
l'hotel «Glyfada», solitamen­
te frequentato da cittadini 
stranieri in vacanza. In sera-. 
ta l'azione terrorìstica è sta­
ta rivendicata, con una tele­
fonata a un giornale del po­
meriggio di Atene, da una 
donna che ha parlato dell'e­
pisodio come di «un primo 
avvertimento per ottenere la 
liberazione del giovane pale­
stinese arrestato nel pome­
riggio di venerdì 30 agosto 
nel quartiere ateniese di Pa­
leo Psichiko». Il giovane pa­
lestinese in questione era 
stato trovato in possesso di 
una pistola mitragliatrice, di 
una bomba a mano e di un 
pugnale. Con sé aveva tre 
passaporti, probabilmente 
tutti falsi. Secondo indiscre­

zioni filtrate sulla stampa el­
lenica, il giovane stava pre­
parando un attentato ai dan­
ni dell'ambasciatore di Gior­
dania in Grecia e apparter­
rebbe al gruppo terroristico 
«Settembre nero». 

In effetti è stato proprio 
«Settembre nero» a rivendi­
care con la telefonata anoni­
ma l'attentato compiuto ieri 
pomeriggio. All'hotel «Gly­
fada» era in corso una festa 
quando un uomo ha gettato 
in mezzo alla folla vari «og­
getti esplosivi», presumibil­
mente bombe a mano. Fra i 
feriti vi sono anche diversi 
handicappati, provenienti 
dalla città di Birmingham. 
Fortunatamente uno degli 
ordigni è esploso sopra la pi­
scina. In serata dodici feriti 
erano stati dimessi dall'o­
spedale, mentre, come si è 
detto, destano un particolare 
allarme le condizioni di due 
turisti britannici. 

L'albergo in cui ha avuto 

luogo l'esplosione di ieri po­
meriggio si trova a breve di­
stanza dall'«Hotel London», 
che nelle prime ore dell'otto 
agosto scorso fu devastato 
da un'esplosione nella quale 
rimasero feriti sette turisti 
britannici, due donne iranla-i 
ne e quattro cittadini elleni­
ci. L'esplosione fu rivendica­
ta nel pomeriggio dello stes­
so otto agosto 
dair«Organizzazione rivolu­
zionaria del musulmani so­
cialisti» con una telefonata 
alla redazione centrale del­
l'agenzia «France Presse» a 
Parigi. 

Nel paese questa ripresa 
del terrorismo ha provocato 
un diffuso allarme. I tele­
giornali e i notiziari radiofo­
nici della sera hanno dedica­
to una particolare attenzio­
ne all'attentato, esprimendo 
il timore che la Grecia si tro­
vi alla vigilia di una nuova 
ondata di simili azioni san­
guinose. 

SANTIAGO DEL CILE — In­
detta dal Comando nazionale 
dei lavoratori e dal Movimento 
democratico popolare, la gior­
nata di protesta di oggi cade a 
una settimana dal dodicesimo 
anniversario del golpe di Pino-
chet. Il clima è particolarmente 
teso dopo i gravi incidenti che 
hanno avuto luogo ieri. I tcara-
binerosc hanno attaccato una 
manifestazione di studenti: ci 
sono stati scontri e una cin­
quantina di giovani dimostran­
ti sono stati fermati. Gli inci­
denti più gravi si sono svolti 
davanti all'accademia superio­
re di scienze pedagogiche, dove 
gli agenti hanno fatto uso di 
bombe lacrimogene, e all'istitu-

CILE 

Nuovi scontri 
Oggi giornata 

<li protesta 
anti-Pinochet 

to professionale «Blas Canas., 
dipendente dall'arcivecovado 
di Santiago, dove un gruppo di 
giovani impegnati in un «sit in» 
è stato disperso dalla polizia a 
colpi di sfollagente. Varie emit­

tenti hanno intanto informato 
che, per evitare le repressioni 
dei «carabineros» nella giornata 
di protesta di oggi, in alcune zo­
ne periferiche di Santiago sono 
state erette barricate destinate 
a impedire il passaggio degli 
automezzi. Sempre ieri due' 
gruppi armati hanno fatto irru­
zione nelle sedi delle agenzie 
d'informazione «Ap. e «Reu-
ter*. I giornalisti sono stati rin­
chiusi in una stanza per una de­
cina di minuti e sui muri sono 
state tracciate scritte che con­
testano, tra l'altro, l'accordo 
raggiunto qualche giorno fa da 
una parte maggioritaria del­
l'opposizione. 

MEDIO ORIENTE 

Auto-bomba nel sud Libano 
Soldato israeliano ucciso 
e un altro ferito a Hebron 

La vettura guidata da un attentatore suicida è esplosa a un posto 
di blocco della milizia-fantoccio, incerto il numero delle vittime 

BEIRUT - L'attentatore-suicida in una foto diffusa dal Baas 

BEIRUT — Ancora un attentato suicida nel­
la «fascia di sicurezza» tuttora occupata dagli 
israeliani (e dalla milizia fantoccio del gene­
rale Lahad) nel sud Libano. Nelle prime ore 
di ieri mattina una Mercedes blu imbottita di 
esplosivo e guidata da un militante del parti­
to Baas filo-siriano è esplosa ad un posto di 
blocco della milizia di Lahad. Secondo la ra­
dio falangista «Voce del Libano» è morto solo 
l'autista dell'auto, mentre il bilancio sarebbe 
ben più grave secondo altre fonti; in partico­
lare la radio statale libanese parla di «nume­
rose vittime», mentre il partito Baas ha dira­
mato un comunicato in cui si sostiene che i 
morti sono stati 37 (dei quali 30 miliziani e gli 
altri israeliani). La radio di Tel Aviv in arabo 
ha confermato l'attentato, senza però parla­
re di vittime; sta di fatto che poco dopo l'arti­
glieria israeliana ha cominciato a cannoneg­
giare per rappresaglia la cittadina di Naba-
tiyeh, a nord della «fascia di sicurezza», e i 
circostanti villaggi sciiti. L'attentatore-sui­
cida si chiamava Issam Ahmed Hussein 
Kodr ed era originario della valle della Be-
kaa. Si tratta del sesto attentato suicida 
compiuto nel sud Libano contro gli israeliani 

e i loro fantocci negli ultimi due mesi. 
Attentato contro gli israeliani anche nella 

Cisgiordania occupata, e precisamente nella 
cittadina di Hebron (una delle culle del na­
zionalismo palestinese), dove due militari so­
no stati accoltellati ed uno di loro — secondo 
fonti ufficiose — è successivamente morto 
per le ferite riportate. I militari erano di 
guardia ad una casa che giorni addietro era 
stata occupata da coloni oltranzisti israelia­
ni, che pretendono di insediarsi all'interno 
della città araba di Hebron. Il fatto aveva 
provocato viva tensione fra la popolazione 
palestinese, tanto che alla fine le autorità mi­
litari si erano decìse ad ordinare lo sgombero 
dei coloni. 

A Beirut, la «linea verde» fra i due settori 
della città è stata chiusa ieri a tempo indeter­
minato per ordine del comando dell'esercito, 
a causa della continua ondata di rapimenti 
ai danni di passanti e automobilisti. In con­
seguenza di questo provvedimento. Beirut 
ovest (settore musulmano) si è trovata ieri 
sera senza pane e quasi senza benzina, dato 
che i rifornimenti di farina e carburante ar­
rivano normalmente attraverso la «linea ver­
de». 

Brevi 

Paesi Baschi, esplosione uccide un uomo 
MADRID — l o ha ucciso la bomba che h* stesso stava piazzando: è succes­
so a Pasajes San Pedro. nei Paesi Baschi spagne*. L'uomo, stava coSocando 
l'ordigno sotto un'automobile deHa poteia 

Pechino, torna Nixon 13 anni dopo 
PECHINO — La sua visita da presidente segnò nel '72 la ripresa deBe relazioni 
tra la Cina e gb Stati Uniti Oggi l'ex presidente Nnon — a farlo dimettere fu 
il maxi scandalo del Watergate — è tornato come «amico molto stimato» a 
Pechino. Vedrà Deng Xiaopmg. parlerà an'untversrtà 

Sri Lanka: uccisi 4 leader Tamil e 6 poliziotti 
COLOMBO — Quattro esponenti del principale Partito Tarn* dì tsprazvme 
moderata, il Tuff, sono stati rapiti e uccisi I guemghen hanno poi assalito una 
sianone di potuta «n una provincia orientale dea"isola, uccidendo sei potnotti. 
ferendone altri otto 

La Svezia denuncia violazione aerea Urss 
STOCCOLMA — La Svezia ha reso noto che un bombardiere sovietico ha 
violato il suo spazio aereo nel gnjgno scorso e che una protesta è stata 
inoltrata a Mosca 

Argentina, ultime date del processo ai militari 
BUENOS AIRES — Comincerà I t i e non * 5 di settembre la reqursrtona dei 
pm Strassera al processo ai rrnfctari di Buenos Ares Durerà presumtolmente 
angue giorni, poi. dopo due settimane di pausa, toccherà agh avvocati <**a 
drresa Inoleranno gli avvocati dì Videla. capo della giunta dei golpe del '76. 
concluderà. 4 16 ottobre, ravvocato di Lami Doro 

Incontro a Roma fra Pei e socialisti giapponesi 
ROMA — Un cordiale incontro ha avuto luogo tra una numerosa delegazione 
dei Partito socialista giapponese guidata da Isamu Khvanagi. vice presidente 
dell'ufficio politico, e i compagni Gavino Angus. deBa segreteria del Pa e 
Claudio Ugas. della sezione Esten. 

Riuniti ministri degli Esteri del Golfo 
RIYAD — É cominciata lunedi sera un» riunione dei ministri degli Esten dei 
consiglio di cooperaZione del Golfo per escutere di guerra Iran-Iraq, e deta 
controversia con la Cee suH'esportazione di prodotti petrolchimici. 

Condannati a morte oppositori marocchini 
CASABLANCA — La carte di Casablanca ha condannato a morte 14 opposi­
tori marocchini, nove dei quab sono contornaci. 

POLONIA 

Secca risposta del governo: 
no al dialogo con Solidarnosc 
VARSAVIA — «Uno scritto 
diffamatorio che condanna 
tutto quello che c'è e quello 
che viene fatto in Polonia». 
Così il portavoce del gover­
no di Varsavia, Jerzy Ur-
ban, ha definito ieri il re­
cente documento sullo «sta­
to della nazione», presenta­
to da Solidarnosc alla vigi­
lia del quinto anniversario 
(31 agosto del 1980) degli 
accordi di Danzica. 

Per il governo polacco 
non c'è nessuna possibilità 
di dialogo con il disciolto 
sindacato: «Il presunto pro­
gramma diffuso da Lech 
Walesa non contiene al­
cunché di nuovo. Egli ave­
va sostenuto di voler dare 
un contributo costruttivo, 
mentre di fatto ha presen­
tato uno scritto diffamato­
rio nel quale condanna tut­
to quanto c'è e viene fatto 
in Polonia». 

II documento di Solidar­

nosc affermava, fra l'altro 
che l'unica via per salvare 
la nazione dalla catastrofe 
era la ripresa del dialogo e 
lo sforzo comune per «vara­
re un programma di rico­
struzione». Ma per Jerzy 
Urban le proposte del di­
sciolto sindacato sono da 
respingere: «Praticamente 
l'unica proposta degli 
esperti del signor Walesa è 
la seguente: riconosceteci 
di nuovo come partner e 
subito tutto in Polonia an­
drà bene*. Per tutto il 1981 e 
ancora prima — ha aggiun­
to il portavoce del governo 
— «abbiamo tentato di di­
scutere ma il signor Walesa 
ed i suoi collaboratori boi­
cottarono queste offerte 
mentre la situazione in Po-
Ionia andava sempre peg­
gio, addirittura in modo 
tragico*. 

Chiusa ogni possibilità di 
dialogo con Solidarnosc, 

Urban ha concluso soste­
nendo che «il programma 
più positivo è quello varato 
dal congresso del partito 
nel 1981. Un programma 
innovatore basato sulle 
conseguenze tratte dalla 
protesta operaia del 1980 e 
che Solidarnosc respinse*. 

Il portavoce del governo 
di Varsavia ha anche pole­
mizzato con Reagan per l'e­
logio a Solidarnosc conte­
nuto in una dichiarazione 
rilasciata dal presidente 
americano il 31 agosto 
scorso. Urban ha sostenuto 
che si tratta di una confer­
ma delle «mire ostili alla 
nazione polacca* da parte 
di Washington. 

Ieri, intanto, a Bialograd, 

auattro militanti di Soli-
arnosc sono stati condan­

nati a pene detentive e am­
mende per aver partecipato 
a delle manifestazioni in 
occasione dell'anniversario 
degli accordi di Danzica. 
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Si apre lo scontro d'autunno 
Trattative, consultazione e finanziaria 
Cgil, Cisl e Uil oggi riprovano l'unità 
L'appello di Lama accolto da Marini e Benvenuto - Proposto un incontro con Craxi per porre un altolà a scelte avventuristiche e 
discriminatorie - Domani comincia il negoziato sul pubblico impiego - «È Lucchini a dover dare un segnale di ripensamento sui decimali» 

ROMA — Un anno e mezzo fa 
si sarebbe chiamata «segreteria 
unitaria!. Adesso che la Fede* 
razione Cgil, Cisl e Uil non c'è 
— cancellata come è stata dalle 
divisioni e dalle polemiche ge­
nerate dall'accordo separato 
del San Valentino '84 — ognu» 
no è libero di chiamarla come 
meglio crede. Ma anche se una 
denominazione precisa non ce 
l'ha, la riunione di oggi (alle 18, 
nella sede della Cisl) tra Lama, 
Marini, Benvenuto e altri quat­
tro dirigenti per ciascuna con» 
federazione, si carica del signi* 
ficato di una inversione di ten­
denza nei rapporti sindacali. 
Non c'è, infatti, solo da ratifi­
care la piattaforma per la rifor-
ma del salario concordata a fine 
luglio: soprattutto c'è da deci­
dere come portarla tra i lavora­
tori e poi gestirla al tavolo di 
trattative e sostenerla con la 
lotta. 

Motivi di contrasto certo 
non ne mancano. Rimbalzano 
ancora le reazioni sospettose 
sulla «fuga in avanti» di Del 
Turco a proposito del negoziato 
con la Confindustria oppure 
sulle «forzature! di certi settori 
della Cisl come i tessili. Ma il 
positivo riscontro della Cisl e 
della Uil alla proposta di acce­
lerare i tempi di una iniziativa 
a tutto campo, consente al sin­
dacato di recuperare un impe­
gno comune di fronte a questio­
ni rese vieppiù dirompenti dal-
l'incombere di una serie di sca­
denze. 

La prima è costituita dalla 
elaborazione della legge finan­
ziaria. A guardare bene, l'ap-

Luciano Lama 

puntamento sindacale di que­
sto pomeriggio diventa un con­
traltare alla riunione del Consi­
glio dei ministri che, nelle stes­
se ore, comincerà ad affrontare 
le linee della politica economi­
ca per il 1986. La Cisl — al ter-
mine della segreteria di ieri — 
ha fatto sapere di voler propor­
re un «immediato incontro! con 
il presidente del Consiglio Cra­
xi, in cui porre un altolà a scelte 
avventate e discriminatorie sul­
la spesa sociale, il fisco e gli in­
vestimenti pubblici, sollecitan­
do all'opposto scelte di control­
lo dell'inflazione e a sostegno 
dell'occupazione. La Uil, dal 
canto suo, sosterrà oggi l'esi­
genza di costituire un gruppo di 
lavoro interconfederale che de­

Giorgio Benvenuto 

finisca posizioni con cui il sin­
dacato possa «influire! sul 
provvedimento finanziario. 

L'impostazione e i contenuti 
che Palazzo Chigi dovrà defini­
re entro la fine del mese, infat­
ti, non sono affatto neutrali. 
Un esempio per tutti: il fisco. 
«Oltre alle misure immediate di 
riassorbimento del drenaggio 
fiscale sui salari e di riforma or­
ganica dell'Irpef — ha sottoli­
neato ia segreterìa Cisl — ap­
paiono maturi e non più rinvia­
bili primi provvedimenti di tas­
sazione del debito pubblico e 
delle rendite finanziarie e l'in­
troduzione di un'imposta ordi­
naria sui patrimoni!. 

Già domani, dunque, il sin­
dacato potrà andare al primo 

Franco Marini 

tavolo di trattativa sulla rifor­
ma del salario, proprio con il 
governo come controparte di 
3.600.000 dipendenti pubblici, 
forte di un disegno politico-
economico che non isola un 
f>ezzo della retribuzione, al so­
tto la scala mobile, nello stru­

mentale schemino di astratti e 
immaginari tetti al costo del la­
voro. Gli stessi successivi ap­
puntamenti negoziali con tutte 
quante le controparti che già 
pagano i decimali, così, assu­
mono una ben diversa consi­
stenza. Il calendario è fitto: già 
oggi riprende il confronto con 
la Cispel (municipalizzate), do­
mani con la Confapi (che ha co­
minciato ad avanzare condizio­
ni restrittive), il 10 con le asso­

ciazioni pubbliche Intersind e 
Asap e, via via, con le altre or­
ganizzazioni che si sono stacca­
te dal carro oltranzista guidato 
dalla Confindustria. 

Proprio gli industriali priva­
ti restano la grande incognita 
di questo autunno. Il loro osti­
nato rifiuto di pagare i decimali 
(nonostante l'isolamento e l'in­
terpretazione autentica del go­
verno) sbarra la strada alla ri-
E resa di rapporti basati sulla 

uona fede. In queste condizio­
ni si svuota oggettivamente la 
stessa ipotesi di un compro­
messo, sia pure tattico, come 
quello suggerito da Del Turco. 
«I decimali sono un problema 
risolvibile, ma che — ha detto 
Veronese, della Uil — va risolto 
e non accantonato. È vero che 
di pregiudiziali si può morire, 
ma anche... di rinuncei. La se­
greteria della Cisl è stata anco­
ra più secca nell'affermare 
l'.indisponibilità ad avviare il 
negoziato con la Confindustria 
fino a quando questa organiz­
zazione manterrà sulla questio­
ne dei decimali la sua attuale 
posizione di rigidità pregiudi-
zialei. 

Deve essere Lucchini, in­
somma, ad assumere «compor­
tamenti che indichino una cor­
rezione di posizione». E se ciò 
dovesse avvenire, nelle prossi­
me riunioni (il 10 e 1*11 ) al ver­
tice della Confindustria, il sin­
dacato considererà attenta­
mente ogni novità. Non è da 
questa parte, infatti, che c'è 
spirito di vendetta, anzi. «Sul 
pregresso è anche possibile una 
forfetizzazione», ha detto Ben­

venuto. Il problema è per 11 fu­
turo: «Non ci possono essere 
trattamenti diversi a parità di 
categoria e qualifica: quindi — 
ha puntualizzato Veronese — 
la retribuzione di riferimento 
sulla quale calcolare la nuova 
indicizzazione è quella con i 
punti dei decimali conglobati. 
Le esclusioni non sono deside­
rabili, ma non sono neppure 
tollerabili diritti di ricatto». 

Comunque, della proposta 
Del Turco è arrivata una inter­
pretazione, da Puppo dei me­
talmeccanici Cgil, per così dire 
dinamica. Mette in rilievo, cioè, 
l'esigenza di «capire se la pre­
giudiziale confindustriale si li­
mita ai soli decimali o invece 
c'è dell'altro!. Puppo richiama 
il blocco della contrattazione 
integrativa, le minacce sui 
prossimi rinnovi contrattuali. 
E la realtà che, alla ripresa del 
lavoro nelle fabbriche, appare 
soffocante. Ne ha discusso il di­
rettivo della Cgil lombarda con 
Bertinotti, individuando come 
antidoto il «far emergere tutto 
il potenziale di svolta che si può 
far vivere al movimento facen­
do leva sulla piattaforma uni­
taria!. Tanto più importante si 
rivela, così, la scelta della cam­
pagna di informazione, discus­
sione e orientamento che dovrà 
essere compiuta nella riunione 
odierna unitaria. «Si tratta — 
ha detto Bertinotti — di rista­
bilire un rapporto di massa che 
consenta ai lavoratori e al sin­
dacato di riconquistare un po­
tere contrattuale duramente 
compromesso». 

Pasquale Cascella 

La Lega vuole 
dall'Efim Brina 
e Parmasole 
L'offerta alla Sopal è sconosciuta nella cifra, ma chiara negli 
intenti - Acquirente il Sucor, che contrattò con PArrigoni 

ROMA — In Uzza per la Sme, 
in concorrenza con l privati 
per gli zuccherifici In crisi 
Maraldl e Montesi; e ora, è 
ufficiale, con un'offerta per 
le aziende Sopal, che l'Efim 
ha messo in vendita. La Lega 
delle cooperative sta deli­
ncando una propria qualifi­
cata offensiva nel settore 
agro-alimentare, e non lo 
nasconde. Ilario Guazzaloca, 
il presidente dell'associazio­
ne emiliano-romagnola delle 
cooperative agricole, tra gli 
ispiratori dell'«operazlone 
Sopal», dice che non è un mi­
stero per nessuno l'Interesse 
che 11 movimento cooperati­
vo nel suo complesso ha a 
qualificarsi In questo settore 

strategico. Come per gli zuc­
cherifici, all'Efim la Lega 
non chiede solo di acquistare 
la «polpa» del patrimonio So­
pal (l'ambitissima Colomba-
ni Lusuco), ma anche 
l'«osso», un'azienda meridio­
nale che non è difficile Indi­
viduare nella Frlgodaunia di 
Foggia, di cui sono note le 
condizioni non proprio flori­
de. 

•L'Impegno nel Mezzo­
giorno — alce Guazzaloca — 
non è nuovo per le cooperati­
ve agricole, che hanno già 
acquisito aziende a Napoli e 
In Abruzzo. Noi desideriamo 
accrescere la nostra presen­
za sia al Nord che al Sud, In 
un settore, come quello orto* 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

3/9 2/9 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corone danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1901.075 
668.065 
218.785 
593.895 
33.009 

2611.675 
20B0.376 
184.32 
14.059 

1385,10 
7,965 

810.965 
95.165 

227.85 
226.22 
316.09 
11.23 
11.40 

1891.10 
668.45 
219.05 
694.78 
33.054 

2619.825 
2083.375 
184.53 
14,08 

1492,20 
7.934 

813.80 
95,225 

227,725 
226.08 
316.905 
11.142 
11.404 

frutticolo, che per noi sta di­
ventando molto Interessan­
te-, 

E questo 11 motivo che — 
nonostante 11 riserbo ufficia-. 
le — fa preferire l'Ipotesi Frl­
godaunia (come seconda 
azienda richiesta dalla Lega/ 
rispetto all'Alce che produ­
ce tonno: d'altronde l'opera-
zlone-Sopal è condotta dal-
l'Agrisvlluppo, la finanziarla 
delle cooperative agricole, 
per conto del Sucor, Il con­
sorzio che si occupa della 
trasformazione di prodotti 
vegetali e che è già stato pro­
tagonista dell'acquisto, sei 
mesi fa, dell'Arrlgonl. 

Parecchie ragioni, dun­
que, spingono le cooperative 
(In particolare quelle emilia­
ne, anche se l'operazione è 
gestita a livello nazionale) 
verso l'acquisto del pacchet­
to alimentare Efim. Insieme 
a quelle già ricordate, 11 fatto 
che il 30% della Sopal appar­
tiene all'Ere, l'ente di svilup­
po agricolo dell'Emilia Ro­
magna, 11 quale non è Indif­
ferente alla destinazione di 
un patrimonio che ha radici 
antiche nella regione. Chi 
meglio delle cooperative, 
dunque, per la Parmasole di 
Parma, dopo l'Alafrutta di 
Alfonslne e la Arrlgonl di Ce­
sena? Resta da capire l'inte­
resse per la Brina. Ma anche 
nel campo della surgelazione 
— ci Informano — le coope­
rative agricole della Lega 
stanno facendo buone prove. 
E, a quanto pare, vogliono 
un terreno più esteso per 
continuarle. 

Tue, la mozione dei minatori 
passa di strettissima misura 
Al congresso inglese, il leader del sindacato di categoria ha chiesto che il nuovo 
governo laburista riassuma tutti i lavoratori licenziati da Margaret Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — ti movimento sindacale britannico passa in ras­
segna la dura campagna di resistenza in cui ha dovuto Impe­
gnarsi davanti all'offensiva conservatrice ed elabora le Istan­
ze rlvendicatlve che possono trovare collocazione in un pro­
gramma d'azione congiunta col prossimo governo laburista. 
Su entrambi i versanti si segnalano difficoltà e divergenze 
crescenti al 17° Congresso annuale del Tue che tiene i suoi 
lavori a Blackpool. Ieri l'assemblea ha avuto un vivace e 
contrastante scambio d'opinioni a proposito dei minatori e 
della loro lunga lotta. 

Il presidente de! Num, Arthur Scarglll, ha chiesto che i 
laburisti, quando tornano al potere, non si limitino ad abro­
gare le leggi antislndacali thatcheriane. Scargiil vuole tre 
garanzie: primo, il sindacato deve essere reindennizzato delle 
multe e dei sequestri finanziari subiti per mano dei tribunali; 
secondo, 1 cinque o seicento minatori che sono stati licenziati 
in tronco devono essere riassunti'; terzo, ci deve essere un'am­
nistia generale e i casi penali contro gli attivisti sindacali 
vanno riesaminati. Il nuovo segretario generale del Tue, 

Norman Willls, al suo esordio, ha avuto qualche esitazione 
nel controbattere l'eloquenza di Scarglll. Willls ha consiglia­
to una linea più moderata e realistica di fronte al rischio di 
Incostituzionalità a cui la linea massimalista espone il labu­
rismo se cerca di vincolarlo sul delicato terreno del rimborso 
retrospettivo e della revisione dei processi giudiziari. • 

La mozione di Scargiil è stata messa al voto. Il congresso 
l'ha approvata con quattro milioni e selcentoquarantanove-
mila deleghe a favore e quattro milioni cinquecentottanta-
clnquemila contrarie: una maggioranza di appena sessanta­
quattromila suffragi. Al leader laburista Neil Kinnock (che è 
giunto ieri pomeriggio a Blackpool su invito del Consiglio 
generale del Tue) è stata chiesta un'opinione su un risultato 
di stretta misura che rivela una profonda divisione interna e 
che può metterlo in imbarazzo nel caso una risoluzione ana­
loga venga approvata anche al prossimo congresso del parti­
to. 

Kinnock ha detto: «Naturalmente vogliamo che sia resa 
giustizia al minatori, ci battiamo per la rinascita dell'Indu­
stria del carbone e il rafforzamento dell'occupazione. Ma si 

tratta di vedere qual è il miglior mezzo per conquistare l'o­
biettivo generale comune a tutto il movimento». Kinnock ha 
riaffermato la prerogativa del leader nella elaborazione del 
programma laburista, così come la autonomia del prossimo 
capo di governo nel servire gli interessi della nazione. 

II congresso deve ancora decidere 1 provvedimenti da adot­
tare verso i metalmeccanici dell'Aeuw che, trasgredendo la 
linea collegiale, hanno accettato dal governo il rimborso fi­
nanziario per il voto postale prescritto dalle leggi conserva­
trici sul sindacati. Prevale il pessimismo. Tentativi di com­
promesso non riescono a concretarsi. Se l'Aeuw verrà espul­
so anche gli elettrici (Eeptu) lo seguiranno. L'allontanamen­
to di due sindacati così importanti può dar luogo alla forma­
zione di un centro confederale alternativo. La scissione sa­
rebbe particolarmente dannosa nel momento in cui 11 sinda­
calismo britannico ha bisogno del massimo di unità (e del 
massimo dell'intesa col laburismo) per opporsi con piena 
efficacia alla manovra del governo conservatore. 

Interrogato in proposito, Kinnock ha cercato di sdramma­
tizzare la temuta eventualità: «Anche se dovesse realizzarsi, 
là frattura non sarà un colpo mortale per il Tue. Le differenze 
esistenti possono essere eventualmente ricucite, in totale au­
tonomia, dai diretti interessati. Non è il compito del leader 
laburista di fare tentativi di composizione all'interno del mo­
vimento sindacale. Riaffermiamo la solidarietà e la proposta 
di collaborazione ma, sul piano programmatico, non abbia­
mo certo rilasciato un assegno in bianco ai sindacati. Ripren­
deremo il dialogo al governo, discuteremo su tutti gli aspetti. 
Per quanto ci riguarda — ha sottolineato Kinnock — la pros­
sima amministrazione laburista ha il dovere di realizzare il 
programma che meglio risponde alle esigenze e alle aspetta­
tive del paese*. 

Antonio Bronda 

ROMA — Italia telefonica­
mente quasi isolata ieri mat­
tina dalle sette alle undici. 
Non prima delle due, co­
munque, il servizio Italcable 
ha ripreso a funzionare a 
pieno ritmo. E tranne gli 
utenti dei distretti, dove è in 
vigore la teleselezlone inter­
nazionale, solo pochissimi 
fortunati sono riusciti a tele­
fonare all'estero tramite 11 
170. Lo sciopero di quattro 
ore dei lavoratori delle sedi 
Italcable di Acilia (Roma), 
Milano e Palermo, procla­
mato dalla Federazione del 
lavoratori delle telecomuni­
cazioni, ha registrato punte 
assai elevate. È ormai da 

fuattordici mesi che 1 circa 
400 telefonisti, tecnici, im­

piegati si battono per il rin­
novo del contratto. «Italca­
ble assenteista da quattordi­
ci mesi* hanno gridato ieri 
mattina i dipendenti della 
sede di Acilia di fronte alla 
direzione generale dell'Hai-
cable, in vìa Calabria a Ro­
ma. I lavoratori, con stri­
scioni e cartelli, hanno so­
stato per un paio d'ore. Poi. 
In corteo si sono diretti al 
ministero del Lavoro. Alla 

Italcable. ieri sciopero 
e le telefonate difficili 
Un'astensione dal lavoro di 4 ore nelle sedi di Roma, di Mila­
no e di Palermo - Il contratto è scaduto da oltre un anno 

manifestazione romana ha 
aderito la Federazione lavo­
ratori delle telecomunicazio­
ni di Milano e Palermo. 

Nel capoluogo lombardo i 
dipendenti dell'ltalcable 
hanno dato vita ad una ma­
nifestazione fuori dai cancel­
li dell'azienda. 

Intanto ancora nessun 
impegno da parte dell'ltal­
cable e del ministero del La­
voro. 

La delegazione dei lavora­
tori romani è stata ieri mat­
tina ricevuta da un funzio­
nario. L'incontro si è conclu­
so con un nulla di fatto. 

Il sindacato chiede che 
quanto prima la trattativa, 
interrotta nel luglio scorso, 

riprenda nella sua sede na­
turale, l'Intersind. Turni 
stressanti, carenza di perso­
nale, abuso dello straordina­
rio («la legge prevede che non 
si devono superare 220 ore di 
straordinario annuo — dico* 
no i lavoratori di Acilia — 
ma in realtà da noi c'è gente 
che è costretta a farne anche 
quattrocento*), lunghe ed 
estenuanti attese per gii 
utenti. 

Sono queste, assieme alla 
richiesta del cosiddetto «in­
quadramento flessibile*, per 
far fronte al mutamento di 
ruoli imposto dalle nuove 
tecnologie, le questioni prin­
cipali «I centro della piatta­
forma. Il sindacato chiede 

anche la riduzione dell'ora­
rio di lavoro a 36 ore settima­
nali per 1 tecnici, così come 
già avviene per gli operatori 
del «traffico internazionale*. 

•Richieste — dice Dome­
nico Perrone del consiglio 
d'azienda di Acilia — in par­
te già accolte negli accordi 
raggiunti alla Sip e alla Tele­
spazio». In attesa della ripre­
sa delle trattative, nei prossi­
mi giorni la Federazione dei 
lavoratori delle telecomuni­
cazioni ha convocato un in­
contro con la delegazione 
nazionale dei lavoratori del­
l'ltalcable. 

Paola Socchi 

La Borletti passa 
all'elettronica 
e diventa 100% Fiat 
MILANO —Anche la Borletti diventerà al 100% proprietà 
della Fiat Spa. La famiglia Bonetti, proprietaria del 50% (dal 
1979, quando Fiat assunse la posizione di azionista pariteti­
co), non Intende Infatti partecipare al programma di Investi­
menti. Altri azionisti non sono presenti da quando la Bastogl, 
che aveva In portafoglio 1133%, vendette la sua quota. 

La Borletti non è mai stata posta in grado di allargare 11 
suo azionariato attraversato la Borsa (del resto, le imprese 
«meccaniche* quotate in Borsa sono ormai soltanto una deci­
na). Il fatto che producesse soprattutto componenti per l'au­
tomobile, sotto 11 marchio «Veglia* che riecheggia l'originaria 
attività della società come produttrice di orologi, ne ha fatto 
gradualmente una impresa prigioniera del maggior utilizza­
tore del suoi prodotti. Borletti ha però anche un patrimonio 

di capacità industriale nell'area della meccanica di precisio­
ne. Il fatturato annuale è sui trecento miliardi di lire. 

Gli Investimenti che dovranno essere fatti alla Borletti 
riguardano soprattutto l'introduzione delle tecnologie elet­
troniche. 

Informazioni dal Brasile indicano 1 progressi che la filiale 
brasiliana della Fiat fa come esportatore di automobili non 
solo verso i paesi dell'America latina e dell'Asia ma anche In 
direzione dell'Europa. Fra i recenti contratti di esportazione 
Insieme alla destinazione Taiwan e Sminarne troviamo in­
fatti la Grecia. I modelli prodotti In Brasile sono la 127 e la 
•Uno» con loro derivazioni. Nel 1965 la Fiat brasiliana preve­
de di esportare 73 mila autoveicoli prodotti nella fabbrica di 
Betin, nei pressi di Belo Orizonte, in cui lavorano novemlla 
operai. La fabbrica appartiene per l'82% alla Fiat e per il 18% 
allo Stato di Mlnas Gerals. La produzione per l'esportazione 
da un paese in via di sviluppo ha fra i suoi scopi, oltre che il 
mercato regionale, la riduzione dei costi di produzione. Que­
sto fattore sta però perdendo di Importanza, nell'esperienza 
di alcune società multinazionali, a fronte dei fattori tecnolo­
gici. Esistono però anche altri fattori, come le agevolazioni 
statali e la situazione valutaria, che possono rendere conve­
niente spedire In Europa auto prodotte in Brasile. 

Valute libere: 
si trasforma 
l'Ufficio Cambi 
ROMA — SI è svolto un in­
contro per 11 contratto di la­
voro all'Ufficio Cambi che 
ha acquistato un interesse 
particolare dopo l'approva­
zione al Senato di una legge 
valutaria che detta, fra l'al­
tro, disposizioni per svilup­
pare le funzioni dell'ente nel 
nuovo clima di libertà valu­
taria. L'Uic dovrà realizzare, 
oltre alle funzioni di control­
lo previste dalla legge, un «si­
stema informativo valuta­
rio* che consenta di seguire 
tempestivamente 1 movi­
menti monetari con l'estero. 
Ad esempio, l'UIc dovrà esse­
re in grado di dare informa­
zioni tempestive sulla dina­
mica della bilancia dei paga-

Brevi 

menti rispetto a singoli set­
tori (oggi, ad esempio, la bi­
lancia dei turismo può essere 
esaminata soltanto in tempi 
storici). 

Le funzioni dell'Ulti, ente 
statale, sono coordinate con 
Banca d'Italia, Commercio 
estero e Tesoro. Sono però 
funzioni specifiche, indicate 
esplicitamente per legge, che 
Implicano lo sviluppo auto­
nomo dei servizi ispettivi, di 
elaborazione ed Informazio­
ne. Nel chiedere un contratto 
di lavoro di base unico col 
personale della Banca d'Ita­
lia, in quanto svolge funzioni 
affini, le rappresentanze sin­
dacali tengono a sottolineare 
la necessita che questa auto-

ACJUA (ROMA) — I contri operativi 

Gran matrimonio finanziario: Pirelli & C.-Caboto 
MILANO — Entro la fina daranno. arai, la «Pireffina». la finanziaria generata 
dal seno dada Pire» S.p.A. a la Caboto Maano Centrala, leader di grandi 
intarmadiazioni. saranno una cosa sola, i a Caboto cari fuse, par incorporazio­
ne, naia Preti & C : quattro sua azioni consaondaranno a 9 dote tPraWnat. 
La PrelB a C . che ha chiuso a 1984 con un utae nono di 13.6 miliardi di ira. 
detiene crea a 18% dtte azioni ordinarie a i 2 1 % di quale di risparmio della 
PraS S.p.A.: ma è presente in drverse altra società, tra età EiromobiSare, 
Gamma e Medtobanca. La Caboto Milano Centrala ha la gestione*un ingente 
patrimonio immotoSare (affìtti par oltre 2 mSard). svolga intamtedwzioni 
monetaria (24 mila mSard). mutui, leasing. 

Aumenta in Europa la produzione industriale 
BRUXELLES — Lo scorso giugno (dati Eurostst) c'è stato un aumento dai 
5.7% rispetto aTarmo precèdente. Ce una tendenza generalmente posava. 
partjcotarmertta — dea r ufficio statati» data Comunità — in Gran Breta­
gna (+2.7%) e in ItaBa (+1.8%). i due passi più stratti nata morsa data 
recessione. Negli ultimi tra masi (+4.4%) raumento è debitore, invaca, ala 
Germania (recupero dopo g§ adoperi dar84). 

Giacomo Zutitno commissario straordinario htdesft 
ROMA —Zunino è nato a Torino nel 1932. è commercialista dal 1955 e dal 
1960 é revisore dn conti. E componente dei coeegi saldaci di tavorss societe: 
lf», Bat. rtatgas. Seda, Banca d**Vnarica a oTItafa T ~ 

Si profila un'intesa fra la Honda e la Renault 
TOKIO — La Honda appara interessata a rafforzare la 
territorio francese, attualmente imitata ai 3% di un marcato potenziala di 2 
mConi a mazzo di vetture. La Renault, dal canto suo. potrebbe ricercare nei 
pannar giapponese quarèmpulso a U modsnwzasone tecnotogeaeprodutt» 
va. che i fatuiwnto di analoghe trattativa con la Toyota ha bloccato. A 

la nuova tranativa con le Wanauft 4 a nuovo 
Mou* Co.. Ko*sNro YoahBBvta. 

Prestito al Tesoro 
per 300 milioni di Ecu 
a tasso variabile 
ROMA — Il Tesoro ha affi. 
dato a un comitato di banche 
(Banco di Roma, Bankers 
Trus e altri cinque istituti) 11 
compito di vendere titoli in 
Ecu (Euroscudi) per 300 mi* 
lloni, pari a 450 miliardi di 
lire al cambio attuale. La du­
rata è sette anni e 11 tasso è 
variabile, ogni tre mesi in 
base al tasso Interbancario 
di Londra. Poiché l'Ecu è 
una valuta estera il cui tasso 

di cambio con le lire si muo­
ve in base alla media del 
cambi fra le valute del Siste­
ma monetario europeo, I sot­
toscrittori godranno di un 
doppio regime di variabilità. 

La Repubblica si riserva di 
rimborsare anticipatamente 
li prestito dopo un anno. La 
collocazione, in tagli da 10 
mila e 100 mila Ecu, avverrà 
tutu all'estero. 

Il Tesoro sottolinea il con­

tributo di queste emissioni 
per «allargare l'uso interna­
zionale della moneta euro­
pea*. La scelta del tasso va­
riabile (nella forma nota agli 
operatori come ftottlng n<y> 
US) intende favorire la liqui­
dità di chi investirà In questi 
titoli che potranno usarli, 
quindi, per operazioni mone­
tane anche a breve scaden­
za. Questa delle emissioni di 
titoli di debito è però l'attivi. 
tà principale di promozione 
dell'Ecu come moneta d'uso 
corrente. I contratti com­
merciali in Ecu, al contrarlo, 
fanno pochi progressi nono­
stante che offrano possibili­
tà di stabilizzazione nel pa­
gamenti. 

Scarsa anche l'attività di­

plomatica: la discussione 
riesplosa sulla partecipazio­
ne piena della sterlina e sul 
ruolo preminente del marco 
(tanto che si è definito U Si­
stema monetario una «zona 
marco») non ha trovato in 
Italia risposte sul plano della 
spinta ad evolvere lo Sme in 
un'area monetarla effettiva­
mente omogenea. DI qui la 
facile accusa che rEcu serva. 
in realtà, a facilitare linde-
bttamento del Tesoro in quel 
paesi dove il governo scarica 
sulla moneta, con la svaluta­
zione, gli effetti delia propria 
incapacità a gestire una effi­
cace politica di promozione 
di forme non Inflazionistiche 
di sviluppo. 

nomla si traduca in fatti. Fra 
l'altro, chiedono che al mo­
mento di sostituire l'attuale 
direzione dell'Uci (prossimo 
alla scadenza) si rompa la 
tradizione di nominare a 
quel posto un «pensionato 
della Banca d'Italia*. 

L'attuazione della nuova 
legge valutaria richiede una 
iniziativa innovativa energi­
ca. I lavoratori si aspettano' 
che la direzione dell'ente, 
quindi, sia attenta alle ri­
chieste di qualificazione del 
servizi che vengono tanto 
dagli operatori con l'estero 
— oggi mortificati da com-! 
portamenti burocratici — 

Suanto dall'interno stesso 
ell'Uic. Nell'incontro di ieri 

sono stati presi accordi per lo 
sviluppo della trattativa. 
Tuttavia le rappresentanze 
sindacali non perdono d'oc­
chio due aspetti: le polemi­
che sul «venerdì nero* della 
lira, da cui da qualche parte 
si tenta di trarre una spinta 
allo smantellamento degli 
organi di controllo delia 
frontiera valutaria naziona­
le; la nuova legge valutaria 
ora alla Camera per l'appro­
vazione definitiva e le conse­
guenze che gli stessi organi 
politici devono trarne. . 

Il dollaro 
di nuovo 
oltre le 
1900 lire 
ROMA — Il dollaro oltre le 
1900 lire, al termine di una 
serie di costanti rialzi, non è 
più da attribuire a qualche 
notizia positiva. Fra l'altro, 
gli ultimi indicatori confer­
mano U ristagno della pro­
duzione negli Stati Uniti. Il 
movimento di fondo che 
spinge 11 dollaro al rialzo vie­
ne da una convergenza: da 
un lato non sembrano più 
sussistere possibilità di ri­
basso del tassi d'interesse 
negli Stati Uniti; dall'altra il 
rialzo del marco sembra ave­
re trovato un limite sostan­
ziale che si può attribuire 
anche alle vicende politiche 
di Bonn, ma potrebbe avere 
riferimenti nelle condizioni 
economiche effettive della 
Germania occidentale. 

L'afflusso di capitali verso 
il marco. Infatti, è stato atti­
vato dalla possibilità di 
sfruttare lì rialzo contro il 
dollaro, ma forse non abba­
stanza nella capacità di as­
sorbimento del mercato del 
capitali. Il caso limite è quel­
lo della Svizzera dove l'af­
flusso di capitali dall'area 
del dollaro ha portato ad un 
forte rialzo — ieri 11 franco 
svizzero era a 810 lire — ren­
dendo il riciclaggio attraver­
so emissioni ed impieghi 
bancari non facile. Anche in 
alcuni ambienti monetari 
europei sembra et si renda 
conto che la possibilità di un 
ribasso sostanziale del dolla­
ro, quale si prospettava qual­
che mese addietro, urta con­
tro Interessi e resistenze di 
fondo. La quotazione di Ieri 
ha riportato il dollaro a livel­
lo del 9 sgotto scorso. : . , 

n 
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Al Palazzo dei Diamanti una grande mostra 
sui pittori ferraresi del tardo '500: un'arte 

capace di «profetizzare» il declino di una città 

Persi nella 
nebbia con 
Bastianino 

Nostro servizio 
FERRARA — Una mostra che volutamente 
evita di catturare l'attenzione del pubblico col 
fasto esteriore delle opere o dell'allestimento, 
che non chiede di essere soltanto ammirata, 
ma anche studiata e meditata: che si rivolge, 
dunque, all'intelligenza dello spettatore. Cosi, 
nel corso della conferenza-stampa di presenta­
zione. il sovrintendente Andrea Emiliani ha 
tratteggiato il carattere dell'esposizione Ba­
stianino e la pittura ferrarese ne) secondo Cin­
quecento aperta presso la Pinacoteca Naziona­
le di Palazzo dei Diamanti sino al 15 novembre. 
È stata finanziata da un pool di organismi, tra 
i quali spiccano gli enti locali (Comune e Pro­
vincia di Ferrara, Regione Emilia-Romagna), 
la Soprintendenza per i beni artistici e storici, 
la Cassa di Risparmio di Ferrara: i costituenti 

. del comitato promotore per le celebrazioni del 
sesto centenario della costruzione del Castello 
Estense (1385-1985) nel cui ambito rientra que­
sta mostra, costituendone la manifestazione 
più attesa e interessante. E la concomitanza 
della Festa nazionale dell'Unità assicurerà al­

l'iniziativa un pubblico d'èècezione. 

Per la seconda volta, dopo l'esperimento 
tentato presso la Pinacoteca di Bologna, prima 
dell'estate, con un'esposizione dedicata ai Car-
racci, si utilizza un allestimento espositivo che 
potremmo definire la «via emiliana» alla rivi-
talizzazione dei musei tramite le mostre. È una 
formula che presenta pregi e difetti. Di fronte 
al dilagare delle mostre, la soluzione della mo­
stra nel museo sembra un mezzo adatto a risol­
vere la crisi endemica delle istituzioni museali, 
svuotare delle sale e riporre una parte delle 
opere in magazzino per tare posto a quelle che 
affluiscono per l'esposizione; si rischia così di 
determinare un confuso accavallarsi del mate­
riale della mostra e di quanto è estraneo ad 
essa, col risultato di ingarbugliare il percorso 
della prima e di diminuire la fruibilità di ciò 
che resta del museo. 

Espressi questi dubbi, che riguardano l'op­
portunità della sede, non il valore storiografico 
della mostra ferrarese, veniamo a descrivere 
questa utile e intelligente esposizione aperta a 
Palazzo dei Diamanti. È curata da Jadranka 
Bendini, la quale firma l'introduzione e nume­
rose schede del catalogo (Nuòva*Alfa Editoria- Bastianino: «Natività della Vergine» 

le), con l'aiuto di altri collaboratori, per lo più 
giovani e ferraresi. Bastianino, dunque, chi era 
costui? E in cosa consistette la pittura ferrare­
se del secondo Cinquecento? L'uno e l'altra so­
no per Io più ignoti. Occorse l'esperienza della 
Metafisica e, più ancora, dell'Espressionismo, 
perché Roberto Longhi riscoprisse, nel suo in­
superato breviario delVOfficiha ferrarese 
(1933), i rovelli formali della scuola quattro­
centesca locale: l'arte di Tura, Cossa, De' Ro­
berti. Longhi portò allora la sua analisi sino 
alle creazioni dei primi decenni del Cinquecen­
to: agli orti incantati dell'Ortolano, al classici­
smo nitido del Garofalo (inviso al critico), all'e­
terodossa cultura di Dosso Dossi. Malgrado al­
cune notazioni, l'arte del secondo Cinquecento 
restò estranea allo studio longhiano. 

Un'altra esperienza artistica contempora­
nea, più recente, quella dell'Informale, solleci­
tò invece la riscoperta delle opere di Sebastia­
no Filippi, detto il Bastianino (Ferrara, 1532 
ca. -1602), aprendo la strada agli studi succes­
sivi. Se ne fece carico un allievo di Longhi, 
Francesco Arcangeli: la sua monografia sul 
Bastianino, del 1963, è ancora oggi un indispen­
sabile viatico della produzione artistica del du­
cato estense negli anni della sua inarrestabile 
decadenza politica: gli ultimi della reggenza di 
Ercole II d'Este e quelli di Alfonso II d'Este, 
l'ultimo signore della città appartenente alla 
schiatta estense prima che Ferrara, per la 
mancanza di un erede in linea diretta, cadesse 
nell'orbita dello Stato pontificio (1598). 

In passato la pittura del Bastianino veniva 
considerata con sospetto. Nel Settecento il Ba­
ruffaci. un cronista delle vicende artistiche 
ferraresi, rilevava nel colore delle sue opere 
«un certo velame che lo adombra, non ben capi­
to da alcuno se sia stata sua negligenza o sua 
arte... cosicché fino al giorno d'oggi egli ha la 
gloria che suole avvenire agli oracoli, d'essere 
più ammirati che intesi...». Fu Arcangeli, due 
secoli più tardi, il primo a valorizzare la «ma­
niera» del Bastianino, a interpretarla come una 
frandiosa metafora delle vicende storiche del 
empo in cui il pittore visse, ravvisandovi una 

sorta di profetica anticipazione della tendenza 
a sfaldare le superfici pittoriche che, nel Dopo­
guerra, veniva proposta delle correnti pittori­
che informali. : 

Il carattere più appariscente della pittura 
del Bastianino consiste infatti nel coniugarsi di 
una forma umana enfiata, turgida, possente, 
derivata da modelli michelangioleschi — cono­
sciuti direttamente a Roma, ma desunti anche 
di seconda mano da certe opere di Dosso Dossi 
o di Pellegrino Tibaldi — con lo sfaldarsi e 
l'annebbiarsi di tali forme per via di velature 
di colore franto, di origine tizianesca, fumoso e 
scuro. È un mondo figurativo di titani, quello 
del Bastianino, ma di titani la cui possanza 
fisica è invischiata in una melma nebbiosa che 
ne impedisce i movimenti. Titani immoti, talo­
ra impacciati, chiusi in se stessi, in una medita­
zione malinconica su un'esistenza priva di 
fioia e di speranze: cosi il San Gerolamo del 

565-1570 ola Santa Cecilia, un poco più tarda, 
entrambi presentati alla mostra ferrarese as­
sieme a un nucleo consistente di opere di que­
sto pittore. 

Bastianino vedeva svolgersi, sotto i suoi oc­
chi, la crisi dello stato ferrarese e della cultura 
rinascimentale nel suo complesso. Aveva fatto 
in tempo a conoscere, da giovane, gli ultimi 
bagliori della civiltà promossa da Ercole II 
d'Este, quando ancora Ferrara sembrava con­
tare qualcosa in un'Italia pressata dalle poten­
ze straniere e intristita dall'etichetta controri­
formistica. Ma il pittore vide progressivamen­
te diminuire gli spazi di autonomia politica e 
ideologica; vide una corte che s'impoveriva 
economicamente e culturalmente; uno stato 
che s'avviava, inerte, allo sfacelo. Nelle opere 
di decorazione profana, quali gli affreschi della 
Sala e della Saletta dei Giochi nel Castello 
Estense, o nelle grottesche affrescate nel Pa­
lazzo di Marfisa d'Este seppe imbrigliare l'an­
goscia, per impegnarsi in un diluvio capriccio­
so di grottesche e di soggetti svagati o sottil­
mente allegorizzanti; ma nelle grandi pale reli­
giose destinate alle chiese della città espresse -

la sua irrefrenabile mestizia, disponendo im­
mani manichini entro fondali paesistici o ar­
chitettonici resi irriconoscibili dalle brume 
notturne che vi si spandono. 

La vicenda artistica del Bastianino fu unica. 
Pur inferiore — nettamente inferiore — a Mi­
chelangelo e a Tiziano, Bastianino dialogò con 
loro e ad essi fece riferimento, non solo da un 
punto di vista formale, ma soprattutto spiri­
tuale. trovando nelle loro opere già espressa la 
coscienza della crisi della cultura rinascimen­
tale che egli tanto fortemente avvertiva. I suoi 
quadri indicano però soltanto un aspetto della 
pittura ferrarese del secondo Cinquecento, for­
se il più interessante da un punto di vista stret­
tamente intellettuale, certo anche opprimente, 
talora, per la pesantezza delle figure e i colori 
nero-fumo. Con un senso di liberazione ci rivol­
giamo agli altri pittori presentati dalla mo­
stra. 

Nella prima parte di essa, dedicata ai «pre­
cedenti», è allestita una sorta di antologia della 
pittura ferrarese o nota ai ferraresi negli anni 
di Ercole II, sino al 1555 circa. Vi sono opere di 
Dosso e Battista Dossi, di Garofalo e Girolamo 
da Carpi — presenze fisse delle imprese arti­
stiche estensi; ma anche creazioni di artisti 
presenti solo fugacemente a Ferrara, o soltan­
to ispiratori dell'arte locale: tra esse vi è, note­
volissima, una Natività del fiammingo Pedro ' 
de Campane, e una mirabile Deposizione di Cri­
sto, di capricciosa fissità statuaria, del miste­
rioso fiammingo romanizzato Arrigo Clocher. 

Nel settore della mostra dedicato alle «inci­
denze» sono radunate alcune opere di persona­
lità riecheggiate dai ferraresi nel secondo Cin­
quecento: Michelangelo, anzitutto, presente 
con un disegno, i parmigiani Parmigianino e 
Bertoja che insegnavano la maniera dell'astra­
zione più raffinata, Lelio Orsi di Novellara, i 
romani Girolamo Siciolante da Sermoneta e 
Taddeo Zuccari, i veneti Sebastiano del Piom­
bo, Tiziano. Palma il Giovane, Tintoretto. 

A questi svariati influssi si rifecero i ferra­
resi, aggiornando il classicismo di Battista 
Dossi e Girolamo da Carpi, dominante verso il 
1550. Camillo Filippi (1500 ca. - 1574), il padre 
del Bastianino, rimase ancorato ai modelli lo­
cali, rendendoli più legnosi, disseccati e appiat-. 
titi in superficie. Non dissimile dalla sua fu la 
pittura di Nicolò Roselli (not. 1547-1580), il 
quale talora, come nella brillante Adorazione 
dei Magi presente in mostra, si dimostra un 
bell'epigono dei Dossi. Il mal noto Giovan 
Francesco Surchi, detto il Dielaì (morto nel 
1590), appare una sorta di Bastianino fattosi 
più affabile nella 5. Caterina in contemplazio­
ne della Trinità; Leonardo da Brescia (not. 
1559-1580). fecondo cartonista dell'arazzerla, è 
presente con l'unico suo dipinto conosciuto, la 
bella Assunzione della Vergine della Pinacote­
ca di Ferrara. 

Accanto al Bastianino, la personalità emer-
§ente è senz'altro quella di Giuseppe Mazzuoli 

etto il Bastaroio (1536-1589), pittore di ardite 
e complesse impaginazioni, comunicativo e 
spettacolare quanto l'altro, invece, tendeva a 
chiudersi nei recessi ombrosi della propria ma­
linconia. Si confronti l'aguzzo e scattante San 
Gerolamo dei Bastaroio, figura quasi caricatu­
rale, con la pensosa redazione dello stesso te­
ma del Bastianino, per misurare lo iato che 
separa questi due pittori. Ora il Bastaroio ac­
centuava. sino alla deformazione grottesca, 
l'espressività dei personaggi, accostandosi al 
Parmigianino e a Jacopo Bassa no; ora invece 
insufflava naturalezza e vitalità negli schemi 
manieristici, come nell'eccellente Discesa del­
lo Spirito Santo. 

Tutti questi pittori, malgrado momentanee 
tangenze col Bastianino. seguirono una strada 
diversa da quella del loro maggior concittadi­
no, approntando il dialetto locale di una parla­
ta tardo-manieristica diffusa in tutta l'Italia. 
Ferrara era ormai la sede di una cultura pitto­
rica provinciale; i suoi pittori si tenevano ag­
giornati, ma il loro stile restava un fenomeno 
marginale, confinato entro il perimetro dello 
stato estense. 

Neffo Forti Grazzim 

* ' * 

Perché la gente passa gran parte del suo tempo libero in luoghi di villeggiatura più brutti delle metropoli? 
Non sarebbe meglio migliorare i centri dove viviamo ogni giorno? All'estero ci stanno già provando... 

In vacanza nella seconda città 
>yr* t*r*r**m/. ì f*** A 

Dopo il grande esodo, il 

f rande rientro, con i relativi 
ilanci. I numeri delle auto­

mobili che si sono mosse, de­
gli incidenti, di raffronti e 
percentuali. La somma com­
plessiva. che non so immagi­
nare come si calcoli, delle 
spese sostenute dal popolo 
italiano in occasione del Fer­
ragosto. Ma persino di fronte 
al maxingorgo continuo ad 
avere l'opinione che potreb­
be essere più interessante in­
dagare e raccogliere dati sui 
fenomeni periodici che per 
mesi, tra primavera ed esta­
te, svuotano le città ogni fine 
di settimana. 

Non c'è bisogno di molte 
spiegazioni per capire da do­
ve venga la spinta a prender­
si una vacanza meno breve 
una volta l'anno (o due. per 
chi si permetta le invernali 
settimane bianche). Né è dif­
ficile prevedere che questo 
periodo dì distacco dal luogo 
dove si sta abitualmente ten­
derà ad allungarsi, coinvol­
gendo quantità crescenti di 
persone. Si capisce pure che. 
tanto più a chi la vori per una 
settimana -corta: qualche 
sabato e domenica della bel­
la stagione venga voglia di 
andarsene in gita a vedere o 
rivisitare uno dei tanti bel­
lissimi luoghi disseminati 
nel nostro paese. Invece, pur 
trattandosi d'un fenomeno 
molto difwso. può apparire 
meno comprensibile il pen­
dolarismo settimanale. 

Perché puntualmente, per 
i week end e per i -ponti- ri­
correnti con altre feste, tanta 
gente va e viene dallo stesso 
posto, assoggettandosi a 
lunghe code automobilisti­
che. all'obbligo di riassettare 
una seconda casa che spesso 
non é molto accogliente, op­
pure ai disagi di un'intera 
giornata passata sotto il sole 
con lo scarso riparo d'un om­
brellone e l'intermittente re­
frigerio di tuffarsi in un ma­
re di solito poco pulito? Una 
prima risposta a un'interro­
gativo del genere è facile tro­
varla nel desiderio di scap­
pare da città le quali vengo­
no correntemente definite 
invivibili. 

Chi ricorre a soluzioni 
estreme s'inerpica sui monti 
o, non bastandogli un'isola 
per isolarsi, prende la barca 
e passa il tempo libero in 
mezzo al mare. Molti si rifu­
giano in case restaurate, che 
lo spopolarsi dei borghi agri­
coli e delle campagne aveva 

lasciato in abbandono. Sono 
modi per trascorrere una va­
canza anche breve decisa­
mente in alternativa alle 
giornale in città. Ma gli al­
tri? La maggioranza dei pen­
dolari del week end va a fini­
re in luoghi che riproducono, 
sia pure in formato ridotto, 
qualche difetto non trascu­
rabile della città. Chi vi pos­
segga una seconda casa, il 
più delle volte acquistata con 
sacrificio, è naturalmente 
indotto a soggiornarvi anche 
nel colmo dell'estate, quan­
do l'afflusso dei turisti, mol­
tiplicando per dieci o per 
cento la popolazione abitua­
le. mette i servizi in crisi, da­
gli spazi dei parcheggi all'ac­
quedotto e alle fogne. 

Le cose ovvie da fare sa­
rebbero dunque cercare di 
migliorare le condizioni ge­
nerali dell'abitare negli ag­
glomerati urbani, e-in parti­
colare trovare più modi per 
rendervi piacevoli le giorna­
te non occupate dal lavoro. 
Quando l'immaginazione di 
Renato Nicolini è andata al 
potere, ha saputo mostrare 
come la citta contempora­
nea abbia bisogno d'essere 
arricchita da iniziative nuo­
ve. di massa, che interessino 
il tempo libero. Spostare !'a t-
tenzione dall'effimero a! per­
manente dovrebbe significa­
re non solo e non tanto 
preoccuparsi delle istituzio­
ni culturali tradizionali. 
quanto invece consolidare, 
per renderli stabili, gli stru­
menti di cui ci si è provviso­
riamente serviti per soddi­
sfare domande nuove di cul­
tura e di svago. I progetti per 
una funzione del genere so­
no un tema ricorrente nelle 
ricerche dell'architettura del 
nostro secolo. 

Ormai anche i bambini fi­
gli di architetti sanno che la 
• Ville radieuse-, la città ra­
diosa proposta da Le Corbu-
sier negli anni Trenta, rap­
presenta un modello supera­
to. Però nessuno può negare 
d'essere colpito dalla preveg­
genza con la quale egli teo­
rizzò che gli abitanti avreb­
bero dovuto trovare grosse 
attrezzature per il tempo li­
bero già ai piedi delle case 
dove alloggiavano. 

La citta che per prima e m 
misura maggiore ha messo 
in pratica i principi dell'ur­
banistica funzionale è stata 
.Amsterdam In certo modo 
ha applicato anche quell'i­
dea di Le Corhusier. trasfe­

rendola in scala maggiore. 
In Olanda la natura del suo­
lo spesso è torbosa e impedi­
sce di costruirvi se il terreno 
non viene preparato con la­
vori che fra l'altro richiedo­
no un largo impiego di sab­
bia. Nel settore occidentale 
dell'espansione urbana di 
Amsterdam si è progettato 
di procurarsi la sabbia sca­
vando sul posto un lago arti­
ficiale largo 500 metri e lun­
go due chilometri. Nel mezzo 
d'una corona di nuclei d'abi­
tazioni che nell'insieme rac­
colgono decine di migliaia di 
alloggi, le vele punteggiano 
il grande specchio d'acqua. 
Su una riva verde uno stabi­
limento balneare è dotato 
anche di piscine. Un portic-
dolo gremito di barche co­
munica col sistema di canali 
che si diffondono capillar­
mente in tutto il paese. La 
costruzione del lago, grande 
attrezzatura a servizio del­
l'intera città, ha cambiato 
completamente il paesaggio 
di quella che altrimenti sa­
rebbe stata un'ordinaria pe­
riferia. 

I cambiamenti nell'uso del 
tempo libero trasformano 
anche l'organizzazione degli 
edifici. Per quello, diventato 
prestissimo famoso, di Pari­
gi a Beaubourg non s'è tro­
vato altro modo di chiamar­
lo se non con la parola vaga e 
tuttofare di -centro-. Certo 
non era facile dare un nome 
a un insieme composito di 
m useo, spazi per attività spe­
rimentali, sale per bambini e 
biblioteca, dove un bel po' di 
gente va solo per vedere il 
panorama dalla • terrazza 
dell'ultimo piano e intorno si 
radunano suonatori girova­
ghi, mimi, saltimbanchi e 
giocolieri. 

Una complessità analoga 
di servizi per il tempo libero, 
però a scala urbana, e le pos­
sibilità d'integrarli fra loro si 
riconoscono nell'esempio di 
Monaco di Baviera. Qui i 
grandi impianti sportivi per 
le Olimpiadi 1972 sono stati 
concepiti come elementi 
d'un parco. Alcuni, come la 
piscina e la pista di pattinag­
gio coperte, sono disponibili 
all'uso del pubblico. I profili 
delle coperture a vela delle 
tribune e dei padiglioni si 
prolungano nelle ondulazio­
ni artificiali del terreno Una 
collina, segnata dal sentiero 
che porta in cima a un lieìve-
dere. delimita un lato del ba­
cino a serpentina che è stato 

realizzato allargando per un 
tratto un canale rettilineo 
preesistente. Dalle Olimpia­
di del '72 non sono passati 
molti anni. Tuttavia sono 
bastati per realizzare nel 
frattempo, in occasione di 
un 'esposizione in ternaziona -
le, un altro parco, con altre 
caratteristiche, dalla parte 
opposta della città. 

A Monaco è stata anche ri­
servata ai pedoni una zona 
del vecchio centro, che è una 
condizione per usarlo di più 
nel tempo libero. Ma non ci 
si è limitati a un provvedi­
mento di disciplina del traf­
fico. Ne sono stati attuati in~ 
sieme altri, riguardanti ope­
re di piccola e grande porta­
ta. Dalle nuove linee della 
metropolitana e da un siste­
ma ben funzionante di stra­
de veloci ai limiti del centro, 

fino all'accurato e misurato 
arredo urbano e alla valoriz­
zazione di passaggi attraver­
so le corti degli edifici, che si 
animano con la presenza di 
botteghe e caffè. Monaco, 
con il complesso delle sue 
esperienze, dimostra che per 
riqualificare una. città, re­
staurarne gli edifici non ba­
sta. 

Certo • interventi come 
quelli degli esempi citati ri­
chiedono grossi investimenti 
e grosse spese. Ma quanto 
costa, in attrezzature fisse e 
spostamenti, il pendolari­
smo settimanale? Ecco un 
dato che sarebbe utile inda­
gare per metterlo a confron­
to. In un articolo fuori serie, 
quasi una prefazione alle 
puntate del suo stendhalia-
no viaggio in Panda nell'Ita­
lia costiera. Michele Serra ci 

ha posto un quesito. Se sia 
preferibile scaricare in un 
mese di vacanze intelligenti 
le insoddisfazioni di undici 
mesi di lavoro integrato, op­
pure, almeno per chi ha più 
margini di scelta, lavorare 
undici mesi con intelligenza 
e tollerare eventualmente un 
mese di vacanza scema. Pa­
rafrasando. possiamo chie­
derci quanto ci convenga che 
il denaro pubblico e privato 
da destinare al tempo libero 
restì diviso nelle stesse misu­
re di adesso tra la quota im­
piegata dove abitiamo abi­
tualmente e la quota spesa 
dóve andiamo nelle pause di 
vacanza. Varrebbe la pena di 
spenderne di più dove pas­
siamo di più il tempo, libero 
e non libero, della nostra vi­
ta. 

Carlo Melograni 

QUESTA SETTIMANA 
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pcitacoli 

li 11 ura 

Videoguida 

Raitre, ore 21,30 

Ecco «Yol», 
storia e 
polìtica 

in Turchìa 
Il ciclo di Raitre «Eccentriche visioni., curato da Enrico Ghezzi, 

sta dando il meplio di sé. Dopo l'eccezionale Nick's Movie di 
Wenders e il graziosissimo «muto» Maschere di celluloide di Vidor, 
tocca stasera (ore 20.30) alla più bella e sacrosanta Palma d'oro 
degli ultimi anni: si tratta di ìol (1982), film scritto in carcere dal 
grande regista-attore turco Yilmaz GUney (morto a Parigi l'anno 
scorso, poco dopo esser riuscito a fuggire dalle galere turche dove 
era ingiustamente segregato). 

Comesi ricorderà, durante la prigionia Guney non rinunciò mai 
al suo lavoro di cineasta: continuò a scrivere sceneggiature estre­
mamente dettagliate che poi affidava, per la realizzazione, a fidati 
collaboratori. Nel caso di Yol la regia è di Serif Goren: non un 
semplice esecutore, ma un regista coi fiocchi anche in proprio, 
come testimonia lo stupendo Derman presentato nell'84 al festival 
di Berlino. 

Voi (parola che significa istrada*) è un film sul carcere: o, me­
glio. è la storia di alcuni detenuti che ottengono una licenza per 
recarsi a trovare i familiari. Ma al di fuori della galera, sembra aire 
Giiney, l'inferno continua: ognuno dei reclusi è atteso da avventu* 
re drammatiche, in cui la requisitoria sulla repressione (politica, 
ma anche culturale, atavica: GUney ha parole di fuoco per gli 
aguzzini di regime, ma anche per costumi tribali che affondano le 
radici nella storia) riesce a farsi narrazione dal tono epico. Yol è 
una tragedia corale dal respiro altissimo, in cui gli splendidi pae­
saggi turchi si sposano ai volti di interpreti (Tarik Akan, Halil 
Ergun e molti altri) sconosciuti ma straordinari. 

Italia 1: da Elvis a Bowie 
Elvis Presley, sempre lui, il grande e intramontabile mito del 

rock, farà quasi da spartiacque alla puntata di questa sera di 
Zodiaco estate, la trasmissione di Italia 1 curata da Claudio Cic­
chetto e in onda alle 20,30. Proprio a Elvis, infatti, è dedicato il 
filmato centrale, dove il cantate/attore si offre in una delle sue più 
sofferte interpretazioni. Per quello che riguarda lo spettacolo dal 
vivo, invece, Claudio Cetchetto sarà affiancato da Kay Rush, disc-
jockey di scuola esotica, conduttrice di «Dee jay televisioni. Ci 
saranno, poi, i «soliti» Lino Toffolo con il pupazzo Sandrino, Nadia 
Cassini con il suo balletto e il cabarettista Marco Milano, ospite 
fìsso della trasmissione. La puntata di questa sera, infine, sarà 
chiusa da due video musicali di grande interesse: il primo è il più 
recente di Paul Young (che proporrà la sua ultima incisione, Tomo 
of memoryì, il secondo è quasi un minifilm con un protagonista 
d'eccezione, David Bowie. 

Retèquattro: amici sì o no? 
Prestereste ad un amico un milione senza ricevuta? Oedete ai 

saldi dei negozi? Come vi comportereste incontrando la vostra ex 
moglie con il nuovo marito? Avete fiducia nella gente? Siete ven­
dicativi? Queste sono alcune delle domande dei test ai quali si 
sottoporranno il ministro Oscar Mammì e Valeria Moricom ospiti 
della decima puntata di Sì o no, lo show condotto da Maurizio 
Costanzo in onda su Retèquattro alle 20,30. Lobi, menti, occhi e 
labbra degli ospiti, inoltre, verranno attentamente studiati e inter­
pretati da Franco Barbieri, esperto di fisiognomica, la disciplina 
che studia la personalità attraverso i caratteri del volto. Franco 
Barbieri, inoltre, esaminerà e «leggerà* i visi di Bruce Springsteen, 
di Lucio Dalla e di Michele Sindone. I sogni «a colorì e in bianco e 
nero» del pubblico, infine, verranno interpretati da Caterina Kolo-
simo. 

Raidue: canzone d'autore 
Francesco Guccini, Giovanna Marini e Carlinos Voguero sono i 

protagonisti della prima puntata di Tenco '83, in onda alle 23,30 su 
Raidue. Dal Teatro Ariston di Sanremo riascolteremo alcuni vec­
chi successi di questi tre differenti «alfieri» di una musica leggera 
più impegnata e spesso «impegnativa, di altre e celebrata dalfan-
nuale Rassegna della canzone d'autore di Sanremo. 

Scegli ( 
il tuo film * 

LO SCIACALLO (Raidue, ore 21.50) 
I film «noir. francesi, diciamo la verità, sono spesso piuttosto 
bruttini. Ma Jean-Pierre Melville, grande regista scomparso anni 
fa, faceva eccezione. Lo sciacallo non è forse a livello del bellissimo 
Frank Costello faccia d'angelo, comunque... £ la storia del segre­
tario di un banchiere francese, che si reca a New York co) padrone 
per evitare la bancarotta: ma ben presto l'ambizioso giovanotto 
tenterà di fare le scarpe al padrone. Interpreti Jean-Paul Belmon-
do. Charles Vanel e Michèle Mercier (1962). 
L'INNOCENTE (Canale 5. ore 20.30) 
Torna in tv l'ultimo film di Luchino Visconti, ispirato all'omonimo 
romanzo di Gabriele D'Annunzio. Il giovane nobile Tullio non 
sopporta l'idea che la moglie Giuliana lo tradisca, e decide di 
uccidere il figlio che la donna ha avuto dall'amante. Interpretato 
da Laura Antonelli e Giancarlo Giannini, il film non va molto al di 
là di una ricca ricostruzione d'epoca (1976). 
LA MORTE CORRE SUL FIUME (Retèquattro, ore 23.10) 
Si replica un capolavoro, l'unico film da regista del grande attore 
inglese Charles Laughton. E una fiaba nera, gotica, con atmosfere 
che sconfinano nell'horror. Uno stupendo Robert Mitchum vi in-
terpreta il ruolo di Henry Powell, sedicente pastore protestante 
che sposa vedove «consolabili, per poi ucciderle e derubarle. Ma la 
sua ultima vittima (Shelley Winters) ha due bambini che hanno 
mangiato la foglia. Da non perdere (1955). 
MON ONCLE D'AMERIQUE (Raiuno. ore 13.45) 
Altra replica dì gran lusso: è un film del 1980. firmato dal bretone 
Alain Resnais. Opera «teorica», in cui l'esposizione delle tesi del 
biologo Henri Laborit si accompagna alla loro «dimostrazione», 
attraverso le storie parallele di tre personaggi interpretati da Gi­
rard Depardieu, Nicole Garda e Roger Pierre. Ma non spaventate­
vi: è un film colto ma limpido, a tratti addirittura divertente. 
SCHIAVO D'AMORE (Raidue, ore 16.55) 
Storia del tormentato amore tra il pittore Philip e la giovane 
Mildred, questo film del '64 è diretto dal poco noto Kenneth 
Hughes. Occhio però agli attori, Laurence Harvey e Kim Novak. 
FORZATE IL BLOCCO (Canale 5, ore 0.10) 
È un film di guerra, lo dice il titolo: le ultime imprese di un vecchio 
cacciatorpediniere della marina Usa, prima che il naviglio venga 
messo in pensione (con Unto di medaglia al valore). Dirige Robert 
Z. Léonard, il protagonista è Robert Taylor, 

Marina Zonchi in «Cassandra», lo spettacolo t ra t to dal romanzo di Christa Wol f 

Di scena Marina Zanchi interpreta una riduzione 
teatrale del romanzo della tedesca Christa Wolf 

Cassandra e le 
nuove profezìe 

CASSANDRA dal libro di Christa Wolf. Dram­
maturgia di Roberto Tessari. Regia di Paolo 
Piera?zini. Impianto scenico di Stefano Pupe-
schi, luci di Vurai Saleri. Musiche di Stefano 
Bambini e Andrea Di Sacco. Interprete: Mari­
na Zanchi. Roma, Terme di Caracalla. 

È questa — prodotta dal Centro per la spe­
rimentazione e la ricerca di Pontedera — la 
novità della rassegna «L'altra metà della sce-
na». che ha visto e vedrà, in prevalenza, esibi­
zioni di attrici di già lunga e collaudata fama 
(ci sono state, nei giorni scorsi, Piera Degli 
Esposti e Franca Valeri, ci sarà tra breve Ire­
ne Papas). Anche Cassandra può considerar­
si, sotto un certo aspetto, una prova solistica, 
che Marina Zanchi (più giovane delle colle­
ghe nominate sopra) affronta con generosità 
e passione. Ma qui c'è anche l'interesse di un 
testo inedito nella sua dimensione teatrale, e 
recente in quanto opera letteraria: Cassan* 
óra, libro apparso in Germania nel 1983 (e 
tempestivamente tradotto in Italia, per le 
edizinl E/O), ritenuto un frutto maturo del 
talento di Christa Wolf (classe 2929), a sua 
volta considerata la scrittrice più significati­
va della Repubblica democratica tedesca. 

Non avendo ancora letto (e ce ne displace) 
11 romanzo della Wolf, prendiamo comunque 
atto di una struttura monologante che, tra­
sferendosi dalla pagina alla ribalta, richiede 
allo spettatore un'attenzione concentrata co­
me quella del lettore. Tanto più che la figura 
mitica di Cassandra, liberamente ricreata a 
partire dalle sue sobrie presenze in Omero, in 
Eschilo, in Euripide (e se vogliamo nello Sha­
kespeare di Trotto e Cressida, che peraltro il 
programmino di sala non ricorda), accoglie 
in se, nel ripercorrere a ritroso, sino all'in­
fanzia, la propria tragica vicenda, giunta al­
l'epilogo, altri famosi eroi del ciclo troiano e 
miceneo, pur essi variamente ridefiniti. 

Come si sa. Cassandra ha avuto da Apollo 
il dono di profetare, ma accompagnato (per 
essersi rifiutata al Dio) dalla maligna clauso­
la di non essere mai creduta. Così sarà per la 
rovinosa sconfitta della sua città, così per 
l'assassinio di Agamennone, di cui lei stessa, 
fatta prigioniera e concubina, seguirà la sor­

te tremenda. 
Nella prospettiva della Wolf, e della ridu­

zione scenica effettuata da Roberto Tessari, 
Apollo è solo uno dei simboli del potere e 
della violenza del maschio. I personaggi viri­
li, dal titubante e ambiguo Enea (la sua fuga 
da Cassandra rammenta o meglio anticipa 
l'abbandono di Didone) al ferocissimo Achil­
ie, sono tutti in negativo. Dalla generale con­
danna, può forse salvarsi Troilo, poco più che 
un ragazzo, una tenera vittima, al pari della 
sorellina Polissena (sono, come Cassandra, 
prole di Priamo), dei disastri della guerra. 
Per contro, ecco rivalutate Pentesilea, regina 
delle Amazzoni, e le sue seguaci, quasi come 
proto campionesse del femminismo militan­
te e dell'omosessualità. 

Ma lMdeologia» ricavabile da Cassandra 
(che certamente, dal nostro sbrigativo rias­
sunto, può risultare alquanto rozza) conta 
meno del linguaggio in cui si esprime, e che 
arriva a noi, pur mediante la versione italia­
na e l'adattamento, carico di un fascino om­
broso, di una sua cupa capacità di far risuo­
nare corde profonde nella coscienza e nel su­
bconscio. 

Purtroppo, la «sonorità» dello spettacolo 
curato dal regista Paolo Pierazzini è invece 
piuttosto esterna e pare indirizzarsi più all'e­
pidermide che alla sensibilità intima del 
pubblico. La voce di Marina Zanchi (impe-
gnatissima in un arduo compito) svaria su 
diversi registri, attraverso l'apparato di am­
plificazione, ma rischia poi di appiattire nel 
virtuosismo tecnico l'articolazine tematica 
del dramma. E l'abbigliamento dell'attrice 
(giubbotto di pelle, pantaloni sformati, capi­
gliatura vagamente punk) sembra una con­
cessione alla moda, più che una scelta di sti­
le. Movimenti e gesti, nel vasto spazio delle 
Terme (di per se suggestivo, ma insidioso), 
tendono al casuale e al banale (sino alla faci­
le caricatura di certe posizioni ieratiche tra­
mandate dalla pittura vascolare). Accanto 
alla Zanchi una bambina (Ljuba Saleri), in 
funzione di specchio o di doppio, non esente 
da sospetti di leziosaggine. 

La rappresentazione, cordialmente ap­
plaudita da una folta platea, non si replica, 

**TOT*' Aggeo Savioli 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DI CASTELLO — A 
rendere omaggio a Bach, è 
arrivato persino Mozart. Un 
Mozart In gran parte scono­
sciuto In Italia, e cioè quello 
che, preso da un raptus con­
trappuntistico (fu merito di 
Costanza che si era Innamo­
rata di quelle composizioni 
bachlane) si mise a trascri­
vere alcune Fughe di Bach. 
Facendole precedere da In­
tensi Adagi (quattro su sei 
furono Inventati da Mozart 
stesso), dilatò nel suono di 
un violino, d'una viola e d'un 
violoncello brani presi pre­
valentemente dal Clavicem­
balo ben temperato, che in­
torno al 1780(Beethoven, da 
ragazzo, suonava queste mu­
siche) esercitarono una par­
ticolare presa su certi am­
bienti musicali. 

E Indubbiamente un meri­
to culturale del Festival di 
Città di Castello, In pieno 
svolgimento e seguito da un 
gran pubblico che sarebbe 
stato maggiormente convin­
to dell'operazione mozartia­
na. se le trascrizioni fossero 
state precedute dall'esecu­
zione clavicembalistica, ori­
ginaria. 

Splendidi comunque i tre 
solisti riuniti in un bel Trio 
(Chiesa di San Francesco, af­
follata con pubblico in piedi): 
Giuliano Carmlgnola, affa­
scinante violinista (il pro­
grammino di sala non dice di 
lui neppure una parola, fa­
cendolo anzi passare per 
esperto di violoncello, ma 
noi lo conosciamo finalista 
del Concorso Cialkovskl 
1974); Dino Asciolla, la viola 
per eccellenza, che ha dedi­
cato a Bach-Mozart un pa­
thos particolare; Rocco Fi­
lippini, violoncellista inten­
so, capace di sostenere, con 
suono morbido e nitido, l'e­
dificio contrappuntistico che 
Mozart ricavo da Bach. 

A questi nomi «sacri» del 
nostro concertismo è da ag­
giungere quello di Angelo 
Persichilli che ha dato al 
suono del suo flauto d'oro 
uno straordinario splendore, 
interpretando Sonate di 
Bach, ad Umbertide. Tale il 
trionfo, che la serie del bis <— 
ancora Bach — ha raggiunto 
le proporzioni di un secondo 
concerto. 

Da ultimo, il famoso 
Quartetto «Amadeus» ha ri-

Il concerto Città di Castello 
ripropone alcune famose «Fughe» 

adattate a violini, viole e 
violoncelli dal grande autore 

Ecco Bach 
riscritto 

da Mozart 

Dino Asciolla ha suonato a Cit tà di Castello 

preso 11 tema delle trascrizio­
ni mozartiane, eseguendo al­
tri passi del Clavicembalo 
ben temperato. Occorre dire 
che 11 nostro Trio, prima, e 
l'Amadeus dopo, si sono ap­
propriati di queste musiche 
come se fossero il non plus 
ultrR della produzione mo­
zartiana. Sarà, ma non biso­
gna dimenticare che sussiste 
ancora qualche dubbio sulla 
autenticità delle trascrizioni 
suddette. Le quali hanno un 
poco — insieme con altre pa­
gine di Bach e di Haendel, 
meno battute — accresciuto 
il carattere «erudito» della 
manifestazione, a scapito — 
diremmo — di una vivacità 
più prorompente e un tanti­
no più gratificante. Il corpus 
musicale, cioè, rimasto un 
po' al di qua dell'interesse 
suscitato dal recital di Gisela 
May e della mostra di Max 
Beckmann, 

Giocando sul «refusi» che 
hanno un po' caratterizzato 
11 Festival di quest'anno (11 
grande Sebastlan Bach è di­
ventato «Sebastlna», un Lar­
go è diventato un Tondo, 
mentre Gisela May è stata 
celebrata per essere membro 
orinarlo di un'importante 
Accademia); giocando un po' 
sul refusi, qualcuno ha Insi­
nuato che il Festival delle 
Nazioni potesse scadere in 
un Festival delle Nozioni. 
Ma la «colpa» non è del Festi­
val. Un po' di stanchezza è 
venuta proprio dal musicisti 
della Rat, chiamati a Città di 
Castello. Ma nulla di male: 
un'annata meno felice può e 
anzi deve capitare, perché le 
cose si riaggiustino. Tant'è, 
Il direttore del Festival, Ga­
briele Gandlnl, ha già in 
mente Iniziative miranti ad 
accrescere il prestigio della 
manifestazione che e l'unica 
in Italia e ha le carte in rego­
la per puntare sui grandiìe-
mi che hanno nel corso del 
tempo sgominato la routine 
e rovesciato questo o quel 
paesaggio culturale. 

Ora si aspettano gli un­
gheresi che diano una fetta 
della torta celebrativa di an­
niversari anche al nostro 
Domenico .Scarlatti, sempre 
schiacciato da chi — Haen­
del e Bach — ha fatto la par­
te del leone (come forse era 
giusto che fosse). 

Erasmo Valente 

Il concerto Gran successo per 
Rostropovic sul podio a Stresa 

Una sinfonia 
«perpetua» 

per Beethoven 

Msislav Rostropovic 

Nostro servizio 
STRESA — Sala esauritissi­
ma, successo trionfale, due bis: 
la cronaca del concerto della 
National Symphony Orchestra 
di Washington, diretta da 
Mstislav Rostropovic, non pò-
teva essere più festosa. II prò-
gramma, costruito per strappa­
re gli applausi anche al pubbli­
co più riottoso, non ha fatto ci­
lecca. A Stresa, del resto, gli 
ascoltatori non sono mai trop-

fio puntigliosi. Lo si è visto con 
a IV Sinfonia di Beethoven 

che ha aperto la serata con 
qualche incertezza. 

Il complesso americano, arri­
vato da Taormina dove aveva 
suonato il giorno prima, rivela­
va a tratti la fatica del viaggio. 
Tanto più con un direttore co­
me Rostropovic che reclama 
dagli esecutori una tensione 
ininterrotta. II russo non è di 
quelli che vedono la Quarta co­
me una tranquilla parentesi tra 
le esplosioni delle sinfonie che 

la precedono e la seguono: 
l'Eroica che interroga il destino 
e la Quinta che vi risponde. Il 
rovello beethoveniano, secondo 
Rostropovic, prosegue anche 
qui in un clima di concitazione 
drammatica che si placa a fati­
ca nel sublime adagio per pro­
rompere nell'allegro finale in 
un incalzante «moto perpetuo*. 
Rostropovic, insomma, dirige 
l'orchestra cosi come suona il 
violoncello: e non è comodo se­
guirne le geniali improvvisazio­
ni se non ci si trova nella forma 
migliore. 

Poi però, con la Quinta ài 
Sciostalcovic, ogni esitazione è 
scomparsa. Eppure in questa 
sinfonia che non è la più omo­
genea, ma è certo la più popola­
re del compositore sovietico, il 
gioco dei contrasti è ancora più 
accentuato e periglioso. La 
Quinta è solo in apparenza un 
«ritorno alla normalità» dopo le 
crìtiche staliniane del 1936 ab­
battutesi come una tempesta 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.4S MON ONCLE D'AMÉRIOUE • Firn. Regia di Alan Resnais. con 

Ge>ard Depardieu. Nicole Garcia. Roger Pierre 
15.45 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
16.15 AL 01 LA DELLE COLLINE - 3- puntata 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO Telefilm 
17.50 AL PARADISE 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.B.I. OGGI - Telefilm 
21.25 ALBERT SCHWEIT2ER - Di Zavofi 
22.25 TELEGIORNALE 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia a dar estaro 

TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA • Sceneggiato • «Ritratto di signora* (2* puntata) 
14.20 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.55 SCHIAVO D'AMORE • Film. Regia di Kenneth Hughes, con Kim 

N o v * . Laurence Harvey 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
16.40 UH CINESE A SCOTLAND VARO - Telefilm 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.2O T G 2 - L O SPORT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - 2* e 3* eene 
21 .40 TG2-STASERA 
21 .50 LO SCIACALLO -Fdm. Regia 6 Jean-Porre Metvae. con Jean-Paul 

Betmondo, Charlea Vanel. Machéte Marciar, Stefania Sandra* 
23 .20 TENCO *83 ( 1* puntata: Francesco Gweor*. Giovanna M a n . Car*. 

nos Verguero 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tgregoneh 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE 
20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 TUTTOCFNCMA 
21 .30 YOL * Firn. Regia di Yimaj GOney e Sanf Gdren. con Tarik Akan. 

HaHErgum 
23.15 DELTA 
00.05 TG3 

a Canale 5 

8.30 GALACTICA - Telettm 
9.30 MARIA ANTONIETTA • Film con Norma Shearar a Tyrone Power 

11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEVTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA • Documentario 
17.00 HAZZARO - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA 01 JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Tele™., 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 L'INNOCENTE • Fdm con Laura AmoneBi e Giancarlo Gian/uro 
23 .10 CANALE 5 NEWS 
00. IO FORZATE IL BLOCCO • Fdm con Robert Taylor • Mariyn MaxweQ 

G Retèquattro 
8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefdm 
8.50 U» FONTANA 01 PIETRA - Tefenoveia 
9.40 AVENIDA PAUUSTA - Tdenovaia 

10.30 ALICE - Telettm 
10.50 MARY TYLER MOORE - Telettm 
11.15 PIUME E PAIUETTES - Telenovete 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telettm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Tefenoveia 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telettm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
18.50 AVENIOA PAUUSTA • Tetenoveta 
19.45 PIUME E PAIUETTES - Telenovela 
20 .30 Si O NO - Con Maurino Costanzo 
23 .10 LA MORTE CORRE SUL FIUME • Firn con Robert Mrtcnura e 

SheBey Winters 
00 .50 L'ORA DI HITCHCOCK - Tetafitm 

D Italia 1 
8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telettm 
9.30 GENTE FEUCE - Film 

11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 SANFORO A SON - Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telettm 
14.00 VIDEO ESTATE'65 
14.30 KUNQ FU - Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TefefHm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20 .00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO • Cartoni animati 
20 .30 ZODIACO 
22.00 TOMA • Telefilm 
23 .00 SPORT - Football americano 
00 .15 IL SERGENTE MATLOVITCH CONTO LA U.S. AIR FORCE • 

con Brad Dourrf e Marc Singer 

Q Telemontecarlo 
18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.15 OROSCOPO 01 DOMANI • NOTIZIE FLASH 
19.25 VOGLIA DI MUSICA 
19.45 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 FILM 
22 .00 R. POETA E IL CONTADINO 

Fdm 

D Euro TV 
11.45 TUTTOCTNEMA 
12.00 I NUOVI ROOKCS • Telefim 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20 .00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
22 .00 SAM E SALLY - Telefilm 
23 .15 TUTTOCINEMA 
23 .20 SPORT 

D Rete A 

sulla testa del compositore. 
Scìostakovic si scusa nella de­
dica (la famosa «risposta a una 
giusta critica»), ma poi semina 
in ogni pagina le punte acumi­
nate tanto ostiche ai «normaliz­
zatori». Rostropovic non ne tra­
scura una. Come un mare ca-
fmecioso che, mentre invita al-
a calma, si colora all'improvvi­

so di tinte livide, così le oasi di 
pace della musica vengono rot­
te da ritmi sghembi, da pun­
genti aggressioni degli ottoni, 
da acide e corrosive sonorità. Ai 
«verniciatori in rosa», agli otti­
misti professionali che infiora­
no di canzoncine popolari gli 
inni di regime, Sciostakovic 
apre un sentiero disseminato di 
trabocchetti; cosicché, quando 
si giunge all'apoteosi del finale, 
la scandalosa sfacciataggine 
della fanfara appare una beffa 
amara più che una concessione 
all'ottimo rituale. E così la vede 
Rostropovic, concludendo il di­
scorso impervio con implacabi­
le logica. 

Proprio in quest'opera, cari­
ca di geniale ambiguità, l'or­
chestra ha rivelato le sue 
straordinarie qualità: la chia­
rezza del suono e la precisione 
tagliente, tipiche dei migliori 
complessi americani. Gli ap­
plausi del pubblico sono scop­
piati come un turbine e hanno 
ricevuto, come generoso com­
penso, due pezzi fuori-pro­
gramma: «Melodramma* di 
Ciaikovskij e «La morte di Te­
baldo» dal Romeo e Giulietta di 
Prokofiev. 

Poi l'orchestra è ripartita 
per Torino, ultima tappa italia­
na della tournée che, tra Sviz­
zera, Germania, Grecia, Jugo­
slavia e Francia, approderà a 
Londra alla fine del mese. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .57 .11.57.12.57.14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 10.30 Da Venezia. 
Cinema»; 11 11 diavolo a Pontelungo; 
11.30 Trentatré trentine; 12.03 La­
grime; 13.15 Master: 15 On the 
road; 16 II Paginone estate: 17.30 
Radiouno jazz '85: 18.30 Musica 
sera: «Il sorcio nel violino»: 20 Old 
blue eyes: Frank Smatra: 21 II caba-
bere; 21.30 Musica notte • Musicisti 
di oggi; 22 Acchiappafrequenze; 
23.05 La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 8.45 La sca­
lata; 10.30 Motonave Seterta: 
12.45 TuttrtaSa— gioca: 15 Accor­
do perfetto; 15.42 La controra: 
16.35 La strana casa della formica 
morta: 19.50 Radtodue sera jazz; 
21 Serata a sorpresa: 22.40 Piano. 
pianoforte-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 .45.13.45.18.45.20.45.6 .55. 
8.30. 10.30 Concerto del mattmo; 
10 Ora D; 11.50 Pomeriggio musi­
cale: 15.30 Un certo discorso esta­
te: 17. 19 Spazio Tre: 21 Concerto 
dei Premiati al XXXVTI Concorso Pia­
nistico Internazionale «Ferruccio Bu-
soni»; 23 0 jazz; 23.40 B racconto di 
mezzanotte. 

12.00 FILM 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni Bramati 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LE LUNGHE NAVI - Fdm con Richard WìUmark e Sidney Porbar 
16.30 ASPETTANDO H. DOMANI • Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 
18.00 UN'OMBRA SULLA STRADA - Firn con Tony Lo Bianco e Dana 

Andrews 
19.30 THE DOCTORS - Telettm ' 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato • 
20 .25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21 .30 PUPE CALDE E M A R A NERA • Firn 
23 .30 SHANKS - Fdm con Marcel Marceau • PhSpi~ day 
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per «Passage 
to India» 

VENEZIA — A Enrico Cover! 
si devono il mezzo migliaio di 
boccette di profumo che ver* 
ranno distribuite alle signore 
presenti, all'infaticabile orga­
nizzazione di Maria Pia Fan* 
fani la cornice (personalità, 
cerimoniale, eccetera...) e al 
regista inglese David Lean 
Passaggio In India, il film che, 
in prima italiana, costituirà il 
clou della serata. La serata na« 
turalmente è quella delia Cro­
ce Rossa, tradizionale appun­
tamento mondan-benefieo 
della Mostra di Venezia, che 

avrà luogo oggi, con inizio alle 
21,30. I biglietti, a 100.000 lire 
l'uno, sono andati a ruba: un 
principe arabo ne ha comprati 
addirittura 32, per poi riparti­
re subito e lasciarli, forse, agli 
amici... Presenti: Carolina di 
Monaco e Stefano Casiraghi 
scesi già ieri pomeriggio con la 
loro guardia del corpo al Grlt-
ti; la vecchia fiamma di Caro­
lina, Robertino Rossellini, la 
coppia Vitti-Russo, eli Olivet­
ti, 1 Ripa di Meana. Le monda­
nità non sono finite: il 6 è già 
annunciata la festa di chiusu­
ra offerta dalla Ciga. Bagna-
sco naturalmente non ci sarà 
quest'anno, ma non ci sarà 
neppure l'Aga Khan, il suo 
successore. In compenso gran 
buffet e torce accese per illu­
minare i presenti: Darida, La-
gorio, Gullotti, De Michelis, 
Visentin! i sicuri, oltre ad atto­
ri e registi. Si spera però anche 
in Cossiga... 

Padri e figli protagonisti a Venezia: storie cupe e violente in «La casa senza tavolo da pranzo» (Giappone) e 
«Polvere» (Belgio), atmosfere più serene in «Tango della nostra infanzia», commedia dell'Armenia sovietica 

Assassini per famìglie 
Da uno dei nostri inviati ' 

VENEZIA — Padri e figli. Certo, un binomio problematico. 
Spesso addirittura drammaticamente In contrasto. Singolar­
mente, questo stesso controverso rapporto si ritrova al centro 
di tutti l film comparsi In competizione a Venezia '85 negli 
ultimi giorni. Parliamo del film giapponese di Masakl Ko­
bayashl La casa senza tavolo da pranzo, di quello belga di 
Marion Hansel Polvere e, ancora, dell'armeno-sovletlco di 
Albert Mkrtclan II tango della nostra infanzia. SI tratta di tre 
opere di buon mestiere, ma, quel che è meglio, In ognuno di 
esse prende corpo e senso una vicenda, un'esperienza che 
risulta poi sintomaticamente rivelatrice tanto degli apparta­
ti Inferni domestici, quanto delle più complesse tragedie esi­
stenziali che si annidano anche nel profondo di Inquiete con­
vivenze familiari. 

Ovvio, l'attempato, esperto Kobayashl, già celebre nel pri­
mi anni 60 per li suo cruento e vigoroso Hara-KIrl, affronta 
slmile Intricata tematica con un approccio ispirato da ben 
definite convinzioni democratiche e progressiste, inoltran­
dosi in una storia tutta attuale ruotante sulla bruciante que­
stione del terrorismo. Altrettanto prevedibilmente, la cinea­
sta belga Marion Hansel, giunta con Polvere alla sua «opera 
seconda; come l'armeno-sovietico Albert Mkrtclan (fratello 
del più noto attore Mger) con II tango della nostra Infanzia 5/ 
cimentano con scorci narrativi variamente differenziati ma 
pur sempre radicati al fulcro della famiglia, vista, Indagata 
nelle sue più significative componenti. 

La casa senza tavolo da pranzo, ad esemplo, potrebbe esse­
re utilmente presa come una perlustrazione Indiziarla in 
quell'insidioso, sommerso intrico che costituisce, a tutt'oggi, 
la sfera Impenetrabile del mondo terroristico. La traccia nar­
rativa, basata su fatti verificatisi realmente In Giappone ne­
gli anni 70, corre Infatti attraverso situazioni, personaggi, 
episodi per se stessi emblematici sia dell'insorgenza trauma­
tica del fenomeno terroristico, sia, In seguito, dell'onda di 
reazione provocata a largo raggio e con effetti prolungati, 
devastatori, dall'inevitabile Intervento repressivo. Un circolo 
infernale, Insomma, dove proprio chi più si prodiga e si tiene 
a criteri di lucida razionalità viene alla fine costretto a paga­
re un prezzo spropositato In termini affettivi, morali, esisten­
ziali. 

E giusto ciò che accade appunto nel film La casa senza 
tavolo da pranzo. L'Irreprensibile, infaticabile dirigente d'a­
zienda Nobuyukl Kldojl proprio quando crede d'aver assesta­
to per II meglio la sua famiglia, è colpito dal dramma di 
scoprire che II figlio maggiore Otohlko è un terrorista del più 
pericolosi caduti nella trappola tesa dalla polizia. Ogni rap­
porto, ogni complicità d'affetti all'Interno della famiglia è 
completamente sovvertito da tale terribile notìzia. La madre, 
Infatti, scivola prima nella pazzia, per poi darsi, disperata, la 
morte. Il padre, coraggioso e Inflessibile, rompe ogni legame 
col figlio incarcerato e, anche con gli altri figli, mantiene 
ormai soltanto un atteggiamento di formale cordialità. 

Sopraggiunge, per altro, a questo punto un altro avveni­
mento sconvolgente. Un gruppo terrorista dirotta un aereo 
esigendo quale riscatto la liberazione d'una decina di altri 
terroristi e, tra questi, anche di Otohlko. Le autorità giappo­
nesi tergiversano, chiedono tanto al padre quanto al figlio 
Kldojl di sottrarsi a tale Imposizione. Invano. Il padre per 

«Echo Park» 
Se Amadeus 

incontra 
gli Stones 

Innata rettitudine, per Intransigenza totale nega ogni aluto 
sia alle autorità, sia a Otohlko, mentre II tiglio, convinto di 
dover risolvere con autonoma coscienza la sua drammatica 
situazione, sceglie arrischiatamente di tentare la via della 
libertà, anche se estorta col ricatto, con la violenza. Unico 
spiraglio rasserenante resta, In questo fosco quadro, Il super­
stite tentativo del padre di ritrovare, tramite 11 figlioletto di 
Otohlko, una ragione di vita, una speranza rlgeneratrlce. 

C'è da dire subito che se 11 discorso sul terrorismo nel film 
di Kobayshl appassiona Immediatamente, la particolare di­
namica narrativa e la strumentazione tecnica-espressiva ri­
sultano, Invece, largamente artificiose. Strutturando e adat­
tando Il racconto, Infatti, secondo l moduli, le soluzioni for­
mali del più abusato cinema, diciamo pure, psicologico hol­
lywoodiano, Kobayashl diluisce nelle suggestioni coloristi­
che esteriori 11 grumo di una tragedia che avrebbe dovuto 
sublimarsi, per Te sue specifiche Implicazioni, in una rappre­
sentazione più serrata, più severa, essenziale. Così, dunque, 
La casa senza tavolo da pranzo sembra uno di quel levigati, 
convenzlonallsslml mèlo aiia Douglas Slrk che non una lace­
rante, dolorosa registrazione di eventi della più allarmante 
realtà giapponese. 

Considerazioni analoghe si potrebbero fare sul film belga 
Polvere, pur se qui il dramma, prima latente e poi tutto di­
vampante che vede la frustrata figlia Magda furiosamente 
contrapposta al dispotico padre nello spazio chiuso di una 
sperduta fattoria sudafricana, converge univoco, ossessivo 
verso la rovinosa sindrome di una donna sola, una donna 
senza amore, una donna da sempre disperata. Che la docile 
Magda, In un soprassalto di esaltate smanie trasgressive ar­
rivi ad uccidere il padre, occultarne 11 cadavere e, poi, cercare 
un'Impossibile convivenza e promiscuità con la famigliola di 
braccianti negri al suo servizio, costituisce Insieme la cifra e 
la sostanza di un caso-limite troppo esemplare per essere 
con vlncen te, credibile anche nella sua trasfigurazione narra­
tiva. Polvere, si direbbe, è per metà un buon film, per metà 
un'occasione mancata, anche se Marion H&nsel rivela una 
solida mano registica e Jane Blrkln è Indubbiamente genero­
sa nell'Impervio ruolo. 

E, dopo tante tragiche storte familiari, almeno una, quella 
evocata nel film armeno-sovietico II tango della nostra in­
fanzia, seppur non priva di amare constatazioni, veleggia 
quasi festosa tra picaresche, travolgenti vicende domestiche 
e paesane. C'è una moglie volitiva, allegra, laboriosa: ci sono 
del figli pieni di sogni, di voglie matte; e c'è, Infine, 11 marito, 
un ribaldo, simpatico compagnone che, oltre ad Indulgere a 
qualche bicchiere In più, non si tira certo Indietro davanti a 
scappatelle extraconiugali. Il tutto nel clima fervido, colmo 
di buoni propositi dell'Immediato dopoguerra In un provin­
ciale scorcio della Repubblica socialista armena. 

Mischiando dissennatamente destini e disgrazie di tutti 
questi personaggi le cose, pur tirate via con proterva, ammic­
cante allegria, sfociano alla fine in una melanconica, rasse-
fnata disfatta di questo piccolo mondo. Albert Mkrtclan e 
uttl gli sconosciuti, bravi attori qui Impegnati allo spasimo, 

fanno del loro meglio per divertire, come si dice, castigando 
J costumi. Forse non ci riescono fino In fondo ma II tango 
della nostra infanzia resta, comunque, un apprezzabile, cor­
dialissimo souvenir d'Armenie. 

Sauro Borelli 

«La casa senza tavola da pranzo» di Masaki Kobavashi, presen­
tato in concorso e. accanto, un'inquadratura dì «Eenopark» di 
Robert Dornhelrn presentato a Venezia Giovani 

Da uno dei nostri inviati 
.VENEZIA — Bisogna dirlo: i veri protagoni­
sti occulti di questa Venezia '85 sono i Rol­
line Stones. Protagonisti del video-film di 
Julien Tempie, del video-clip di Eddie Arno, 
Wlllle & the pool e, ora, entrati a pieno titolo 
nell'arena cinematografica con la colonna 
sonora che il «basso» Bill Wyman ha creato 
per Echo Park, il film di Robert Dornhelrn 
che verrà, proiettato stasera al Lido. Il regista 
racconta: «Ho incontrato Wyman ad una fe­
sta a Los Angeles. Atmosfera fumosa ed eb­
bra, in quell'aria azzurrina mi avvicino a 
questo tipo e gli chiedo "Tu che cosa fai per 
sbarcare il lunario?". "Faccio musica, musi­
ca popolare", mi risponde lui». Ne nasce un 
sodalizio che dà vita a Digital dreams realiz­
zato anche con Richard O'Brien e James Co-
bum, a Echo Park e a Blondel. Quest'ultimo 
è il progetto che Dornhelrn sta Inseguendo 
adesso e che, più di altri, dovrebbe chiarire 

l'importanza che ha per lui la musica e l'otti­
mistico disprezzo che prova, sottolinea, «nei 
confronti del potere». 

•Blondel è stata la prima rock star, 11 tro­
vatore di Riccardo Cuor di Leore. Il film sarà 
un lungo flash-back sui rapporti tra musica 
e potenti, da allora fino all'amicizia che lega 
oggi Frank Sinatra e Ronald Reagan. Voglio 
mostrare come questo rapporto nuoccia alla 
creazione, alla individualità dell'artista...*.. 
Se si farà (servono sette milioni di dollari, 
qualcosa arriverà anche dallo stesso Wy­
man, già produttore di Echo Park) il discorso 
sarà ancora più Implicito: protagonista do­
vrebbe essere Bob Geldof, l'organizzatore dei 
concerti Live Aid. 

Robert Dornhelrn è un ragazzo di 38 anni 
con occhi verdi e comunicativi; è rumeno, 
qui batte bandiera austriaca e ha girato 11 
suo film in California dove vive da otto anni: 
•Sono andato via da Temesvar, il villaggio 

rumeno In cui sono nato, a 13 anni. Avevo 
uno zio gagliardamente comunista, un padre 
robustamente anticomunista. Io non credo a 
nessuna delle due cose. Sono vissuto poi a 
Vienna e a Los Angeles: credo nell'apolidi-
smo». 

Echo Park è la storia di un piccolo gruppo 
di giovani che vivono al margini di Los Ange­
les, «la fabbrica del sogni*. Ognuno con la sua 
aspirazione nel cassetto, ognuno con la sua 
fissazione: body-building o nichilismo. Uno 
di loro è Tom Hulce, l'Amadeus di Forman 
che attualmente sta lavorando nel nuovo 
film di Franco Brusati: «Tom è un ragazzo 
caldo, simpatico ma timidissimo — racconta 
Dornhelrn — ora sta cercando la sua vera 
strada perché ha paura di rimanere intrap­
polato nei panni di Mozart. Il mio è un picco­
lo film, un'acquarello, non una pittura a olio, 
ma credo che gli sia servito: ha voluto che in 

Echo Park apparisse un poster di Mozart, e 
poi ha voluto fargli pubblicamente, agli oc­
chi degli spettatori, uno sberleffo*. 

Perché, secondo Dornhelrn, la musica oggi 
invade sempre j>iù Io schermo? «Ce una ra­
gione buona: évi vero esperanto, una forma 
universale di comunicazione. E una cattiva: 
aiuta a manipolare facilmente le emozione 
dello spettatore*. 

Echo Park è una produzione indipendente. 
L'autonomia economica ha consentito al re­
gista di esprimere quello che voleva? «Vengo 
dal documentario: Dracula l'impalatore e il 
folklore. Verne e Brancusl, ho trattato un po' 
di tutto. Però sono troppo realista per fare 
fiction, troppo sognatore per chiudermi nel 
documentarlo. Echo Park è un tentativo di 
soluzione a questo problema*. 

m.s.p. 

Jakubìsko: «La mìa fata si chiama Masina» 
Da uno dai nostri inviati 

VENEZIA — Dopo l film-
giocattolo americani e fra­
cassoni, dall'Est arriva una 
fiaba che si promette incan­
tata e silenziosa come la ne­
ve. Con Frau Molle, film ispi­
rato ai fatelll Grimm (di uno 
del quali, Jakob, quest'anno 
corre il bicentenario), é in 
concorso oggi il cecoslovac­
co ed estroso Jural Jakubì­
sko, regista 11 cui realismo 
magico affonda le radici 
nelPapprendistato alla Lan­
terna Magica, pittore e foto­
grafo, «processato* dopo la 
Primavera di Praga ma at­
taccato alla sua terra. Ritor­
no della fiaba antica ed euro­
pea, magica e senza «effetti*; 
ritorno di un'attrice, Giuliet­
ta Masina, che a circa ven­
tanni dagli ultimi Utoll Im­

portanti, prima di diventare 
Ginger nel film del marito 
ha accettato di indossare 1 
buffi panni di Frau Holle. fa­
ta del tempo. «L'ho voluta 
Serchè, come Frau Holle é 11 

lm che ogni regista cecoslo­
vacco fa prima o poi, un ri­
torno al ricordi e al mondo 
dell'infanzia, cosi la Masina 
appartiene alla mia Infanzia 
cinematografica, agli anni 
della scuola di cinema di 
Praga, quando l'amavo nella 
Strada e in Cabiria» racconta 
Jakubìsko. E non smette di 
lodare la Masina «disciplina­
ta, professionale, forte* cne 
ha recitato fra cumuli di piu­
me e in mezzo alla neve, in 
una grotta profonda quat­
tromila gradini. Poi ricorda 
di aver incontrato Felllnl a 
Monaco in occasione della 

sua mostra di disegni: «Gli 
ho fatto un ritratto cesellato, 
talmente accurato che lui mi 
ha chiesto: 'Lo hai disegnato 
mentre eri carcerato?"*. 

Due anni fa 11 regista vinse 
la Fenice d'oro alla Mostra 
con L'ape millenaria, il film 
che segnava il suo ritorno 
dopo un lungo periodo di si­
lenzio. Nel dare interviste, 
non tralasciava allora di mo­
strare la sua bellissima 
Senda, un librone di cuoio 

e si fa fabbricare su misu­
ra dove segna appunti, ri­
flessioni e schizzi, disegni ec­
centrici. Quest'anno, con al­
trettanta generosità, distri­
buisce le fototj.-afle scattate 
poche ore fa alia moglie, gio­
vane e bruna attrice di 28 an­
ni (lui ne ha 47) e al figlio 
Yorick, neonato di un mese 

al quale, dice «ho voluto dare 
un nomeshakespeariano*. 
Anche il suo abbigliamento è 
un'invenzione: calzini di la­
na blu, stivaletti, blouson 
rosso e nero, due medagliette 
al collo con i segni astrologi­
ci di famiglia. Gli piace l'ec­
cesso, gli piace la fatica: «la­
vorare, fare film, dipingere, 
fare fotografie e cinema è 
l'unico rimedio contro la 
paura della morte*. Nel pe­
riodo In cui 11 regime l'aveva 
messo da parte ha fatto di 
tutto: dal cortometraggio al­
la mostra di quadri; e adesso 
che da qualche anno é torna­
to in auge, insegue anche tre 
progetti contemporanea­
mente: «Ho in cantiere Lm zia 
di Frankenstein, una com­
media televisiva con Eddie 
Constantlne, Marie Christin 

Barrault e Barbara De Rossi, 
e un'appendice all'Ape mil­
lenaria dove le protagoniste 
però diventano le formiche, 
perhé lo ho bisogno di parla­
re della Cecoslovacchia dal 
1918 ai nostri giorni e mi ser­
ve, come metafora, una 
struttura sociale più com­
plessa*. 

Parliamo di Frau Holle, 
con la fata del tempo, quella 
della morte, Frau Hippe e 
Jacob, il ragazzino che fugge 
dal regno dell'immortalità 
perchè preferisce condivide­
re la sorte degli altri esseri 
umani. A Jakubìsko place 
essere considerato 11 nemico 
di Legend, la risposta alla fa­
vola meccanizzata che ha in­
vaso questa Mostra? «Si. La 
magia che ho cercato è nella 
storia, nello spessore e nel­

l'abilità dei personaggi, non 
negli effetti speciali, ma nel­
la cara e vecchia macchina 
da presa*. È riuscito a fare 11 
film che aveva in mente? 
•Spero di s i Non mi piaccio­
no le favole con i draghi e le 
principesse. Mi piacciono 
novelle come questa, più 
umane Ho dedicato questo 
film a mia figlia, ma credo 
che come ogni opera bella, 
sia adatto anche agli adulti. 
Ce la poesia e, sotto, c'è uno 
strato di filosofia per chi la 
scopre. Ha un tono allegro e 
leggero anche se parla. In 
fondo, della morte e della 
possibilità di oltrepassarla, 
se non di sconfiggerla, quan­
do si ha li coraggio di essere 
se stessi fino in fondo*. 

Mtrìs Scrina} PaRtri 

Quattro «trasformazioni» di Chevy Chase nel film «Fletch» 

L'indigestione da film comincia a fare vittime: solo 
«Vai a vedere» di Klimov ha salvato la giornata di ieri 

Leone a parte, 
la Mostra 

è già finita? 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Giornata fiac­
ca ieri alla Mostra del cine­
ma. Le grandi «prime» sono 
pressoché finite (per il con­
corso si aspetta solo Prlzzl's 
Honore per la mezzanotte il 
«caso Cocoon'ì, gli ospiti 
hanno già rifatto le valigie, i 
cronisti cominciano a vaga­
re perplessi e irritabili nelle 
salette a loro riservate. Perfi­
no Rondi è più nervoso del 
solito (tra giurati saltati al­
l'ultimo momento e stronca­
ture varie ha avuto un bel 
po' da fare quest'anno). Deve 
essere una sindrome classica 
da fine Festival, quando Io 
scalpitante entusiasmo del 
primi giorni si trasforma in 
un senso di indigestione, in 
una sbornia di immagini in­
gurgitate perché non si ha 
altro da fare. La contropro­
va? Prima dell'imbrunire 1 
ristoranti sono già tutti presi 
d'assalto: ci si strafoga di pe­
sce e poi si maledice il conto, 
pensando con qualche ap­
prensione alla prolezione 
delle 22, dove i giornalisti, 
vinti dal sonno, cadono giù 
come birilli. Forse non sa­
rebbe una brutta idea ridur­
re la Mostra da 15 giorni ad 
una settimana: si risparmle-
rebbe in ogni senso. 

Di certo vale la pena di re­
censire in economia il delu­
dente Fletch, un colpo da 
prima pagina di Michael Ri­
tchie, selezionato chissà per­
ché per la rassegna «Venezia 
Giovani*. Negli Usa l'attore 
protagonista Chevy Chase è 
un mostro sacro della risata, 
ma francamente risulta dif­
ficile afferrare le ragioni del 
suo successo di pubblico e di 
critica. A peggiorare le cose 
ha provveduto un doppiag­
gio italiano che appesantisce 
le allusioni, vanifica lo 
•slang* originale e 1 tic verba­
li del popolare comico. 

Un occhio alle commedia 
gialla, un altro al filone de­
menziale, Fletch è un monu­
mento al trasformismo di 
Chevy Chase, qui nel panni 
di un giornalista di costume 
alle prese con una indagine 
scottante sui mondo della 
droga. Avvicinato una mat­
tina sulla spiaggia di Los 
Angeles dal giovane miliar­
dario Alan Stanwyck che lo 
ha preso per uno spacciatore 
di eroina, Fletch si vede pro­
porre un affare perlomeno 
singolare: «Sono malato di 

cancro alle ossa e mi resta 
poco da vivere — gli confes­
sa il riccone —. Se mi uccidi 
ti darò cinquantamila dolla­
ri e un biglietto aereo per Rio 
de Janeiro». Incuriosito, 11 
giornalista fa finta di accet­
tare, ma subito dopo, trave­
stito nelle fogge più bizzarre, 
comincia a Indagare nella vi­
ta segreta di Stanwyck, che 
si rivelerà essere un potente 
mercante di droga In com­
butta col capo della polizia. 
Faccia tosta e camuffamen­
to facile (si presenta alla 
gente con i cognomi più as­
surdi, da Igor Stravlnsky a 
Harry Truman), Chevy Cha­
se rispolvera in Fletch tutto 
il repertorio di mosse, mos-
sacce e cachinni che lo ha re­
so celebre. Ma si ride poco e 
ci si chiede perché — com­
media per commedia — non 
gli sia stato preferito il più 
azzeccato Chi più spende più 
guadagna di Walter Hill. 

• • • 
Giornata fiacca, diceva­

mo, quella di ieri, nella quale 
rientra di diritto La vita di 
scorta dell'attore-regista 
Piero Vida, glè autore del­
l'interessante Piacevole con­
fronto. Anche qui si paria di 
droga, ma le intenzioni sono 
serissime. «Senza compiaci­
menti e falsi moralismi* (so­
no parole sue), Vida racconta 
ti calvario di una ragazza, 
Gloria, vittima dell'eroina, e 
del suol genitori. In mezzo 
c'è il fidanzato Mario, uno 
sceneggiatore di cinema (e ti 
pareva!) che sta faticosa­
mente cercando di scrivere 
un film sul flagello-droga. Il 
punto di vista del regista è 
corretto, il dramma sincera­
mente sentito, ma 11 risultato 
lascia purtroppo a desidera­
re. Contestato in sala dal 
pubblico, al termine della 
proiezione, per la superficia­
lità del dialoghi e l'inverosi­
miglianza delle situazioni, 
Vida ha risposto dicendo di 
aver voluto realizzare un 
film «che cerca di capire per­
ché un veleno cosi micidiale 
sia tanto desiderato e addi­
rittura amato*. Giusto, ma 
allora perché far pronuncia­
re alla protagonista banalità 
del tipo: «Si esce dalia droga 
quando ci si annoia e ci si ac­
corge di non avere una vita 
di scorta*? 

^ • • • 
Sempre peggio anche «Ve­

nezia TV», la rassegna più 

maltrattata (né sottotitoli, 
né cuffie per la traduzione 
simultanea) della Mostra. 
Richiamati dal nome fami­
liare di Gianni Cavina slamo 
andati a vedere Facclaffìtta-
si, episodio pilota di una mi­
niserie targata Raluno diret­
ta dallo spagnolo José Maria 
Sanchez e scritta in collabo­
razione con Maurizio Co­
stanzo. Un disastro. Nel pan­
ni di un attore fallito In cerca 
della grande occasione, Ca­
vina è costretto a recitare le 
battute più improponibili 
(nell'episodio In questione è 
assunto da una svedese per 
fare il padre di un figlio avu­
to anni prima da un italiano) 
col sorriso sulle labbra. L'at­
mosfera è miserella, la con­
fezione disarmante. E si sof­
fre nel vedere Valentina Cor­
tese, madre di Cavina nella 
finzione, in un contesto di ta­
le tristezza creativa. 

• • • 

Per trovare qualcosa di 
bello e di vibrante (ma forse 
sono gli aggettivi meno 
adatti) non ci è restato che 
andare in Sala Grande dove, 
nel quadro di «Venezia Spe­
ciali*, è arrivato Val a vedere 
di Elem Klimov. Come forse 
ricorderanno 1 lettori dell'U­
nità (Alberto Crespi ne parlò 
dettagliatamente dal recente 
Festival di Mosca dove 11 
film vinse un premio), Val a 
vedere è la ricostruzione di 
uno dei 628 massacri com­
piuti dalle truppe naziste 
nella Bielorussia del 1943. 
Ma Klimov va oltre la testi­
monianza storica. Egli ci im­
prigiona in un incubo stra­
ziante, di grande potenza 
espressiva, che culmina nel­
la sequenza forse più feroce e 
Insostenibile mai vista al ci­
nema. È una sarabanda di 
violenza, sangue e fiamme 
— vista attraverso gli occhi 
di un ragazzo-partigiano che 
incanutisce sotto il nostro 
sguardo — che sgomenta e 
lascia senza parole. A tratti 
si ha quasi la sensazione che 
Klimov sia sedotto dalla mo­
struosità che ha riesumato: 
ma poi la sinfonia degli orro­
ri lascia il posto ad una ama­
rezza profonda, ad un moni­
to cupo e pesante che perfora 
la coscienza. Ci sono stati 
molti applausi ieri in Sala 
Grande, e anche molte lacri­
me. 

Mfchtlt) AftMtmi 
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Lungo viaggio in un paese antico e spettacolare 
Lisbona, un po' Parigi, un po' Napoli 
Il Nord la vera scoperta 
Là dove muore il Minho 

Per sognare 
il Portogallo 

Nonostante i tempi difficili e la crisi economica la nazione si offre 
a turisti di Ogni nazionalità - La riscoperta del pOpOlO del fadO La famosa Torre di Belem; sopra la selvaggia costa sull'Atlantico 

Nostro servizio 

LISBONA —• Dalle terrazze del Miradouro. nel 
quartieri orientali e poveri di Alfama, ci si incanta 
per ore a guardare le acque del Tago che sfociano 
spettacolarmente nell'Atlantico. Difficile imma­
ginare che 230 anni fa, nel giorno di Ognissanti del 
1755, questo stesso fiume si raccolse in un'onda 
mostruosa alta 12 metri che spazzò via le Imbarca­
zioni sulle quali centinaia di portoghesi cercavano 
scampo di fronte al terribile terremoto che squas­
sava la città, polverizzando — come recitano le 
guide — In sei secondi il lavoro di mille anni. Una 
catastrofe che Incrinò per sempre il sogno porto­
ghese, il sogno di un popolo di navigatori e di mi­
suratori del mondo, di geografi e carpentieri. Nel 
'400 a Sagres, all'estrema punta sud-ovest del Por­
togallo, Enrico il Navigatore aveva raccolto il fiore 
degli ingegni dell'epoca per perfezionare il sestan­
te e l'astrolabio e per ritracciare le più informate e 
complete mappe della Terra. Ma 300 anni dopo 11 
calcolo di sestanti e astrolabi non tornò più di 
fronte alla terra che tremava e l'immane catastro­
fe divenne per Voltaire simbolo dell'irrazionale 
che governa il nostro pianeta così come si legge 
nelle ultime pagine del Candido: no, caro Leibniz, 
questo non è il migliore dei mondi possibili. 

La Lisbona di oggi, quella che si distende lungo 
le linee diritte della ampie avenidas, che ozia sulle 
ramblas, che si arrampica sui vicoli di Alfama, un 
po' Napoli e un po' Parigi, geometrica come una 
metropoli eppure tortuosa come una scala a 
chiocciola, è la Lisbona che il marchese di Pombal 
ricostruì dalle macerie allo scadere del secolo della 
ragione. 

Capitale di un paese rimosso a lungo dalla scena 
europea, messo sotto sale da Salazar, tornato alla 
ribalta allegramente al tempo della rivoluzione 
dei garofani, poi insensibilmente passato di moda 
e ora alle prese con i problemi dell'ingresso nella 
Cee, per molti, qui, l'ultimo treno. •Conseguimos» 
dice il premier Soares in una gigantografia onni­
presente che lo ritrae con un sorriso (quasi melan­
conico) accanto a una carta dell'Europa unita. 
•Soares rua». Soares via, si legge sui muri e non 

solo nel quartieri poveri. 
Tempi difficili, crisi economica, ma, meno male, 

arrivano tanti turisti. Italiani molti, frequentatori 
dei musei cittadini: la Fondazione del petroliere 
armeno Calouste Gulbenkian e il Museu Nacional 
de Arte Antigua (dove c'è la Tentazione di S. Anto-
nio di Bosch, e poi Cranach, Pontormo, Dilrer). Ma 
anche francesi, spagnoli, inglesi gitanti alla sco­
perta o alla riscoperta del popolo della saudade 
(nobile sentimento che ispira la struggente musi­
ca del fado, banalizzato dalle nostre parti dal ca­
pricci delle stelle brasiliane importate dall'indù­
stria calcistica). Ormai famoso e presente nel car­
net di tutte le agenzie di viaggio l'Algarve, la costa 
a sud di Lisbona, resta relativamente meno cono-, 
sciuto 11 Nord del paese, dove l'Atlantico si spezza. 
in onde glaciali contro scogliere di granito e ha 
l'odore fortissimo e salmastro, il respiro profondo 
di un enorme cetaceo, di un Leviatano. Per capirlo 
veramente bisogna guardarlo (e magari immer­
gersi, ma attenti perché al confronto 11 Mediterra­
neo ha la forza e la temperatura di una bagnarola) 
dalla fortezza di Penìche, direttamente costruita 
nel mare come la Torre di Belem a Lisbona, un 
paesino a pochi chilometri dalla capitale, appena 
sotto Nazarè, mitico borgo di pescatori affollato 
come una casbah di tende bianche, e vicino a Fati­
ma, verso la quale nei giorni immediatamente 
precedenti il 13 dei mesi che vanno dà maggio a 
ottobre, la fatidica data delle reiterate apparizioni 
della Madonna al tre pastorelli Dos Santos nel 
1917, si dirigono a piedi, percorrendo centinaia di 
chilometri, masse di pellegrini, vecchi, donne, 
bambini, giovani, ma senza folklore, senza il con­
sumismo woitiliano dei superpullman con aria 
condizionata. Una religiosità aspra, di soldati co­
me emerge dalla visita all'imponente monastero 
di Batalha, fatto costruire dal re Giovanni I dopo 
una decisiva battaglia combattuta nei pressi con­
tro gli spagnoli. Batalha è sulla strada che da Li­
sbona porta a Colmbra e a Porto, dove il Portogal­
lo della devozione religiosa man mano lascia il 
passo al Portogallo di altre devozioni: quella cul­
turale (passatista) di Colmbra, città universitaria 

che si lascia decadere in riva al Montego (1 fiumi 
qui sono tutti belli e come Inorgogliti dal fatto di 
finire nell'Atlantico) e quella industriale (futuri­
sta) di Porto. 

Dormite, se potete, nelle pousadas (o 
estalagem), le tradizionali locande rimbiancate 
tutte di fresco, con 11 pregio (e il difetto) di contare 
poche stanze. Di solito hanno ottima cucina. Man­
giate senza problemi a ogni ora del giorno (che 
spocchia 1 ristoratori Italiani con i loro orari fissi 
da collegio!), mangiate senza problemi 11 più gran­
de pesce d'Europa (grande In ogni senso: la soglio­
la, ienguado, fa concorrenza per dimensioni a una 
nostra cernia). Troverete sardine alla griglia die­
tro ogni angolo e cozze. La minestra nazionale è il 

.caÌdo..Yer4e<jn'pasUcceria'yj',Mtendono pastel de 
nata (paste dì panna) e ai dessert 11 mitico latte 
alla portoghese (più semplicemente (ìan). Innaf­
fiate il tutto con il vino verde ma anche 11 bianco 
(branco) trova eccellenti interpreti e chiudete con 
qualche bicchierino di bagasso, la grappa ghiac­
ciata di queste parti, che vi aiuterà ad acquisire 
una dizione impeccabile (i portoghesi parlando 
scivolano dolcemente sulle esse). Piatti dì carne? Il 
bltoque, costata, patate e uovo fritti, e il frango em 
churrascoi delizioso pollo allagrlgìia. Spenderete 
a volte tremila lire, a volte quattro o cinque, tutt'al 
più dieci-dodici, roba da non crederci. E per tren­
tamila lire o poco più vi tocca una stanza doppia 
con bagno. 

Dopo Porto puntate direttamente sulla costa e 
raggiungete la frontiera con la Spagna. Qui cerca­
te a ogni costo di passare la notte alla Pousada Sao 
Teotonio, nella cittadella fortificata e impeccabil­
mente conservata di Valenca do Minho. Al tra­
mondo affacciatevi sull'incomparabile fiordo at­
traverso il quale il fiume Minho muore in mare. È 
uno dei confini naturali più belli che vi potrà mai 
capitare di vedere in vita vostra: il verde cupo del 
boschi, il netto profilo delle colline, la lama d'ar­
gento del fiume e sullo sfondo la luce dell'Atlanti­
co. 

Antonio D'Orrico 

Quando la mappa è una leggenda d'amore 
LISBONA — Si può anche 
visitare il Portogallo inse­
guendo una leggenda, anzi 
una romantica vicenda vera­
mente accaduta, una storia 
di amour fou. di passione e 
morte, una storia che non 
avrebbe sfigurato tra le trage­
die di Shakespeare e che ricor­
da un po' Giulietta e Romeo e 
un pò ' Macbeth. Peccato che il 
genio di Stratford on Avon 
non ne sia venuto a conoscen­
za, ma con un po' di fantasia e 
con sopralluoghi in prima per­
sona sulle scene del fosco 
dramma possiamo supplire al­
la mancanza allestendoci una 
indimenticabile rappresenta­
zione del tragico amore che le­
gò il giovane principe Pedro, 
erede al trono, alla bellissima 
Ines de Castro, dama di com­
pagnia di sua moglie. Costanza 
diCastiglia. 

Siamo alla fine degli Anni 

Trenta del 1300. Dom Pedro 
allontana Ifies dal palazzo di 
Corte e la nasconde in un con­
vento di Coimbra. probabil­
mente quello di Santa Clara. 
ora in rovina ma ancora visita­
bile e del quale rimane il lus­
sureggiante giardino, la Quin­
ta das Lacrimas. il cui melo­
drammatico nome deriva pro­
prio dalle tragiche vicende 
che stiamo raccontando Ma 
andiamo con ordine. 

La clausura della bellissima 
Ifies è allietata dalle frequenti 
visite del suo spasimante e dal­
la nascita, con il passar di tem­
po. di parecchi rampolli di 
sangue reale. Nel 1345 Costan­
za, la legittima moglie del 
principe, muore dando alla lu­
ce un ennesimo erede del pro­
lifico Dom Pedro. Questi, uo­
mo d'onore, sposa segreta­
mente Ifies malgrado la fiera 
avversione del re suo padre 

che non ha mai visto di buon 
occhio la passione del figlio 
per una dama di compagnia. 
Passano dieci arnie sen tendo-
si prossimo alla fine, il re deci­
de di impedire l'ascesa al tro­
no di Ines. Tre gentiluomini di 
corte, preventivamente e ge­
nerosamente prezzolati, sono 
incaricati di ammazzare la fu­
tura regina. I tre sicari sor­
prendono di notte la bella Ines 
a passeggio nel giardino del 
conventoela uccidono. Èil lo 
17gennaio 1355. da quella tra­
gica notte il giardino sarà a ra­
gione ribattezzato Quinta das 
Lacrimas. Dom Pedro sembra 
reggere bene il colpo ma due 
anni più tardi quando final­
mente alla morte del padre 
viene incoronato re. la sua 
vendetta è terribile. Fa arre­
stare due dei tre sicari (il terzo 

riuscirà a fuggire e a salvare la 
vita) e li fa morire non prima 
di averli sottoposti a lunghe. 
crudeli torture, alle quali lo 
stesso re tiene ad assistere per­
sonalmente. Poi fa riesumare 
il corpo, o quello che resta del­
la bella Iiìes. la riveste di ric­
chi e preziosi abiti, la incorona 
e la siede sul trono al suo fian­
co nel corso di una macabra e 
sfarzosa serata di gala che ve­
de tutti i cortigiani costretti a 
inchinarsi e onorare il cadave­
re di Ifies baciandone la mano 
ischeletrita. Poi. nella stessa 
notte, un corteo illuminato da 
fiaccole scorta la salma di Iiìes 
da Coimbra a Alcobaca. a un 
centinaio di chilometri di di­
stanza. Qui. nel Monastero di 
Santa Maria, forse il più bello 
del Portogallo, la salma viene 
tumulata in una tomba posta 
accanta all'altare maggiore. 
Di fronte troverà posto la tom­

ba del re, che morirà dieci an­
ni più tardi, dopo aver percor­
so, si dice, una sfrenata carrie­
ra di libertino tra orge e festi­
ni. Le due tombe sono ancora 
D. con i due amanti distesi uno 
di fronte all'altro, così come 
dettarono le ultime volontà 
del re, di modo che il giorno 
della resurrezione dei morti, 
sollevandosi dal suo sepolcro, 
Dom Pedro vedrà prima di 
ogni altra cosa il dolce viso 
della sua amata Ifies. Un amo­
re aldi là della morte ribadito 
dalle due scritte che Dom Pe­
dro fece incidere sul marmo 
delle tombe riccamente isto­
riate. In esse si leggono le pa­
role *fino alla fine del mon­
do: Dom Pedro un uomo che 
sapeva amare. 

a. do. 

Fino al 15 settembre la 23" mostra mercato 

Nell'antica Cortona 
D.o.c. « » 

Dal nostro Inviato 
CORTONA — Una corona di 
ulivi e vigneti, una strada 
che sale verso 11 passato. 
Cortona è lì, ferma nel tem­
po, integra, perfetta, addirit­
tura rarefatta. Medioevo e 
Rinascimento, circondati da 
chilometri e chilometri di 
mura etrusche. Meno male 
che dentro ci sono l turisti 
americani, altrimenti il visi­
tatore potrebbe sentirsi pro­
tagonista di un assurdo 
viaggio dentro qualche dia­
voleria all'Archimede Pita­
gorico. Scopo della visita 
(ma Cortona, è pedante dirlo, 
per essere visitata non ha bi­
sogno di obiettivi particolari, 
l'Annunciazione del Beato 
Angelico è sempre lì, nel mu­
seo diocesiano della chiesa 
del Gesù) è la 23» edizione 
della mostra mercato del­
l'antiquariato, tradizionale 
appuntamento di fine estate, 
prestigioso meeting che ra­
duna esperti di tutta Italia 
ed amatori anche da Oltral­
pe. 

Il direttore dell'azienda 
autonoma di soggiorno e tu­
rismo, dottor Favilli, ne spie­
ga la genesi. Questa splendi­
da città, racconta, dopo la 
fuerra si trovò nei guai. 

iazzata In cima ad un cu­
cuzzolo (si affaccia su di un 
panorama a vasto e armo­
nioso, ai suoi piedi la fertile 
Val di Chiana, all'orizzonte l 
monti senesi fra 1 quali spic­
cano PAmiata e il Cetona, 
d'un lato il lago Trasimeno) 
era stata fatalmente tagliata 
fuori dallo sviluppo della 
pianura. La crisi agricola de­
gli anni 60 aveva poi dato il 
colpo di grazia, e Cortona co­
minciava così a spopolarsi, a 
«cedere» abitanti a valle, alle 
cittadine più moderne e più 
dinamiche. «Certo — spiega 
Favilli — anche allora Cor­
tona era conosciuta, ma solo 
da qualche estimatore, per lo 
più straniero. Soprattutto gli 
inglesi venivano qui, ad "an­
nusare" l'aria d'altri tempi, 
ad ammirare il Beato, il Lo-
renzetu, Duccio di Buonln* 
segna. Alcuni si sono addi­
rittura trasferiti qui, com­
prando per due lire quei ma­
gnifici casolari sulle colline». 

L'idea della mostra nac­
que dunque così, per «neces­
sità», per creare intorno alla 
città curiosità non solo spe­
cialistiche. Ma è una mostra, 
comunque, molto selettiva: 
gli oggetti da esporre devono 
passare al vaglio d'un severo 
comitato, la percentuale di 
restauro non deve superare 
11 30% (ma quasi mai arriva 
al 20%) e devono essere, cia­
scuno, piccoli, significativi 
capolavori. Da quando ha 
aperto (quest'anno il 25 ago­
sto) ogni giorno circa 400 
persone l'hanno visitata. Il 
presidente, Ivan Bruschi, è 
soddisfatto. .Anche questa 
volta a somme tirate l'anti­
quariato cortonese registre­
rà le sue diecimila presenze. 
Sono presenze spesso solo 
curiose, ma tra fi pubblico 
che affolla palazzo Vagnotti 
non mancano gli intenditori: 
senza suggerimenti da parte 
dei gestori degli stand, di 
fronte ad un magnifico letto 
di legno intarsiato dicono 
•olandese, del *700» senza un 
filo di dubbio. Non ci sono 

Aumenta ogni 
anno l'afflusso 
turistico nella 
città toscana 
fondata dagli 
Etruschi - Molto 
forte la presenza 
degli stranieri 
Affollatissimo 
Palazzo 
Vagnotti, dove 
espongono una 
ventina di 
antiquari 

solo mobili, naturalmente. 
C'è il violino in ceramica di­
pinto a mano (vecchia Vien­
na, prima meta dell'800); gli 
orecchini a forma di venta­
gliò fatti di fili di perline an­
tiche, una «sciocchezza» da 
cortigiana napoletana (co­
stano adesso circa un milio­
ne e mezzo); il ventaglio 
francese che nasconde uno 
spillone, da usare contro cor­
teggiatori troppo insistenti, 
e poi coltelli da arrosto del 
•500, ferri da stiro del '400 in 
pietra, una carrozzina deli­
ziosa per i piccoli lord del se­
colo passato che per giunta 
costa (un po' male in arnese, 
ma niente di irrecuperabile) 
assai meno delle carrozzine 
moderne. E quadri, boureau, 
ribalte toscane, trumeau, og­
getti e vasellame per ogni 

uso, armi (una minuscola pi-
stolina che nel '700 chiama­
vano «ammazzagatti», In do­
tazione alle signore) e perfi­
no un gioco. In ciliegio, si 
chiama «ruzzola» ed è In real­
tà una specie di biliardo con 
birilli dalla strana foggia. 

Come ogni anno, insom­
ma, un successo. Natural­
mente, la rinascita di Corto­
na non è legata solo al ri­
chiamo - dell'antiquariato. 
L'azienda autonoma ha svi­
luppato negli anni una poli­
tica di turismo culturale che 
prevede l'arrivo, ogni estate, 
di centinaia di ragazzi stra­
nieri per le cosiddette «va­
canze di studio». Molti poi 
vengono a studiare l'artigia­
nato locale (soprattutto re­
stauro) che rappresenta una 
fiorente attività per la città. 

Ed agli ospiti fissi si aggiun­
gono i «giornalieri», sempre 
più numerosi quest'anno, 
anche perché il caldo ecce­
zionale ha agito come stimo­
lo: Cortona e fresca, la sera 
ormai perfino fredda e gli 
americani (davvero numero­
sissimi) si mescolano agli 
italiani nelle mescite di vino 
dove osti ed ostesse giova­
nissimi (com'è tradizione to­
scana) gli fanno assaggiare il 
vino «più buono che c'è»: na­
turalmente, Il Brunello 

Nanni Riccobono 
NELLE FOTO: la piazza cen­
trale con il Palazzo Comunale: 
nel tondo, tratta dal catalogo 
della XXIII Mostra mercato 
del mobile antico, una cre­
denza in noce e pioppo dell'I­
talia centrale del XVII secolo. 

Notizie in breve 

D II Mediterranée scopre la Cina 
PARIGI — Nel prossimo marzo un viaggio del Club Mediterranée aprirà fé 
pone in Cina, è la prima iniziativa dei genere su territorio cinese. Le installazio­
ni del club saranno ubicate sulla baia Sui-Mia-Cha nella zona franca di Shen-
zhen a sedici chilometri da Hong Kong. Il nuovo villaggio avrà una capacita di 
280 posti (erro e offrirà varie attività sportive, artigiana!! e anche un club di 
informatica. 

D Vacanze d'autunno con Autoplan . 
MILANO — Grande successo estivo per le proposta Autoplan allestita da 
Hoteiplan. I consuntivi maggio-agosto indicano un numero di prenotazioni 
Superiore del 50 per cento ade previsioni. Le prospettive per l'autunno sono 
eccellenti tenendo anche conto dei prezzi praticati per le 370 diverse proposta 
in 220 diverse località europee. Qualche esempio. Una settimana in hotel 
(pensione compieta) al Pueblo Eldorado Play» costa 329.000 lire. Vn appar­
tamento per quattro persone a Si. Tropez. *71.000 Ere la settimana. Una 
settimana a Garmisch in hotel (prima colazione) 315.000 hre. 

• Alitalia vola alto: ad agosto + 1 0 % 
ROMA — Sono aumentati del 1096 i passeggeri trasportati dai gruppo Afctafie 
(che comprende anche Ati e Aermedrterranea) nei primi quindici pomi di 
agosto rispettò a&o stesso periodo deRo scorso armo. Lo ha reso noto la 
compagnia aerea precisando che l'incremento ha riguardato tutte le rotte sia 
per ritafca e rEuropa sia per gli aftri continenti. Per quanto riguarda in partico­
lare i voi nazionali, rmcremento dei passeggeri è stato del 15% e principal­
mente in ovazione de) Sud e defle isole. Per rEurope rincramento e stato 
derSX. con richieste consistenti per tutte le destinazioni ma con punte più 
etevaie per la Grecia e la Turchia. Par i vofc intercontinentali, infine, la crescita 

dei passeggeri ha toccato I' 11 % senza che siano state evidenziate particolari 
preferenze per singoli paesi. 

D Musiche sull'acqua a New York 
NEW YORK — Con venticinque centesimi (poco meno di 500 Gre) ogni 
giorno centinaia dì newyorkesi vanno e vengono in traghetto da Staten Island. 
Ma per il turista che si trova a settembre nella metropoli americana la stessa 
piccola somma consente di comprare, insieme alla corsa in barca, anche 
l'ingresso ad un concerto o ad un balletto a cui assistere durante la navigazio­
ne. «Making the wavesa, questo a nome del programma organizzato dal 
consiglio defle arti di Staten Island, prevede spettacoli per tutto il mese ogni 
pomeriggio dei fine settimana. - . 

O Solo «Forte» contro gli aumenti 
LONDRA — n prezzo deci atterghi di Londra è aumentato in un anno di crea 
il 20 per cento. Dormirà a Londra non è mai stato a buon mercato, ma ora * 
forte aumento registrato dal maggio del 1984 a quello del 1985 secondo » 
dati deir organizzazione ufficiale degli ebergatori londinesi, ha creato qualche 
apprensione tra gli stessi addetti al settore. 

A questa inea di aumenti indiscriminati si oppone uno dei maggiori gruppi 
alberghieri del paese, la «Trusthouse Forte» di s» Charles Forte, il magnate del 
settore, di origine ìtaHana. • È vero che nel loro insieme gli atoergatori hanno 
speso più di 100 miteni di sterline (oltre 250 miSardr r> hre) per migliorare le 
qualità degli alberghi e dotarti di maggiori corrodila — sostiene l'amministra­
tore delegato del gruppo. Rocco Forte — ma * anche vero che, contenendo 
gb aumenti entro il sene par cento come abbiamo fatto noi. d sono più 
pcss*>*ta di attirare i turisti e di fari magari anche tornare e in compagnia dei 
loro amici. Non dobbiamo distruggere con le nostra mani la fonte dal nostro 
raddrto. ima. anzi, accrescerla». 

Occasioni per visitare a prezzi accessibili 
la «fascinosa» Thailandia non se ne presenta­
no sovente. Nemmeno i tour avventurosi del­
le agenzie di viaggio più spartane si occupa­
no ormai di scoprire pezzi misteriosi di que­
sto misterioso Oriente. Bangkok e le spiagge 
di palme non sono più un segreto per nessu­
no, mentre le zone più sconosciute ai turisti 
sono per io più le terre ai confini con Laos e 
Birmania dove però molti eserciti speciali e 
temibili controllano in armi ogni avventuro­
so esploratore, a salvaguardia delle ricche e 
micidiali coltivazioni di oppio. 

Scartato dunque il tour con sacco a pelo e 
spirito d'avventura, meglio accontentarsi di 
quelle essenziali comodità fornite dalle com­
pagnie di viaggio meglio ancora se specializ­
zate. L'*occaslone giusta» di cui parlavamo 
arriva proprio dalla compagnia di bandiera 
thailandese, che a differenza di molte linee 
aeree delle nazioni medio-orientali ha sparso 

1 suol uffici di rappresentanza un po' in tutto 
il mondo, e sta per trasformare tecnicamente 
l'aeroporto di Bangkok in uno scalo «centra­
le» per tutto l'Oriente. Per festeggiare i 25 
anni di vita, la «Thai» ha organizzato con l'a­
genzia intemazionale «Visitando il mondo» 
una serie di viaggi speciali. Con tariffe che 
variano dal milione e mezzo ai due milioni si 
possono passare 8, oppure 11 giorni nella ter­
ra delle orchidee, delle leggende e del bordelli 
di Bangkok, del mare di smeraldo. Ognuna 
di queste caratteristiche trova da anni am­
miratori ferventi, se è vero che la sola «Thai» 
trasporta oltre due milioni e mezzo di pas­
seggeri all'anno avanti e indietro tra la Thai­
landia e il mondo. Venticinque anni fa — 
spiega 11 grande opuscolo patinato che cele­
bra l'anniversario — la compagnia traspor­
tava 62mlla passeggeri. Il «pellegrinaggio» 
verso la Thailandia è cresciuto dunque in 
maniera vertiginosa, ed in tutti i mesi del-

Collabora «Visitando il mondo» 

La Thai compie 
gli anni evi 
«regala» la 
Thailandia 
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l'anno. Per avere un quadro dei prezzi attuali 
delle «combinazioni viaggio» basta chiedere 
un po' di opuscoli alle agenzie. La media per 
una settimana si aggira intorno ai due milio­
ni e mezzo, ma è possibile a volte trovare 
qualche coda di lista a prezzi stracciati, op­
pure organizzarsi da soil affittando apparta­
menti vicini alle citta, povere case conforte­
voli sparse nella natura o sui fiumi. Chi vuo­
le usufruire invece del servizio offerto dalla 
compagnia di bandiera thailandese ha tem­
po fino al marzo prossimo, quando scadrà 
l'anno delle celebrazioni. Nei viaggi speciali è 
compreso anche un accompagnatore, e le 
partenze con «Visitando il mondo» sono sca­
glionate ogni mese. Per scegliere meglio il 
periodo della vacanza, vaie la pena tenere 
conto che tra marzo e maggio la temperatura 
arriva anche a 40 gradi, da giugno a ottobre 
c'è il rischio del forti temporali, del monsone, 
da novembre a febbraio il clima è secco e le 

temperature oscillano tra i 16 e I 25 gradi. 
Visto che siamo in tema d'informazioni utili, 
diciamo pure che sarebbe consigliabile una 
buona vaccinazione antimalarica, anche se 
non è richiesta. La moneta locale, il bath, 
vale circa 80 lire, mentre il fuso orario cam­
bia di sei ore (mezzogiorno a Roma, le 10 a 
Bangkok). Per sbarcare è sufficiente il passa­
porto, ma chi vuole restarci più di 15 giorni 
deve richiedere 11 visto. Infine 1 possibili ac­
quisti: seta, cotone, bronzo, argento, sculture 
in legno e pietre preziose. Ci sono dei limiti 
per l'esportazione, e vale la pena rispettarli, 
perché da Bangkok t controlli sono piuttosto 
scrupolosi, almeno per i turisti. Infine un 
consiglio pratico. Diffidate dai mercanti in­
contrati per strada, e tenete presente che a 
Bangkok c'è la più alta concentrazione di po­
liziotti, trafficanti e avventurieri del mondo. 

Raimondo Buftrìni 
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Piromani scientifici all'attacco di boschi, litorali e campagne 

Stanno bruciando il Lazio 
con fiamme «intelligenti» 
E le zone vincolate sembrano fiammiferi 

Un'allarmante mappa degli incendi di quest'estate preparata dalla Cgil - Cerchi di fuoco attorno ai laghi e il Grande Raccordo diventa un 
anello incandescente - Tanta burocrazia e pochi mezzi - Vigili e guardie forestali non comunicano - E intanto la Regione fa il «pompiere» 

La Regione il programma degli interventi 
di prevenzione e lotta agli incendi per il 1985 
lo ha reso operativo, con la pubblicazione sul 
bollettino regionale, solo il 10 agosto scorso. 
Nel frattempo incendi a pelle di leopardo 
hanno bruciato ampie zone della costa da 
Civitavecchia ad Anzio. Attorno ai laghi, so­
prattutto quello di Bracciano, si sono accesi 
micidiali anelli di fuoco. Analoghi cerchi 
hanno circondato il Grande raccordo anula­
re. Le fiamme hanno percorso trionfanti le 
vie consolari arrivando a minacciare da vici­
no i parchi di Veio e delPAppia Antica. L'ulti­
mo allarme, ieri, al Pineto: il fuoco ha rag­
giunto la ferrovia Roma-Viterbo (interrotta 
per alcune ore) e ha minacciato persino la 
Pineta Sacchetti. 

L'ennesima estate di fuoco. Nella zona di 
Roma i duecento vigili hanno dovuto effet­
tuare circa 250 interventi giornalieri e facen­
do punto alla data del 22 agosto in totale gli 
interventi dei pompieri sono stati 9.966. Il 
consuntivo del fuoco alla fine dell'estate del­
lo scorso anno fu di 6.883 interventi. Ma in­
tanto la Regione fa il •pompiere- rilevando 
che nell'84 sono andati in fiamme solo tre 
ettari di boschi, mentre nel '75 furono dieci. 

Se ci si può rallegrare per la minore quan­
tità di verde andata in fumo, resta l'allarme 
per la qualità degli incendi. C'è chi ha battez­
zato le fiamme delia nuova stagione di fuoco 
•intelligenti». È la Cgil (Camera del Lavoro di 
Roma. Funzione Pubblica e Federbraccianti) 
che con un capillare censimento dei focolai 
ha disegnato una mappa degli «abbrucia-
menti». Successivamente, analizzando il di­
segno i sindacalisti della Cgil hanno notato 
che. guarda caso, le fiamme di sviluppano 
con più facilità nelle tenute agricole che i 
proprietari, con la riduzione della superficie 
coltivata e il licenziamento del braccianti, 
stanno cercando di inaridire definitivamen­
te. E si è pure notato che, strana coincidenza. 
il fuoco predilige le zone già vincolate e sigil­
late di nuovo dalla recente legge Galasso. 
Oppure che, ed è solo un altro esempio, la 
costruenda bretella autostradale Fiano-

S.Cesareo è zona altamente infiammabile 
così come le zone limitrofe al Piani di zona 
167, con l'evidente scopo di aprire la strada al 
cemento della speculazione e dell'abusivi­
smo edilizio. Fiamme intelligenti che puzza­
no lontano un miglio... di bruciaticcio. E il 
vento del pentapartito che ora soffia dalla 
Pisana e dal Campidoglio rischia di alimen­
tare queste fiamme per preparare un nuovo 
sacco di Roma. 

Le •ustioni» provocate sul corpo di Roma 
dalle giunte dei Rebecchini e dei Cioccetti 
sono ancora vive e per evitare nuove tragiche 
ricadute la Cgil rivolge un appello agli altri 
sindacati, alle forze politiche, alle associazio­
ni ecologiche e alla Procura della Repubblica 
per mettere in piedi una strategia capace di 
tagliare l'erba sotto 1 piedi ai «piromani illu­
minati». In attesa di tessere questa tela an­
tincendio c'è da fare subito un lavoro per 
rammendare i buchi vistosi che esistono nel­
la rete degli interventi. La questione, nel cor­
so della conferenza stampa di ieri mattina, è 
stata spiegata da due rappresentanti dei vigi­
li del fuoco: Bruno Raccio e Marco Gulinelli. 
Esiste la cronica carenza di uomini e mez2i, 
ma c'è anche un aspetto istituzionale che of­
fre pericolosi varchi agli incendi. Una legge 
ad esempio attribuisce la competenza degli 
incendi dei boschi al corpo delle guardie fo­
restali. Questo però fino a che le fiamme non 
minacciano cose o persone. In questo caso 
devono entrare in azione i vigili del fuoco. È 
facile immaginare le difficoltà che incontra 
nella pratica questa cervellotica staffetta an­
tincendio. «Anche la più elementare opera di 
coordinamento — ha detto Marco Gulinelli 
— diventa un'impresa. Alcuni giorni fa era­
vamo impegnati in un bosco in provincia di 
Latina. Da terra era impossibile domare l'in­
cendio. Allora ci siamo rivolti alla Forestale. 
Prima è arrivato un elicottero per/fare un 
sopralluogo. Poi un ispettore a bordo di una 
campagnola, finalmente è stato dato l'okay 
all'invio di un aereo. Ma quando è arrivato, 
del bosco non c'era più tracciai. Tra l'elicot­
tero della Forestale e i vigili che si trovano a 
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terra non esiste poi possibilità di comunica­
zione e quindi l'elicottero prima atterra per 
far scendere una guardia forestale che poi 
guida le operazioni del collega indicandogli 
dove sganciare le «bombe» d'acqua. «Sarebbe 
molto più razionale se le guardie forestali 
facessero un lavoro di prevenzione — ha sot­
tolineato Bruno Raccio — : fare lavori di puli­
tura del sottobosco, mettere in piedi un siste­
ma di vedette come si fa in Sardegna per dare 
l'allarme appena si sprigionano i primi foco» 
lai e poi fare una mappa dei sentieri, aprirne 
di nuovi e una carta delle risorse idriche. 
Tutte cose che non esistono e che ci costrin­
gono a lavorare alla cieca». 

Ma forse è preferibile attrezzarsi per com­
battere gli incendi dall'alto? «Se è questa la 
strategia che ritengono vincente — sottoli­
nea Raccio — allora che ci diano 1 mezzi per 
metterla in pratica. Le fiamme non aspetta­
no la trafila burocratica che occorre, adesso, 
perché il Coau (Centro operativo aereo unifi­
cato) si decida a far decollare un aereo. Ed è 
scandaloso che quattordici elicotteri di cui la 
Marina Militare non sa che farsene restino (è 
il caso di Catania) inutilizzati a terra. E in­
tanto si appaltano gli elicotteri di privati che 
costano un milione e duecentomila lire per 
ogni ora di volo». 

RonaMo PargoNni 

• i • ni I . . . » «Ci vorr 
Collocamento, una bolgia inutile? 

Una mattinata fra la gente stipata negli uffici di via Appia - Sfiducia generale («Venire qui non serve a niente») eppure le file 
agli sportelli sono sempre lunghe - Sistemi antiquati, «fame» di informazioni - Chiamate numeriche scarse e solo per pulitori 

Pianeta 
disoc­

cupati/1 

«Aumentate la disoccupa­
zione anziché diminuirla...! 
Che ci state a fare?». «Questa 
è tutta una presa in giro, qui 
non collocano proprio nes­
suno se non i raccomandati». 
«Sono anni che vengo, -ma 
tanto è tutto inutile...». «Que­
sto è un ente inutile da scio­
gliere il prima possibile». 
•Sanno solo proporci, quan­
do va bene, di andare a fare i 
facchini o le donne delle pu­
lizie». Frasi raccolte una 
mattina nell'enorme ed in­
giallito stanzone dell'Ufficio 
di collocamento in Via Ap­
pia. Sfiducia, impotenza, 
senso dell'inutilità qui stan­
no da sempre di casa. Eppu­
re, stanco, irritato, rassegna­
to, annoiato, l'esercito dei 
senza lavoro della Capitale è 
qui che ogni mattina fa tap­
pa. Viene per timbrare car­
tellini (che attestano, come 
un diploma, la disoccupazio­
ne), o per chiedere o ritirare 
nulla osta all'avviamento al 
lavoro, che il più delle volte 
non arrivano mai. A meno 
che non si abbia avuto la for­
tuna di avere una chiamata 
nominativa. 

Inizia qui, all'Ufficio di 
collocamento di Via Appia, 
la nostra inchiesta nel mon­
do dei disoccupati romani. 
File ovunque. Persino di 
fronte allo sportello dove si 
danno informazioni. «Scusi 
— chiede la ragazza — cosa 
si deve fare per iscriversi alle 
liste?*. «E che non lo vede? — 
risponde al di là del vetro 
con tono non propriamente 
affabile l'impiegato — Il car­
tello (un vecchio foglio scolo­
rito, ndr)con tutte le indica­
zioni sta proprio qui di fron­
te a lei™». «Scusi ma io volevo 
sapere™», replica la ragazza. 
Ma tanto è inutile. 

Tempi duri per quei disoc­
cupati che vogliono ufficia­
lizzare la loro posizione nella 
società. E, del resto, qui il 
computer non è ancora arri­

vato. Gli impiegati fanno an­
cora tutto manualmente. Ed 
al posto dell'informatica re­
sistono ancora vecchi cartel­
li con sopra insufficienti in­
formazioni. File anche da­
vanti agli sportelli per il rila­
scio dei libretti di lavoro: »È 
un anno che l'ho chiesto. An­
che oggi niente, eppure io so­
no regolarmente assunto...». 

Le code più consistenti 
stanno davanti agli sportelli 
per la «Revisione uomini» e 
la «Revisione donne». E cioè 
sportelli dove ogni due mesi 
si va a timbrare il cartellino 

che attesta il periodo di iscri­
zione alle liste di colloca­
mento. 

«Sono 8 anni che ci vengo e 
non sono mai riuscito a tro­
varmi uno straccio di posto 
che non fosse soltanto per 
tre mesi. Così ho deciso di ar­
rangiarmi. Faccio il guar­
diano in un'azienda. Mi pa­
gano quando vogliono. Tan­
to io non risulto come lavo­
ratore da nessuna parte. Ep­
pure sono laureato io». Poco 
più di trenta anni, meridio­
nale, ex studente all'univer­
sità di Roma, il giovane al­

larga le braccia. E se la pren­
de !con l'impiegato delio 
sportello che non si sa bene 
quale irregolarità abbia tro­
vato nel cartellino del ragaz­
zo. Il giovane chiede spiega­
zioni. L'impiegato attraverso 
un microfono gracchiante al 
di là del vetro chiede qualche 
documento. Il ragazzo se ne 
va con una frase inequivoca­
bile detta a mezza bocca, dif­
ficile da riportare, ma facile 
da intuire. 

Dalle 8 alle 12 qui le uscite 
plateali sono all'ordine del 
giorno. E ad irritarsi non so­

no soltanto i disoccupati ma 
anche gli stessi datori di la­
voro. «Niente da fare. Queste 
due persone non hanno la 
qualifica adatta e lei non può 
fare la chiamata nominati­
va». L'impiegato è irremovi­
bile. Ma il piccolo imprendi­
tore non è da meno. Una 
quarantina d'anni, giacca e 
cravatta impeccabili, vali­
getta ventiquattr'ore sotto il 
braccio, proprietario di una 
azienda di telecomunicazio­
ni sulla Tuscolana, è uno che 
sa quel che vuole. Vorrebbe 
assumere nella sua ditta due 
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Pai, contro la chiusura operai 
in fabbrica notte e giorno 

Continua roccuoaziene «fella Pai. 158 lavoratori, da settembre 
in cassa integrazione a zero ore per un anno, stanno prestdiando 
notte e giorno lo stabilimento della celebre patatina per impedi­
re all'azienda di chiuderlo. Non fissata la nuova riunione. 

operai che conosce da tempo. 
•Gente esperta, gente che 
non ha studiato ma che sa 
quel che fa, a differenza di 
quei lavoratori che l'ufficio 
mi aveva dato l'anno scorso 
con la chiamata numerica. 
Quelli avevano una specie di 
diploma in elettrotecnica. 
Ma le giuro non sapevano 
neppure attaccare il filo di 
una radio„.». Ma l'impiegato 
addetto allo sportello per il 
rilascio dei nulla osta non ne 
vuol proprio sentir parlare. 
«Non sono in regola — ripete 
— non glieli possiamo dare». 
Replica l'imprenditore: «Voi 
il lavoro anziché darlo, lo to­
gliete». 

•È uno schifo, è uno schi­
fo!», ripete ossessivamente 
una ragazza sui venticinque 
anni. Fa la baby sitter, ma 
all'Ufficio di collocamento 
viene lo stesso anche se or­
mai ha perso la speranza di 
trovare un lavoro più stabile 
e sicuro. «Lei — urla la ra­
gazza — non può farmi per­
dere due anni di iscrizione 
alle liste*. Risponde l'impie­
gato: «Ma sul cartellino non 
c'è il timbro di giugno». 

•Ma come, lei scherza, a 
giugno sono proprio venuta 
qui da voi,.a consegnarvi il 
cartellino. È solo che vi siete 
scordati di timbrarlo ed ora 
non lo velete ammettere». 
Chi avrà ragione? L'unica 
certezza in questo posto e so­
lo quel grande tabellone af­
fisso sulla parete principale 
sul quale vengono annuncia­
te le offerte di lavoro. Sono 
appena una ventina. Si ri­
chiedono quasi tutti facchini 
e pulitori, tranne due datti­
lografi. Lavori offerti attra­
verso chiamate numeriche. 
•Poi, certo — dice una signo­
ra di cinquantanni — c'è di 
meglio. Basta solo avere un 
amico..... pio», sicghj 

f J • Continua/ 

«Ma come 
si accendono 
quelle tenute 
agricole...» 

Altre capitali sono riuscite 
con diverse strategie urbani­
stiche a non trasformare le 
città in monumenti totali al 
cemento. A Londra ad esem­
pio hanno combinato il mo­
dello classico della città stel­
lare con l'idea della città 
giardino. È stata contenuta 
l'espansione del nucleo citta­
dino interno attraverso fasce 
urbane semiconcentriche 

che tendono gradualmente a 
smagliarsi in un grande 
anello di verde. Oltre la fa­
scia verde, con un raggio dal 
centro di circa 30 chilometri, 
sorgono le nuove città che 
svolgono un ruolo di decon­
gestione dell'attuale Londra. 
Anche per Roma c'è chi ha 
pensato ad elaborare una 
strategia per il riequilibrio 
della città. 

I vigili 

Sedi di servizio 

CENTRALE 
CASTEL PORZIANO 
EUR 
FLUVIALE 
MONTE MARIO 
NOMENTANO 
OSTIENSE 
OSTIA LIDO 
PRATI 
RUSTICA 
TUSCOLANA 2 
ANZIO 
BRACCIANO 
CIVITAVECCHIA 
COLLEFERRO 
FRASCAT! 
MARINO 
PALESTRINA 
POMEZIA 
PASSO CORESE 
SUBIACO 
TIVOLI 
VELLETRI 

Luglio 

50 
4 . 

12 
2 -
5 
7 

17 
6 

12 
17 
12 
4 
6 

16 
5 
5 
4 
4 
8 
8 
4 
5 
4 

Agosto 

44 
- * 

12 
2 
5 
7 

17 
5 

11 
16 
12 
4 
6 

15 
4 
4 
4 
4 
8 
8 
4 
4 
4 

La tabella illustra la media delle presenze giornaliere nel perio­
do luglio-agosto '85 nelle aedi centrali e periferiche dei vigili 
del fuoco di Roma e provincia. 
N.B. Al totale complessivo delle presenze giornaliere bisogna 
sottrarre circa 30 unità per servizio di supporto. 

Nel disegno di revisione 
del Piano regolatore si deli­
neava uno schema che sal­
dava l'intera struttura urba­
na con fasce di verde ognuna 
con una sua specifica funzio­
ne: parchi archeologici, par­
chi fluviali, parchi naturali 
•ed attrezzati ecc. Buona par­
te di questo progetto è anco- , 
ra da realizzare e nell'attesa . 
c'è chi lavora per mandarlo • 
in fumo una volta per tutte. 
Ed ecco allora spiegato l'at­
tacco alla cintura dell'Agro 
romano. Non siamo ancora 
ad un micidiale anello di 
fuoco ma i segnali sono di­
versi e allarmanti. I piroma­
ni hanno iniziato a prendere 
di mira quelle aziende agri­
cole in difficoltà con il chiaro 
fine di assestare il colpo defi­
nitivo. Da una scheda prepa­
rata dalla Federbraccianti 
Cgil viene fuori che le azien­
de agricole sane sono presso­
ché inattaccabili dalle fiam­
me, mentre si accendono co­
me fiammiferi quelle che na­
vigano in cattive acque. Il 
fuoco durante l'estate ha di­
strutto i boschi di due azien­
de di proprietà dei Vaselli: 
Sabera e Lagar sulla Pontina 
che da tempo sono in agonia 
per mancanza di investi­
menti e continue e consi­
stenti vendite di terreni. E 
bruciata in parte anche la te­
nuta «Rombo» sull'Appia 
Antica di proprietà del prin­
cipi Torlonia. E qui si sta cer­
cando di licenziare i lavora­
tori. In fumo sono andati l'u- , 
liveto e il vigneto della «Ce­

sarina» sulla Nomentana, < 
che da tempo attende un pla­
no di ristrutturazione ed una ' 
variante comunale per im­
pedire che una parte del suo • 
territorio faccia da breccia 
ad un'operazione speculati- ' 
va in grande stile. E poi gli 
incendi hanno segnato l'A­
gricola Settebagni, l'azienda, 
Cartoni sulla Giustiniana, la 
«Sili» a Prima Porta e diverse 
altre ancora. Certo un modo ' 
per arginare questo attacco è j 
quello di impedire che con il, 
gioco dèlie varianti al Piano 
regolatore si possa arrivare a 
modificare le destinazioni 
d'uso, ma il sistema antin­
cendio più sicuro, il deter­
rente più incisivo per scorag- • 
giare i disegni del piromani 
battistrada di Iottizzatori e 
palazzinari, è quello di dare 
impulso all'attività agricola. 
Aziende agricole moderne. 
produttive sono la vera arma 
vincente contro i predatori 
del territorio. 

r. p. 

Libri scolastici 

Risparmiate 
_ facendo 
inserzioni 
Qratuite 

suirUnità 
I nostri lettori avranno a disposizione 
le colonne della cronaca dell'Unità 
per risparmiare sui libri di testo: due 
volte alla settimana, il MARTEDÌ e il 
GIOVEDÌ, pubblicheremo inserzioni 
gratuite per la vendita e per l'acqui­
sto dei testi scolastici usati. Iniziere-
mo la pubblicazione delle inserzioni 
non appena ne avremo raccolte in 
quantità sufficiente. I lettori potran­
no farci avere le inserzioni telefonan­
do a qualsiasi ora. 
Bisogna comporre il numero del cen­
tralino (4950351 /2/3/4V5 -
4951251 /2/3/4/S) e chiedere di 
«INSERZIONI LIBRI SCOLASTICI»: 
risponderà una segreterìa telefonica, 
•Ila quale si potrà dettare il testo 
dell'inserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 

prezzi e recapito dell'inserzionista. 
Per ragioni tecniche, potranno esse­
re pubblicate soltanto le inserzioni 
che verranno dettate — a partire dal 
segnale acustico della segreterìa te­
lefonica — seguendo questo ordine: 

1) 

2) 

3) 
4) 

tVOGLIO VENDERE...» o «VO­
GLIO ACQUISTARE...»; 
MATERIA E TITOLO DEI LIBRI 
!N QUESTIONE; 
PREZZO; 
RECAPITO DELL'INSERZIONI­
STA ED ORARI. 

È possibile inserire nella stessa in­
serzione più di un libro di testo. Si 
accettano soltanto annunci prove­
nienti da privati, dì Roma o di qual­
siasi altra località del Lazio. 
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Most re 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul­
ture del tempio di Apollo Sostano: un combatti­
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre. 
• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul­
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orano: 9-19: saba­
to 9-13,30; domenica diurno. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo­

ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carrà, Severini; cartoni preparatori del­
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13: 16-20; festivo 10-13. 
• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO­
DERNA (viale dalle Be'le Arti. 131). Lorenzo 
Guerrini: scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 - ore 9/14; domenica 9/13; lunedì 
chiuso fino all'8 settembre. 
• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orario: 9-13,30. 

Taccu ino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico. 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 - Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno zona centro 
1921. SalanoNomentano 1922; 
Est 1923 Eur 1924, Aurelio Flami­
nio 1925 - Soccorso stradate Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 • Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 

Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

Officine aperte 
Kahlun (Gommista): via Gela. 101 
- Tel. 784252. sempre aperto. OH. 
Porta Pia; via Messina, 19-20 - Tel 
869764, sempre aperto. Cracchio-
lo: via dei Cocchieri, 1 - Tel 
5410491. sempre aperto. Germa­
ni: via del Cisternino, 115 - Tel. 
6141735, sempre aperto Vip Auto 
(Ostia Lido): via G. Gen. Zerbi, 86 -
Tel. 5665144, escluso domeniche e 
15 agosto Fe.Mo.Va.: via Poggio 
Ameno. 14 - Tel. 5404306. escluso 
15-16-17-18 agosto 

Soccorso stradate 
24 ore su 24 a Roma 5410491 -
260631 - 6233330 - 6141735. 

Culla 
É nato Alessandro, primogenito dei 
compagni Roberta Battiglia e Dome­

nico Pandoli Al piccolo e ai felici ge­
nitori l'augurio affettuoso dei com­
pagni della sezione Trieste, della Zo­
na e de «l'Unità». 

Lutto 
É morto Architele Izzi. ex-sindaco so­
cialista di Civitavecchia II Pei della 
città ricordandone il grande valore di 
combattente per la democrazia 
esprime le eondogl>arue alla fami­
glia 

Dona sangue 
Il Centro italiano propaganda dona­
zione sangue dell'Unione nazionale 
cronisti italiani rivolge un appello alla 
popolazione «Prima di partire lascia­
mo un flacone di sangue per chi resta 
in ospedale» Il sangue si può donare 
dai 18 ai 65 anni, a digiuno, con 
preventiva visita medica, gratuita, 
che si può fare sulle auiomoteche 
dell'Avis e della Cri, dalle ore 8.30 
alle 11 nei centri degli ospedali citta­
dini. 

Tv local i 

VIDEOUNO canale 59 
11.30 Film «L'amore senza ma...»; 13 Fiabe 
classiche; 13.30 «Il re del quartiere», telefilm; 
14.30 Libri in Tv; 15 Proposte inox; 15.15 
«Ryan», telefilm; 16.05 Fiabe classiche; 
16.30 Cartoni, animati; 19 «Ryan». telefilm; 
20 Fiabe classiche; 20.35 «Il re del quartiere». 
telefilm; 21.05 Film «L'ultima rapina a Parigi»; 
22.40 «Capriccio e passione», telefilm; 23 .30 
«Ryan». telefilm; 0.30 Documentario. 

T.R.E. canale 29-42 
13 «Villa Paradiso», telefilm; 13.20 «Man-
nix», telefilm; 14 Cartoni animati; 15 «Star 
Trek», telefilm; 18.30 Cartoni animati; 19.30 
«Villa Paradiso», novela con Antonio Fonzor, 
Maria Volpiani e Joao Luis; 20.30 Film; 22 
«Star Trek», telefilm; 22.45 «Mannix», tele­
film; 23.30 Film. 

GBR canale 4 7 
13.40 «La famiglia Holvak», telefilm; 14.30 
Amministratori e cittadini; 15.30 Film «Il ri­
torno di Montoni»; 17 «Arrivano i superboys», 
cartoni; 17.30 «La grande vallata», telefilm; 
18.30 «La famiglia Holvak». telefilm; 19.30 La 
dottoressa Adelia per aiutarti; 20 .30 Film 
«Amici per la pelle»; 22 .30 Servizi speciali 
Gbr nella città; 23 Calcio Coppa Italia: Bari-
Roma; 0.30 Qui Lazio. 

RETE ORO canale 27 
9 «Heckle e Jeckle». cartoni; 9.30 Film 
«Agente 2 55»; 11 «Or. Kildare», telefilm; 
11.30 «L'immortale», telefilm; 12.30 Film 
«Colpo rovente»; 14 Cartoni animati; 14.30 

«Dr. Kildare», telefilm; 15 II vostro futuro con 
Liliana; 15.30 Film «Luca bambino mio» 
(1973). Regia: R. Fernandez con N. Del Arco; 
17 «Heckle e Jeckle». cartoni; 17.30 Film «Il 
sadico»; 19 «Dr. Kildare». telefilm; 19.30 «Da 
qui all'eternità», telefilm; 20.30 A tutta rete: 
speciale Coppa Italia; 22 .30 «Le spie», tele­
film; 23.30 «Dr. Kildare». telefilm; 24 Film 
«Vostra scelta», telefono 3453290. 

TELEROMA canale 56 
9.15 Film «Ospitalità a gentili passanti» 
(1973). Regia: B. Kennedy con S. Keach, S. 
Eggar (Terrrf.); 11 «Al 96», telefilm con Gor­
don McDonald; 11.55 «Delphi Bureau», tele­
film; 12.45 Prima pagina; 13 Supercartoons; 
13.30 «Ape Maia», cartoni; 14 «Andrea Cele­
ste»; 14.55 «La grande vallata», telefilm, con 
Barbara Stanwyck; 16 «Ape Maia», cartoni; 
16.30 «Fantasy», cartoni; 17 Supercartoons; 
17.30 Teatro oggi; 18 Uil, rubrica; 18.30 «La 
grande vallata», telefilm; 19.30 «Andrea Ce­
leste», telefilm; 20.30 Film «L'avventuriero di 
Burma» (1955). Regia: A. Dwan con R. Ryan, 
B. Stanwyck (Aw. l ; 22 .20 «Delphi Bureau», 
telefilm; 23.20 Film «Oltre le soglia della mor­
te» (1979). Regia: H. Schellerup con T. Hel-
lick, H. Platt (Fantasc). 

ELEFANTE canale 48-50 
9 Buongiorno Elefante; 14.30 I viaggi e le av­
venture, documentario; 15 Film «Scambiamo­
ci le mogli»; 16.30 Film «La spada del Cid» 
(1963). Con C. Deberg. J . Russel; 18 Laser. 
rubrica; 20.25 Film «Gli assassini non hanno 
scelta» (1968). REgia: P. Fourastiò (Sentìm.); 
22.15 Tu e le stelle: 22 .30 «Il soffio del diavo­
lo», telefilm; 23 Lo spettacolo contìnue, gio­
chi. premi e promozioni commerciali. 

Il Par t i to 

ZONE — CENTRO: alle ore 18 
ad Enti locali Riunione sullo 
Sport (Cipriani. Del Fattore). 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
La Federazione romana orga­
nizza dei pullman in occasione 
della giornata di chiusura della 
Festa nazionale de «l'Unità» di 
Ferrara per il 15 settembre. Le 
prenotazioni dovranno perveni­
re in Federazione presso l'Uffi­
cio di Amministrazione (com­
pagno Giulio Passeggeri) entro 
e non oltre le ore 19 di giovedì 

12 settembre. La quota di par­
tecipazione (andata e ritorno) e 
di L. 28 .000 . I pullman parti­
ranno dalla Federazione alle ore 
24 di sabato 14. il ritorno è 
previsto per le prime ore della 
mattinata di lunedì 16 settem-
K f p 

CASTELLI — LANUVIO: ore 
18 apre la FU. 
CIVITAVECCHIA — Conti­
nua la FU di Santa Marinella. 
TIVOLI — GUIDONIA inizia il 
primo meeting dei giovani co­

munisti dedicato all'America 
latina. 
VITERBO — ONANO: ore 21 
ass. (Piazzai). 
FGCI — E convocato per gio­
vedì 5 alle ore 17 l'attivo della 
Fgci romana Odg: Festa della 
Fgci su Pier Paolo Pasolini. 
FESTA DE L'UNITA — Oggi 
alle 19 nei locali della sezione 
Latino-Metromo (via Smuessa. 
11 ) assemblea in preparazione 
della Festa de «l'Unità» che si 
terrà dall' 11 al 15 settembre a 
Villa Lazzaroni. 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Vìa Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

abbonatevi a 

l'Unità 

Ottimistiche previsioni per la riapertura dei corsi dell'obbligo 

Scuola, il Provveditore promette: 
«Nessun carosello tra i docenti» 

Le affermazioni del professore Giovanni Grande contraddette dalla Cgil-scuola, che denuncia al contrario un forte ritardo in 
tutte le operazioni preliminari alla ripresa - Orario giornaliero di quattro ore fino alla stesura del calendario defìnitivo 

- L'anno scolastico che sta 
per iniziare parte sotto I mi­
gliori auspici. Almeno nelle 
intenzioni. A otto giorni dal­
la ripresa delle lezioni di­
chiarazioni e promesse arri­
vano a valanga per rincuora­
re le famiglie degli studenti 
della scuola dell'obbligo che 
giovedì della prossima setti­
mana rientreranno in massa 
nelle aule. Stando alle previ­
sioni infatti tutto dovrebbe 
andare per il meglio: l'85-'86 
Insomma non dovrebbe più 
essere afflitto dai problemi 
che da sempre aggravano 
l'andamento scolastico ro­
mano e soprattutto dovrebbe 
vedere eliminato una volta 
per sempre l'ormai tradizio­
nale carosello di insegnanti 
tra una classe e l'altra. L'as­
sicurazione viene dal Prov­
veditore agli studi in perso­
na che ieri, In un'intervista 
rilasciata a una agenzia di 
stampa, ha annunciato un 
ordinalissimo inizio. Fonte 
di tanto ottimismo per il pro­
fessor Giovanni Grande il 
maxiconcorso che ha visto la 
partecipazione di quasi tren­
tamila candidati. I vincitori 
sono già stati nominati e 
ogni classe delle elementari 
medie e perfino materne 
avrà il suo insegnante defi­
nitivo fin dal primo giorno. 

Una sortita che per la veri­
tà ha lasciato interdetta la 
Cgil Scuola: a parere del dirì-

Un'immagine che tra pochi giorni diventerà consueta 

genti della confederazione le 
cose starebbero in tutto altro 
modo e non lascerebbero 
davvero il campo a così en­
tusiastiche certezze. I dati 
forniti dal sindacato dicono 
al contrario che, a tutto oggi, 
non sono state completate le 
assegnazioni delle sedi defi­
nitive e che c'è un forte ritar­
do nelle operazioni prelimi­
nari alle operazioni di aper­
tura. Non è affatto così scon­
tato dunque che il 12 si possa 

partire in perfetto ordine. 
Ma tant'è, visto che alle 

Impegnative assicurazioni 
del provveditorato hanno 
fatto eco quelle dell'ammini­
strazione comunale. Ieri in 
Campidoglio il sindaco Si-
gnorello ha fornito, tra l'al­
tro, date precise per l'avvio 
della refezione. Il servizio co­
mincerà il 30 settembre nelle 
elementari a tempo pieno e 
non più in là della fine di ot­
tobre nelle medie. 

Incontro in sezione con socialisti giapponesi 
Visita di cortesia e dì «studio» di una nutri­

ta delegazione del Partito socialista giappo­
nese ad una sezione comunista romana. A 
Colli Aniene, a ricevere gir illustri ospiti era­
no presenti il compagno Walter Tocci, vice 
capogruppo al Comune, il compagno Franco 
Funghi, responsabile della sezione Esteri del­
la Federazione romana del Pei, il compagno 
Tonino Lovallo, responsabile provinciale 
Amici de l'Unità. Durante l'incontro con i 16 

componenti della delegazione giapponese. 

fuidata dal vice-presidente nazionale del 
artito socialista Koyanagi, si è parlato delle 

reciproche esperienze di vita politica e socia­
le dell'impegno comune per l'affermazione 
della pace nel mondo. Gli esponenti politici e 
sindacali giapponesi venuti in Italia in occa­
sione del 40° anniversario della fondazione 
del Psg visiteranno diverse città italiane. Ieri 
si sono incontrati separatamente con la Di­
rezione del Pei e del Psì. 

Perde 
lavoro e 
pensione 

l i n i 

incidente 
Per l'Unità sanitaria loca­

le Rm 19 non era più.idoneo 
— a causa di un incidente sul 
lavoro — a prestare servizio 
come infermiere presso Po-
spedale San Filippo Neri e 
per questo motivo è stato li­
cenziato. Successivamente 
una commissione di medici 
del collegio militare Io aveva 
sottoposto ad una nuova vi­
sita (su richiesta del ministe­
ro del Tesoro), giudicandolo 
viceversa idoneo al servizio 
pur riconoscendogli una in­
fermità stimabile all'ottava 
categoria di pensione. Sta di 
fatto che il protagonista del­
la insolita vicenda, France­
sco Lanzolla. dall'aprile del 
1980 — quando per una ca­
duta dalle scale dell'ospedale 
contrasse una grave forma 
di epilessia — non lavora più 
e non percepisce nemmeno 
una pensione come aveva 
chiesto, dopo l'incidente, al 
ministero del Tesoro. Senza 
lavoro e senza pensione, 
Francesco Lanzolla si è ora 
rivolto per il tramite dell'av­
vocato Carlo Rienzi alla pro­
cura della Repubblica soste­
nendo in un esposto che uno 
dei due referti medici «deve 
essere necessariamente fal­
so, visto che non si può esse­
re idonei e non idonei nello 
stesso tempo*. L'ultima pa­
rola quindi spetterà alla ma­
gistratura. 

Stamattina (10,45) i funerali 
di Domenico Caprari 
Si svolgeranno stamattina alle ore 10.45 presso la chiesa del Buon 
Consiglio (Quadraro) i funerali del compagno Domenico Caprari. 
Ai familiari e al fratello Osvaldo rinnoviamo le condoglianze e la 
nostra partecipazione al loro lutto. 

«Alla Pisana manca ancora 
l'acqua potabile» 
«Giusto inventariare i beni della Regione, ma a!!a Pisana continua 
a mancare l'acqua potabile!». La polemica dichiarazione è del vice­
presidente del consiglio regionale del Lazio. Angiolo Marroni. «La 
Regione non potrà uscire dalla crisi — ha anche detto l'esponente 
politico — se la sua attività legislativa e programmatica continua 
ad essere mortificata dalla giunta». 

Aiuti allo «Swapo»: 
la Provincia ci riprova 
Dovrà essere riproposta la delibera .della giunta provinciale di 
Roma relativa al programma di aiuti ai popoli dell'Africa Australe 
in lotta contro l'apartheid, deciso nell'ambito del patto di solida­
rietà sottoscritto tra la Provìncia e il movimento di liberazione 
della Namibia «Swapo». delibera che fu bloccata dal Comitato 
regionale di controllo: questo tema verrà trattato dalla giunta 
provinciale lunedì 9 settembre in una seduta straordinaria. 

Osservatorio astronomico 
in provincia di Frosinone 
La provincia di Prosinone avrà un osservatorio astronomico. A 
questo scopo l'amministrazione provinciale ha già stanziato 110 
milioni di lire per ristrutturare un immobile di sua proprietà. La 
gestione dell'osservatorio sarà affidata all'associazione astronomi­
ca frusinate. Secondo le previsioni, l'osservatorio comincerà a fun­
zionare entro il 1986. 

A Signorello la decisione 
sul parco Piccolomini 
Il nuovo sindaco di Roma, Nicola Signorello, dovrà decidere nei 
prossimi giorni se dovrà sorgere, o no. un grande albergo in uno 
degli scenari più belli di Roma, il parco Piccolomini sull'Aurclia 
Antica. «Non no ancora esaminato tutta la documentazione — ha 
dichiarato Signorello all'agenzia Italia — e prima di prendere una 
decisione voglio verificare personalmente ogni aspetto della vicen­
da e le proposte alternativa che la giunta esaminerà nelle sedute 
già fissate per i prossimi tre giorni». 

Nella riunione a cui hanno 
partecipato oltre al provve­
ditore agli studi gli assessori 
Antoniozzi, Bernardo, Ciocci 
e Palombi, sì sono affrontate 
anche altre questioni come il 
trasporto di alunni residenti 
in zone disagiate, la condi­
zione degli scolari handicap­
pati, la custodia e sicurezza 
degli edifici scolastici, la di­
stribuzione del patrimonio 
edilizio in rapporto a situa­
zioni di sovraffollamento. 

Sotto questo profilo, ha detto 
il provveditore Grande, un 
grosso contributo lo ha dato 
il piano triennale di riassetto 
con la conseguente riduzio­
ne dei doppi turni. Ciò nono­
stante esistono ancora disagi 
in alcuni licei artistici, scien­
tifici e in istituti professiona­
li. L'orario delle lezioni non 
dovrà essere inferiore alle 
quattro ore giornaliere e si 
andrà avanti così fino alla 
stesura del calendario defi­

nitivo. 
Infine qualche dato In ter­

mini numerici di raffronto lo 
scorso anno tra classi, stu­
denti e insegnanti, elaborato 
dall'ufficio stampa del Prov­
veditorato. Nella scuola ma­
terna il totale delle sezioni 
censito fino a qualche giorno, 
fa, 1211, è rimasto invariato* 
Aumenta invece di 343 unità 
Il numero delle iscrizioni. In 
leggera flessione appare la 
presenza di portatori di han­
dicap (assistiti da 55 docenti 
di sostegno): 155 contro l 213 
dell'84-'85. Il numero degli 
Insegnanti resta pressoché 
invariato: 2005 contro l 2013 
del precedenti corsi. Nella 
scuola elementare la scarsa 
crescita demografica fa sen­
tire ancora i suoi effetti: gli 
alunni sono infatti 201.242 
contro i 202.254 dello scorso 
anno e scende anche la 
schiera degli alunni handi­
cappati (3621 contro i 4012). I 
posti disponibili nelle classi 
sono 9582 (erano 10.007. Flet­
tono in modo sensibile anche 
i maestri che scendono da 
13.183 a 12.441 mentre au­
mentano quelli di «sostegno» 
e di dotazione organica ag­
giuntiva. Per le medie in re­
gresso gli studenti (167.461) e 
le classi (6876), salgono quel­
le speciali a tempo prolunga­
to che questa volta saranno 
1053. 

Valeria Parboni 

La polizia è intervenuta per numerose chiamate 

Quattro rapine in città: 
nel mirino i neaozi 

A via Veneto arrestati due uomini che avevano puntato il coltello 
alla gola di un transessuale - A un parrucchiere tolte 300 mila lire 

Ancora una giornata in­
tensa per la polizia chiamata 
in vari punti della città per 
rapine tentate o portate a 
termine. Già ieri notte, verso 
le due, gli agenti sono dovuti 
accorrere in via Sedano (S. 
Ippolito) nel villino abitato 
dalla signora Elena De San-
ctis, da suo marito e dal fi­
glio. Alla donna, che a quel­
l'ora era ancora in piedi, si è 
presentato un giovane il qua­
le non ha esitato a puntarle 
un coltello alla gola. Alle ur­
la della signora si sono sve­
gliati il marito e il figlio che 
dormivano e sono accorsi in 
suo aiuto. Il rapinatore è 
fuggito senza aver avuto il 
tempo di appropriarsi di nul­
la, ma il giovane Marco Piga, 
figlio della signora De San­
ctus, Io ha inseguito per la 
strada. Durante una breve 
colluttazione il Piga è stato 
ferito di striscio ed na molla­
to la presa e il bandito è riu­

scito a dileguarsi nella notte. 
Nella mattinata invece un 

transessuale, Francesco'Mo-
ro di 30 anni, mentre passa­
va per via Veneto è stato af­
frontato da due giovani i 
quali gli hanno puntato un 
coltello alla gola, con l'inten­
to di farsi consegnare soldi e 
gioielli. Ma il Moro ha co­
minciato a urlare a squar­
ciagola attirando l'attenzio­
ne di una pattuglia della po­
lizia. I due rapinatori hanno 
tentato di far perdere le loro 
tracce ma sono stati ac­
chiappati e identificati per 
Claudio Pierdonati di 25 an­
ni e Claudio Lucioli di 20. 
Entrambi sono finiti in car­
cere con l'accusa di tentata 
rapina e porto abusivo d'ar­
ma. Sempre nella tarda mat­
tinata un negozio di abbi­
gliamento di via Appia Nuo­
va 429 è stato preso di mira 
da due sconosciuti i quali 
hanno fatto irruzione nel lo­

cale di proprietà della signo­
ra Angela Mimi di 29 anni. 
Hanno minacciato la donna 
con una pistola e si sono fatti 
consegnare l'incasso, consi­
stente in 150 mila lire e non 
contenti, hanno portato via 
ad Angela Mimi catenine, 
orologio e anelli. Infilata la 
porta sono poi scappati a 
piedi. 

Stessa zona, questa volta 
di pomeriggio e un negozio 
di parrucchiera per signora, 
Verso le 15 quando nel nego­
zio c'erano solo la proprieta­
ria, Fernanda Monetti di 50 
anni. la figlia Simonetta Ma­
stini di 23 anni e una lavo­
rante, Anna Gagliardi, due 
rapinatori si sono presentati 
armati di pistole e coltelli in­
giungendo alle tre donne di 
consegnare l'incasso di 300 
nvla Ore. Anche stavolta si 
sono fatti consegnare tutti 
gli ori e sono fuggiti senza 
lasciare traccia. 
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Da oggi un meeting a Guidonia 

«Ecco come 
noi giovani 
vogliamo 

parlare di pace» 
Durerà sei giorni rincontro organizzato 
dalla Fgci di Tivoli sull'America Latina 

Meeting vuol dire incontro ed è proprio quello che I giovani 
della Fgci della Federazione di Tivoli si propongono durante 
la «sci giorni», organizzata a Guidonia nella Pineta comuna­
le, dedicata all'America Latina. Incontro con 1 giovani, con le 
forze culturali, con quanti ritengono la pace tema fondamen-
tale dei nostri tempi. Si parte oggi con grande entusiasmo e 
tanto lavoro e con l'aspirazione a creare un appuntamento 
fisso, uno spazio Ideale dove tutti gli anni ritrovarsi e con­
frontarsi. 

L'Idea nasce dalla necessità pv I giovani comunisti di cer­
care una unitarietà e nuovo impulso in una Federazione che 
per ragioni geografiche è estremamente frammentata e che 
tuttavia è ricca di forze nuove e pronte a scendere in campo 
su temi cruciali per la sopravvivenza stessa dell'uomo. Un 
obiettivo ambizioso che mira a superare la politica quotidia­
na legata a realtà locali, per spingersi oltre e interrogarsi più 
a fondo su quanto sta avvenendo «un po' più In là», nel resto 
del mondo. 

L'America latina dunque come simbolo della mancanza di 
libertà del popoli in un contesto tuttavia dove l'ansia di ri­
scatto e di autodeterminazione si fanno crescenti, dove con­
vivono Paesi come il Brasile, l'Argentina e l'Uruguay (dove 
timidamente la democrazia cerca di affermarsi) con Paesi 
come il Cile, ancora oppresso dalla feroce dittatura di Plno-
chet e 11 Nicaragua, con la sua carica vitale e con la volontà di 
difendere la libertà conquistata. 

•Pace, democrazia, autodeterminazióne — afferma Gianni 
Cipriani, segretario della Fgci della Federazione di Tivoli — 
sono strettamente legate e ogni Ingiustizia subita In qualche 
parte del mondo è qualcosa che ci coinvolge direttamente. 
Siamo stanchi di retorici appelli alla pace in un Paese come 
l'Italia che vende armi al Sudafrica, che non revoca 11 proprio 
gradimento all'ambasciatore del Guatemala a Roma, Hector 
Lopez Fuente, "Inventore" degli squadroni della morte e ac­
cusato nientemeno che di genocidio da Amnesty Internatio­
nal». 

Tre I Paesi sul quali l giovani comunisti hanno In partico­
lare puntato la loro attenzione: Cile, il quale nel 12" anniver­
sario del golpe ha ritrovato l'unità del popolo e nuova forza e 
coraggio contro la dittatura militare; il Nicaragua che subi­
sce la guerra strisciante scatenata dagli Usa; il Guatemala 
storicamente sottoposto a violenze e repressioni. Nel pro­
gramma tuttavia del sei giorni sono volutamente previsti 
solo due dibattiti strutturati: domani alle 20 su «Democrazia 
e autodeterminazione politica» (con G. Berlinguer, J.Coulon 
del Pc del Cile, G.B. Lombardozzi sindaco di Guidonia e 
Gianni Cipriani) e lunedì 9 su «Pace e disarmo, parliamone 
con I militari di leva*. Tutto il resto avverrà -informalmente» 
e naturalmente, in incontri con 1 compagni della resistenza 
cilena e che hanno lavorato nel campi di lavoro del Nicara­
gua sempre presenti al meeting. 

Per la parte spettacolare sabato 7 si ascolterà musica afro­
cubana con 1 «Conga-Troplcal» e domenica alle 20,30 un con­
certo dei celebri >Inti llltmani». Alle 21 di domani verrà anche 
proiettato 11 film di Trolsl -Non ci festa che piangere» e vener­
dì «Io, Chiara e lo Scuro» di Maurizio Ponzi. Parteciperanno 11 
regista e Giuliana De Slo. Infine domenica alle 20 Maria 
Vittoria Corvalsn, della direzione della gioventù comunista 
cilena, porterà 11 suo saluto ai giovani italiani. 

Se ne discuterà tra due settimane all'assemblea dei proprietari di rimesse pubbliche 

E la domenica se dormi resti a piedi 
Garage, orari capestro. Verranno modificati? 

Nei giorni festivi restano chiusi quasi per l'intera giornata (dalle 10 alle 18) -1 turni di notte sono stati aboliti da cinque anni, dopo una lunga serie di 
rapine con feriti e morti - Una situazione che crea non pochi disagi ai clienti - In vista anche un ritocco delle tariffe, che dovrebbero aumentare dell'8% 

Sono circa quattromila, 
tremllaclnquecentodei quali 
aderenti alla Fadam (Fede­
razione artigiani dell'auto e 
della motorizzazione), del 
tutto insufficienti per una 
città che ospita oltre un mi­
lione di autovetture. Ma gli 
utenti del garage pubblici, 
più che sulla difficolta di tro­
vare un posto dove rifugiare 
la propria macchina, appun­
tano le loro critiche su un al­
tro fattore: gli orari. Da cin­
que anni, Infatti, per l'esat­
tezza a far data dall'S luglio 
del 1080 (ordinanza del sin­
daco n. 1955) il turno di notte 
è stato abolito: dall'una alle 
cinque e mezza del mattino, 
orario standard che non tut­
ti applicano alla lettera, 1 ga­
rage sono chiusi. La domeni­
ca e I giorni festivi, inoltre, la 
chiusura abbraccia anche 
buona parte della giornata 
(dalle 10 alle 18, sempre se­
condo le tabelle ufficiali). 

•Insomma, io pago circa 
settantamila lire al mese — 
commenta il proprietario di 
una Simca —, e che succede? 
Se la domenica mattina vo­
glio dormire un po' più a 
lungo, devo lasciare la mac­
china per strada, così me la 
possono rubare o danneg­
giare. Ma allora a che mi ser­
ve il garage?». 

La storia degli orari è lun­
ga e drammatica. Fino ad 
una decina di anni fa, 1 gara­
ge osservavano l'orario con­
tinuato. Ma, dalla metà degli 
anni Settanta, si erano tra­
sformati in un comodo ber­
saglio per rapinatori e terro­
risti che volessero procurar­
si, senza troppe difficoltà, 
una vettura per le loro im-

firese. I furti d'auto erano al-
'ordine del giorno. Spesso, 

con una stessa spedizione, ne 
venivano prelevate anche tre 
o quattro. E se I custodi ten­
tavano di opporsi, mal gliene 
Incoglieva: le rapine, infatti, 
ebbero anche un tragico co­
rollario di feriti e morti. 

A questo punto, la catego­
ria si mobilitò, CI furono riu­
nioni, assemblee, manifesta­
zioni, e già verso Ja fine degli 
anni Settanta la Questura 
autorizzò la chiusura di not­
te e nei giorni testivi, provve­
dimento che divenne poi uf­
ficiale nel 1980. La situazio­

ne, però, non è omogenea In 
tutto il paese. A Milano, per 
esempio, i garage, tranne 1 
più piccoli che chiudono a 
mezzanotte, restano aperti 
ventiquattro ore su venti­
quattro. Torino, dopo l'onda­
ta terroristica, adottò orari 
analoghi a quelli della capi­
tale. Firenze, che ha esigenze 
diverse, può contare su due 
soli garage aperti durante la 
notte, provvisti di sistemi 
d'allarme e collegati con la 
questura; tutti gli altri a 
mezzanotte smobilitano. l 

C'è da dire che, anche se 
chiusi, 1 garage di notte han­
no sempre un custode. Oc­
corre bussare, farsi ricono­

scere. quindi si può entrare. 
Ma nel giorni festivi c'è poco 
da fare: chiusi sono e chiusi 
restano. E, in più, gli orari 
sono un bel rompicapo. Nor­
malmente, la chiusura va 
dalle dieci del mattino alle 
diciotto. A giugno e settem­
bre viene spostato in avanti 
di un'ora: fino alle dicianno­
ve, cioè, non c'è speranza di 
entrare o uscire, A luglio e 
settembre, un altro passo In 
avanti: garage sbarrati fino 
alle venti; e lo stesso orario 
viene applicato per tutto il 
periodo che va dal 10 al 24 
agosto. 

Per t giorni festivi entra in 
ballo anche il contratto na­
zionale di lavoro, «1 dipen­

denti dicono alla Fadam — 
hanno diritto al riposo setti­
manale». Ma non si potreb­
bero organizzare del turni 
per coprire l'Intera giornata? 
•In teoria sì — spiegano —. 
Ma questo significherebbe 
un aumento di personale e, 
di conseguenza, delle tariffe, 
che sono di gran lunga più 
basse che in altre grandi cit­
tà: a Milano sono, in media, 
superiori del 25%. Senza dire 
che questo lavoro, disagevo­
le e rischioso, perché le rapi­
ne non sono mica finite, sono 
pochi a volerlo fare». 

Argomentazioni, queste, 
che non a tutti appaiono 

convincenti. È proprio vero 
che 1 proprietari di garage 
non trovano personale da as­
sumere? Ed è proprio vero 
che l'aumento di spese do­
vrebbe automaticamente fi­
nire per incidere sulle tasche 
del clienti? 

Le tariffe sono distribuite 
su un ventaglio che va da un 
minimo di 5000 a un massi­
mo di 12.000 lire al giorno, e 
da un minimo di 43.000 ad 
un massimo di 130.000 lire al 
mese. Oltre che la cilindrata 
della macchina, a far salire il 
prezzo è anche la zona In cui 
si trova 11 garage. La città, 
Infatti, è stata divisa In tre 

fasce: il centro storico, che è 
Il più caro, la fascia interme­
dia fino al raccordo anulare, 
ed una terza, la più economi­
ca, che rlcomprende le bor­
gate e le zone situate al di là 
del raccordo. 

•Ma c'è un altro problema 
— è sempre la voce della Fa­
dam a parlare. — Ci sono di­
versi privati che organizzano 
vere e proprie speculazioni, 
allestendo all'interno dei ga­
rage del box privati qhe affit­
tano a caro prezzo. E un'ini­
ziativa contraria alla legge, 
che vieta la destinazione del 
locale ad altro uso, e quando 
ne vaniamo a conoscenza de­

nunciano il responsabile al­
l'ufficio del plano regolatore 
e alia polizia urbana». 

Tra qualche giorno, Il 15 
settembre, la categoria si 
riunirà in un'assemblea na­
zionale. Il primo punto al­
l'ordine del giorno saranno 
le tariffe. Per Roma si preve­
de un aumento del'8%. Ma la 
discussione verterà anche 
sugli orari e sul problemi di 
sicurezza. Ma nulla lascia 
prevedere che si arrivi ad un 
mutamento di rotta. 

Giuliano Capecelatro 

Fiumicino: 
lunedì 

sciopero 

bagagliai 

Il comitato esecutivo del consiglio di 
azienda della società aeroporti di Roma ha 
indetto uno sciopero di 24 ore dalle 23.30 di 
lunedi 9 settembre alle 24 di martedì 10, per il 
settore movimento bagagli nazionali ed In­
ternazionali dell'aeroporto di Fiumicino. 
Motivo della protesta è «la decisione della so­
cietà aeroporti di Roma — come informa 11 
comunicato del consiglio di azienda — che 
ha modificato il sistema per la ricezione del 
bagagli in partenza su cui è richiesto un con­
trollo radiogeno. La società aeroporti di Ro­
ma — continua il comunicato — ha Informa­
to alcuni membri del consiglio di azienda che 
in seguito ad una ordinanza della direzione 
circoscrizionale aeroportuale, il controllo si­

curezza bagagli, verrà effettuato, per motivi 
di congestione dell'aerostazione internazio­
nale nella fascia orarla di maggior traffico, 
presso 11 capannone ubicato a sud-ovest del 
piazzale di sosta degli aeromobili denomina­
to Kennedy». Secondo il comunicato del con­
siglio di azienda «una slmile operazione non 
solo penalizza 1 tempi del controllo del baga­
gli, ma alla luce della recente esplosione di 
un ordigno dentro un bagaglio avvenuta nel 
settore denominato "quota 2", aumenta li ri­
schio per l'incolumità del lavoratori in quan­
to coinvolge non solo le maestranze diretta­
mente interessate, ma anche tutti coloro che 
si trovano ad operare lungo 11 percorso che 1 
bagagli compiono per raggiungere 11 luogo 
del controllo». 

GIORNI D'ESTATE Ieri a Roma1 minima 16* 

massima 31" 

Frizzanti 
poesie 
alle mie 
donne 

• LOVE CITY — (Tevere • Foro italico - Piazza 
Maresciallo Giardino). In questa ottava giornata. 
seguendo le tracce poetico-!<cenziose del Deca­
meron si ragiona idi chi alcuna cosa molto da lui 
desiderata con industria acquistasse». Ovvero, 
della conquista e della passione d'amore. Come 
ogni sera lo spazio spettacolo sarà affidato al 
programma di «Live Love* un contenitore artisti­
co ideato da Marco Mattolinì e Lù Leene e realiz­
zato da Arcipelago. 

La serata del «Live Love* si aprire con la pre­
sentazione di Jerri Cala e di Marco Risi nel loro 
«Colpo di fulmine*, una tenera ed innocente sto­
ria d'amore tra un giovane ed una bambina. Per 
la parte «parole d'amore», stasera i romantici e 
gii innamorati di Love City saranno in mano a 
Mimmo Locasciulli che canterà e parlerà dell'a­
more e della conquista. Il poeta Remo Remotti 
dedicherà una sene di esilaranti e frizzanti poesie 

Mimmo Locasciulli 

alle donne della vita, inoltre Patrizia De Clara 
riproporrà della città dell'amore un bellissimo 
brano tratto dal suo fortunato lavoro «Eros e 
Priapo». Per gli appassionati della danza, tornano 
a Love City i cinque solisti del Teatro dell'Opera, 
che parteciparono con successo alla serata inau­
gurale. Presenteranno una nuovissima coreogra­
fia. Per chi ama qualcosa di inconsueto. Massi­
mo Ghmi, Fabrizio Bentivoglio e Maurizio De Paz­
za, tre fra i più promettenti nuovi attori della 
scena teatrale e cinematografica italiana, si pre­
senteranno nella inedita veste di (...) cantautori 
d'amore. A chiusura di «Live Love», saranno di 
scena alcuni tra i disegnatori più affermati nel 
genere d'avventura. Realizzeranno nel corso del-
(intera serata un «gigantesco» «tac-au-tac~ sul 
tema della «conquista avventurosa» (E. Sicomo­
ro. P. Eleuterì. M. Rotundo. U. Cossu, G. Tngo. 
E. Simeoni). 

Torricella 
e il 
Vangelo 
misterioso 

TEATRO 

• SACRO SELVAGGIO — Continua da parte 
di Edoardo Tomceila la ricerca teatrale di tipo 
antropologico che è giunta alla sua seconda edi­
zione, dopo l'interesse suscitato nella passata 
stagione teatrale con il «Segreto vangelo delle 
popolazioni essene». Quest'anno «Il Vangelo Ac-
quanano», misterioso vangelo presentato dalla 
compagnia «Il Gruppo», apre la stagione romana 
al Teatro dell'Orologio (sala caffè teatro • via dei 
Filippini 17/a). Dal 2 al 13 settembre infetti si 
susseguono quattordici recital straordinari tenuti 
dallo stesso Torricella che, ricordiamo, è stato 
tra l'altro, il protagonsita nel ruolo di San Paolo 
de' «Gli atti degli «postoli» di Roberto Rosselhni 

Edoardo Torricella 

e Don Milani ntl film omonimo. Lunedì e martedì 
si sono tenute le anteprime. Questa sera alle ore 
21 c'è la prima rappresentazione. Dice Tonicene: 
«Il Vangelo Acquariano forse non a caso appare 
in questo periodo cosi travagliato e nello stesso 
tempo così vivo... penso che le rappresentazioni 
serviranno a risvegliare la parte più intuitiva delia 
mente dell'uomo, il quale, senza quasi renderse­
ne conto, sta già vivendo in una nuova era appe­
na iniziata: quella «©punto dell'acquano. In que­
st'era. l'umanità dovrebbe riuscre • superare le 
dimensioni analitico-egoiche per arrivare ad una 
visuale di maggior «intesi della cultura. Spero che 
le rappresentazioni porteranno una conoscenze 
nuova su questi «spetti». 

Ritorna 
«Netocka» 
poi amore 
a New York 

TEATRO 

Scena dì «Amarti a New York» di Claudia Weill 

• TERME 01 CARACALLA 
— La rassegna internazionale 
di teatro e di cinema «L'altra 
metà delle scena» presenta 
questa sera «ne ore 21 «Neto­
cka» di Dacia Marami da Do-
stotevski. con Prudencia Mole­
rò, Giovannella De Luca. Isabel­
la Martelli. Marilena Camiliucci. 
La regia à di Vera Bertmetti. 
Parla Dacia Maraini: «Mi capita 
spesso di lavorare su richiesta. 
coma tutti i teatranti. Questa 
volta à stata Prudertela Molerò 

a chiedermi di scriverà una ri­
duzione dell'"ldiota". Voleva 
mettersi nei panni teatrali di 
Nastassia Filipovna. Ho lavora­
to sulla sua idea, ma poiché nel 
bellissimo romanzo di Dostoie-
vski Nastassia non parla mai e 
poiché proprio col titolo "Na­
stassia" é stato rappresentato 
un testo teatrale che metteva 
in scena due uomini, ho cercato 
qualcos'altro. Sempra dì Do-
stoievski. ecco Netocka, un ro­
manzo poco conosciuto perché 

• AZZURRO SCIPIONI — Il 
cinema di via degli Scipioni, 84 
(Metrò Ottaviano) dedica le 
proiezioni a «Omaggio al Tea­
tro» — Sfida all'impossibile. 
Alle 18 à in programma «Orlan­
do Furioso» di Ronconi, alle 
20.30. «Molière» di Mnoucki-
ne. Domani «Trio d'autore» o 
«Il cimitero degli elefanti». • 
DARC — Cioè D.ar.c. distri­
buisce e produce filmati didatti­
ci sull'arte per le scuole, i co­
muni e i circoli culturali. In que­
sti giorni sta realizzando due 
documentari sulla pittura e sul­
la scultura del '400 italiano da 
Donatello a Michelozzo e da 
Masaccio a Filippo Lippi. La re­
gia è di mario Carbone e la con­
sulenza artistica è affidata al 
prof. Bruno Mantura. #STA-
GES — «Biologia marina e do­
cumentazione informatica: la 
biosistematica e la tassonomia 
numerica»: è il tema del quarto 
stage della 27a Rasegna inter­
nazionale delle attività subac­
quee in programma a Ustica. 
Dall'8 al 14 settembre si svol­
ge il quinto e ultimo degli sta-
ges sul tema «Ecologia marina 
e documentazione fotografica» 
diretto dal professor Gerard 
Bellan, membro della Commis­
sione internazionale per l'espio-
raziona del Mediterraneo. 

non finito. Dostoievski infatti fu 
arrestato poco prima di poterlo 
portare al termine (...) Ho scel­
to di non usare i dialoghi che 
avrebbero abbassato il tono liri­
co del testo. Del resto H roman­
zo é talmente teso nella sua 
"volata" verbale che non pote­
va essere trattenuto, razionaliz­
zato dai dialoghi di chiccesia. 
Così ho costruito tra voci, che 
si incalzano, si alterano, si so­
vrappongono senza mai incon­
trarsi direttamente, seguendo 
più una logica musicala che 
narrativa». 

Alle ore 23. per il cinema, 
proiezione di «Amarti a New 
York» di Claudio Weill. Film del 
post femminismo, parla delia 
crisi della coppia, del bisogno 
femminile di cercare una vita 
sentimentale autentica. Una 
commedia d'attualità, intelli­
gente e sensibile, diretta con 
scrupolo, attenzione ai piccoli 
gesti • un senso deli'humor che 
mette m fuga ogni tentazione dì 
fondare una nuova filosofi» 
dell'esistenza. 

CARTE DI ATLANTE 
H H > . ! « » v ' , I V H 5 " i t " V . t l At," 

,R«*"i»**^»Mkj*vte?v«-;V*V'«. -

Sul lago 
stasera 
*Hyena' e 
Terracotta' 

Carte di Atlante — Wim Mertens, con «A 
man of no fortune and with a name to come» ha 
aperto ieri sera al Museo del Folklore la 3* edizione 
dell'Incontro internazionale di teatro sul lago, 
ideato e organizzato dal Teatro della Fortuna in 
collaborazione con la comunità fiamminga del Bel­
gio. Oggi «Carte di Atlante» si sposta sulle più 
suggestive sponde del Lago di Bracciano, a Trevi-
gnano Romano, dove la rassegna andrà avanti 
sino al 7 settembre. 

Per il teatro danza stasera (ore 21) è presente 
Marc Vanrunxt per la prima volta in Italia; in Hye-
na Vanrunxt (che riceve la sua formazione da «An 
Slootmaekers») sfrutta i rimiti nel controllo del 
corpo come dati e li trasforma in una teatralità 
positiva. L'uso della musica e delle luci cadenza il 

Da «Terracotta» 

ritmo dei danzatori in sequenze brutali; la lingua 
coreografica é quella dell'astrazione. 

Per il teatro Pat Van Hemelrijck uno dei fonda­
tori del «Radeis», in prima assoluta per l'Italia 
presenta Terracotta. Spettacolo-passeggiata 
che si svolge in un inconsueto giardino, apposita­
mente allestito, dalle forme capricciose e impre­
vedibili; qui «L'uomo urbano» e «L'uomo poeta» si 
confondono muovendo le più profonde emozioni e 
considerazioni sullo stato di degenerazione delle 
grandi metropoli. 

Alle ore 23 Wim Mertens ripresenta il suo lavo­
ro. concerto per pianoforte e voce della durata di 
circa 85 minuti. Domani concerto dei Logos in 
«Bicyclettes chantantes» (alle ore 16) poi di nuo­
vo («ile 21) «Terracotta» e «Hyena». 

Lìmon 
Dance 
al Tenda-
strisce 

MUSICA 

Al Foro 
con «Un 
mercoledì 
da leoni» 

SPORT 

• TENDASTRISCE — La 
danza riprende spazio a Roma. 
Per il «Platea-Estate '85». 6 ' 
Festival internazionale dì Roma 
stasera, al teatro Tendastrisce 
(Via Cristoforo Colombo) é di 
scena la José Limon Dance 
Company, una formazione 
americana che si rifa, per la 
tecnica e per lo stile, al suo 
omonimo fondatore, un coreo­
grafo di origine messicana che 
la sapeva molto lunga sulla mo­
dem-dance. Lo spettacolo (su 
musiche dì Mondoza. Varese, 
Hopkins. Pourced e altri) si re­
plica anche domani. 

• SPORT — Al Foro Italico i 
25 impianti speciali aperti a 
tutti permettono oggi, tra l'al­
tro, di praticare nuoto, tennis. 
pallavolo, bocce, sci acquatico 
e sci sulla neve. La rassegna 
cinematografica allestita sul 
piazzale centrale del Foro (con 
un particolare rilievo alla cine­
matografia olimpica, tutti lavori 
realizzati con grande impiego di 
mezzi) proietta stasera ade 
21.30 un vero film «Un merco­
ledì da leoni» (Usa) di John Mi-
bus. 



18 MERCOLEDÌ 
4 SETTEMBRE 1985 

D Salò o le 120 
giornate di Sodoma 
Ritorna sugli schermi, dopo dieci 
anni di censura, il film più «male­
detto» nella carriera, pur ricca di 
titoli che suscitarono polemica, di 
Pier Paolo Pasolini. Ambientando 
nella repubblica sociale di Salò le 
atrocità immaginate dal marchesa 
D B Sade nel romanzo «Le 120 
giornata di Sodomai . Pasolini pro­
pone un'agghiacciante metafora 
della violenza (culturale, politica, di 
classe) che percorra la società mo­
derna, Tremendo, ma imperdibile. 

C A P R A N I C H E T T A 

O Chi più spende 
più guadagna 
Dopo le storie idure» e avventuro­
se dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco», 
Walter Hill approda alla commedia 
con la complicità di Richard Pryor, 
il più popolare comico di colore 
statunitense. E lo fa raccontandoci 
le peripezie di Monty Brewster, 
spiantato giocatore di baseball co­
stretto a sperperare in un mese 3 0 
milioni di do'lari per intascare un'e­
redità ancora più cospicua. Sem­
bra facile, ma vedendo il film vi 
convincerete del contrario. 

E M B A S S Y 

• Le due vite 
di Mattia Pascal 
Pirandello al cinema è ancora di 
moda? Pare proprio di si. Dopo 
T«Ennco IV» di Marco Bellocchio, 
ecco «Il fu Mania Pascal» riletto da 
Mano Monicelli. E curiosamente. 
nei due film, il mattatore è il mede­
simo, quel Marcello Mastroianni 
che forse proprio in questi due ruo­
li pirandelliani trova la propria, de­
finitiva consacrazione. Stavolta 
l'attore si cala con passione nella 
vicenda di M a t t o Pascal, l'uomo 
che finse di morire per avere r irri­
petibile chanche di vivere una nuo­
va vita. 

A R I S T O N 

Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 
Film per palati fini, ma anche per 
tutti coloro che pensano che il tea­
tro filmato sia sinonimo di cinema 
noioso e accademico: questa sma­
gliante rifattura del «Platonov» di 
Cechov, ad opera del bravissimo 
regista sovietico Nikita Michalkov 
(«Oblomov». «Schiava d'amore») 
farà loro cambiare idea. E occhio 
agli attori, uno più bravo dell'altro. 

A U G U S T U S 

D La rosa porpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dova ha 
mietuto i migliori consensi di criti­
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca­
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 8 0 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im­
possibile amore di un divo di cellu­
loide coltivato da una cameriera 
americana (è Mia Farrow. compa­
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo­
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamen-
tem sala dallo schermo, dove sta 
recitando appunto in un film intito­
lato «La rosapurpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

R E X 

O Starman 
U n Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea­
lista. il regista di «Halloween» e di 
«Fuga da N e w York» si ispira a 
Spiefoerg per questo salto nella fa­
vola fantascientifica. Starman. ov­
vero l'uomo delle stelle, è un alieno 
(Jeff Bndges) caduto Sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
m a poi prenderé gusto (ha un cor­
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'amsrcprima di ripartasene. 
Viste, verso le sue galassia 

G I A R D I N O 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che A anche un 
omaggio al cinema che John Lan­
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno fun­
go una notte: quello vissuto (o im-
magnato . ) da un ingegnere eero-
spaziale che soffre ó> insonnia. Du­
rante una delle sue tormentate pe-
regnneiioni notturne. Ed Oakm in­
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Soa) . Spa­
ratone inseguimenti, camuffamen­
ti e 17 registi (da Roga* Vadim e 
Don S*egei) in veste di attori. 

A I R O N E - C A S S I O - M A D I S O N 

Birdy 
Gran premio della giuria a Cannes 
questo «Brdy* non A piaciuto mol­
to • » » critica che lo ha trovato le­
zioso • «arty». In rea l t i . Alan Par­
ker ha impaginato un film a affet­
to, molto elegante, che però non sì 
risolve nella solita lamentazione 
sulla guerra del Vietnam. Al centro 
della vicenda due ragazzi distrutti 
dalla «sporca guerra»: «B«*dy». un 
ragazzo fragile e sognatore che ha 
sempre sognato di volare, e Jack, 
più compagnone e solido, che cer­
ca dì curare l'amico da una specie 
di trance. 

A R C H I M E D E 

a O T T I M O 

O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ADRIANO L. 7 0 0 0 Mondo cani oggi, l 'orrori continui • 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 Documentano IVM 18) 117-22 30) 

AFRICA 
Via Galla « Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE l . 3 500 Tutto in una nott i di John landis - BR 
ViaLid.a.44 Tel. 7827193 (16 3022.30) 

ALCIONE L. 5 000 1997. Il principio dell'Arca di Noi» di R. 
Via L. * Lesina. 39 Tel 8380930 Emmirich • FA (17-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; B R : Brillante; C : Comico; D A : Disegni an imat i ; D R : D r a m m a t i -
co; E: Erotico: F: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M : Musica le ; S A : Satirico 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADK L. 5 000 
Accademia Ag.au. 57 Tel 5408901 

Mondo cani oggi. L'orrori continua • 
Documentano IVM 18) (17-22.30) 

AMERICA L. 5.000 Porkyi 3 l i rivincita di James Komack -
Vi» N del Grande, 6 Tel 5816168 BR (17-22 30) 

ARISTON L. 7 000 L i due vite dì Mattia Pascal di Mario Mo-
Via Cicerone 19 Tel 353230 mcelli. con Marcello Mastroianni (Prima) • C 

117-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

l. 7.000 
Tel 6793267 

Porkyi 3 l i rivinciti di James Komack • C 
117 30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

Il p iaci t i di Joe D'Amato • E IVM 18) 
(17.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C soV Emanuele 203 

L. 5 000 Partitura incompiuti pir pianola mecca-
Tel. 655455 nici di Nikita M*hafcov • DR (17-22 30) 

AZZURRO 
V. degli Scpioni 84 

SCIPI0NI Ore 18: Orlando Furioso di L. Ronconi 
Tel 3581094 OR- Ore 2 0 3 0 Molière di J. Mnonckme 

DR 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Amadiui di M. Forman - DR 
(16 30-22 30) 

BARBERINI L. 7.000 VVitnin. il teitimone con Harnson Ford • 
Piazza Barberini Tel 4751707 DR (17.30-20.15-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 116-22.30) 

BOLOGNA 
Via Starmra. 5 

L. 6000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Scherzare col fuoco di B. Reynolds - A 
(16.30-22 30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6 000 L'ultimo drago di 8erry Gorky - A 
Via G Sacconi Tel. 393280 (17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

L'ultimo drago • di Beny Gorky • A 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Silo o le 120 giornate di Sodoma • di Pier 
Paolo Pasolini - OR (18-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Tutto in uni notte di John Landis - BR 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 (16.3022.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola & Rienzo. 90 Tel. 350584 

Colpi di luce - di Enzo Castellari • A 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Prossima riapertura 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Blood Simpli di Joel Coen • DR 
(17-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Chi più spende più guadigna di Walter 
Via Stoppa™. 7 Tel. 870245 Hill (17-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V.leReg.na Margherita. 29 T. 857719 

Blood Simpli di Joel Coen - DR 
(17-22.30) 

ESPERO L. 3 5 0 0 Indiana Jones e il tempio maledetto di S. 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 Spielberg • FA (i6.30-22.30) 

ET0ILE L. 7.000 Nightmire del profondo d i l l i notte di 
PiazzamLucmi.41 Tel. 6797556 WesCraven-H (17-22.30) 

EURCINE L. 6.000 Schir i i re col fuoco di e con B. Reynolds -
Viabszt.32 Tel. 5910986 A (16.30-22.30) 

EUROPA L. 6 000 Scherzare col fuoco di e con B. Reynolds-
Corso d Italia. 107/a Tel. 864868 G (16.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: S t i r ' i Loveri con N. Kinsky 
Tel. 4751100 (17.10-22.30) 

SALA 8: Un corpo da apiari con Sylva 
Knstel (VM 18) • E (17.10-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 4.500 
Tel. 582848 

Un anno vissuto piricolosamenti di Pe­
ter Weir-DR (16.30-22.30) 

GIARDINO 
P zza Vulturi 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Starmin rji J. Carpenter • FA 
(16.30 22.30) 

GIOIELLO L. 6 000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.45-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 5 000 Mondo cane oggi. L'orrori continui • 
Tel 7596602 Documentano (VM 18) (17-22,30) 

GREGORY 
Via Grey*io VII. 180 

L. 6 000 
Tel 380600 

L'ultimo dngo di Barry Gordy • A 
(17.00-22.30) 

H0LIDAY L 7.000 Porkys 3 l i rivinciti di James Komack • C 
Via B Marcel'o. 2 Tel 858326 (17 0022 .30 ) 

INDUNO L. 5 000 Rambo con S. Stallone - A 
ViaG Induno Tel 582495 117.00-22-30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L 4 000 Tutto in una nott i di J. Landis • BR 
V.aChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L 6 000 Colpi di luci di Enzo Castellani - A 
Tel 786086 (17.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 Mondo cani oggi-L'orrori continui Do-
Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 cumentano IVM 18) 117.00-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Top lecret - C 120.50-22.45) 

METROPOLITAN L 7 000 I guerrieri d i l vinto con Robert Mitchum -
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 A (17.3022.30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4,000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per sdutti (16-22.30) 

NEW YORK" L. 5 0 0 0 L'ultimo dngo di Barry Gordy • A 
Via Cave Tel. 7810271 (17.00-22,30) 

NIR L. 6 0 0 0 L i leggendi d i l rubino malese di A. M. 
Via BV. del Carmelo Tel. 5982296 Dawson - A (17-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Blood Simpli di Joel Coen • DR 
(16.45-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistim • (VM 18) 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 La casa in Hil l Street di Michael Wìnner • 
Tel. 4743119 DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Il piacere di Joe D'Amato (VM 18) 
(17.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 I favoriti dilla luna di Otar lossehani • SA 
Via M. Minghetti, 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000 La leggenda del rubino mi l ise dì A. Oi -
Piazza Sonnmo. 5 Tel. 5810234 wson • A (17-22.30) 

REX L. 6.000 L i rosa purpurea del Cairo di W. Alien • 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 SA (17.30-22.30) 

RIALTO* L. 4.000 Indiana J o m i e il tempio maledetto di S. 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Spielberg - FA (16.30-22.30) 

RITZ L 6 000 H codice del silenzio di A. Davis • G 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 (17.00-22.30) 

RIVOLI * L. 7.000 La rose purpurea del Cairo A Woody Al-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 len - SA - (1B-19.30-2t-22.30) 

R0UGE ET NOIR L 6.000 Mondo cane oggi. L'orrore continua • 
ViaSa'yia. 31 Tel. 864305 Documentano (VM 18) (17.30-22.30) 

R0YAL "" L. 6.000 H codice del silenzio di A. Davis • OR 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 (17.00-22JW 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5 000 Un corpo da s p a r i con Sylva Knstel • E 
Tel. 865023 (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Femmine in fuga di Michele M. Tarantini • 
Via Viminali Tel. 485498 OR (17.15-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 6.000 
Te). 856030 

Il piacere di Joe D'Amato • E (17-22.30) 

VERSANO 
Piazza Verbarso. 5 

L. 5.000 
Tal. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA I , 5.000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Chiusura estivi 

Visioni successive 

ACIDA Chiusura estiva 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

L. 2.000 
Tel 6161608 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Isabelle) e J i n i t t i 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-221 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Libbra vogliosi 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale deli Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L i chiavi di Tinto Brest • E (VM 14) 

ESPERIA 
P.zza Sonnmo, 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L i signora in rotto con J, Wilder - C 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L. 3500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN R0UGE 
Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per tdulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 3.000 Francitca di M, de Olivera • DR 
Tel. 588116 (17-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2 0 0 0 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 Terminitor di J. Cameron - F 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (17-18.30-22) 

SPLENOID 
Via Pier della Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Vìa Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) Albergo e ore i nv. spogliarello 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

ViaTiepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 
Tel. 495776 

Chiusura estiva 

Psyco 2 

Cineclub r 

GRAUCO 
Via Perug>a. 34 Tel 75517B5 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Riposo 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Ore 21 . La Tr iv ia l i M 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S Maria Ausiliatnee 

Riposo 

Arene 

NUOVO (Arena) Il gioco dal falco di J. Schlesmgert - DR 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

CUCCIOLO 
Via dei PaNottim 

L 5.000 
Tel. 6603186 

Indiani Jones 118-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 L i casi in Hill Street di Michel Wmner-H 
Tel. 5610750 - V M 1 4 (17.00-22.30) 

SUPERGA Rocky III con S. Stallona • DR 
V.le della Manna. 44 Tel. 5604076 (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Bresck dance • M (18-22.15) 

A L B A N O . 

Cinema d'essai 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

Ore 21. Stridi di fuoco 

ARCHIMEOE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 675567 

Birdy. le ali dille libertà di Alan Parker • 
DR (17.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 Ghostbustirs di J. Rsitman - FA 
Viale Joruo. 225 Tel. 8176256 (16.30-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Agente 007 una cascata di diamanti 
(16-22.30) 

FARNESE L 4.000 Biade Runner di Ridley Scott • (FA) 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON '-
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TU. 869493 

Quintat di R. AJtmtn - DR (16.30-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Stringer th in p e n d i t i di Jim Jarmusch -
SA 

KURSAAL 
Te!. 864210 

Vi i Paisietlo, 24b Chiusura estiva 

ALBA RAOIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel 9321339 fi'P0S0 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Fotografando Patrizi! con M. Guerritori -
S (VM 18) 120.30-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 " l i b , ° ° *H i giungla • DA (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA Il Decameron • DR 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAOOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI 

M A R I N O 

COUZZA 

Tel. 9457151 Witness il testimone con H. Fad • OR 

Tel. 9387212 Chiusura estiva 

Prosa 
A G O R À 8 0 (Via della Penitenza. 

33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Ftiarr. 
81 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O O.UERCIA DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo • Tel. 5750827) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 7 3 6 2 5 5 1 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Sono aperte !e iscrizioni al semina­
no per attori di cinema e di teatro 
tenuto da Anme Grardot ( 1 0 0 al­
lievi più 2 0 0 auditori). Per informa­
zioni e l'iscrizione rivolgerli alla se­
d e - T e l . 5 8 9 8 1 1 1 . 

BEAT 7 2 (Via G C. Beiti. 72 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 1 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. I l / a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G ì Bernini. 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 1 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celai. 6 • Tel. 
67972701 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro} 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 611 Riposo 

DEI S A T I R I (Piazza Grotta Pinta, 
19 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 1 
Riposo 

DELLE A R T I (Via S e * * 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A O O (Via Sera. 2B - Te». 
6541915) 
Riposo 

E T I - Q u m t N O (V>a Marco Mughet­
ti . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T V S A L A U M B E R T O IV.» c M a 
Mercede 5 0 • Tei. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Rft tso 

C T I - T E A T R O VALLE (V<a del T u -
tro Vane 23-a - Tu 6543794) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via et 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Riposo 

OHIONC (Vie def>e Fornaci. 3 7 - Tal. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO C E S A R E (V.ee Giwfco Ce 
sere. 229 - Tel. 353360) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Te». 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P1RAMKMJ (Via G. Ben/or», 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo^ 

IL T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Ri­
poso 

L A S C A L E T T A (V . i del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

LA M A D D A L E N A (Vie della Stel­
letta 181 

I Riposo 
M E T A - T E A T R O (Via Marne*. S • 

Tal 6 8 9 5 8 0 7 1 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Ginocchi. 
15) 
Ore 2 1 : La Compagnia Teatro d'ar­
te di Roma presente «Recita per 
Garcia Locca a New York e lamen­
to per Ignazio Sanchez Meias». 
Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 17. 

M O N T A G G I O OELLE A T T R A ­
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

PARIOL I (Via G. Borsi 2 0 • Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepoto 
13 /a -Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (Vie) PaisieHo, 
3 9 - T e l 8 S 7 8 7 9 ) 
R iposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar­
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 6 • Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Ore 2 1 . 4 5 «Ti da­
rò quel fior...* di M . Mete - Con R. 
Campese. G. Cannavaciuoto. G. 
Sapio. Al pianoforte A. Messina. 

S A L A CAFFÈ T F A T R O Ore 2 1 . 
Recital straordinario de «ti vangelo 
Acquarianoi - Lettura scenica di 
Edoardo TomceHa (novità assolu­
ta) 

S A L A ORFEO: R i p e s e 
T E A T R O E U S E O (V ia Nea ione ie , 

1 8 3 - T e * . 4 8 2 1 1 4 ) 
A p t f l u f ft csfnptvgnft 4*JMKMI#* 
mmati *t*gkmm 8 5 * 8 6 d * d o * 
fnftrti 6 eMaVWfnbfo. Por anfot I M ) * 
a ioni t e i . 4 7 S 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 . 
Orer ie bo t tegh ino o r e 1 0 - 1 9 . 
S e b e t e e r e 1 0 - 1 3 . 

T E A T R O F U M A N O ( V * S Stefano 
del Cecco. 15 • Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Oa oggi apertura campagna abbo­
namenti 1 9 8 5 . 8 6 . Per informazio­
ni t a l 4 7 5 4 0 4 7 - 4 7 4 3 4 3 1 - Ora­
no botteghino 10 -19 . Sabato 
1 0 - 1 3 . Domenica chiuso 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vco-
lo M o r o » . 3 a • Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Reoso 
SALA B: Reoso 
SALA C: Reoso 

T E A T R O O L Ì M P I C O (Piana G. da 
Fabriano. 17 - Tei. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
R T>oso 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Maceft. 
3 7 ) 
R«X3SO 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O M I C O C C I (Via Galvani. 
6 1 ) 
Riposo 

T E A T R O S t S T M A (Via Suona. 
1 2 9 - T U . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Reoso 

T E A T R O T E N O A S T R I S C f (V i i 
Cristoforo Colombo. 3 9 5 • Tel. 
5 4 2 2 7 7 9 ) 
Ore 2 1 . Pfetee Essate SS. v i F i 
atival Intemazionale db Roma pre­
senta José U m o r Dance Company 
di New York. Coreografie di Certo 
Ona, J . Cebron. L. Howmg. I. U-
mon. H. Po*. A. Sokokrrr. Mutuche 
di Manderà, Varese, Matsusftts. 
Norman detto Jono, Sanborn. Ke-
nion, 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel. 5 6 5 1 9 1 3 ) 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparia. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101) 
RIDOSO 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Vil­
la Borghese • Tel. 8 5 5 1 1 8 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

V I L L A A L D O S R A N D I N 1 (Via Na­
zionale) 
Riposo 

Per ragazzi 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBrBBIA M S r E M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Rrrvmo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F U M A N O (Via Santo Stefano dei 
Cacco. 1 5 - T e l . 6 7 9 8 5 6 9 
Riposo __ 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Crcon-
vaSanene Gianicoiense. IO) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O R I E N T A L E (Via Merulana. 2 4 3 ) 
Riposo 

Musica 

"TEATRO DELL 'OPERA (Via Fran­
te . 72 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T » A C A D E M V 
(Via Madonna dei Monti. 101) 
Reoso 

A S S O C I A Z r O N C C O R A L E P IOVA 
A R M O N I A (Via A. Fnggeri. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (V.a 
Spiovale*. 4 4 • Tel. 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L ­
L A M E D I C I (Via Trama dei Monti 
1 - Te». 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Reoso 

A S S O C I A Z M M e f M U S K A L E 
R O M A N A Reoso 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via V.ttona. 6 
- T e i 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 1 
Reoso 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flamm>a. 118 -
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono m vendite gk abbonamenti 
per te stagione 1 9 8 5 / 8 6 che si 
inaugura a 2 5 settembre con rora­
torio e> Haendel «Israel m Egyp» 
ovetto da John Ehot Gardmer - L i 
segreterie è aperta rutti i (porr* fe­
nati (tarvo 4 sabato pomergge) dal­
le Sene 13 e dalie 16 afte 19 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A -
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
«Selezione nazionale giovani con­
certisti». Inviare domande entro il 
3 0 settembre ' 8 5 a via Flaminia. 
7 8 5 . 0 0 1 9 1 Roma. Audizioni a 
novembre. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O ­
M A N A (V ie N a p o l i , SS - T e l . 
463339) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N ­
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N O E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Eptfo. 12) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassanone. 3 0 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De 8osis) 
Riposo -

B A S I L I C A W S . N I C O L A «N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel-
io) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A • C I M A (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Tei. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O R O P O U F O M C O V A L U C E L -
U A N O (Via Francesco D Ovidio. 
I O - Tei. 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G E N Z A N O • A R E N A C O M U N A ­
LE 
Riposo 

G H I G N E (Via delie Fornaci. 3 7 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
defla Borgata defla Magfcana. 117 
Reoso 

eWTEANATfONAL C H A M K R 
E N S E M B L E (Via Crmone. 9 3 / A ) 
Reoso 

I S O L I S T I D I R O M A 
Reoso 

BNTERNATIOWAL A R T I S T t C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca­
stel De Ceven • Forme*© • Tei. 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Reoso 

ISTTTUZKMeE U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassa». 
4 6 - T e i . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Reoso 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I ( V * del 
Corso. 4 5 ) 
Reoso 

O R A T O R I O D E L C O N F A L O * * 
( V n del Gonfasons 3 2 / A • Tei. 
655952) 
Reoso 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I -
C A S A C R A (Piazza S Agostino, 
2 0 / A I 
Reoso 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Reoso 

S P E T T R O S O N O R O (lungotevere 
Metto». 7 - Tal. 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Reoso 

S A L A B O R R O M t f l l (Piana delle 
Chiesa Nuova, 18) 
Reoso 

T E A T R O D E U S F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O M A • Fr isci t i 
Reoso 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 Tel 3599398) 
Riposo 

BILLIE H O L I D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degli Orti di Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

BIG M A M A (V lo S. Francesco e 
Ripa. 18 Tel 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

F O L K S T U O I O (Via G Sacchi, 3 
Tel 5892374) 
Riposo 

GRIG IO N O T T E (Via dei Fienaroli, 
3 0 Bl 
Riposo 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldati. 
4 7 Piazza Navona Tel 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo Jazz Alro-Soul-
Foik Poesia. Giochi, performance 
Sfizi, bar 2 2 3 0 5 Tutti i giorni 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel 5 8 1 7 0 1 6 1 
Dalie ore 2 2 3 0 Musica brasiliana 
con Jim Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 Tel 6545652) 
Ore 2 2 - Concerto con Guido M a 
nusarrti (piano). Massimo Monconi 
(basso) John Arnold (batteria) 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Carotilo. 13a Tel 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S J A Z Z S C H O O L • 
(Via cleH Angeietto. 7 Tei 
4644469) 
Da lunedi 2 settembre soono aper 
te le iscrizioni ai corsi di musica Le 
segreteria è aperta dane 16 alee 
2 0 da funeri a venerai 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D E L T E S T A C C t O (Via Gal 
vani. 2 0 Tel 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Dal 2 settembre (orano r* segrete 
na 16 2 0 Tel 5 7 5 7 9 4 0 ) si apro 
no te iscrizioni per l'anno 
1985 8 6 Corsi di strumento a la 
beffatori l e c n o e pratici 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I -
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pi 
Sino. 241 
Riprendono a settembre le i scn /e 
ni ai centi ed ai laboratori museali. 
• corn a fcngua ed afe altre attivi 
t i 

U O N N A C L U B lV.a Cassia. 8 7 1 
Tei 366 74 46) 
Reoso 

Assessorato alla Cultura 
Comune di Roma 

ARCI di Roma 

a LOVE CITY 
V e n e r d ì 6 S e t t e m b r e 

o r e 2 1 . 0 0 

GIANNI MINA 
...«parole d'Amore» 

con 
L U C A B A R B A R O S S A 

S E R G I O E N O R I G O 

E D O A R D O D E A N G E L I S 

M A R C O F E R R A D I N I 

M I M M O L O C A S C I U L L I 

S T E F A N O R O S S O 

i n s i e m e i n c o n c e r t o 

Prevendite: 
ORBlS-Love City tei. 381927 

R N 
Premio alla fantasia 

•'Gianni Rodari" 1985 
Premio nazionale per la letteratura 

infantile "Città di Bitritto" 

Marcello Argilll 
Cento storie 
fantastiche 

Una raccolta di fiabe moderne imperniate 
su temi che corrispondono a interessi, 
bisogni, curiosità dei bambini di oggi. 

i r e 15 000 

j Editori Riuniti1 

Cabaret 

• A G A G L I N O l V i a Due Macelli 75 
Tel 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura estiva 

S A N D K R A G I A L L A (Via delta Pu 
rifrazione 4 3 Tal 4 6 5 9 5 1 
4 7 5 8 9 1 S ) 
Riposo 

B A R R A C U D A tVia Arco dm Gmne 
si. 14 Largo Argentina - Tel 
6797075) 
Riposo 

H. P I P I S T R E L L O (Via Emilia 2 7 / a 
Tel 47541231 
Ripoio 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d it*i>a. 
4 5 ) 
Intrattenimento orchestra m t f e n e 
Revrvata (ora 2 1 ) 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

grandi lavori per enti e società* 

RMiiutenzeone Rimpianti 

progettaxione e allestimento di giardini 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06) 7880802 /7866 75 

http://Ag.au
http://i6.30-22.30
http://1B-19.30-2t-22.30
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Si potranno visitare: 
a Ferrara, oltre ai tanti Palazzi, Musei e Chiese, le seguenti 
Mostre ed esposizioni: 
- «L'atelier di Giorgio De Chirico» - Palazzo dei Diamanti. 
- «La pittura ferrarese del '500. Dal Dosso Dossi al 

Bastianino». Palazzo dei Diamanti: Pinacoteca Nazionale. 
- «Torquato Tasso fra letteratura, musica, teatro e arti 

figurative». Castello Estense. 
e in provincia: 
Il Parco del Delta del Po e delle Valli di Cornacchie 
Per modalità di visita, orari, itinerari: E.P.T. Ferrara, 
Largo Castello, 22 - tei. 0532/35017. 
All'interno del Festival opererà un Ufficio di Informazioni 
Turistiche. 

29 agosto -15 settembre 
Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento 
Hotel - Campeggio nei Lidi di Comacchio 

Appartamenti • prezzo per appartammo 
Tipo 31.8-16.931.8-7.9 30.8-1.9 7.9-15.9 13.9-15.9 

6.9-8.9 
16 giorni 7 giorni week-end7 giorni week-end 

A-App. biloc. per 4 pers. 260.000 150.000 130.000 220.000 150.000 

B-App. triloc. per5/6 pers. 280.000 175.000 150.000 245.000 170.000 

C-Vilktu biloc. per 4 pers. 290.000 175.000 150.000 245.000 170.000 

Il prezzo è comprensivo di Iva e tassa di soggiorno, non comprende le bevande 
ed il servino spiaggia. 
Supplemento singola L. 7.000 per alberghi •••• e ••• - L. 5.000 alberghi •• e • 
Terzo e quarto letto in camera sconto 10% - Bambini 2/5 anni in camera con i 
genitori sconto 30% • Bambini 5/8 anni in camera con i genitori sconto 20%. 
• Per soggiorno in albergo a Ferrara e città limitrofe, disponibilità e 
quotazioni su richiesta. 

Campeggio 
Il campeggio Fiorerà, Lido degli Scacchi, è diretto al mare con circa 300 mt. 
lineari di spiaggia privata, all'interno esistono il bar, self-service, tavola calda. 
sala ristorante, sala giochi, cinema all'aperto, ambulatorio con un medico a 
disposizione dei campeggiatori tutti i giorni, parco giochi per bambini, docce 
calde comprese nel prezzo. 
Prezzi per giorno: piazzo!» L. 4.400, adulti L. 2.500, bambini 0/8 anni L. 
L, 1.700. 

Scarda di prmotazk»ae 

La scheda di prenotazione deve essere compilata integralmente ed inviata a. 
Lanu Viaggi - Viale Carducci 30,44024 Lido degli Estensi (FÉ) 
Tel. 0533/8775444278-88333 - telex 511448 

lo sottoscritto 
residente a _ . Via 

Tel. 
Prenota il seguente appartamento: 
tipo A D tipo B • 

P-Villettatriloc. per 5/6 pers. 310.000 205.000 180.000 275.000 200.000 ftezzir^ soggiorno tabungal(n» da L. 25.000 a L.35.0W al giorno. 
— per appartamento o villetta bilocale si intende: 1 camera da letto 

matrimoniale, 1 divano letto per 2 persone in soggiorno, bagno e cucina; 
— per appartamento o villetta trilocale si intende: 1 camera da letto 

matrimoniale, 1 camera con due o ire tetti, un soggiorno eoa divano tetto, 
bagno e cucina; 

— per week-end si intende: arrivo 0 venerdì e partenza n lunedi mattina, 
Il prezzo è comprensivo di: 
— consumi di luce, acqua, gas e nostra assistenza. 
Extra da pagare all'arrivo: 
— pulizia L. 25.000 
— tassa di soggiorno (solo per soggiorni di 7 o più giorni) L. 12.000 adulti. 

L. 6.000 bambini 3/12 anni 

periodo scelto: 
week-end 
7 giorni 
16 giorni 

30.8-1.9 D 
31.8-7.8 • 
31.8-16.9 D 

tipo C D 

6.9 - 8.9 D 
7.9-15.9 D 

t ipoDD 

13.9 - 15.9 G 

Altro periodo 
Prenota la seguente prestazione alberghiera: 

• • categ. " O categ. »D 

Atterghi. prezzo per 

Categoria I giorno 3 giorni 
(week-end) 

7 giorni pia di 
7 giorni 
(al giorno) 

mezza pensione 31.000 89.000 201.000 27.500 
camera e colazione 25.000 69.000 153.000 20.500 
mezza pensione 27.500 79.500 177.000 24.000 
camera e colazione 20.500 59.000 129.000 17.000 
mezza pensione 24.500 69.000 153.000 20.500 
camera e colazione 17.500 48.500 104.000 13.500 
mezza pensione 21.000 58.500 129.000 17.500 
camera e colazione 14.000 38.000 81.000 10.500 

categ. " u categ. 

periodo dal al , 

camera e colazione D mezza pensione D 

n . . . . . . . stanze con n. letti di cui n. bambini di anni 

n. stanze con n. tetti di cui n. bambini di anni 

Prenota la seguente piazzola in campeggio: 

periodo dal al 

per n. adulti e n.. bambini 4. 

Invio con vaglia postale intestato a Lanu Viaggi caparra di L. 
equivalente al 3 0 * dell'importo totale. 
n saldo si a pagamento degli extra sarà effettuato all'arrivo. 

categ-

U 

•a 

data firma 

Festa Nazionale de l'Unità. Ferrara 29 agosto/15 settembre. 
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Tutto è pronto per il 56° Gran Premio d'Italia di Formula 1 

Monza, si alza il sipario 
Dal Brasile primo «no» al G.P. in Sudafrica? 
La pista di Monza allargata in più punti: curva Ascari, dalla seconda variante a Lesmo - Mobilitate 3100 persone per garantire il 
funzionamento deirorganizzazione - Controlli più severi per impedire scavalcamenti e atti vandalici - Portati a 31 mila i posti nelle tribune 

Automobilismo 

Mentre a Milano si presentava II 56° Gran 
Premio d'Italia, che si disputerà domenica a 
Monza, dal Brasile arrivava una notizia che 
riguarda un altro gran premio, quello in pro­
gramma In ottobre In Sudafrica. Il presiden­
te brasiliano Sarbey ha Infatti firmato un 
decreto che vieta qualsiasi scambio cultura­
le, artistico e sportivo con 11 Sudafrica come 
protesta per la politica razzista del governo 
di Pretoria. Ieri il portavoce del ministero 
degli Esteri di Brasilia ha precisato che il 
provvedimento può riguardare anche l piloti 
Piquet e Senna e che a questo proposito verrà 
presa una decisione ufficiale quanto prima. 
L'unica Incertezza è dovuta al fatto che 1 due 

piloti non corrono per team brasiliani. Si ad­
densano quindi grossi nuvoloni su quel gran 
premio anche perché sale nel mondo la pro­
testa per le stragi quotidiane in Sudafrica. 

Per Monza, tutto è pronto. E stando agli 
organizzatori e al vari patrocinatori tutto do­
vrebbe essere perfetto. Non ultimo II fatto 
che sulla pista monzese riprenderà l'incertis­
simo duello tra Prost e Albereto per II mon­
diale con l'affascinante incertezza di sapere 
cosa potrà fare la Ferrari riveduta e corretta 
a tempo di record. Intanto la Zakspeed (casa 
tedesca) ha fatto sapere che non correrà. 

Sarà, quella di domenica, la cinquantune­
sima volta che si correrà a Monza per il Gran 
Premio d'Italia e anche per questa edizione si 
prevede una affluenza di pubblico massiccia. 
Imponente lo schieramento di uomini per 
controllare questa marea di gente per evitare 

che anche questa volta alla fine prevalga 11 
caos. Saranno in servizio 3.100 persone e tra 
queste mille saranno agenti di polizia e cara­
binieri, 150 l finanzieri, 300 1 vigili urbani. 

Per quanto riguarda la capacità di acco­
gliere spettatori l'Impianto è stato potenziato 
coprendo altri 2.300 posti nelle tribune da­
vanti al box e realizzando due nuove tribune 
provvisorie. Ora sono 31 mila 1 posti a sedere. 
Per rifarsi II trucco l'autodromo ha avuto bi­
sogno di interventi per oltre mezzo miliardo 
di lire. Alcune novità riguardano anche la 
pista: è stata ampliata di cinque metri la 
banchina sinistra tra la seconda variante e la 
prima curva di Lesmo, sono state messe nuo­
ve reti di protezione al sottopassaggio del 
serraglio ed è stata creata una più ampia 
zona frenata In sabbia all'esterno della curva 
Ascari. Sempre per quanto riguarda 11 capi­

tolo sicurezza In pista vi saranno 21 mezzi 
antincendio con 100 uomini, tre centri di ria­
nimazione, otto ambulanze e un elicottero. 

Nel corso della cerimonia di presentazione 
del Gran Premio, che quest'anno è sponso­
rizzato anche dall'Ibi, si è rivolto un appello 
alle autorità responsabili perché venga rin­
novata per lungo tempo la concessione agli 
attuali organizzatori della corsa monzese 
che quest'anno ha visto una spesa di quattro 
miliardi di lire. La metà di questa cifra andrà 
alla Foca. 

Non sono mancati e non mancheranno In 
questi giorni gli appelli al pubblico affinché 
non dilaghi all'interno della pista a gara con­
clusa e perché non si ripetano episodi di Inci­
viltà come quelli dell'anno scorso quando 
vennero lanciati sassi contro Prost, «nemico» 
della Ferrari. 

Tiro a volo Con una suggestiva cerimonia aperti a Montecatini i «mondiali» 

Giov annetti, l'insidia gli verrà 
portata dall'americano Carlisle 
Continuerà il «momento magico» dei tiratori azzurri? - Domani il «via» alle 
gare che si concluderanno sabato con l'assegnazione dei titoli individuali 

GIOVANNETTI: per lui ancora oro? 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Dopo 
sei anni, eccoli di nuovo in 
Italia i campionati del 
mondo di tiro al piattello. 
L'ottima riuscita, soprat­
tutto da un punto di vista 
organizzativo, della prece­
dente edizione iridata del 
'79 e degli «europei» dell'82 
svoltisi sempre a Monteca­
tini, hanno portato alla ri­
conferma della sede. I 
«mondiali» tornano in Ita­
lia in un momento di gran­
de splendore tecnico. Que­
sta disciplina sportiva ha 
sempre avuto da noi una 
grande tradizione, con 
spiccate dimensioni vin­
centi, a mai era riuscita a 
raggiungere gli attuali, ec­
cezionali livelli. Ovunque, 
in Italia e all'estero, i tira­
tori azzurri continuano a 
primeggiare, conquistando 
altri prestigiosi allori, buo­
ni ultimi i campionati eu­

ropei di Antibes, dove le no­
stre nazionali hanno con­
quistato tre medaglie d'oro, 
quattro d'argento e due di 
bronzo. Ieri sera, con una 
cerimonia spettacolare, so­
no stati aperti allo stadio di 
Montecatini 1 campionati, 
che avranno inizio domani 
e si concluderanno sabato 
con l'assegnazione del titoli 
iridati nelle gare individua­
li, mentre venerdì si con­
cluderanno le gare riserva­
te alle squadre. 

Davanti ad un folto pub­
blico, che ha seguito con il 
massimo interesse questo 
primo atto della manifesta­
zione mondiale, e alla pre­
senza delle maggiori auto­
rità politiche locali, le qua­
rantasei squadre, che da­
ranno vita ad una accesa ed 
incerta competizione, sono 
sfilate sulla pista di atletica 
precedute dalle evoluzioni 
delle majorettes del gruppo 

«Montesina» di Santa Maria 
a Monte e dagli sbandiera-
tori di Arezzo. Una cerimo­
nia simpatica, semplice, 
ma nello stesso tempo sug­
gestiva. 

Il discorso inaugurale è 
stato pronunciato dal sin­
daco della cittadina terma­
le, Lenio Mariotti. Ha preso 
poi la parola Giampiero Ar-
mani, presidente della Fe­
derazione italiana di tiro a 
volo, che dopò aver saluta­
to gli atleti e augurato loro 
le migliori fortune per que­
sto mondiale, che si presen­
ta ricco di interesse, per via 
della folta presenza dei ti­
ratori (duecentonovanta-
quattro), ha dichiarato uf­
ficialmente aperti l cam­
pionati del mondo, giunti 
alla loro trentaseiesima 
edizione. Giochi di luci, con 
l'ausilio dei raggi laser, gio­
chi d'acqua e fuochi d'arti­
ficio hanno concluso la se-

spe* 

Sabato a Roma la finale del «Gran Prix» della laaf vedrà in gara i migliori specialisti del mondo 

Inizia oggi a Rieti la passerella 
italiana dei «vip» dell'atletica 

RIETI — Atleti di 23 nazioni 
daranno vita oggi pomeriggio al 
Meeting internazionale di Rie­
ti. Di grande interesse i 2.000 
metri che vedranno l'attacco 
del marocchino Said Aouita ai 
mondiale (4'51"39) del britan­
nico Steve Cram. Nel salto in 
alto di grande spicco le presen-
ze della bulgara Stefka Kosta-
dinova, giunta quest'anno con 
2,06 ad un centimetro dal re­
cord mondiale, e delio svedese 
Patrick Sjoberg. ex primatista 
europeo con 2.38. 

Vediamo gli iscrìtti. 
Uomini — 100 m.: Ciance, 

Thomas e Calvin Smith (Usa), 
DesrueHss (Bei). Obeng (Gha), 
Gorla; 2UO'm.: Baptiste, Franks 
e Me Coy (Usa). Djallo (Sen). 
Williams (Can). Simionato; 400 
m.: Armsterd. Robinson, Rowe, 

Grave infortunio 
ad Arconada, 

il portiere della 
nazionale spagnola 

MADRID — Il portiere della 
nazionale spagnola di calcio, 
Luis Arconada, Infortunato­
si domenica «corsa nella pri­
ma di campionato, non potrà 
tornare ip campo prima di 
sei mesi. E questa la progno­
si fatta ieri sera dal medici 
che hanno operato 11 gioca­
tore. 

Arconada ha riportato 
una lesione al ginocchio du­
rante la partita tra la sua 
Real Socledad d! San Seba­
stiano ed il Celta di Vigo. 
Trasportato a Madrid, il por­
tiere è stato sottoposto ad In­
tervento chirurgico per l'a­
blazione del menisco. Recen­
temente Il basco era stato so­
stituito In nazionale con An-
doni Zublzarreta dell'Atleti-
co Bilbao. 

Me Coy e W. Smith (Usa). Zu-
liani; 800 m.: Gray e Mack 
(Usa), Guimaraes e Barbosa 
(Bra), Fall e Niang (Sen). Kon-
cellah (Ken). Cecchini); 2.000 
m.: Aouita (Mar). Maree. Scott 
e Churney (Usa). Khaiifa 
(Sud). Boit e N' Diwa (Ken). 
O'Mara (Irl). Vandi. Corvo; 
5 000 m.: Wisocki (Usa). Wil-
hams (Can). Rousseau e Ver-
beeck (Bei), Harris e Dee 
(Gbr), Anton e Candido (Spa). 
Gonzalez (Mex). Como (Por), 
Waigwa (Ken), Carenza e Car-
chesio; 110 m. ost.: Foster, Phi­
lips, Turner e Campbell (usa), 
Me Koy (Can), Fontecchio; 
Salto in alto: Howard, Harken, 
Stanton e Carter (Usa), Sjo­
berg (Sve). Wszola (Poi). Fur-
lani, Croci; Asta: Tarev e Yan-
tchev (Bui), Siusarski e Kolasa 
(Poi). Bell e Pursley (Usa), 
Hintnaus (Bra). Wincler (Rft), 
Orioli; Salto in lungo: Myricks, 
Conley e Pawell (Usa), Wlodar-
czyk (Poi). Attanasov (Bui). I CALVIN SMITH 

Brevi 

Biscarini, Cherubini. 
Donne — 200 m.: Brisco-

Hooks e Griffith (Usa). Ottey 
(Già). Innis (Guy), Kasprzyk 
(Poi). Fernan; 400 m.: Dixon e 
Marshall (Usa). Stamenova 
(Bui). Oliver (Già). Rossi, 
Campana; 2.000 m.: Puica, Lo-
vin e Melinte (Rom). Gaiiagher 
e Wisocki (Usa), Williams 
(Can). Moller (Nzl) e Possa-
mai; Alto: Kostadinova (Bui). 
Ritter (Usa). Bnll (Can). Lapa-
jne (Jug), Ewanje Epee (Fra), 
Simeoni. 

Le gare cominceranno alle 
16.45. Sintesi in Tv su Raiuno a 
«Mercoledì sport» dalle 22,15 
circa. 

GRAND PRIX ALL'OLIM­
PICO — Quattro competizioni 
spiccano nel programma della 
Tinaie del Grand Prix IAAF 
Mobii che Io stadio Olimpico 
ospiterà sabato sera. 

Asta: il primatista mondiale, 
il sovietico Sergei Bubka. il pri­
mo atleta che na scavato i sei 

metri, si scontrerà con i meda-
giiati di Los Angeles, vale a dire 
ì francesi Pierre Quinon e 
Thierry Vigneron e gli statuni­
tensi Mike Tully e Harl Beli. 

.Alto femminile: eroine vec­
chie e nuove (da Sara Simeoni a 
Tamara Bykova. da Debbie 
Brìi! a Louise Ritter). ma su 
tutte spicca la ventenne bulga­
ra Stefka Kostadinova. Ha 
trionfato ai Mondiali indoor di 
Parigi e agli Europei al coperto 
di Atene. All'aperto ha infilato 
22 vittorie consecutive con una 
punta di 2.06 nella finale di 
Coppa Europa a Mosca, ad ap­
pena un centimetro dal mon­
diale detenuto dalla sua conna­
zionale Ludmila Andonova. 

Cinquemila: Said Aouita 
troverà tutti i suoi più pericolo­
si avversari: dallo statunitense 
Sidney Maree, al tedesco Tho­
mas Wessinghage. dallo statu­
nitense Doug Padilla all'irlan­
dese John Treacy. 

Tremila femminili: si trat-

Secondo successo 
dell'Italia 

ai mondiali 
di bocce a Milano 

MILANO — Seconda vittoria 
dell'Italia ai campionati mon­
diali di bocce. Gli azzurri han­
no sconfitto il Brasile con un 
secco 3-0. Nulla da fare per i 
sudamericani che. proprio con­
tro l'Italia, si giocavano tutte le 
speranze di qualificazione al 
secondo turno. Ieri si è conclu­
so il turno eliminatorio e, in 
base alla classifica, saranno 
composti i gironi di semifinale. 
Risultati completi della prima 
giornata: San Marino-Brasile 
2-1; Paraguay-Germania Fed. 
3-0; Perù-Usa 2-1; Francia-Ci-
na 3-0; Italia-Canada 3-0; Ar­
gentina-Malta 3-0; Uruguay-
Austria 3-0; SvizzeraCile 3-0; 
San Marino-Canada 2-1; Ar­
gentina-Germania 3-0; Uni-
guay-Usa 2-1; Paraguay-Malta 
3-0; Perù-Austria 2-1: Cile-
Francia 3-0; Italia-Brasile 3-0; 
Svizzera-Cina 3-0. 

Morto nazionale jugoslavo di calcio 
• contrattacco defta squama e* calcio «Pamzan» di Belgrado * c*oc*tor* d»*J* 
Razionala iugoslava. Oragan Manca, dì 23 anni. A mono «an mattina m un 
modem* automobilistico 

Pallavolo: l'olandese Clardey a Torino 
L'olandese Jan Oardty è stato mgagguto dalla sodata «Bistefam Cus Ton­
no*. Ventiquattro anni, onorano a residente arAja. ri giocatore ha fatto pana 
dalla nazionale olandese negli ultimi quattro anni totalizzando cento presenza 
m campo Ouasi scuramente neHa iBistefam* *g> rimpiazzerà Gustafson. 

Il Verona sottrae pubblico all'Udinese 
L'teffetto £co» A defmtrvamente tramontato, ma rUesnes* continua ad 
essere seguita ed amata dal proprio pubblico. La campagna abbonamenti. 
•Matti, si e definitivamente conclusa e 19 067 tifosi hanno rinnovato la loro 
fiducia ala squadra • afta società- L'incasso A stato di quattro m*ar<* • 700 
rruhora <a bra. Lo scorso anno, quando ancora Zico infiammava i cuori dì morti 
sostenitori, gh abbonati furono 22 887. R leggero caio — dicono atruónes* 
— A dovuto agh abbonati fuon regene. m particolare i venati, che hanno 
preferito a Verona 

La Fifa dura con i messicani 
La Fifa ha multato di 10 000 franchi svozan (crea otto m*oni di fere) la 
Federcaicio messicana per la condotta scorretta tenuta n Oss d> giocatori a 
funzionari della nazionale messicana durante i campionati del mondo luniores 
di calcio Inoltre J portiera deHa rappresentativa messicana Hector Qumtero A 
stato squalificato par un anno ad un suo compagno. Alejandro Fnaa. dovrà 
setter* 4 «ncontn mtemazionti. 

Sci nautico: mondiali a Tolosa 
Commoano oggi a Tolosa t dtoannovttimi campionati dal mondo di so 

Queste le quote del Totip 

rata. 
Dunque, tutto è ormai, 

pronto. Soltanto due nazio­
ni hanno dato forfait all'ul­
timo momento: la Roma­
nia e il Cile. La parola ora 
passa ai tiratori. Il prono­
stico è molto incerto, come 
si conviene ad una Impor­
tante manifestazione di ti­
ro al piattello, dove basta 
un'inezia, nel corso delle 
tre giornate di gara, per 
frantumare sacrifìci e alle­
namenti di mesi. Nella fos­
sa tutti dicono Giovannetti 
bicampione olimpico, ma 
dovrà fare molta attenzio­
ne all'americano Carlisle, 
battuto dall'Italiano alle 
Olimpiadi di Los Angeles e 
quindi smanioso di rifarsi. 
Lo skeet, invece, sarà una 
lotteria, considerato l'equi­
librio tecnico che regna nel 
campo dell'agguerrita 
cialila. 

Paolo Caprio 

terà della fedele replica della fì­
nale olimpica con scontro a tre 
tra le statunitense Mary De­
cker. la britannica Zola Budd e 
la romena Maricica Puica. Que­
st'anno tutte e tre le atlete han­
no messo in mostra progressi 
netti culminati nel mondiale 
del miglio (Decker. 4'16"71 il 
21 agosto a Zurigo) e dei cin­
quemila (Budd. M'48"07 il 26 
agosto a Londra). 

GOLDEN ASTA — Lo sta­
tunitense Mike Tully, con un 
salto di metri 5,77 (nuovo pri­
mato della prova) si è aggiudi­
cato la quinta edizione del 
«Golden Asta», la manifestazio­
ne sportiva organizzata dal-
l'UUp in Piazza Maggiore a Bo­
logna. alla quale hanno assisti­
to alcune centinaia di persone. 
Tully ha preceduto il polacco 
Manan Kolasa (5,70) e il bulga­
ro Atanas Tarev (5.70). Miglior 
italiano Mauro Barella con 
5,40. Inutili i tentativi di record 
italiano a 5.55. 

/Uberto Cavanna. Fabrizio • Marco Mario puntano ad esaere ornanti «ri p*ù ci 
urtarmele. 

Minacce di morte a pugile nordirlandese 
n campione mondai* dei pesi piuma, nriandas* Barry McGugsn. A Stato 
mmacoato di morta • la pobzia lo tiene sono strana sorvaghanza. a 24enne 
pugile nordriandas* A cattolico ma ha sposato una protestante ed ri 28 
settembre prossimo estenderà par la prima volta i titolo contro ramancano 
Berru* Taylor. 

I cileni per la Coppa Davis 
Belus PrajOus tari i quarto tennrtta data «quadra ciana par 1 match contro 
ritak* par la Coppa Deva, eh* si svolgere a Cagfcan dal 4 al • ottobre 
prossimo. Lo ha annunciato il capitano non potatore dola squadra cilena. 
JauneFiaot Gi artn tre gweaton cileni g4 prescelti per quel match sono Hans 
Grfd*meist«r. Rcardo Acuna • Pedro BoBedo. 

Torneo di basket a Roseto 
Cornicia oggi a Roseto dagt Abruzzi (Teramo) il quarantesimo torneo di 
basket «Lido delle RosA-Covermo Trophya. al qua** partecipano sai formazioni 
di A / 1 , divise m due gironi. n torneo, eh* si concluderà domenica 7 settem­
bre. orewda altra manifestazioni collaterali, il pr-mo «Mattar N*e and Super-
basketi. uno m a g o tecnico eh* n tarrA ogni mattina dalla 10 a** 13 nella 
Vida comunai* 
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Per migliorare la posizione professionale, ampliare 
la propria cultura, integrare l'insegnamento scolastico, 
viaggiare e sentirsi a casa propria in tutto il mondo. 

Ogni corso comprende: 
Le lezioni scritte: 96 fascicoli con esercizi di 

conversazione, dialogo, lettura, scrittura, 
grammatica, esercitazioni, verifiche. 

Le lezioni parlate: 32 cassette preregistrate di 1 ora 
ciascuna per l'ascolto delle conversazioni, 
dei dialoghi e delle lezioni scritte. 

I dettati: 4-6 cassette di 30 minuti per apprendere 
la corretta pronuncia e l'ortografia. 

Ecco la colonna Vincent* dal concorso Tot» di domenica scorsa con t*r*lativ* 
quote, eh* nella tarda tarata di lunedi, al momento di andar* m macerane, non 
arano ancora pervenute- X-t . X-2. 1-1. I X . 3 - 1 . 2-1X2. Ai «12* L. 
5 633 000. *gh «11» L 245 000. ai el0> L. 33 000 

IN EDICOLA DAL 2 SETTEMBRE 
A SOLE 3500 LIRE 
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Mentre giocano tranquille Milan, Udinese, Fiorentina e Pisa già qualificate per gli ottavi di finale 

Coppa Italia: cinque spareggi di «A » 
Girone 1 

COSI OGGI 
Fiorentìno.Juvt ora 20,30 
(arbitro: Magni) 
Perugia-Palermo ore 20,30 
(arbitro: Lamorgeie) 
Monza'Caiertana ore 20,30 
(arbitro: Vecchiatini) 

LA CLASSIFICA 

Fiorentina 
Juventus 
Perugia 
Monta 
Palermo 
Casertana 

V N P F 
3 1 0 8 
2 2 0 1 0 
1 2 1 2 
1 2 1 4 
1 0 3 3 
0 1 3 3 10 1 

Girone 2 
COSI OGGI 

Napoli-Lecce ore 20,30 
(arbitro: Mattel) 
Pescara-Vicenza ore 20,30 
(arbitro: Luci) 
Padova-Salernit. ore 20,30 
(arbitro: D'Innocenzo) 

Girone 3 Girone 4 

LA CLASSIFICA 

Lecce 
Vicenza 
Napoli 
Padova 
Pescala 

G 
4 
4 
4 
4 
4 

Salernitana 4 

VNP 
2 20 
20 
2 1 
2 1 
22 
22 

2 
1 
1 
0 
0 

FS 
74 
42 
32 
44 
35 
3 7 

COSI OGGI 
Samp.-Atalanta ora 20,30 
(arbitro: Pairetto) 
Lazio-Monopoli ore 20,30 
(arbitro: Boschi) 
Taranto-Catania ore 17 
(arbitro: Da Pozzo) 

LA CLASSIFICA 

Atalanta 
Samp 
Lazio 
Monopoli 
Catania 
Taranto 

G 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

VN 
2 2 

- COSI OGGI 
Inter-Avellino ore 20,30 
(arbitro: Paparesta) 
Brescia-Empoli ore 20.30 
(arbitro: Coppatelli) 
Ancona-Cesena ore 20,30 
(arbitro: Pirandola) 

LA CLASSIFICA 
G V N P F S P 

Inter 4 2 2 0 8 3 6 
Avellino 4 1 3 0 6 2 5 
Empoli 4 1 3 0 8 3 5 
Cesena 4 0 3 1 1 3 3 
Brescia 4 1 1 2 4 6 3 
Ancona 4 1 0 3 4 13 2 

Girone 5 Girone 6 Girone 7 Girone 8 
COSI OGGI 

Verona-Pisa ore 20,30 
(arbitro: Longhi) 
Parma-Cremon. ore 20,30 
(arbitro: Pellicano) 
Bologna-Piacenza ore 20,30 
(arbitro: Ongaro) 

ql LA CLASSIFICA 
G V N P . F 8 

Pisa 
Verona 
Parma 
Cremon. 
Bologna 
Piacenza 

3 1 0 
2 1 1 
1 2 1 
1 1 2 
1 1 2 
0 2 2 

9 4 
5 2 
2 3 
5 8 
3 5 
6 8 

COSI OGGI 
Udinese-Milan ore 20,30 
(arbitro:Pieri) 
Cagliari-Genoa ore 20.30 
(arbitro: Baldi) 
Reggiana-Arezzo ore 20,30 
(arbitro: Greco) 

ql LA CLASSIFICA 
G V N P F S 

Udinese 
Milan 
Arezzo 
Genoa 
Reggiana 
Cagliari 

4 0 0 1 1 2 
3 1 0 7 3 
1 1 2 
0 3 1 
0 2 2 
0 1 3 

5 5 
4 8 
2 6 
1 6 

COSI OGGI 
Torino-Como ore 20.30 
(arbitro: Lanese) 
Triestina-Samb. ore 20.30 
(arbitro: Gabbrielli) 
Rimini-Varese ore 20,30 
(arbitro: Bruschini) 

LA CLASSIFICA 

Como 
Torino 
Varese 
Triestina 
Samb 
Rimini 

G V N P F S P 
3 1 0 
2 2 0 
1 2 0 
0 2 1 
1 0 3 
0 1 3 

7 4 7 
9 5 6 
4 3 4 
4 5 2 
4 6 2 
5 10 1 

COSI OGGI 
Bari-Roma ore 20,30 
(arbitro: Casarin) 
Campob.-Ascolì ore 20,30 
(arbitro: Frigerio) 
Catanz.-Messina ore 17,30 
(arbitro: Bianciardi) 

LA CLASSIFICA 

Messina 
Roma 
Bari 
Campob. 
Ascoli 
Catanzaro 

G 
4 
3 
4 
3 
4 
4 

V N P 
2 2 0 
2 1 1 
1 2 1 
1 2 1 
1 2 1 
0 1 3 

F S 
4 2 
7 2 
3 3 
2 2 
4 6 

P 
6 
5 
4 
4 
4 

3 8 1 

Questo il regolamento 
per accedere agli «ottavi» 

Si concludr questa sera la fase di qualificazione della Coppa 
Italia che sancirà i nomi delle sedici squadre che saranno am-
;r:esse agli ottavi di finale (non è ancora stato definito il calen­
dario degli incontri né sono stati fissati i giorni in cui si effettue­

ranno le partite). Il regolamento prevede che vengano ammesse 
alla fase successiva le prime due squadre di ogni girone. Qualora 
vi fossero situazioni di parità di punteggio si terrà conto della 
differenza reti e in caso di ulteriore parità saranno decisivi i gol 
segnati. Se dopo queste verifiche le due squadre si trovassero 
ancora in situazione di parità si ricorrerà ad un sorteggio che 
avverrà in seguito in Lega a Milano. Fino a questo momento si 
sono già qualificate quattro squadre, Milan, Udinese, Pisa e 
Fiorentina e per le altre candidate non si può escludere che si 
debba ricorrere ad una delle formule previste dal regolamento 
per risolvere situazioni di parità dopo gli incontri sui campo. 

La Coppa Italia chiude sta­
sera i battenti e rimanderà tut­
to a tempi incerti. Quando ria­
prirà bottega molto sicuramen­
te sarà un altro il calcio che at­
tirerà gli interessi della gente. 
Saremo in piena stagione mon­
diale e Bearzot avrà già portato 
con sé gli azzurri lasciando in 
molte squadre vuoti incolmabi­
li, Come non bastasse vi saran­
no le finali delle coppe europee 
e la speranza è che l'Italia vi 
arrivi con qualche club. Dun­
que la Coppa Italia chiude la 
sua stagione più felice (per 
quanto riguarda l'interesse del 
pubblico) anche se più contrad­
dittoria dal punto di vista tec­
nico perché contrappone squa­
dre di serie A a formazioni di C 
e tutti, specialmente in serie A, 
vi partecipano facendo esperi­
menti e rodaggio. E oggi la 
Coppa Italia non pub nemmeno 
promettere a cuor leggero un 
appuntamento con lo spettaco­
lo. Stasera si tirano le fila, si 
devono comunque fare dei con­
ti e tutti baderanno al sodo. Il 
che, tradotto in probabilità, è 
l'annuncio di una bella sfilza di 
pareggi che sistemerebbero 
senza troppa fatica e con il mi­
nimo danno le esigenze di clas­
sifica. Si gioca per la qualifi­
cazione, che è sempre un tra­
guardo che pub contare e servi­
re soprattutto in una situazione 
come la nostra dove ogni giorno 
viene messo in discussione il 
futuro e la storia di una squa­
dra, e addirittura di una città. 
Dunque meglio essere qualifi­
cati, ma nella testa di tutti in­
calza martellante il pensiero 
che domenica prossima sarà 
(finalmente o già?) campionato 
dove vincere, perdere o pareg­
giare sarà decisamente più im­
portante. Si annunciano tanti 
pareggi perché in quasi tutti i 
gironi proprio la divisione della 
posta servirebbe a molte squa­
dre per occupare i dodici posti 

Fiorentina-Juventus 
sarà Pincontro-clou 

Possibile inflazione di pareggi utili a molte squadre per la qua­
lificazione - La ripresa si scontrerà con mondiali e Coppe 

MARADONA 

ancora vacanti dato che sono 
solo quattro finora le squadre 
che hanno già dato solidità de-
fìnitiva alla loro classifica. Una 
prospettiva non divertente se si 
pensa che molti degli incontri 
visti finora sono stati spesso 
brutti o quanto meno noiosi an­
che quando tutte e due le squa­
dre erano interessate a vincere. 
Il motivo più interessante di 
questo ultimo turno è quindi 
quello di vedere quali tra le 
squadre di serie A resteranno 

BONIEK 

per strada lasciando il posto a 
più vitali e pratiche formazioni 
di serie inferiore. Cinque gli 
spareggi tra squadre di • A» (Ba­
ri-Roma, Napoli-Lecce, Inter-
Avellino, Samp-Atalanta e To­
rino-Como). 
PRIMO GIRONE — Si inizia 
subito con un possibile pareg­
gio che andrebbe a pennello a 
Fiorentina e Juventus. A dire il 
vero la Juve può anche perdere 
avendo un margine di reti che 
Perugia e Monza difficilmente 

Battuti gli Usa (96-93), ripetuta la suspense di Monaco '72 

AIFUrss l'oro del basket 
Altri due «bronzi» per gli azzurri 
Trenta punti di Khomitchus! - Gli italiani terzi nella pallavolo e nella spada - Alla cubana Costa Toro 
dellValto» - Sette metri della sovietica Valukìevic nel «lungo» - Merlo e Mei in finale nei 5000 metri 

Dal nostro inviato 
KOBE — Valdemaras Kho­
mitchus, un baltico venticin­
quenne alto .solo» un metro e 
90, ha •giustiziato» gli Stati 
Uniti con un canestro all'ul­
t imo secondo e con 30 punti 
che nel bilancio dell'incontro 
equivalgono a quasi 11 trenta 
per cento del bottino sovieti­
co. Arvidas Sabonls, la stella 
del basket europeo, questa 
volta ha Invece recitato un 
ruolo secondarlo. Il punteg­
gio, ovviamente, è da «thril­
ling», 96-93 e così l'Unione 
Sovietica ha vendicato la 
sconfitta subita nel girone 
eliminatorio conquistando 
una medaglia d'oro alla qua­
le teneva molt iss imo e rega­
lando agli spettatori la stes­
sa «suspense» della ormai fa­
mosa finale dei Giochi di 
Monaco nel '72. 

La nazionale sovietica era 
in gran parte quella che re­
centemente ha vinto 11 titolo 
europeo, quella americana è 
la squadra preparata per 
Seul. Non è quindi esagerato 
dire che la finale di Ieri sera 
ha anticipato di tre anni 
quella olimpica, ammesso 
che nessun boicottaggio fal­
cidi un'altra volta i Giochi. 

La penult ima giornata 
delle Universiadi ha portato 
altri due «bronzi» nel meda­
gliere degli azzurri. La squa­
dra maschile di pallavolo ha 
battuto la Corea del Sud (3-0) 

Il medagliere 
Mzm 
Urss 
Usa 
Cina 
Cuba 
Giappone 
Romania 
ItaSa 
Bulgaria 
Corea Nord 
Olanda 
Corea Sud 
Rfl 
Australia 
Polonia 
Kgeria 
Ungerla 
S. Bretagna 
Brasa* 
Giamatca 
Cecosfcvac 
Francia 
Canada 
Jugoslavia 
Messico 
N. Zelanda 
Portogallo 
Uruguay 
Marocco 
Costa (TAv. 
Portorico 

0 R 0 A R 6 B W T D T 
41 
1\ 
6 
6 
6 
5 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

17 
21 
7 
7 
3 

10 
6 
4 
3 
2 
0 
4 
4 
1 
1 
4 
2 
2 
0 
0 
5 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

19 77 
19 61 
6 19 
4 17 
7 16 
5 20 
5 14 
4 11 
2 8 
3 8 
5 8 
8 14 
2 8 
3 6 
2 S 
4 9 
3 6 
2 5 
1 2 
1 2 
3 8 
7 10 
2 3 
0 1 
0 1 
0 1 
0 1 
1 1 
1 1 
1 1 

nella finale per il terzo posto 
ribadendo così l piazzamenti 
di Edmonton due anni fa e di 
Los Angeles l'anno scorso. 
Ha confermato quindi di es­
sere tra le prime quattro o 
cinque squadre del mondo. Il 
successo ha un po' lenito la 
rabbia per la sconfitta di lu­
nedì In semifinale contro 
l'Unione Sovietica: due 
match-ball sciupati e un ar­
bitraggio perlomeno allegro. 

I ragazzi della spada han­
no subito una imprevista 
sconfitta in semifinale con 
Cuba che è poi stata travolta 
In finale (9-1) dall'Unione 
Sovietica. GII azzurri, dopo 
un facile successo (9-3) con 
la Corea del Sud, hanno ce­
duto (8-7) al cubani. Perde­
vano 7-5 e dopo 11 pareggio di 
Sandro Cuomo il giovane e 
inesperto Maurizio Randaz-
zo si è trovato sulle spalle il 
peso di un drammatico spa­
reggio che ha perso. La 
scherma si è quindi conclusa 
con un bilancio discreto, non 
eccellente come si sperava e 
pensava dopo i grandi risul­
tati dei campionati mondiali 
a Barcellona. La Corea del 
Nord ha battuto 1-0 l'Uru­
guay nella finale del torneo 
di caldo giocando molto be­
ne ed esprimendo un notevo­
le livello tecnico. I coreani, in 
un pomeriggio caldissimo e 
davanti a 15 mila spettatori, 
hanno dominato sciupando 
un numero Incredibile di oc­
casioni. Moltissimi coreani 
del Sud hanno tifato, svento­
lando bandierine della Corea 
unita, per la squadra del 
Nord. 

Penultima giornata dell'a­
tletica con due grandi risul­
tati: il salto In alto della cu­
bana Silvia Costa e il salto In 
lungo della sovietica Marga­
rita Valukìevic. La prima ha 
raggiunto quota 2,01, la se­
conda è atterrata dopo sette 
metri esatti. La cubana, due 
metri di limite personale, si è 
quindi alzata di un centime­
tro. È nera, ha 22 anni, è spo­
sata, ha un corpo da balleri­

n a e si muove con la grazia di 
una ballerina. Difetta sul 
piano tecnico, come accade 
un po' a tutti gli atleti cubani 
del concorsi, ma dispone del­
le Infinite qualità del com­
battenti nati. Dopo aver vin­
to la gara a quota 1,95 (un 
solo errore, a 1,91) ha chiesto 
1 due metri ma il regolamen­
to prevedeva una progressio­
ne su numeri disparì e così 
l'asticella è stata posta a 
2,01. La ragazza nera l'ha su­
perata subito con una rin­
corsa elegante e danzata 
lunga sette passi lunghi e 
morbidi. Ha poi chiesto 2,05 

> Una schiacciata di BERTOLI nell'incontro di semrfinal» della pallavolo p«f sa dall'Italia contro l'Urea 

e 11 primo salto Io ha manca­
to di poco (se avesse chiesto 
2,03 ce l'avrebbe fatta), gli al­
tri due li ha falliti nettamen­
te. Ma salirà e Stefka Kosta-
dinova, Tamara Bykova e 
Ludmlla Andonova dovran­
no accettarla nel ristretto 
club degli angeli. 

Margherita Valukìevic nel 
primo balzo delle qualifi­
cazioni ha raggiunto i sette 
metri alutata da un vento 
che soffiava a una velocità di 
un metro e 20 centimetri al 
secondo. C'è da chiedersi co­
sa gli riuscirà nella finale. 
Nel lungo (qualificata San-
drina Becatti, insufficiente 
Antonella Caprlotti) è stata 
eliminata la romena Vali Io-
nescu, ex primatista del 
mondo. 

Il livello tecnico a Kobe si 
mantiene alto anche se mol­
te gare presentano un campo 
di partenti piuttosto scarsis­
simo. L'atletica, purtroppo, è 
vittima del gigantismo e non 
può reggere contemporane-
mante Universiadi e Grand 
Prix, anche — e soprattutto 
— perché le Universiadi dan­
no solo medaglie e mazzi di 

fiori mentre il Grand Prix è 
quasi ricco. Stefano Mei e 
Walter Merlo impegnati nel­
le semifinali dei 5 mila metri 
si sono agevolmente qualifi­
cati per la finale odierna. 
Stefano Mei ha usato la cor­
sa come prova generale della 
gara odierna lanciando un 
gagliardo attacco prima che 
suonasse la campana dell'ul­
timò giro. Ha distanziato 
tutti e poi. contento della ve­
rifica, ha lasciato perdere 
badando alla qualificazione. 
Oggi dovrebbe essere in gra­
do di fare una grande gara e 
forse di vincere per la prima 
volta un titolo importante, 
da esibire con orgoglio. Per i 
decatleti Io stadio equivale a 
una camera di tortura. Li 
gettano nell'arena alle 13 
quando il calore è così inten­
so da cuocere l'asfalto. Rice­
vono molti applausi ed è già 
un buon premio perché spes­
so questi generosi campioni 
corrono saltano e lanciano 
nella più. totale e crudele in­
differenza. 

Remo Musumeci 

Avvincente inizio, ieri, del Giro della Valle d'Aosta 

Trionfo degli svedesi a Etroubles: 
Brykt... poi Knutsson e Nilsson 

Nostro sorvitio 

ETROUBLES — In un cl ima 
da classica f iamminga, con 
pioggia a dirotto nel finale 
sulla salita che portava ai 
1300 metri di Etroubles, il 
Giro della Valle d'Aosta — 
corsa internazionale a tappe 
per dilettanti g iunta alla 
ventidueslma edizione — si è 
consegnato per un giorno in 
m a n o alla squadra nazionale 
svedese. È stato un trionfo 
per gli scandinavi questo 
primo appuntamento valdo­
stano, due di loro hanno sti­
pendio italiano nella vicenti­
na Sandrtgo Sport; gli svede­
si hanno piazzato addirittu­
ra tre uomini nelle prime tre 
posizioni. A vincere è stato 11 
ventunenne di Mora, Il paese 
della Vasaloppet. Stefan 

Brykt, g ià conosciuto in Ita­
lia per altri tre successi e per 
le belle imprese in montagna 
al nostro Giro delle Regioni. 
Al s u o fianco è finito il ero-
nomen della «Cento chi lome­
tri» iridata Magnus K m -
tsson, protagonista di una 
fuga di 48 chilometri con al ­
terne compagnie . L'uomo di 
punta degli svedesi sembra 
però essere KJelI Nilsson, g ià 
prim'attore tra gli scalatori 
al la Corsa della pace, finito 
terzo ad u n a manciata di se* 
condì. È questa considera­
zione un campanel lo d'allar­
me, quasi come dire che ne 
vedremo delle belle ancora. 
E gli Italiani? I lombardi 
Passera e Botteon sono riniti 
sulle code di Nilsson mentre 
l'acciaccato azzurro Zuppo* 
ni, vincitore dell'ultima edi­
zione, si é difeso dignitosa» 
mente l imitando (con Bulle 
ed U gruppetto del migliori) a 

poco più di due minuti il pas­
s ivo di fronte agli scatenati 
svedesi. Sarà stata una gior­
nata di grazia o l'inizio di un 
trionfo degli eredi di Gosta 
Petterson? Ce Io dirà già og ­
gi la dura salita di Vetan con 
l'arrivo ai 1671 metri dopo 
131 chilometri di gara, spe­
riamo avvincente come oggi. 

Ctsarino Certa» 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Brykt Stefan (Svezia) in 3 
ore 8' 14" km. 127 alla me­
dia oraria di 40.641; 2) Knu­
tsson (Svetta) 5"; 3) Nilsson 
(Svezia) a 59"; 4) Passera 
(Passerini) 1,04; 5) Botteon 
(Bresciaplast) 1,07; 6) Cen-
geialta 1,32; 7) Godio 1,33); 
8) Surra 1,35; 9) Bafkop 
(Belgio) 1,49; 10) Fasola 
1,52. 

La delusione di Boris 
NEW YORK — È sfumato il «match di sogno- degli Open Usa di 
tennis. Per otto giorni a Flushinr Meadow non si attendevano 
altro che i quarti di finale, quando Boris Becker avrebbe incon­
trato John McEnroe. Ed invece il tedesco è uscito dalla comune 
dopo due ore e 45" di braccio di ferro tennistico con lo svedese 
Joakim Nrstroem, che cosi si * vendicato dell'eliminazione patita 
al t e r » turno di WimMedon. Nystroen ha eliminato Becker con il 
punteggio di «-3, «•*.,4-6, W , Il Henne tedesco, prima di arrivare 
a fareTcomplimenU a Nystroem. non ha trovato di meglio che 
parlar male dell'arbitraggio. -L'ultima palla — ha affermato Be­
cker — non era buonaTma ho preferito non discutere, d'altra 
parte c'erano stati tanti di quegli errori fino ad allora che sarebbe 
staio inutile protestare-. 

potranno colmare. 
SECONDO GIRONE - Al 
Lecce basta un pari, ma il Na­
poli non ci sta ora che Marado-
nn è tornato e ha fatto capire 
che si può anche segnare e vin­
cere. Ma il Napoli è molto in­
dietro, dovrebbe vincere con 
due gol di scarto e sperare che il 
Vicenza perda a Pescara e la 
Salernitana con Padova. Però 
al Vicenza basta un pari. Sono 
possibili altre combinazioni, 
più complicate ancora. Qui c'è 
puzza di una prima nobile boc­
ciata. 
TERZO GIRONE — Qui è in 
pericolo- la Sampdoria, candì. 
data a scudetto e rappresen­
tante italiana in Coppa delle 
Coppe. È a pari punti con l'Ata-
lanta che incontra a Marassi. 
Qui il pareggio non è sufficien­
te per la Samp che"1n questo 
caso può essere superata dalla 
Lazio (che gioca al «Flaminio») 
se maramaldeggia col Monopo­
li. Chi perde a Marassi lascia il 
posto'alla Lazio vincente. A 
Marassi lo spettacolo non può 
mancare. " 
QUARTO GIRONE — Molte 
cose sono possibili e sperare 
possono in quattro. All'Inter 
basta un punto con l'Avellino 
che invece deve tentare di ui'n-
cere. Per questo rischierà la 
sconfitta e ne potrà trarre van> 
taggìo l'Empoli. 

QUINTO GIRONE — Anche 
qui una nobile in pericolo, è il 
Verona. Incontra il Pisa, qua­
lificato, e deve vincere. Il pa­
reggio è probabile anche se può 
rivelarsi insidioso per i veneti 
qualora il Parma vinca 3-0 con 
la Cremonese. 
SESTO GIRONE — Tutto si­
stemato da Udinese e Milan 
che festeggiano la qualifi­
cazione incontrandosi al Friuli, 
Vi sarà passerella (per sfizio e 
per obbligo da infortuni) di gio­
vani e un altro bel pari, 
SETTIMO GIRONE — Un gì-
nepraio anche perché c'è una 
gara da recuperare (Varese-
Triestina) e può essere decisi­
va. Ci ha l'obbligo della vittoria 
è il Torino che per essere sicuro 
dovrebbe maltrattare il Como, 
per garantirsi dalla possibilità 
(teorica) che il Varese arrivi a 
quota otto. Al Como è invece 
sufficiente pareggiare al comu­
nale. 
OTTAVO GIRONE — Un bel 
pari perii Messina e un bel pari 
per la Roma e ì giochi sono fat­
ti. Resta da vedere se Catanza­
ro e Bari ci staranno. Tra diffe­
renza restì e combinazioni mi­
racolose si aprono spazi per Ba­
ri, Catanzaro e Campobasso. 

g. pi. 

Violenza: vertice 
Scalfaro-Figc 

A pochi giorni dall'inizio del 
campionato, il ministro dell'In­
terno Scalfaro si incontra oggi 
pomeriggio,al Viminale con i 
dirigenti degli organi rappre­
sentativi del Coni e della Figo 
per l'esame e l'adozione delle 
misure elaborate dall'apposita 
commissione tecnico-consulti­
va per fronteggiare il fenomeno 
della violenza nel corso delle 
manifestazioni sportive. 

CO 
CO 

O 
i—i 
O o 

»—4 

e 

tuo 
o i—< 

a> co 
e no 

Editoriali • Le tre difficoltà del 
pentapartito (di Franco Otto-
lenghi); Sudafrica, l'Europa 
non può tirarsi indietro (di En­
nio Polito); Sicilia: una propo­
sta alle forze politiche (dì Luigi 
Colajannni) 

Certo, cose e non parole. E allo­
ra sviluppopiùoccupazione (di' 
Luciano Barca) ; J-'.'. 

Una risposta alle ««Lettere da vi­
cino»: la nuova cultura di go­
verno di una sinistra riforma­
trice (di Giuseppe Chiarante) 

Inchiesta - Musei. Bel paese di­
mezzato (articoli e interventi di 
Michele Cordare Alessandra 
Melucco e Luca Pavolini) 

Meno Stato o più Stati? ( di 
Mauro Calise) 

E Pinochet giunca il nuovo pat­
to con l'amico americano (di 
Guido Vicario) 

Saggio • Il rovescio della demo­
crazia (di Massimo Brutti) 

Taccuìno • Nominare il Male al­
la soglia del terzo millennio (di 
Giovanni Giudici) 

Nel strillino anniversario della mor­
ii- del compattilo 

FILIPPO PEILA 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
lire 30 mila per l'Unità. 
Torino. 4 settembre 1985 

Nel quinta anniversario della tcom-
parsa del compagno 

O T T O R I N O CALMANTI 
la Sezione Italia ricordandolo con 
immutato affetto per le sue doti 
umanitarie e per 1 instancabile im­
pegna politico soltascrive 80.000 lire 
per l'Unità. 
Roma. 4 settembre 1985 

I 
Nel settimo anniversario della mor­
te del compagno 

FILIPPO PEILA 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
lire 50 mila per I Unità. 
Tarino. -I settembre 1985 

Nel quinto anniversario della scom­
parsa del compagno 

O T T O R I N O CALMANTI 
la sezione «Italia» ricordandolo con 
immutato affetto per le sue doti 
umanitarie e per 1 instancabile im­
pegno politico sotloscriv? 80.000 lire 
per l'Unità. 
Roma. 4 settembre 1985 

NAZIONALE 
TUnità *tfg 

CONIATA UNA MEDAGLIA PER LA 
FESTA NAZIONALE DE l 'UNITÀ 
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Karpov e Kasparov ancora di fronte 
W 
/^^»\W 

Scacchi, riprende 
il mondiale: 

febbre in Urss 
La prima 
partita 

sospesa alla 
42* mossa 
Kasparov, 
secondo 

gli esperti, 
è in vantaggio 

Lo scontro in 24 
partite secche 

Anatoly Karpov (a sinistra) t> 
Garrì Kasparov (a destra); so­
pra. stratta di mano prima 
dell'incontro 

La prima partita del mondiale-bis di scac­
chi fra il detentore del titolo Anatoly Kar­
pov e Garrì Kasparov è stata sospesa r.s^\ 
alla -12* mossa. Secondo gli esperti lo sfi-

.. dante, che gioca con i bianchi è in vantag­
gio e, salvo clamorosi errori, non dovrebbe 

;"-.. farsi sfuggire la vittoria. 
Dal nostro corrispondente 

MÓSCA — Ricomincia il mundtal di scacchi 
tra Karpov e Kasparov. Al limite, questa voi-
ta, delle 24 partite 'O-la-va-o-la-spacca», vi­
sto che II match precedente era stato Inter­
rotto e annullato — non si sa se per dispera­
zione, se per salvare Karpov dalla sconfitta o 
dall'esaurimento nervoso, se per uscire dal 
vicolo cieco di un regolamento evldentemen-
tedel tutto sballato — dopo ben 159 giorni. 48 
partite, 206 ore di gioco. Tutti record assolu­
ti. Anche quello del pareggi complessivi rea­
lizzati durante una finale mondiale di scac­
chi: ben 40. E questo perchè l'Incontro era 
senza limiti di tempo e di partite e prevedeva 
come vincitore chi avesse per primo totaliz­
zato 6 vittorie. 

Questa volta dunque l due contendenti si 
giocheranno tutto in 24 partite soltanto. Vin­
cerà chi raggiungerà per primo le sei vittorie, 
oppure chi totalizzerà più di 12punti, oppure 
chi al termine avrà realizzato II miglior pun­
teggio, tenendo conto che ogni vittoria dà un 
punto e ogni pareggio mezzo punto, come nel 
normali tornei di scacchi. Ma qui Anatoll 
Karpov è riuscito a strappare una condizione 
cui tiene molto, moltissimo. Non solo, Infatti, 
a. parità di punti sarà ancora lui 11 campione 
(regola universale, del resto) ma, In caso di 
sconfitta, avrà diritto alla rivincita. Il tutto 
per un monte premi succoso, ben un milione 
di franchi svizzeri, che l due contendenti si 
divideranno In base al criterio di cinque otta­
vi al vincitore e di tre ottavi allo sconfitto. 

La Federazione mondiale degli scacchi, 
però, dopoever lungamente esaminato la si­
tuazione che si era creata durante la clamo­
rosa conclusione del match precedente, ha 
fìssato un ingegnoso sistema per ridurre il 
rìschio di una successione di numerosi pa­
reggi. In questo mondiale, Infatti, ogni vitto­
ria darà diritto al 5% del montepremi, men­
tre ogni pareggio consentirà al contendenti 
di Intascare, a testa, l'l%. Ma con una •puni­
zione* un altro 1% del montepremi andrà a 
beneficio della Fide (la Federazione scacchi­
stica mondiale) che lo investirà per la pro­
mozione degli scacchi nel paesi meno favori­
ti. Cosi più pareggi ci saranno, più II monte 
premi si assomiglierà a svantaggio del due 
concorrenti. 

La sede del confronto — che si annuncia 
tesissimo — è stavolta la splendida cornice 
della sala concerti Intitolata a ClalcovwskJ. 
sulla piazza Majakovskl. Millecinquecento 
posti a sedere In una sala acusticamente per­
fetta, tutta bianca come un confetto nuziale 
e perfino, nella forma ovale, richiamante l'a­
spetto di una tradizionale bomboniera. Ep­
pure In questa sala (che ospitò la semifinale 
mondiale del 1974, di cut l'allora giovanissi­
mo Anatoll Karpov battè quel Vlktor Kor-
chnoj. che allora aveva ancora la cittadinan­
za sovietica, e si aggiudicò II diritto di Incon­
trare quel mostruoso genio scacchistico che 
si chiamava Bobby Fisher e che aveva fran­
tumato Boris Spasskl, Incontro che non av­
venne mal per II ritiro di Fisher dalle compe­
tizioni...) in questa sala, dicevamo, qualcuno 
dovrà ingoiare un boccone amaro, forse più 
d'uno. 

Il clima della cerimonia Inaugurale ostato 
Infatti tutt'altro che Idilliaco. I due campioni 
che a settembre dell'anno scorso si erano sa­
lutati cordialmente, questa volta non si sono 
neanche stretti la mano. Le autorità scacchi­
stiche sovietiche hanno chiesto — e ottenuto 
— evidentemente per evitare surriscalda­
menti del clima tutt'altro che Impossibile. 
che e presiedere II comitato organizzatore 

del match sìa nientepopodlmeno che II mini­
stro della cultura e membro candidato del 
Polltburo del Pcus, Plotr Demlcev. Ben al di 
sopra di Marat Cramov, presidente del comi­
tato sovietico per lo sport, che aveva 'firma­
to» il match precedente. Comunque si riparte 
da zero a zero. Karpov ha da rimpiangere le 
cinque vittorie inutili chelo avevano portato 
a un solo punto dalla vittoria finale e che gli 
sono state sottratte dall'annullamento del­
l'Incontro ufficialmente operato dal presi­
dente della Fide, con l'assenso del presidente 
della federazione sovietica, il cosmonauta 
Vitali Sevastianov. 

Ma pochi hanno conservato il dubbio che 
la decisione di annullamento, presa II 16 feb­
braio scorso, sia stata vantaggiosa piuttosto 
per lui che per Kasparov, che appariva in 
maggiore forma e In fase di straordinario re­
cupero. ALla crlmonla inaugurale il filippino 
Campomanes ha ribadito che compito della 
Fide è quello di laureare II migliore scacchi­
sta del mondo. E non c'è dubbio che allo sta­
to attuale 1 due contendenti che si fronteg­
giano a Mosca rappresentino il vertice asso­
luto della graduatoria mondiale. Ma mai co­
me nella vicenda di questo mondiale gli scac­
chi hanno dimostrato di essere qualcosa di 
assai più Complesso che un semplice sport, 
per giunta 'tranquillo* e da tavolino. Quelle 
64 caselle bianche e nere sembrano In grado 
di catalizzare conflitti personali e psicologici 
che vanno assai oltre una normale competi­
zione agonistica e sembrano piuttosto slmili 
a una battaglia, talvolta feroce è drammati­
ca. 

Campomanes ha detto — con un riferi­
mento quasi esplicito alla vicenda di feb­
braio — che il compito di trovare 11 campione 
è spesso 'difficile e perfino doloroso» e che la 
Fide, Insieme al risultati che vanta, «può an­
che commettere errori*. Comunque il passa­
to è passato e adesso Karpov e Kasparov si 
sono di nuovo seduti davanti al fatidico tavo-
linetto. Il sorteggio ha favorito Kasparov 
dandogli II leggero vantaggio di cominciare 
per primo con l bianchi. La prima partita — 
che lo staff del più giovane tra I due antago­
nisti deve avere lungamente approfondito 
prima di sceglierla come debutto del mon­
diale — ha assunto le forme della famosa 
'difesa in Nlmzovitch» e si è subito visto che 
Karpov è In gran forma e attacca, mentre 
Kasparov sembra avere abbandonato parte 
della sua Irruenza, mantenendosi prudente e 
cauto. Ruoli Invertiti insomma, rispetto alle 
previsioni degli esperti. Ma 1 match vedrà 
sicuramente più di un colpo di scena. Il cam­
pione In carica ha raccontato. In due Intervi­
ste a Sotietskaja Rossja e a Stella Rossa, di 
aver dedicato molto del suo tempo alla 'pre­
parazione psicologica» che aveva, in prece­
denza, »un po'sottovalutato» rispetto all'ana­
lisi degli sviluppi tecnici. Kasparov ha tenu­
to Il broncio alla stampa sovietica — che, per 
la verità, continua a Inclinare piuttosto per 
Karpov — e non ha rilasciato nessuna Inter­
vista. 

Entrambi hanno fatto qualche puntata al­
l'estero per fulminare avversari stranieri di 
primo plano e per allenarsi al massimo livel­
lo. Karpov è reduce dal torneo di Amsterdam 
dove è naturalmente finito primo con quat­
tro vittorie e sei pareggi. Kasparov — che si è 
preparato nel suo ritiro di Baku — ha Invece 
vinto due 'testa a testa», con II tedesco occi­
dentale Robert Hubner e con Vlf Andersson; 
cinque vittorie complessive e sette pareggi. 
Arrivano dunque al match Imbattuti e avve-
lenatlsslml. Da Ieri la tv sovietica e tutti l 
media hanno cominciato a 'Coprire* Il mon­
diale In grande stile. Numerosi collegamenti 
giornalieri della radio e della tv, commenti 
del grandi maestri sovietici, uno spazio del-
l'informazione sportiva che è paragonabile 
solo a quello che da noi si da al calcio. 

Giulietta Chiesa 

L'Italia migliore contro la mafia 
«3 settembre» era cominciato 
di buon mattino. La delega­
zione comunista, guidata dal 
segretario regionale Luigi 
Colajannl. composta da Lu­
ciano Violante, Sanflllppo, 
segretario della Federazione, 
e Motta, era tornata a mani­
festare tutta la simpatia del 
comunisti siciliani per l'im­
pegno Investigativo, pur­
troppo breve, di un eccellen­
te e fedele funzionario dello 
Stato. Presenza anche que­
sta muta, In raccoglimento: 
Il partito di La Torre ha ade­
rito In questa maniera sem­
plice alla giornata di lotta 
Indetta dagli studenti. E dal­
le 9 in poi avrebbe avuto ini­
zio l'ininterrotta processione 
dei rappresentanti delle au­
torità. 

Durante la nottata, In via 
Carini, erano state predispo­
ste eccezionali misure di si­
curezza. Si spegnevano qui, 
In quest'angolo di città anco­
ra una volta simbolo non so­
lo della barbarle ma anche 
aella volontà di riscatto della 
sua gente migliore, le sirene, 
I motori spinti al massimo 
delle auto blindate. Ecco 11 
sindaco Leoluca Orlando 
Casclo, eletto qualche mese 
fa, ed espressione di quella 
parte della Democrazia cri­
stiana siciliana che avvia ti­
midi tentativi di rinnova­
mento. Il suo — rivolto alla 
folla — sarà l'unico e conciso 
intervento della mattinata. 
«Il 3 settembre — ha detto il 
sindaco —, 1 tanti 3 settem­
bre, sono giorni di sconfitta 
per lo Stato, per l'Intera co­
munità nazionale; il genera­
le Dalla Chiesa, le tante vitti­

me della violenza mafiosa 
sono I caduti di questa nuova 
§uerra che lo Stato e tutti noi 

obblamo riuscire a vince­
re». 

In prima fila, 1 figli di Dal­
la Chiesa, Nando, Rita, Si­
mona, Il fratello Romolo, 
hanno negli occhi l'identico 
dolore di allora. Intanto, ar­
rivavano le adesioni del Pre­
sidente Cossiga e di Lama. 
Cosslga scriveva che «la 
commossa, vibrante manife­
stazione che Palermo dedica 
al terzo anniversario dell'as­
sassinio di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa è evidente testi­
monianza della aspirazione 
alla giustizia, alla legalità, al 
vero progresso che anima 
questa città e l'isola Intera. 
Nel commosso ricordo di un 
grande servitore dello Stato 
e di quanti hanno eroica­
mente versato il proprio san­
gue sul fronte della mafia mi 
unisco oggi, a nome del po­
polo italiano, al cittadini di 
Palermo che col sostegno 
delie Istituzioni democrati­
che del paese dimostrano la 
determinazione a non pie­
garsi a un ricatto tra 1 più 
odiosi e degradanti della no­
stra storia». 

Il segretario della Cgll ha 
espresso là necessità di un 
maggior Impegno del sinda­
cato. «Ricordo la manifesta­
zione sindacale — ha scritto 
— contro 11 terrorismo: fu 
capace di durare, di espellere 
dal mondo del lavoro I foco­
lai di inquinamento, di ri­
spondere con fermezza a tut­
ti 1 critici, amanti del quieto 
vivere, o di fatto neutrali in 
quella lotta decisiva. Contro 
la mafia non è così, non è an­
cora così. Il sindacato deve 

ritrovare unità, Impegno in­
flessibile, continuità di azio­
ne per estirpare dalla terra di 
Sicilia le centrali organizza­
tive e per tagliare ogni lega­
me fra la delinquenza orga­
nizzata, il potere pubblico e 
le strutture civili». Mentre la 
cerimonia seguiva il suo cor­
so rimbalzavano le notizie 
dal «fronte» sempre aperto 
della lotta alle famiglie ma­
fiose. 

SI apprende,che la Squa­
dra Mobile ha II suo nuovo 
dirigente: Giacomo Salerno, 
già funzionarlo della Dlgos e 
dirigente della sezione «vo­
lanti», chiamato al difficile 
compito dopo 1 tragici eventi 
che hanno segnato il mese di 
agosto a Palermo. Maurizio 
Clmmlno, a sua volta nomi­
nato ad Interim dopo le ri­
mozioni decise da Scalfaro 
all'Indomani della misterio­
sa morte del giovane Salva­
tore Marino avvenuta In 
questura, per ora non lasce­
rà 11 capoluogo siciliano. Né 
saranno trasferiti gli altri sei 
funzionari giunti da diverse 
città Italiane nel momento 
più acuto dell'emergenza. 
Avranno tutti II compito di 
affiancare Salerno nell'ope­
ra di rifondazlone della 
Squadra Mobile. 

Alla viglila della manife­
stazione un'altra adesione 
aveva rivestito un significa­
to particolare. L'aveva an­
nunciata Antonino Capon-
netto a nome dell'ufficio 
istruzione. E sul motivi che 
hanno spinto i giudici anti­
mafia a rompere 11 loro tra­
dizionale riserbo abbiamo 
parlato con Paolo Borsellino, 

componente l'ufficio Istru­
zione. Insieme al suol colle-
f;hl è per ora Impegnato nel-
a stesura della sentenza di 

rinvio a giudizio la cui pre­
sentazione è prevista nella 
seconda metà di ottobre, In 
vista del maxiprocesso. 

•Slamo voluti venire 11 3 
settembre in via Carini — di­
ce Borsellino all'Unità — an­
che se normalmente aderia­
mo solo a manifestazioni 
istituzionali. E chiaro che in 
questo momento si avverte 
Infatti II pericolo di una ca­
duta dell'Impegno generale 
contro la mafia, a causa di 
questa convinzione, che co­
munque tanto io quanto 1 
miei colleghl consideriamo 
errata, secondo la quale le 
organizzazioni criminali sa­
rebbero onnipotenti. Spinti 
da questa difficoltà abbiamo 
ritenuto giusto e doveroso 
essere presenti In occasione 
del terzo anniversario del­
l'uccisione del prefetto Dalla 
Chiesa. E un modo per espri­
mere la nostra solidarietà, 11 
nostro apprezzamento anche 
all'opinione pubblica che, 
malgrado 1 durissimi colpi di 
agosto, è tornata a sostener­
ci, a guardare con fiducia, 
con speranza al nostro lavo­
ro. E 11 nostro lavoro — non 

dimentichiamolo — sta at­
traversando una fase delica­
tissima». Molti l rappresen­
tanti della Regione siciliana, 
una Istituzione che ancora 
non svolge l suol compiti so­
prattutto nell'altro grande 
versante della lotta alla ma­
fia: quello degli investimenti 
occupazionali e produttivi. 
Una delegazione della Re-

§lone era guidata dal presi-
ente, Il de Rino Nlcolosl, 

mentre Sergio Mattarella, 
commissario della De paler­
mitana, ha forse voluto col­
mare con la sua presenza 11 
vuoto di iniziativa del parti­
to In occasione di questo an­
niversario. 

Il cronista vede fra gli al­
tri, l'alto commissario per la 
lotta alla mafia Riccardo 
Boccia, Il vicepresidente del­
la Camera Giuseppe Azzaro, 
11 ministro Vlzzlnl, Il sottose­
gretario agli Interni Costa, e 
il socialista Angelo Ganazzo-
li, in rappresentanza del­
l'Antimafia regionale, 

E venuto Abdon Alinovi, 
presidente della commissio­
ne Antimafia, e pronuncia 
§arole dure per 1 ritardi dello 

tato. «Il bilancio di questa 
lotta — dichiara al cronisti 
— deve essere fatto con seve­
rità. A tre anni dall'applica­

zione della legge La Torre, 
da cui è scaturita una gran­
de spinta contro l poteri cri­
minali, la mobilitazione ef­
fettiva ancora non garanti­
sce l'Irreversibilità di un pro­
cesso che si è aperto grazie al 
sacrificio e all'Impegno di 
tanti uomini». Alinovi de­
nuncia Il fatto che là relazio­
ne della commissione Anti­
mafia, presentata sei mesi-fa 
al Parlamento, non sia stata 
ancora discussa. «In essa 
esprimiamo sostanzialmen­
te due concetti. Malgrado l 
colpi Infertl al potere mafio­
so 11 dominio delle cosche 
non è stato assolutamente 
Intaccato. Aumenta l'Impe­
gno di pochi giudici, funzio­
nari e ufficiali, ma 11 ciclo di 
riproduzione del capitale di. 
provenienza criminale non è 
stato Interrotto». Ricorda co­
si le confische di patrimoni 
per un valore di seicento mi­
liardi, i sequestri che am­
montano a quasi mille mi­
liardi. «Ma è solo una goccia 
nel mare — conclude — oggi 
Infatti si cerca di aggirare la 
legge La Torre mediante 11 
soHstlcato sviluppo di socie­
tà finanziarie paravento». 

Saverio Lodato 

Catania, minacciose «voci confidenziali» 
CATANIA — In un articolo a firma Tony 
Zermo, pubblicato ieri a pagina 4 dal quoti­
diano 'La Sicilia», e dedicato all'anniversario 
del 3 settembre, è apparsa la seguente frase: 
»Vocl confidenziali hanno fatto sapere che la 
mafia ha deciso di uccidere alla vigìlia del 
processo un giudice e un giornalista. E possi­
bile che accada, anzi probabile. Eppure la 
macchina giudiziaria deve fare 11 suo corso 

ad ogni costo, qualunque sia II tributo che 
esso comporta,perché lo Stato non può ar­
rendersi alla criminalità*. Ci auguriamo che 
la magistratura e le forze dell'ordine abbiano 
avuto cognizione di quelle «voci confidenzia­
li» prima di leggerle sul giornale. Se così non 
è stato, se ne accertino quanto prima fonti e 
credibilità, se è vero che *ìo Stato non può 
arrendersi alla criminalità». 

nel settore sanitario sempre vi» 
sto dal pentapartito solo nella 
sua forma di voragine di spre­
chi e aggiustare un po' i conti 
del bilancio '86 in preparazio. 
ne. Ci volevano quattro-cinque 
mila miliardi? Eccoli assicura-
ti, senza troppi problemi. 

Ma l'indiscrezione, per la sua 
gravità, ha già sollevato un ve­
spaio di critiche. Per il Pei, il 
responsabile della sanità, Igi­
nio Ariemma, ha preannuncia­
to un'opposizione senza riser­
ve: «Nessun taglio da apportare 
alla voce sanità può trovare il 
consenso dei comunisti. Non si 
può infatti diminuire un fondo 
sanitario nazionale che interes­
sa tutti i cittadini per destinare 
altre somme in altri settori; né 
é concepibile che uno Stato che 
ha deciso di dare un'assistenza 
sanitaria adeguata ai nostri 

Stangata 
tempi introduca il doppio mer­
cato della sanità, tolga le con­
venzioni, aumenti i ticket o 
unifichi i contributi». Ariemma 
•sollecita maggiore rigore e pro­
fessionalità nella politica sani­
taria e a tutti i livelli, l'imme­
diata introduzione del pron­
tuario terapeutico e una rifor­
ma delle Usi entro l'annoi. 

Anche il vice presidente del­
l'Ordine dei medici, il repubbli­
cano Danilo Poggiolini, critica 
l'impostazione del governo: «I 
repubblicani sono contrari a 
qualsiasi aumento di ticket sui 
farmaci, a qualsiasi doppio 
mercato dell'assistenza sanita­
ria». Ma riserve sulla Btangata 
sanitaria vengono avanzate an­

che dai democristiani, dai so­
cialisti e perfino dai liberali, 
Francesco De Lorenzo, liberale, 
sottosegretario alla sanità: 
«Non è possibile accettare nes­
sun tipo dì tagli in questo setto­
re: e si sarebbero il frutto di una 
politica che continua a non ri­
solvere pienamente l'assistenza 
ai cittadini». 

Protestano anche le organiz­
zazioni sanitarie. La federazio­
ne farmacisti: «È un progetto 
incredibile», non è possibile 
pensare di far quadrare i conti 
dello Stato prelevando da un 
unico capitolo di spesa e per di 
più da una voce che «e per 
ì'80% finanziata dai contributi 
dei cittadini». 

È con questo biglietto da vi­
sita che il governo si ripresenta 
sulla scena. Ma altre due noti­
zie non proprio esaltanti ac­
compagnano i ministri nella 
prima riunione plenaria a pa­
lazzo Chigi dopo la pausa estiva 
(introducono Craxi e Goria). 
La prima riguarda l'inflazione. 
Il dato del costo della vita di 
agosto è piuttosto basso (cre­
scita dello 0,2%, una delle più 
contenute degli ultimi tempi) 
ma il tasso inflattivo non cede, 
rimane ancorato all'8,6%, cioè 
l'I,6 in più rispetto al tetto pro­
grammato per l'anno in corso. 

La seconda notizia la dà la 
Gazzetta ufficiale da ieri in edi­
cola: con un decreto del presi­
dente del Consiglio sono state 
autorizzate assunzioni di quat­
tordicimila dipendenti, facen­
do un vistoso strappo al divieto 

di incremento degli organici 
stabilito con la legge finanzia­
ria dell'anno in corso. Sono tut­
te assunzioni necessarie per far 
marciare la macchina dello 
Stata? I sindacati hanno molti 
dubbi in proposito anche per­
ché, senza una riforma della 
amministrazione pubblica l'in­
gresso di nuovi lavoratori ri­
schia solo di rimpolpare il mare 
grande dell'improduttività for­
zata e pagata. Cioè il governo si 
contraddice clamorosamente 
adottando decisioni che dilata­
no la spesa corrente proprio nel 
momento in cui si ripresenta 
sulla scena all'insegna dei tagli 
e del «rigore» (naturalmente a 
senso unico). 

Vedremo che cosa uscirà da 
questo Consiglio dei ministri 
che si riunisce nel tardo pome­

riggio e che tra i punti all'ordi­
ne del giorno ha anche la trat­
tativa per il pubblico impiego 
insieme alla disciplina del nu­
cleo di valutazione degli inve­
stimenti pubblici e agli incendi 
nei boschi. Oggi è una giornata 
importante sul versante della 
ripresa economico-sindacale 
anche per altri appuntamenti. 
Nel pomeriggio la segreterie 
sindacali si ritrovano nella sede 
della Cisl (ne riferiamo in altra 
parte del giornale). Sulla finan­
ziaria si mettono in moto anche 
i partiti di governo. Oggi rien­
tra a Roma De Mita e si riuni­
sce la De; il Psi si è dato l'ap­
puntamento per un giorno di 
questa settimana; Pri e Pli han­
no rimandato alla settimana 
prossima. 

Daniele Martini 

realtà molto diversa. Diventa 
centrale nel processo produtti­
vo la creazione, l'elaborazione e 
la diffusione dell'informazione. 
L'economia si mondializza. £ 
per l'Italia c'è il rìschio concre­
tissimo di una dipendenza cre­
scente.. 

De Benedetti condivide l'a­
nalisi e non perde l'occasione 
per sottolineare i pericoli di 
marginalizzazione del nostro 
Paese e le responsabilità di chi 
governa. «Quando uno Stato — 
dice — spende per la ricerca la 
settima parte di quanto dà alte 
Partecipazioni statali per co­
prire i debiti, allora cerca solo 
di difendere l'esistente, di au-
toconservarsi, di innovare. È 
uno Stato schizofrenico che in­
veste per coltivare ciò che ago­
nizza. Non è compito mio indi­
care il cambiamento politico 
che occorre, ma avverto che ci 
vuole un sostanziale mutamen­
to delle politiche che si stanno 
portando avanti». 

E ancora: «Ritengo la discus­
sione sulla fuoriuscita o no dal 
capitalismo una esercitazione 
nominalistica. Non mi sollecita 

Tecnologia 
intellettualmente. E anche il 
dibattito su meno Stato e più 
impresa è vecchio, storicamen­
te datato. La rivoluzione infor­
matica ha bisogno di uno Stato 
forte che programmi, che indi­
chi». 
. Reichlin incalza: «Ma questo 

significa anche fare grandi ri­
forme sociali ed istituzionali. Il 
sistema delle imprese da solo 
non ce la fa a sostenere la sfida 
della rivoluzione informatica. 
La Fiat non è meno competiti­
va della Renault, ma la Francia 
tutta intera è più competitiva 
dell'Italia. Perché là funziona­
no meglio Io Stato e i suoi appa­
rati, la scuola e le università. 
Per questo noi abbiamo biso­
gno di grandi riforme. Possia­
mo tenerci ancora un sistema 
fiscale che penalizza i redditi 
da lavoro e che favorisce solo la 
rendita finanziaria?». E ancora: 
«Oggi, in realtà, l'introduzione 
delle nuove tecnologie appare 
condizionata — ancor più che 
nel vecchio capitalismo — da 

fattori di natura sociale e poli­
tica, di natura anche istituzio­
nale, insomma dal modo di es­
sere complessivo di una società. 
Uno Stato come quello italiano, 
la questione meridionale, tre 
milioni di disoccupati costitui­
scono una palla al piede che ri­
schia di portarci alla decadenza 
e alla internazionalizzazione 
passiva». E qui nasce, dai fatti, 
la questione dell'alternativa. 
•Chi può fare queste riforme? Il 
pentapartito? L'attuale blocco 
sociale di potere? È questo il 
grande problema che come co­
munisti abbiamo di fronte: co­
struire l'alternativa significa 
per noi diventare gli agenti ne­
cessari di questa moderna ri­
forma sociale». 

•È vero » osserva Reichlin 
— i problemi che stanno di 
fronte al nostro partito sono 
grandi. Emergono nuovi ceti e 
nuovi protagonisti sociali; cre­
sce il ruolo del terziario, del la­
voro autonomo. Sono in causa, 

quindi, alcuni dei fondamenti 
della nostra identità storica e 
delle nostre basi sociali. Ma 
proviamo a capire meglio il sen­
so profondo di quanto accade e 
delle alternative nuove, abba­
stanza radicali, che pone. Sco­
priremo allora che proprio par­
tendo da qui — cioè dai proble­
mi più nuovi, dai punti più alti 
dello sviluppo —, ti nostro spi­
rito potenziale si allarga ed è 
possibile ridefinire il ruolo na­
zionale e di governo, per l'Ita­
lia, di un partito come il no­
stro». 

«Se il Pei — interviene ora 
De Benedetti — sarà capace di 
diventare un agente delia tra­
sformazione, allora darà un 
contributo essenziale al Paese». 
• Il presidente della Olivetti 

critica, poi, duramente tutti gli 
assistenzialismi. Cita dati a di­
mostrazione del rischio di de­
clino che esiste per l'Italia e 
l'Europa. Avverte che, se non ci 
sarà una inversione di rotta, di­
venteremo una sorta di territo­
rio di caccia per Usa e Giappo­
ne. Consumeremo informatica, 
anziché produrla. Ciò creerà 

problemi non solo per la nostra 
economia, ma per la nostra cul­
tura: importeremo, cioè, infor­
mazioni di altri e da altri». 

Reichlin osserva: «Il cuore 
del problema non è più solo lo 
sfruttamento del lavoro nella 
fabbrica, ma il dominio sociale, 
la manipolazione delle coscien­
ze e dei bisogni. L'impresa non 
è più solo il luogo del conflitto. 
ma anche della produzione di 
ricchezza e di valori essenziali. 
Ciò non significa che il conflitto 
si attenua; il suo centro però si 
sposta verso l'alto. Chi decide­
rà le strategie dei grandi grup­
pi? Chi deciderà le informazio­
ni da inviare a milioni di citta­
dini?». 

De Benedetti interviene: 
«Caro Reichlin ci divide un an­
che. L'impresa per me è "an­
che" il luogo della produzione 
di ricchezza e di valori essenzia­
li, ma solo questo. Quanto a chi 
decide le strategie, penso che ci 
si interroghi troppo su chi è il 
padrone di un certo gruppo, di 
una multinazionale. La Ibm, 
per fare un esempio, è di tanti, 
di tutti quelli che ne possiedo­
no le azioni». 

Siamo arrivati alla fine di 

questo dibattito — seguito con 
attenzione, da una sala stracol­
ma fino alle ultime bardite — e 
Reichlin usa gli ultimi minuti 
per fare proposte sulle quali il 
movimento operaio dovrà ri­
flettere a fondo e lavorare. 
«L'alleanza con i nuovi ceti del­
la tecnica e delle professioni è 
una scelta strategica fonda­
mentale. Il sindacato non può 
limitarsi a difendersi dalle con­
seguenze delle innovazioni, ma 
le deve governare e condiziona­
re a monte, laddove si fanno le 
scelte, strategiche, affrontando 
il problema della democrazia 
economica. Occorre mettere in 
campo un movimento che non 
solo rivendichi il lavoro, ma, in 
quatche modo. Io crei: redistri­
buendo il tempo, fornendo ser­
vizi reali a nuove imprese indi­
viduali e cooperative, riqualifi­
cando la forza lavoro sul terre­
no professionale e culturale e 
sviluppando una serie di attivi­
tà non di mercato (difesa del­
l'ambiente. del patrimonio ar­
tistico ecc.) la cui redditività 
•ta in se stessa*. 

Gabriella Mecucci 

possono fare eccezione le re­
gioni speciali (Sardegna e Si­
cilia, per esemplo) e le zone 
effettivamente omogenee. 

5)Prevedere una rotazione 
più razionale (in certi casi 
più frequente. In altri meno 
sussultotia) nelle funzioni 
dirigenti, dal centro alla pe­
riferia. Per 11 centro del par­
tito. devo constatare con 
amarezza e dolore che troppi 
compagni, nell'ultimo de­
cennio, sono morti prematu­
ramente. stremati dalla fati­
ca. lnoml li abbiamo presen­
ti. La commozione, e gli en­
comi al loro spirito di sacrifì­
cio, non possono offuscare le 
perplessità sull'organizza­
zione del lavoro, sulla ripar­
tizione del carichi, sulle mi­
sure di tu tela che erano (e so­
no) necessarie. 

I compagni al quali mi so­
no riferito erano tutti, per lì­
bera scelta, funzionari di 
partito. Una categoria spes­
so vilipesa o Incompresa, che 
costituisce un'ossatura fon­
damentale non solo del Pel, 

Dibattito Pei 
ma della democrazia italia­
na. Questa consapevolezza 
non può tuttavia farci tra­
scurare che il rapporto tra 
funzionati e dirigenti é un 
altro tema nodale per la vita 
del partito. Le due figure 
quasi sempre coincidono, 
con molti vantaggi (conti­
nuità, organicità, dedizione) 
ma con tutti I rischi di un si­
stema autoriproduttivo. 
Vorrei suggerire su questo 
tema (scusandomi per lo 
schematismo) le seguenti In­
novazioni: 

1) Istituire un nuovo mo­
lo, di Impiegato tecnico-or­
ganizzativo dell'apparato, 
che non coincida con le fun­
zioni dirigenti. Ciò può per­
mettere a chi lavora a tempo 
parziale per il partito di ave­
re Incarichi di rilievo, senza 
rinunciare ad affermarsi 
nella sua professione. 

2) Retribuire meglio I fun­
zionari-dirigenti, stabilendo 

per esemplo che il loro sti­
pendio non può essere infe­
riore al due terzi rispetto al 
parlamentari comunisti. Ciò 
può attenuare l'attuale disti-
vello e frenare la tendenza a 
considerare l'elezione come 
coronamento della carriera. 

3) Incoraggiare una rota­
zione più frequente tra II la­
voro del funzionario e altre 
attività. Non è esatto che ciò 
sia ostacolato soltanto dalle 
strettole del 'mercato del la­
voro». Anche nel sindacati, 
dove la possibilità di 'rientro 
In produzione' è notevole, vi 
è la tendenza a stabilizzare 
anche per decenni le funzio­
ni dirigenti, anche periferi­
che. 

4) Vietare l'assunzione di 
funzionari come *primo Im­
piego» e Incoraggiare (anche 
mediante appositi permessi) 
al completamento degli stu­
di coloro che II abbiano In­
terrotti. Ricordo con ammi­

razione molti miei coetanei 
che lasciarono ogni altro In­
teresse per lavorare a tempo 
pieno nel partito, subito do­
po la liberazione. Ma penso 
con rammarico che nel de­
cenni successivi abbiamo 
mantenuto questa stessa li­
nea, quando Invece si Impo­
neva l'apporto di quadri più 
competenti, più specializza­
ti, più autorevoli in ogni 
campo. 

S) Stabilire che In tutti gli 
organismi dirigenti ed ese­
cutivi vi sia un'aliquota mi­
nima (la metà? un terzo?) di 
compagni non funzionari; e 
che, comunque, le riunioni 
avvengano con orari e moda­
lità che permettano a tutti di 
partecipare. Confesso la mia 
sorpresa nell'apprendere che 
Il Direttivo di un'Importante 
Federazione (una sola?) si 
riunisce regolarmente al 
mattino, nel giorni feriali— 

Comprendo che queste 
norme non valgono a Iden­
tificare le qualità né a valu­
tare l'operato del singoli fun­

zionari. ciò che è essenziale 
nella formazione e selezione 
del quadri. Possono essere 
utili, però, per ampliare le 
basi sulle quali operare la se­
lezione, e per ridurre le at­
tuali rigidità. Possono frena­
re la formazione di un ceto 
politico professionale chiu­
so, e Integrarlo con apporti 
continuamente freschi. Que­
sto può anche valere ad ar­
ricchire Il confronto interno, 
a far emergere meglio le qua­
lità di intelligenza e di aper­
tura mentale che sono tipi­
che di moltissimi funzionari, 
a rendere tutto II partito più 
sensibile alle novità. 

Ho preferito esporre alcu­
ne opinioni In forma prepo­
sitiva, correndo il rischio che 
I dieci punti formulati siano 
scarsamente condivìsi da chi 
sostiene che 'bisogna risalire 
a monte*.» o da chi afferma 
che 'l'organizzazione dipen­
de dalla linea politica—», n 
monte e la politica sovrasta­
no tutto, ma a volte schiac­
ciane la ricerca di innovazio­
ne e aggiustamenti maturi 

da tempo. Ho fatto scarsi ri­
ferimenti analitici, ma ho 
presenti le molte ricerche se­
rie compiute negli ultimi an­
ni sul Pei, J suol quadri, la 
sua organizzazione. Questi 
studi sono stati poco letti e 
ancor meno assunti come 
base di riforme Interne, an­
che se da noi stessi a volte 
commissionati. Se prove­
nienti da altre fonti, merita­
no uguale attenzione. Non 
c'è solo una campagna volta 
a screditare e dividere il PcL 
C'è anche un'attenzione po­
sitiva di molti, che compren­
dono quale ruolo ha avuto 11 
partito nella storia dell'ulti­
mo mezzo secolo, e quale 
funzione Insostituibile può 
avere in futuro. MI riferisco, 
per esemplo, a contributi 
congressuali che danno altri 
giornali e che bisogna ascol­
tare con attenzione. 

Giovanni Berlinguer 

giugno dell'85 abbia dichia­
rato al Bundestag che «l'e­
sercito americano non ha 
ancora nemmeno chiesto al 
Congresso Usa Io stanzia­
mento dei mezzi finanziari 
per la produzione delle armi 
neutronlche, e Unto meno 
Intende Installarle In Euro* 

Bomba N 

p* 
Chiamato In causa, Woer-

ner ha fatto immediatamen­
te diffondere dal suo mini­
stero una smentita circa le 
affermazioni del settimana­
le. Il portavoce del ministero 
ha dichiarato Ieri sera che 

sul territorio tedesco federa* 
le non è previsto lo stanzia­
mento di testate al neutrone. 
Il portavoce ha anche eselu­
so la possibilità di trasfor­
mare a posteriori In Europa 

armi nucleari In armi neu­
tronlche. 

Su un altro punto nodale 
del problema degli arma­
menti, quello delle armi chi­
miche. e intervenuto leti il 
comandante delle forze Nato 
In Europa, generale Rogers, 
per sollecitare decisioni poli­
tiche rapide per l'ammoder­
namento dell'arsenale Nato 

di armi chimiche e sulle pro­
cedure di un loro eventuale 
Impiego. «Il segnale della no­
stra consapevolezza di non 
essere sufficientemente 
equipaggiati nel settore delle 
armi chimiche di fronte al­
l'arsenale dei Patto di Varsa­
via in armi di questo tipo, è 
stato inviato*, na detto Ro­
gers. 
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